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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il presidente del Consiglio al Senato: «Rischiamo di diventare la Disneyland dell'Europa» 
Allarme della Cei sullo stato del Paese. Da 69 a 35 i sottosegretari. Protestano gli esclusi 

Amato: Italia sprecona 
Dimezzati i \ticeministri. È già rissa 
Ma non dimenticano 
il manuale Cencelli 
FRANCO BASSANINI 

N on saremo certo noi a rimpiangere Andreotti, 
Prandini, Cirino Pomicino, Gaspari e compa
gni. Se hanno dovuto lasciare le stanze dei 
bottoni, è frutto anche delle battaglie dell'op-

m^^mmmmmm posizione di sinistra in Parlamento e dei lavo
ratori nel paese. Se Scalfaro ha davvero op

posto i suoi veti ad Amato, potremmo dire, a buon diritto, 
che anche per questo lo abbiamo votato per il Quirinale. 
Quanto all'incompatibilità tra ministro e parlamentare, è 
una proposta che anche noi abbiamo avanzato, ma nel 
quadro di una riforma istituzionale che dia più forza alla 
scelta dei cittadini, più stabilità e legittimazione democra
tica al governo, più efficaci poteri di Indirizzo e di control
lo al Parlamento, maggiori poteri e responsabilità alle re
gioni e alle autonomie locali. Nel quadro dunque di un 
coerente e aggiornato svolgimento della forma di governo 
parlamentare scelta dalla Assemblea costituente. Fuori da 
questo quadro, l'incompatibilità tra ministro e parlamen
tare (non a caso, adottata negli Stati Uniti e in Francia, ma 
non in Inghilterra e in Germania) occhieggia a soluzioni 
presidenziali che non ci convincono: e che sono ormai 
molto discusse anche nei paesi che le hanno inventate. 

Ma bastano queste (doverose e faticose) esclusioni di 
alcuni ministri logorati o chiacchierati a riscattare un go
verno che 6 il frutto dell'arroccamento di un quadripartito 
estenuato, sconfitto dal voto degli elettori, travolto dagli 
scandali, bocciato dalla Cee e dalla Corte dei conti? Basta
no a far dimenticare un programma di governo del tutto 
inadeguato di fronte alle emergenze del paese, mille mi
glia lontano da quella terapia d urto che noi abbiamo pro
poste per affrontare i problemi della lotta alla criminalità, 
alla corruzione e al malgoverno (il «codice per la questio
ne morale»), della deindustrializzazione e della crisi della 
finanza pubblica, della riforma dello Stato sociale, del de
grado ambientale e della devastazione del territorio? Non 
annunciano, tanto il programma quanto la struttura del 
governo, l'ennesima stangata sulle spalle dei lavoratori e 
dei pensionati, il ricorso al solito armamentario di misure 
restrittive e colpi di scure allo Stato sociale, la pervicace 
difesa delle rendite e dei privilegi, il rinvio di una vera rifor
ma fiscale? 

A ben vedere, anche nella formazione del gover
no, le novità di Ama» hanno il segno del Gat
topardo. Il manuale Cencelli è ngorosamente 
rispettato: nella spartizione delle poltrone fra i 

mmmm^mm partiti, e fra le correnti; con la sola eccezione 
della sinistra socialista, punita per la sua ribel

lione a Craxi (segno di forza, o di debolezza?). Al posto 
dei Pomicino e dei Prandini, si avanzano i pomicini e i 
prandini di domani (Cristofori, Vitalone e compagnia). 
Un mediocre professore di storia, noto per la rozzezza 
della sua penna, sostituisce al ministero dell'Università il 
rettore Ruberti. Al ministero delle Regioni va un collauda
to nemico del regionalismo. 

Quanto ai «tecnici», si tratta quasi sempre di ex parla
mentari non ricandidati (per paura della preferenza uni
ca), e comunque di inveterati frequentatori di piazza del 
Gesù e di via del Corso. Con la sola eccezione di Ronchey, 
vittima predestinata dei burocrati di un ministero, i Beni 
culturali, di cui 6 del tutto incompetente. 

Un governo di basso profilo, nel segno della continui
tà: per passare l'estate, e la tempesta di Tangentopoli? O 
per lasciare i polenti della maggioranza al riparo della re
sponsabilità di politiche inefficaci ma (ciononostante) 
Impopolari? C'è chi teme che un governo debole possa 
essere indotto a forzature istituzionali inquietanti. E chi di
ce invece che la debolezza del governo rilancerà comun
que Il ruolo del Parlamento. Ma un Parlamento forte ha bi
sogno di confrontarsi con un governo forte. E su mediocri 
operazioni gattopardesche non si costruisce alcuna uscita 
dalla crisi istituzionale ed economica. 

Ieri Giuliano Amato ha tenuto a palazzo Madama il 
discorso della fiducia al suo governo. «Scenari in
quietanti» minacciano l'Italia, che rischia di diventa
re «una Disneyland dell'Europa», ha detto il presi
dente del Consiglio. Prima del discorso, avevano 
giurato i sottosegretari: 35 rispetto ai precedenti 69. 
Ed è già polemica nei partiti. Intanto la Cei lancia 
l'allarme sullo stato del paese. 

GIUSEPPE F.MENNELLA VITTORIO RAOONE 

• 1 ROMA Davanti al Senato, 
nel discorso della fiducia al 
suo governo, Giuliano Amato 
ha disegnato ieri «scenari in
quietanti per l'Italia»: il nostro 
paese rischia «di diventare 
un'appendice dell'Europa, 
una Disneyland al suo servi
zio». Amato ha definito la con
giuntura economica e finan
ziaria «di particolare gravità»: 
sono minacciate «la solidità 
della base produttiva e le pro
spettive dell'occupazione». A 
queste amare previsioni il nco 
presidente del Consiglio ha fat
to seguire 42 cartelle program
matiche divise in sette capitoli 
dedicati all'economia, alio sta
to sociale, alla criminalità, alle 

riforme istituzionali, alla mora
lizzazione della vita pubblica e 
alla politica estera. 

Prima di presentare il pro
gramma. Amato aveva com
pletato i ranghi del governo: 35 
sottosegretari, rispetto ai 69 di 
Andreotti. Hanno giurato ieri 
ma già piovono proteste. Tre 
ministeri (Ambiente, Beni cul
turali e Turismo) sono rimasti 
senza sottosegretario. Nella 
De, che ha applicato ['«azzera
mento» dei sottosegretari 
uscenti, si moltiplicano le po
lemiche. I vescovi lanciano 
l'allarme sullo stato del paese, 
e chiedono «rinnovamento» 
contro «la sordità di chi e pri
gioniero di vecchi privilegi». 

G. FRASCA POLARA ALCESTE SANTINI ALLE PACK). 3 e 4 Giuliano Amato 

All'aeroporto attacco ai caschi blu 
Gli Usa: pronti ad aiutare l'Onu 

Fuoco a Sarajevo 
Si avvicina 
la Sesta flotta 
L'assedio è ricominciato, anche se all'aeroporto di 
Sarajevo sventola ancora la bandiera dell'Onu. Il 
ponte aereo umanitario è nuovamente in forse, i 
combattimenti sono ripresi, feriti 4 caschi blu. I voli 
aerei sono stati sospesi. Ma sempre ieri gli Usa hanno 
deciso di muovere nell'Adriatico sei unità della Sesta 
flotta per «garantire protezione aerea e navale» ai ca
schi blu. Ma serve il via libera del Palazzo di vetro. 

M SARAJEVO. Gli Stati Uniti 
sono pronti a garantire l'arrivo 
degli aiuti umanitari a Saraje
vo. Il segretario di Stato ameri
cano James Baker ha dichia
rato ieri che Bush non ha «nes
suna riluttanza» a lanciarsi 
nell'operazione di soccorso: 
«Le Nazioni Unite vogliono ga
rantire la sicurezza dell'aero
porto prima dell'inizio dei vo
li...Tutto ciò che stiamo aspet
tando è una parola da parte 
dell'Onu». E ieri, proprio per 
&ssicurare«protezione aerea e 
navale» ai caschi blu, sei unità 
della Sesta flotta (quattro con 
a bordo marines e elicotteri 
militari) sono state mosse nel

l'Adriatico. Nel dame notizia, 
il portavoce del Pentagono 
Pete Williams ha sostenuto 
che gli Usa «non manderanno 
per nessuna ragione soldati 
americani sul territorio iugo
slavo in appoggio allo sforzo 
umanitario dell'Onu». 

Ieri l'aeroporto di Sarajevo 
e stato nuovamente chiuso. 
La svolta simboleggiata dalla 
bandiera dell'Onu issata sul 
pennone dello scalo bosnia
co, è durata meno di venti
quattro ore. Come in trappola, 
i medicinali e i viveri arrivati 
nelle ore della tregua, sono 
fermi sulle piste di atterraggio 
tornate ad essere off-limit. 

EUGENIO Ivi ANCA A PAOINA 1 0 

Il candidato democratico è al 33% delle preferenze, Perot al 30%, Bush al 29% 

«Anche l'America ha bisogno di perestrojka» 
Intervista a Clinton, ora primo nei sondaggi 
Bill Clinton, che tra pochi giorni avrà la nomination 
democratica alle presidenziali Usa, balza a sorpresa 
in testa ai sondaggi, superando l'outsider Perot e 
George Bush. Il suo asso nella manica è stato l'an
nuncio del suo ambizioso programma economico 
per i primi cento giorni della sua sperata presiden
za. «Anche l'America ha bisogno di perestrojka» di
chiara in un'intervista il governatore dell'Arkansas. 

• • NEW YORK. Con un risulta
to a sorpresa Bill Clinton è bal
zato in testa nell'ultimo son
daggio d'opinione sulla corsa 
alla Casa Bianca del novembre 
prossimo. Il sondaggio asse
gna a Clinton il 33% delle pre
ferenze contro il 30% a Perot, 
l'outsider miliardario e il 29% a 
George Bush. Il candidato de
mocratico si e confessato al 
New York Times in un'intervi
sta che il nostro giornale ospi
ta. «Anche I' America ha biso

gno di pereslroika» confida Bill 
Clinton e spiega che il suo sfor
zo è quello «di allargare la base 
del partito democratico, di 
rompere il muro di cinismo 
che gli americani si sono co
struiti attorno tanto da ritenere 
che votare non abbia più sen
so: solo ricostruendo questo 
paese avremo la forza politica 
per impegnarci nel mondo». E 
l'impegno di Clinton si tradur
rebbe anche in un'operaszio-
ne multilaterale in Jugoslavia. 
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Parla Hrabal 
«Ero per Gorby 
temo per Havel» 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 2 

Il ministro russo 
Kozyrev accusa: 
«Allarme golpe» 

SERGIO SERGI A PAGINA I O 

CheT empo r a 
Finalmente una buona notizia: lo sdirettore del Giorno 

Francesco Damato, lascia il fu glorioso quotidiano mila
nese e se ne va alla Fininvest. non si sa per sdirigere qual
che rete o per spresentare qualche trasmissione. Il danno 
che egli potrà arrecare all'azienda del miliardario ridens 
Silvio Berlusconi è, comunque, incalcolabile. Se, già da 
solo, lo sdirettore è in grado di fare imbizzarrire le teleca
mere, in pool con la pettinatura ambulante Gianni Letta 
e con il vicescienziato Jas Gavvronsky, Damato può met
tere a repentaglio l'intera rete di telecomunicazioni mon
diali: l'ultima volta che è comparso in video in simulta
nea con Letta è caduto un satellite. È apprezzabile, co
munque, la serena bonomia con la quale quest'uomo si 
sopporta: al domo, durante le assemblee in redazione, 
la cosa più gentile che gli hanno detto è di sparire dalla 
faccia della terra. Non se l'è mai avuta a male, e ha conti
nuato, umilmente, a sfare il giornale. 

MICHELE SERRA 

Agnelli vede nero 
per la Fìat 
«Ma ce la faremo» 
«Ci attendono altri due anni difficili, ma ce la fare
mo». È la sintesi migliore del bilancio che Gianni 
Agnelli ha presentato agli azionisti della Fiat. Conti 
traballanti per il 199] che si raddrizzano con la ven
dita di uno dei «gioielli di famiglia». E restano le nubi 
sull'occupazione che hanno pesato anche sull'as
semblea. E che oscurano l'orizzonte di tutta l'indu
stria italiana, a partire dalla Pirelli e dalla Piaggio. 

MICHELE COSTA DARIO VENEQONI 

tm TORINO. Gianni Agnelli 
snocciola le cifre che fotogra
fano il gigante dell'industria 
italiana: l. 114 miliardi di utile 
contrai l.613del 1991,l'anno 
del colpo più duro. E non è 
detto che sia finita, risponde 
alla domanda di un azionista 
che chiede di attingere alle ri
serve per pagare i dividendi 
per intero: «La ripresa non è 
vicina, potrebbe avviarsi a fine 
'93. E sta a noi riuscire a starle 
in sella: ci attendono altri due 

anni difficili». È detcrminato il 
presidente Fiat, malgrado il 
momento nero per la sua in
dustria che per quest'anno 
viene tamponato -nel bilan
cio- dalla vendita all'Alcatel 
della quota di controllo della 
società di telecomunicazioni 
•Telettra». 

E le nubi della Fiat sono 
una parte di quelle che si ad
densano sull'intero sistema 
industriale: oggi si fermano gli 
interi gruppi Pirelli e Piaggio. 

STEFANO CASALE MICHELE URBANO ALLE PAGO. 1 4 . 1 5 

Quattro arresti, in manette anche due ufficiali 

Bufera tangenti in Marina 
Sì all'indagine sui deputati 

Tutti i lunedi un libro d'arte 

la 3a serie de 
I GRANDI 
PITTORI 
«MIRO1» 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedi 6 Cuglio 

ANDREA OAIARDONI 

• • ROMA. La bufera tangenti 
travolge anche la Marina mili
tare. Un ufficiale e un sottuffi
ciale, sono finiti in carcere ac
cusati di corruzione, turbativa 
d'asta, truffa e falso ideologi
co. In pratica, lo Stato maggio
re acquistava merci che non 
venivano mai consegnate. Nel
la stessa Inchiesta, in manette 
anche due imprenditori roma
ni. Intanto, la Giunta per le au
torizzazioni ha invitato la Ca
mera a dare il via libera alle in
dagini nei confronti dei parla
mentari coinvolti nell'inchiesta 
tangenti di Milano: Pillitteri, 
Tognoli e Massari (Psi); Cer
velli (Pds); Del Pennino (Pri). 
Ieri, infine, sono stati concessi 
gli arresti domiciliari al dirigen
te della Cogefar, Enzo Papi. 

A PAGINA 7 

16 anni, vuol morire, lo Stato dice no 
• • Del suo nome conoscia
mo solo l'iniziale. J. come 
Jennifer, come Juliet, come 
Jane? La discrezione britanni
ca ha le sue regole quanto al 
nome. 

Della sua tragedia invece 
sappiamo qualcosa di più. Ha 
16 anni, è inglese, pesa 50chi
li, e gravemente anoressica e 
il suo orrore per il cibo è tale 
che da otto giorni non ha in
gerito che una scodella di ce
reali e qualche tazza di tè. Il 
lutto l'ha accompagnata da 
sempre: ha perso ambedue i 
genitori morti di cancro e, di 
recente, il nonno cui era mol
to legala. Dalla sua viva voce 
conosciamo una sola dichia
razione: «Non ho nessun moti
vo al mondo di stare meglio». 
La patria sua e del diritto, 
quanto alle cure da imporle, è 
assai meno discreta che nella 
tutela del suo anonimato. Su 
ordine della Corte di giustizia 
è stata già sottoposta al rico
vero coatto e ad alimentazio
ne forzata in passato: forzata 
a tal segno da doverle inges
sare le braccia per vincerne la 
ribellione. L'esito e stato in
fausto, ma non ha impedito 

alla giustizia britannica di per
severare nella determinazio
ne. Senza saggezza, nò pre-
veggenza, però, perche nell'o
spedale specializzato dove 
forse avrebbero potuto pren
dersi cura di lei senza brutali
tà, non c'ò posto, con buona 
pace dei luoghi comuni sul
l'efficienza britannica. 

Diritto, anche a (arsi del 
male, o dovere alla tutela da 
parte della collettività? Laddo
ve rifiuto del cibo è frutto di 
una ribellione conscia, espli
cita, spesso squisitamente po
litica, come nel caso dello 
sciopero della fame, si sono 
spesi fiumi di inchiostro per 
avversare l'alimentazione for
zata e i casi più clamorosi di 
costrizione a vivere, contro cui 
tutta l'opinione democratica 
si ribellò, avvennero proprio 
anni fa in Irlanda. Se la mia ri
bellione è cosi estrema da in
durmi a rifiutare il cibo, la so
cietà può nutrirmi solo con le 
sue risposte, se le sa, le può e 

MARIELLA QRAMAOLIA 

le vuol dare, non ingollando
mi a viva forza. 

È una bestemmia parago
nare un'atroce malattia della 
psiche come l'anoressia a una 
rivolta e a una domanda? Cer
to, si tratta di una domanda 
dell'anima, di una rivolta del 
corpo e delle emozioni. Tut-
t-'altra sfera e il paragone va 
maneggiato con grande cau
tela. Tra tanta letteratura sul
l'anoressia che normalmente 
riguarda le donne, mi viene in 
mente un'eccezione, la storia 
del piccolo Aharon, l'adole
scente sognatore e disperato 
dell'ultimo romanzo di David 
Grossman (// libro della gram
matica interiore') e di suo pa
dre, il sanguigno e corpulento 
Moshe. Aharon mette in scac
co il padre con la precisione e 
la limpidezza delle sue parole 
e lui, in un accesso di ira cie
ca, gli preme in bocca un'ala 
di pollo. Il bambino è disgu
stato fino alla vertigine, maciò 

che lo salva, nella fantastiche
ria che segue, è la consapevo
lezza di essere rimasto fedele 
alle sue parole e ai suoi pen
sieri. Spesso, anche nella let
teratura clinica, l'anoressia e 
questo: il bisogno di restare 
fedeli allo spirito, fino al deli
rio, fino all'illusione onnipo
tente di poter sconfiggere an
che un bisogno cosi fonda
mentale come la fame, fino a 
non voler crescere, a negare 
con la magrezza le forme del 
corpo, ad attaccarne la stessa 
immagine. Certo, si nega la 
materialità della vita perché 
ha prodotto o produce troppo 
dolore, ma non è un parados
so crudele ridurre alla totale 
impotenza, alla dipendenza 
più distruttiva, chi, foss'anche 
in forza della sua follia, ha bi
sogno di sentirsi onnipotente? 
Lo psicoterapeuta in questi 
casi lavora per gradi, cerca di 
ricostruire la possibilità di una 
dipendenza che non faccia 
paura. Il medico non può, è 

ALFIO BERNABEI A PAOINA 12 

costretto a invadere l'altro con 
le sue tecniche. 

La risposta al problema 
non può essere draconiana: 
costringere a vivere o lasciar 
morire. La domanda tortuosa 
che si esprime attraverso un 
sintomo è diversa da una ri
volta politica: prolezione e ri
spetto devono per forza com
porsi. Ma i problemi veri sono 
due. Il primo è come si sia po
tuti arrivare per ben due volte 
vicini ad una alternativa cosi 
radicale senza prevenire. Il se
condo è che, con ogni proba
bilità, da quel poco che sap
piamo attraverso le notizie, 
c'è mollo di rozzo e di affan
nato nella risposta medica. 
Per incredibile che possa 
sembrare a noi non specialisti 
un'anoressica di cinquanta 
chili non è ancora un caso di
sperato; con la sua magrezza 
spettrale può arrivare anche a 
pesarne meno di trenta. Par
rebbero misure estreme per 
non pensare troppo come 
spesso si è fatto e purtroppo 
ancora si fa consegnando tan
ti schizofrenici al tragico e 
sbrigativo viaggio dell'elettro
choc. 

Caldo choc 
37 miliardi 
per Lentini 
alMilan 

WALTER QUAGNEU 

• • Nuovo «colpo» miliar
dario del Milan: il club rosso-
nero di Berlusconi ha acqui
stato dal Torino Gianluigi 
Lentini, 23 anni, torinese di 
Carmagnola. Ne ha dato no
tizia ieri sera il presidente 
granau Borsano. Al Milan. 
Lentini sarebbe costato 37 
miliardi, cifra poi smentita 
categoricamente dall'ufficio 
stampa della Fininvest. La 
trattativa andava avanti da 
mesi, ostacolata dalle ritro
sie del giocatore allettato da 
una maxi-offerta della Ju
ventus. Berlusconi sarebbe 
riuscito però a convincerlo 
con un ingaggio pazzesco: 8 
miliardi lordi all'anno per 
quattro anni, più una «una 
tantum» di 5 miliardi. 

NELLO SPORT 
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rilnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Fiat doublé face 
AUGUSTO ORAZIANI 

L % industria italiana si presenta nuovamente 
baldanzosa sul piano dei profitti, ma altret
tanto pronta a ripiegare le vele sul piano 
dell occupazione Ilsen Agnelli ha annun-

" • ^ ^ • ™ ciato all'assemblea degli azionisti della 
Fiat che l'anno 1991 si è chiuso con un uti

le di un migliaio di miliardi e che le prospettive dell'a
zienda sono buone L anno in corso si presenta all'in
segna della npresa e la Fiat si propone di realizzare in
vestimenti per ottomila miliardi Ma al tempo stesso la 
Fiat annuncia la chiusura dello stabilimento Lancia di 
Chivasso, mentre I Olivetti chiude lo stabilimento di 
Pozzuoli e la Pirelli annuncia la messa in cassa inte
grazione di 2 400 lavoraton nello stabilimento di Villa-
franca in Sicilia 

In realta l'occupazione regolare declina in tutta la 
grande industria Negli anni Ottanta, l'industna mani
fatturiera italiana ha perduto all'inarca il 15% dei pro
pri occupati regolari ma quelli che l'Istat classifica co
me occupati nella grande mdustna sono diminuiti di 
ben il 30% 

Al tempo stesso, la grande mdustna italiana sta sco
prendo una nuova vocazione per il Mezzogiorno Nel-
I ottobre del 1990 la Fiat ha annunciato due nuovi sta
bilimenti per la produzione di auto a Melfi ed a Pratola 
Serra, pochi mesi dopo è seguita la Snia Viscosa con 
I annuncio di nuovi investimenti per 1000-2000 miliar
di nel Mezzogiorno, meno di una settimana fa, la Piag
gio ha reso noto di avere concluso un contratto di pro
gramma stipulato con un governo ormai con un pie
de nflla fossa, per l'installazione di ben quattro im
pianti ubicati in van luoghi della Campania e della Ba
silicata, a partire dall'emblematico comune di Nusco 

A questo punto, i dubbi sulla vitalità della grande in
dustria italiana non investono più unicamente la sua 
ar nudine ad occupare lavoraton, ma anche la sua ca
pacità di produrre profitti L'impresa che viene nel 
Mezzogiorno nceve un trattamento generoso Quan
do si tratta di grande impresa che stipula con il gover
no un contratto di programma, il trattamento diventa 
principesco in quanto consente il cumulo di incentivi 
di vana natura Una buona metà dell'investimento ini
ziale viene coperto dallo Stato, a questo si aggiungo
no il credito a tasso agevolato e le nduiiom degli oneri 
sociali 

S i parla spesso di innovazione finanziaria 
nei mercati di borsa Ma la vera innovazio
ne finanziana è data dall'inesauribile in
ventiva dei grandi gruppi Esiste un'impresa 

"""•"••" che ha accumulato perdite vistose? Convie
ne prontamente incorporarla in modo da 

annegare gli utili dell'impresa madre nelle perdite del
l'impresa incorporata e andare esenti da imposte Oc
corre risolvere una crisi di liquidità e ottenere una im
missione di finanza fresca a basso prezzo' Basta pro
gettare un impianto nel Mezzogiorno e annunciare un 
investimento di alcune migliaia di miliardi, per incas
sarne la metà a titolo di contnbuto a fondo perduto E 
se qualcuno protesta, basta far balenare lo spettro di 
un trasfenmento a Taiwan o in Spagna, ed anche i en
fici più feroci sono ndotti al silenzio 

Non vi è da stupirsi se, di fronte ad annunci come 
quello della Piaggio, ì lavoratori del Centro-Nord fan
no sentire la loro protesta Non si tratta certo di ostilità 
nei confronti dello sviluppo industriale del Sud, ma 
del timore che l'intero apparato industriale italiano, 
invece di orientarsi verso segmenti più elevati e tecno
logicamente avanzati della produzione, cerchi nmedi 
facili e di breve durata nell evasione fiscale, nelle sov
venzioni finanziane dello Stato, nelle concessioni di 
grandi opere pubbliche Dietro le proteste dei lavora
ton di Pontedera, si nasconde il timore che la Piaggio, 
invece di riqualificare la propria produzione intenda 
semplicemente ridurla, e che lo spostamento al Sud, 
invece di essere un segno di vitalità di un'impresa in 
espansione, altro non sia che il tentativo di dare sollie
vo ad un impresa che attraversa difficoltà finanziane 

È evidente che quando si ncorda che un paese in
dustrialmente avanzato deve puntare ad una mdustna 
di avanguardia tecnologica questo discorso non vale 
soltanto per il Nord Sarebbe un errore immaginare 
una divisione del lavoro fra Nord e Sud, tale da asse
gnare al Nord la tecnologia e la ricerca, collocando al 
Sud le attività di produzione materiale Da un lato ri
cerca tecnologica e applica/ione produttiva devono 
convivere, dall'altro non ci si può illudere sul fatto che 
il costo del lavoro debba restare in etemo più basso 
nelle regioni del Mezzogiorno 

La nqualificazione dell'apparato industnale nazio
nale è l'unico obiettivo che un'industna vitale deve 
porsi Le altre strade, che siano quella dei sussidi, 
quella delle trattative con il sindacato per strappare 
condizioni di lavoro meno costose, quella del ntomo 
alle gabbie salanali, rappresentano nmedi tempora
nei, che appanranno rapidamente inefficaci 

.Intervista a Bohumil Hrabal 
Lo scrittore praghese racconta l'Est dopo T89 
«Tutto è nato qui, l'Occidente se ne accorgerà» 

Gorbaciov «wo per U)rDaciov 
ho paura per Havel» 
•ai PRAGA «Di solito manda Dall 'amore per i poeti maledetti a «Sono cesti c h e h a n n o fatto irruzione l PRAGA «Di solito manda 
tutti al diavolo venga, co
munque alla birrena chis 
sa e forse ha voglia di parla 
re» L'oggetto delia conversa 
zione telefonica è Bohumil 
Hrabal, scnttore ormai quasi 
mitico, considerato il r\u 
grande autore vivente della 
jtteratura ceca Ali altro ca

po del telefono, a nspondere 
alla nchlesta di intervista Su 
sanna Roth slavista svizzera 
studiosa di Hrabal ma anche 
amica canssima e press-
agent Eccoci allora «U Ha 
kù», una piunice (una birre
ria) nel pieno centro del vec
chio ghetto ebraico di Praga 
Quello che segue è il reso
conto, più che di una intervi
sta di una conversazione un 
pò sbrindellata con I ultimo 
dei grandi surrealisti di que
sto secolo Vi SI parla di poe
sia e di politica di Gorbaciov 
e di Havel, di sbronze e degli 
straordinan eventi che han
no sconvolto I Europa cen
trale Ogni tanto si aggiungo
no altn personaggi, un poeta 
un fotografo E lo scnttore re
gala immagini simili a quelle 
che si incontrano nei suoi ro
manzi guardando al di là 
delle ampie vetrate della bir 
rena, solo in parte protette 
da tende «mi piace-dice-
guardare fuon quando pio
ve Le donne boeme hanno 
ancora la capacità di portare 
i loro ombrellini come un or
namento» 

In questo disordine fra 
poesia e politica, emerge un 
filo conduttore La convin
zione profonda che ad ab
battere il muro di Berlino sia
no state la poesia t- la cultu
ra, fossero esse incarnate 
nell'opera di Gorbaciov o nel 
gesto simbolico di Palach o 
nelle parole di venta degli 
scntton 

L'Inizio non è del migliori, 
•Lei somiglia a Picasso», 
esordlsco.perché colpisce 
effettivamente la somi
glianza accentuata da una 
maglietta a righe, senza 
collo, dal capelli bianchi 
che lasciano scoperta la 
nuca, dal sorriso sardoni
co della bocca, dagli occhi 
vivaci sotto gli occhiali 
scuri. 

Ah no, Picasso era piccolo, io 
sono tutt altro tipo d'uomo 
Aveva però begli occhi di 
fuoco e soprattutto amava i 
bambini È raro che un arti
sta ami i bambini cosi come 
li amava lui Quando li dipin
geva usava lo stile tradiziona
le altro che cubismo, il cubi 
smo lo lasciava per la signora 
Gertrud Stein Braque invece 
mi piace lui era un gentle
man ha avuto quattro mogli, 
era un vero signore, alto bel
lo 

Prima che romanziere lei è 
poeta, cosa ama della poe
sia contemporanea? 

Dylan Thomas certamente 
Era un genio che però, per il 
bere, si è fatto venire il deli 
num tremens Riusciva a scn-
vere solo dopo i postumi del 
la sbronza Dylan Thomas 
Rimbaud, Baudelaire, io amo 
i poeti che per vivere si sono 
ndotti a raccogliere i mozzi
coni di sigarette per strada 
Intendiamoci, non basta 

Dall 'amore per i poeti maledetti a 
quello per Gorbaciov, un excursus vi
s ionano dello scnttore b o e m o Bohu
mil Hrabal sui problemi della società 
postcomuntsta L'atto poetico ma mu
to del rogo di Jan Palach, e la poesia 
di Havel all'origine della «purificazio
ne» c h e ha liberato la Cecoslovacchia 

«Sono gesti c h e h a n n o fatto irruzione 
nella politica, p rovocandone altri» 
«Ho amato Gorbaciov Mi piaceva an
c h e Raissa con il suo amore per l'arte 
con temporanea Grazie a una telefo
nata di Gorbaciov qui non si è spara
to» Ora lui e Havel sono in pencolo 
La poesia ha sempre una fine tragica 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• • Nato a Bmo nel 1914 
Bohumil Hrabal ha trascorso 
un esistenza che lo accomu 
na a tanti intellettuali non uf
ficiali del passato regime ce
coslovacco è stato magazzi
niere, preparatore di malto 
in una fabbrica di birra aiu
to-notaio ferroviere assicu
ratore, commesso viaggiato
re, operaio nelle acciaierie 
imballatore di carta da ma
cero, macchinista e comparsa a teatro Non 
si lamenta del suo destino, al contrario quel 
contatto continuo con il popolo con il suo 
umonsmo e le sue poeticità innate, insieme 
alle massime di vita raccolte nelle birrerie fra 
gli ubriachi, sono linfa per la sua scnttura 
tanto che, forse con qualche civetteria si de
finisce un trascrittore piuttosto che uno scrit
tore Le infinite trame d. jn esistenza vissuta 
fra la gente comune formano il tessuto d^i 
suoi racconti surrealisti animano i suoi pei-
sonaggi fatti di carne e di sangue di una in-

L'ultimo 
dei grandi 
surrealisti 

credibile, struggente poesia 
Fra le sue opere più famose 
pubblicate in Italia Treni 
strettamente sorvegliati. Ho 
servito il re d'Inghilterra, 
(entrambe delle edizioni 
e/o) Una solitudine troppo 
rumorosi, (Einaudi) La 
tonsura (e /o) L ultimo li
bro L'uragano di novembre 
(e/o, traduzione di Claudio 
Poeta e Dario Massimi) è un 

diano, scritto in forma di lettere a una giova
ne amica aniencana, degli straordinari fatti 
che nel 1989 segnarono la fine del regime 
fondato sull occupazione sovietica Apnli-
na questo il nomignolo affibbiato alla sua 
corrispondente è, scrive Hrabal la sua «love 
stoiy» ma dice, mostrando I ultima delle let
tere appena amvata, «ci scriviamo soltanto» 
Il libro ha ricevuto il premio Mondello che 
sarà consegnato ali autore il 12 settembre a 
Palermo 

ubnacarsi sino a cadere per 
terra per essere poeti 

In questi giorni sono anda
ta alla ricerca di notizie su 
Jan Palach, il giovane che 
si diede fuoco per protesta 
contro l'ingresso del carri 

. armati sovietici a Praga. 
Ho avuto l'impressione 
che ora che 1 russi se ne so
no andati nessuno abbia 
più voglia di ricordare 
quel sacrificio. E cosi? 

Jan Palach compi un gesto 
poetico che ha fatto irruzio
ne nella politica è stato il 
presupposto di altri gesti Di 
quella punficazione di cui 
parla Czeslav Milosz (scntto 
re di lingua polacca premio 
Nobel per la letteratura nel 
1980, ndr) Noi ormai non 
abbiamo più le parole per 
quel gesto e cosi quell atto 
ha perso la possibilità di es
sere espresso Era un atto in 
traverso, diverso dal caso di 
Jan Hus che fu arso Lui si 
appiccò il fuoco da solo C è 
un rapporto fra questa perdi 
ta della parola e il postino 
derno Gii anni 60 sono stati 
postmoderni e anche gli anni 
80 Dal punto di vista dell'ar 
te ciò significa che non si 
può andare oltre non ci so 
no più gli isml (i comunismi 
ì fascismi, ndr ) tutto è stato 
raggiunto, finisce la letteratu 
ra 

A proposito di post-moder
no, nel suo libro lei fa un 
gioco di parole, e lo tra
sforma in ost-moderno 
(ost, est in tedesco). Cosa 
vuole dire? 

Voglio dire che tutto è nato 

3ui È qualcosa a cui I oca-
ente dovrà amvare pnma o 

poi II dottor Kafka o Isaac 
Babel Josip Brodsku sono 

ebrei oppressi che hanno 
avuto la capacità di guardare 
verso 1 alto Anche il grande 
Hemingway desiderava esser 
nato a Odessa Tutto e nato 
qui, in questa parte di mon 
do e I opera di Milan Kunde-
ra è I ultimo canto del cigno 

MI sorprende 11 suo modo 
di panare di Kundera, 
l'autore della Insostenibi
le leggerezza dell'essere. 
Gli Intellettuali praghesi 
mi avevano Insegnato che 
se si ama Hrabal non si 
può amare Kundera. 

Sono sciocchezze Si può 
amare o non amare Kundera 
ma è grazie a lui se si è nco 
minciato a parlare dell Euro
pa centrale È lui che ha pre
dicato che questa parte di 
mondo appartiene ali Euro
pa Ha avuto un immenso 
successo venduto milioni di 
libri anche in Amenca Lati
na Questo è molto più im 
portante del giudizio di una 
sessantina di intellettuali pra 
ghesi 

Torniamo a Jan Palach. 
Forse In questa sorta di ri
mozione entra anche la 
corsa alla ricchezza sul 
modello del consumismo 
occidentale. Insomma me
no idealismo e più egoi
smo? 

Siamo in piena balcanizza 
zione Le mafie si comprano 
tutto Gente che ha grossi ca
pitali ma che non ha la cui 
tura per utilizzarli Quando 
dico queste cose mi si oppo 
ne che il capitale rigenera 
che non è degenarato Ma 
questo è un ragionamente 
astratto intanto quelli si sono 
comprati mezza Karlovy Va-
ry Questa è la politica eco 
nomica del signor Klaus 

E il suo amico Vaclav Ha
vel come si trova In questa 
politica? 

Lei sa chi è Cassius vero? 
Casslua è il suo gattino 
preferito. Lo so perché è 
uno dei protagonisti de-
L'uragano. Fra 1 19 gattini 
che nutre in campagna è 
quello che lei prende In 
braccio, coccola. Lo ha 
chiamato Cassius Clav per
ché è nero. 

Ebbene deve sapere che gli 
altri gatti lo hanno emargina
to Lo hanno fatto emigrare 
Sono gelosi e la gelosia muo
ve coloro che vogliono emar
ginare Havel, ora Havel so
miglia a Cassius Non mi me 
raviglierei se i miei connazio
nali cechi facessero emigrare 
anche lui Mi sembra un Di
sto in croce Lui e Jin Dienst 
bier (ex ministro degli Esten 
federale uno dei protagoni
sti del dissenso di Charta 77) 
ndr) ebbero un trionfo alle 
pnme elezioni dopo tre anni 
non li hanno nemmeno fatti 
entrare in Parlamento lo ero 
per Havel perché ha fatto en
trare la poesia nella politica 
ma la poesia finisce sempre 
tragicamente Lei è italiana' 
lo amo Campana e Ungarel 
ti Ungaretti è un grande È 
un poeta dell afflizione e del 
dolore un anticipatore in 
poesia con quella sua ten
denza al nsparmio Sua ma
dre era egiziana Anche San-
t Agostino aveva la mamma 
nera 

Scusi ma che c'entra que
sta storia delle mamme 
con la poesia? 

Roland Barthes dice che I e-
redità biologica 6 importante 
nello stile Ora glie lo mostro 

Tira fuon da un improba
bile zainetto verde un volu 
metto azzurro di scritti di Ro 
land Barthes 

Non importa. Qual'è, allo
ra, la sua eredità biologi
ca? 

Una famiglia di ubriaconi 
provenienti dalla Moravia e 
dalla Francia II mio bisnon
no Kilian era un soldato fran
cese fento a Austerlitz Guari 
cost bene che mise incinta la 
mia bisnonna Ecco le mie 
ongini 

Ne L'uragano racconta 
dell'impressione che le fe
ce Detroit bruciata Che 
cosa ha provato di fronte 
alla rivolta di Los Angeles? 

10 sono con loro e con tutto 
quello che hanno fatto per
che i nen sono i miei fratelli 

E quando a Mosca ci fu 11 
colpo di Stato, cosa ha 
provato? 

11 terrore Quel maledetto 
maresciallo Jazov Qui a Pra
ga i vecchi comunisti non 
dormirono tutta la notte si 
nunirono nella villa di Bylak 
Pensavano che fosse amvato 
il loro momento Poi, per for
tuna Gorbaciov è nentrato 
dall esilio Qui comunque 
non ri abbandona il senti 
mento che quella maledetta 
armala sovietica possa anco 
ra cercare di fare qualcosa 
Cecamente hanno ancora 
degli amici qui E i russi an 
cora sostengono che il Baiti 
co è loro perché 11 abitano 
dei loro connazionali Scleg 
gè i giornali dell epoca di Do
stoevskij troverà lo stesso spi 
nto impenale D altra parte 
mi dico 1 evoluzione è stata 
tale che non si può tornare 
indietro 

Insomma, a lei piaceva più 
Gorbaciov di Eltsln? 

SI non c'è dubbio mi piare 
va Anche Raissa mi piaceva 
Per me è importante che, 
quando andarono a Parigi 
abbia voluto vedere ! arte 
moderna, le opere di Braque 
Le donne sono molto impor
tanti per i poeti e i politici rus
si Non so spiegare perché 
ho tanto amato Gorbaciov 
Non ho capito bene cosa fos
se la perestrojka ma so be
nissimo cosa era la glasnost 
la libertà di parlare a alta vo 
ce Quando venne a Praga si 
confuse fra la gente comune 
parlò con loro Queste cose 
mi piacevano La politica è il 
suo destino forse gli spare 
ranno per questo lo, quando 
sono andato a Mosca ho 
comprato un colbacco ugua
le al suo E poi sa a novem 
bre qui. in quel novembre 
dell 89 fu lui a telefonare per 
dire che non avrebbe mosso 
un dito e cosi ha dato agli 
eventi la possibilità di svilup
parsi È lui che ha bloccato i 
fucili automatici già pronti a 
sparare Altnmenti la carnefi
cina sarebbe stata certa era
no già pronti a sparare su 
quei ragazzi che manifesta
vano che con le loro azioni, 
hanno ancora una volta nn-

?iovanito il paese come nel 
968 Lo so perché a me lo 

ha detto Havel Relata refers 
Ora sono stanco andate tutti 
affanculo 

Caro Chiaromonte, i liberali 
sulla questione morale 

hanno le carte in regola 

RENATO ALTISSIMO 

C aro Chiaromonte ho letto con grande attenzio 
ne e rispetto le argomentazioni che svolgi nella 
lettera aperta ali Unità e pur nconoscendoti e 
non da oggi grande equilibrio e correttezza so-

^ ^ ^ ^ no spiacente di non poterle condividere Nell il
lustrare il mio punto di vista non posso non 

prendere le mosse dal nconoscimento che tu hai voluto fare 
dell impegno sostenuto dai liberali in favore dell azione che 
svolgesti come presidente della Commissione antimafia In 
particolare il Pli e I unico partito ad aver recepito integrai 
mente nelle propne norme statutane il codio» di autorego
lamentazione e lo ha fatto nella convinzione che da parte 
nostra dovesse venire un contnbuto '..'tenore ail apprezzabi 
le lavoro svolto dalla tua Commissione Cosi ora tutti i libe
rali sono impegnati non solo sul loro onore ma anche stalu-
tanamentc al nspetto di quanto allora deliberalo Echesolo 
i liberali abbiano fatto questa scelta la dice lunga sulla eflet 
tiva volontà politica degli altri di fare propne t di nspettare 
quelle indicazioni 

Devo peraltro notare se me lo consenti che non è questo 
il nostro unico titolo di mento quando si parla di questione 
morale infatti anche il più prevenuto nemico del Pli avrà 
difficoltà a scovare nelle cronache giudiziare o peggio nel'r 
paino galere esponenti liberal eletti nei Comuni nclie Pro 
vincic nelle Regioni o in Parlamento Visto quello che sta 
succedendo in mezza Italia e che potrebbe essere oggetto 
di amare nflessioni non mi sembra mento da poco Ma e e 
di più propno da parte dell unico partito che può vantare si 
mili referenze sono venute una sene di proposte concrete e 
possibili per tagliare la pratica dell affarismo nella pubblica 
amministrazione ed i legami tra politica malavita e mondo 
dell economia Per questo i liberali hanno proposto una 
nuova legge elettorale I elezione diretta del sindaco il supe
ramento dell attuale legge sul finanziamento dei partiti la 
revisione dell immunità parlamentare la razionalizzazione 
della normativa sugli appalti pubblici la piena applicazione 
del silenzio assenso e soprattutto una energica dose di pn 
vatizzazioni 

Fatta questa lunga ma doverosa precisazione vengo al 
caso che tu segnali e che in questi giorni è stato oggetto di 
forzature strumentali che respingiamo con forza e con la co
scienza assolutamente tranquilla Si è tentato in'atti il lin 
ciaggio di un illustre penalista (che ci fu segnalato per la 
candidatura dal prof Gustavo Pansmi per anni presidente 
della Camera penale italiana) per aver avuto tra i suoi assi
stiti tra gli altn anche alcuni affiliati alla camorra ma a me
no di non teonzzare la perdita dei dintù civili ed in partico
lare quella dell elettorato passivo per chi svolga professio
nalmente questa funzione essenziale in uno Stato di dintto 
si sarebbe dovuto dimostrare che i rapporti tra assistito e av
vocato fossero di natura diversa da quelli strettamente pro
fessionali Questo non é avvenuto e nessuno ha nemmeno 
adombrato questa possibilità peraltro esclusa dui curricu
lum professionale di uno dei maggion penalisti italiani qua-
lèi aw Martuu-i 

E pe atlenzione caro Chiaromonte perché la 
tua tesi dell incompatibilità può portare a conse
guenze aberranti un medico che cura in carcere 
un detenuto ù forse a tal punto implicalo nel suo 

_ „ « » « destino da sconsigliarne qualsiasi attività politi
ca o un avvocato difensore di un fallito può 

svolgere attività economica visto che ha difeso chi ha turba
to 1 affidamento nei traffici e ancora un medico che cerca di 
recuperare un tossicodipendente potrà una volta eletto in 
Parlamento, interessar,! alla nuova normativa sulla droga7 

Potrei continuare ali infinito giungendo a paradossali con 
seguenze Quello che conta in questa vicenda èche tra 1 aw 
Martucci e i cnminali che ha difeso non ci sia stato alcun 
rapporto di scambio cosa di cui sono certo e che il com 
portamento dell aw Marruca nel corso della sua bnllante 
camera non abbia mai avuto alcuna macchia Se qualcuno 
nuscirà a dimostrare il contrano ne nparleremo, ma sono si-
curoche non accadrà perché nulla milita control irreprensi 
bihtà del nostro parlamentare che ha dintto e dovere di 
continuare nella sua attività pubblica cosi come fecero altri 
illustri penalisti come De Nicola Porzio Cortese l-eone e 
tanti altri Un ultima considerazione caro Chiaromonte do
ve ci porterà questo clima di caccia alle streghe questo «cu 
pio dissolvi» che trascura i ven responsabili per accanirsi su 
gli onesti cercando di fare di tutt-i un erba un fascio che è il 
modo migliore per mandare assolti moralmente e non solo 
i ven delinquenti' 

Andiamo a vedere chi veramente ha contrattato i voti con 
le organizzazioni criminali e stretto con esse rapporti inten 
sissimi non solo in Campania ma in altre regioni d Ita'ia tu 
sai bene dove si sono venficate queste vergognose commi 
stioni e questi luridi inquinamenti sai chi n» ha beneficiato 
e da quanto tempo E sai altrettanto bene che nessun tipo 
di responsabilità del genere può essere addebitato né ali on 
Martucci né ad altri esponenti liberali E questo vale anche 
per Casal di Pnncipe dove ancor pnma della candidatura 
dell aw Marruca i liberali avevano registrato un forte incre
mento dovuto ali impegno di stimati professionisti tra cui il 
dr Martinelli apprezzato medico ortopedico ed assistente 
ordinano del prof Iannelli eletto senatore nelle liste del Pds 
Inoltre a te che sei persona onesta e corretta voglio rivolgere 
un ultima domanda Perché quando nel 75 Napoli e la 
Campania registrarono una forte affermazione dell allora 
Pei parlaste di nvrsglio e di nscatto di quella regione e oggi 
che un grande balzo in avanti viene registrato dai liberali nu-
scite a spiegarvelo solo con presunti offensivi e ingiusti nfe 
nmenti a clientele e malaffare' Non sarà caro Chiaromonte 
che gli eletton della Campania hanno voluto premiare uno 
dei pochi partiti i cui uomini possono vantare le mani pulite' 

Comunque caro Chiaromonte sappi che Sii liberali si 
potrà sempre contare nella battaglia per la moralizzazione 
della cosa pubblica e per la bonifica di alcune regioni men 
dionali dall impero della cnminalità mafiosa 
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• 1 Durante I estate (quan
do verrà) può capitare a chi 
è fortunato, di osservare il 
cielo notturno in mare o in 
montagna, e di nvedere stel
le fisse e cadenti, che le città 
ormai nascondono con i loro 
fumi e offuscano con le loro 
luci Mentre chiunque di noi 
pensa solo a gioire per l'inso
lito spettacolo, qualcuno in
vece si preoccupa Parlo del
la Nasa, Ente spaziale degli 
Usa Stelle e pianeti no, non 
allarmano, an/i, suscitano il 
desideno di lanci e di awen-
ture sempre più lontane So
no le comete e soprattutto i 
meteonti a preoccupare la 
Nasa 

Forse suscitano timon pre-
ancestrali, il terrore che il ge
nere umano, attuale domina
tore della Terra possa esser 
vittima di una tragedia co
smica a quella che, molto 
probabilmente, portò all'e
stinzione coloro che ci pre
cedettero nella gerarchia 
delle specie viventi i dino-
saun Ci sono molte ipotesi 

sulla fine di questi ammaloni. 
divenuti ormai simpatici per
ché i musei e soprattutto i 
cartoni animati li hanno resi 
familian perfino ai bambini 
(mio nipote che ha quattro 
anni mi ha spiegato che nel
la stona della Terra ci sono 
state tre epochp i dinosauri 
gli antichi romani e noi ha 
però qualche incertezza e 
non è il solo, su chi verrà do
po) La tesi più accreditata 
tuttavia è che un gigantesco 
meteonte di parecchi chilo-
metn di diametro, piombato 
sui nostro pianeta circa 65 
milioni di anni fa abbia sol 
levato nuvole immense di 
polvere e di fumo e suscitato 
incendi a npetizione fino al 
punto da alterare I ana, le 
colture le stagioni detenni 
nando l'estinzione non solo 
dei dinosaun ma di metà 
delle specie allora viventi 

La stona potrebbe npeter-
si, questa volta a nostro dan
no È logico che alla Nasa si 
siano chiesti come avvistare 
e contrastare 1 eventuale pe
ricolo7 Siccome è gente abi-

IERI E DOMANI 
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La Nasa e il nemico 
immaginario 

tuata a ragionare in termini 
pratici hanno messo subito 
allo studio due progetti Uno 
è il sistema di telescopi chia
mato Spaceguard Survey (Vi 
gilanza spaziale), che può 
essere in grado di segnalare 
tempestivamente i meteoriti 
in amvo L altro è uno schie
ramento di ben 1 200 missili 
a carica nucleare, che po
trebbe essere in grado di pol-
venzzare I involontario ag
gressore, rendendolo inno
cuo come una cascata di 
fuochi di artificio Ma sicco
me neppure 1 200 bombe at
tuali hanno questo potenzia
le, il fisico Edward Icller (si, 
propno quello della bomba a 

idrogeno e dello scudo spa
ziale) ha proposto di costrui
re un arma diecimila volte 
più esplosiva di qualsiasi or
digno finora inventato 11 
tempo per farlo, se non sia
mo propno scalognati, ci sa
rebbe Meteonti di dimensio
ni tali da costituire una sena 
minaccia non sono infatti 
molto frequenti se ne avvici
na sulla Terra, infatti, uno per 
ogni milione di anni 

Confesso però che la mia 
nconoscenza, per queste mi
sure salvifiche del genere 
umano è turbata da qualche 
sospetto Uno, di natura psi
cologica mi insegue da qual

che anno con la domanda 
come farà a vivere I America 
senza un nemico' Che cosa 
potrà sostituire nei progetti 
politico-militan e forse nell a-
nimo popolare il pencolo 
comunista? So che un nemi 
co se non c'è, lo si può crea
re come Nonega Saddam, 
Gheddafi Ma vole'e parago
nare questi tre personaggi 
minon col nemico che li ave 
va preceduti7 Oppure con 
una minaccia proveniente 
dallo spazio7 Questa si che 
nempie il vuoto desta atten
zione incute paura può s u 
scitare le energie nazionali 
che altrimenti nschiano di 
infiacchirsi o di esser deviate 

su problemi interni del tutto 
secondari la condizione ur
bana e la finanza pubblica 
per esempio 

L altro sospetto mi è nato 
leggendo il resoconto dell in
contro promosso dalla Nasa 
per mettere a punto il proget
to I giornali hanno scntto 
che fra i partecipanti vi erano 
soprattutto i protagonisti di 
un impresa che stava per es
sere liquidata, lo Sdì {Strate
gie Defense Imitative, più no
to come «Scudo spaziale») e 
che essi si sono abbandonati 
a manifestazioni di g.ubilo 
Uno ha perfino gndato «Mis
sili per I eternità'» 

I sospetti, fortunatamente 
non sono soltanto miei II 
New York Times ha scritto «Il 
mondo ha meno da temere 
da sassi tipo Giudizio univer
sale che da un armata nu 
cleare schierata contro di es
si» Alcuni biologi hanno 
commentato «L'allarme per 
un rischio di estinzione cau 
salo da meteonti suona quasi 
ironico La distruzione di 
spec.c viventi a causa dei 

mutamenti ambientali, in 
particolare per la distruzione 
delle foreste, può già parago
narsi a quella del periodo 
Cretaceo, quando si estinsc-
ro i dinosaun e I umanità 
stessa ne è minacciata» Per 
che Bush -si chiedono altn -
non ha firmato i trattati di Rio 
sull ambiente, nvolti ad af
frontare i pencoli in atto, in 
vece di costruirsi un nemico 
immaginano7 

Io vedo anche un altra do 
manda da nvolgere propno 
alla Nasa Questa agenzia 
quando si è scoperto che esi
stono nel cosmo altn pianeti 
simili al nostro, nei quali po
trebbero esserci vita e intelli
genza ha messo a punto un 
altro progetto per scopnre i 
nostn lontani coinquilini del-
I Universo, e per comunicare 
con loro Lodevole idea Ma 
se essi giungessero pnma di 
noi a scopnre la nostra esi 
stenza, e decidessero di visi
tarci a bordo di un pacifico 
meteonte quale accoglienza 
gli state preparando7 
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D nuovo 
governo 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Sono 35 i viceministri, 34 in meno rispetto ad Andreotti 
Lo Scudocrociato sceglie la via dell'azzeramento 
Protestano gli esclusi, tra gli altri Mastella e D'Onofrio 
Il Pri apprezza l'operazione. Tre posti ai pattisti di Segni 

«Amato «taglia» i sottosegretari 
E ora nella De si prepara la resa dei conti 

Clemente 
Mastella uno 
degli esclusi 
dalle nomine a 
sottcsegretano 

Hanno giurato i sottosegretari del governo Amato. 
Sono 35, erano 69. La De decide ('«azzeramento» di 
tutti gli uscenti. Amato soddisfatto del «dimagrimen
to». Il Pri: «Riduzione significativa». Ma nello Scudo-
crociato è scontro. Mastella (uno degli esclusi assie
me a D'Onofrio): «Rinnovare i vertici del partito». 
Gava: «Una cosa per volta». Divisioni nella corrente 
di Forze nuove: contestata la leadership di Marini. 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. Giuliano Amato 
scavalca l'ultima siepe, e si av
via al rush finale del voto di fi
ducia. Ieri pomeriggio alle 
16,30 hanno giurato a Palazzo 
Chigi i sottosegretari della sua 
compagine: sono 34, più Fabio 
Fabbri (Psi), assegnalo alla 
presidenza del Consiglio. Pres
sappoco la metà, rispetto alle 
cifre che ingollavano il gover
no Andreotti. Sono oculata
mente divisi col bilancino dei 
partiti: 18 alla De. 11 al Psi (un 
buon bottino), 3 al Psdi, 3 al 
Pli. E sono calibratissimi anche 
dentro lo scudo crociato: 7 al 
Grande centro, 6 alla sinistra, 3 
agli andrcottiani, uno solo alla 
corrente di Forze nuove, uno 
ai fanfaniani (ma quest'ulti
mo, Cesare Cursi. e tranquilla
mente annoverabile nel Gran
de centro). Ci sono persino tre 
«refercndan»; forse una rispo
sta a Mario Segni, e alle crìti
che da lui lanciate contro il 
«governino» che sta nascendo. 

Giuliano Amato, nel pome
riggio, era in vena di umori
smo: prima che i vice-ministri 
giurassero, scherzava: «Manca 
nessuno? Siamo talmente po
chi che non si riesce a capire 
se sono tutti presenti» (in eflet
ti, per la cronaca, tre sottose-

, gretari .de,erano .assenti). 
Amato e soddisfatto: ha «arit
meticamente dimezzato» le 
schiere governative, risultato 
che si era prefisso «assieme al 
presidente Scalfaro». Il dottor 
Sottile mette all'incasso un 
mezzo successo di immagine, 
e riscuote una carezza dal Pri: 
•É stata una riduzione signifi
cativa», scrive la «Voce repub
blicana». Il neo-sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Fabio Fabbri, con l'enfasi che 
gli è solita parla di «numero de-
gasperiano». Ma i ranghi ridotti 
obbligheranno tutti a lavorare 
di più. Il presidente incaricato 
se ne rende conto, e davanti a 
un «impegno che si preannun
cia gravoso», chiede «calma e 
sangue freddo». 

Ce ne sarà bisogno. L'«ope
razione taglio» e stata tutt'altro 
che indolore, soprattutto nella 
De. Il vertice dello scudo cro
ciato, l'altra sera, aveva accet
tato il criterio deH'«azzcramen-
to», proposto dalla sinistra. In 
sostanza, nessuna riconferma 
di sottosegretari uscenti. Resta
vano fuon, tra gli altri, Clemen
te Mastella e Francesco D'O
nofrio, i più battaglieri dei «ta
gliatori di teste», i quaranta 
parlamentari che sono la spina 
nel fianco di Ciriaco De Mita. 

Da una parte dunque, a 
creare problemi, i calcoli di 
partito. Dall'altra, l'ostinazione 
del presidente Scalfaro, che 
esortava Amato: «Non voglio 
più di 30 nomi». La De sperava 
che si potesse salire fino a 36-
37, e puntava, per se, a 20 sot

tosegretari. Ma Silvio Lega, che 
ha visto Amato prima della riu
nione del Consiglio dei mini
stri, ha dovuto constatare che 
poteva accontentare non più 
di 18 persone. Il Grande centro 
ha sacrificato ur>o dei suoi, l'al
tro l'ha perso Forze nuove. Ci 
hanno rimesso anche le don
ne. Il capogruppo alla Camera, 
Gerardo Bianco, aveva «racco
mandato» al capo del governo 
una quaterna «rosa»: Anna 
Nenna D'Antonio, Silvia Costa, 
Ombretta Fumagalli Carulli e 
Daniela Mazzucconi. Alla line, 
solo l'ultima l'ha spuntata: sa
rà uno dei due sottosegretari 
alla Giustizia. 

Ce un terzo problema, ma 
riguarda più direttamente 
Amato: durante la riunione del 
Consiglio, tre ministri (Ripa di 
Meana, Ronchey e BÒniver), 
rimasti privi di sottosegretari, 
hanno fatto verbalizzare il loro 
dissenso. Nello stesso modo si 
è comportato il liberale Fran
cesco De Lorenzo, che alla Sa
nità avrà uri solo vice. Anche 
Goria ha preso la parola per il
lustrare quanto siano utili i sot
tosegretari, nei rapporti col 
Parlamento. 1 dissensi ci sono, 
nemmeno tanto mascherati. 
Amato, per stemperarli, ha 
promesso che nel futuro qual
cosa si potrà fare: «Nulla e im
mutabile - ha detto -. E quan
do le Camere ci chiederanno 
un collegamento migliore, sot
toporremo il problema al pre
sidente della Repubblica». Sot
tosegretari fluidi, dunque: c'è 
la possibilità che strada facen
do prolifichino. 

Ma i problemi più grossi, co
me si ricordava, vengono al 
rendiconto nella Democrazia 
cristiana. Fra i sacrificati, in
nanzitutto. Clemente Mastella 
ieri dettava dichiarazioni di 
fuoco: «Fra i tanti rinnovamenti 
di cui si parla - diceva - il 
gruppo dirigente della De non 
cambia mai e, anzi, sposta l'o
biettivo su altri». Va ad aggiun
gersi, Mastella, alla già lunga 
schiera di coloro che sono in
furiati percome l'asse Forlanl-
Dc Mita-Gava ha giostrato tutta 
la faccenda deH'«incompatibi-
lità» fra la carica di ministro e 
quella di parlamentare. Gli an
drcottiani, resi governativa
mente orfani del loro capo, af
filano le armi in attesa del 
prossimo Consiglio nazionale, 
che potrebbe tenersi entro lu
glio e dovrebbe fra l'altro di
scutere della successione a 
Forlani. 

Ma la patata bollente è quel
la di Forze nuove. Franco Mari
ni, dopo aver scoperto la mat
tina di aomenica che Gava, De 
Mita e Forlani avevano cam
biato il nome del «suo» mini
stro, piazzando all'Università 
Sandro Fontana, ieri ha subito 
la riduzione dei sottosegretari 

da due a uno. Ha cercato a 
lungo Forlani, ma non è riusci
to a parlarci. L'episodio arro
venta lo scontro, e rischia di 
spezzettare la già piccola cor
rente. Sandro Fontana, scon
fessato da Marini, ieri ironizza
va: «Io? Ma se non sono mai 
stato di Forze nuove...». I due 
hanno avuto un colloquio 
«tempestoso». E Forze nuove 
scricchiola. Uno degli amici di 
Marini, Vito Napoli, ne mette 
addirittura in discussione la 
leadership, e parla di «errori di 
conduzione politica»: «Nessu
no caccerà Sandro Fontana -
giura -, Da una corrente si 
esce per motivazioni politiche, 
e non per una questione legata 
a un ministero». 

L'incompatibilità 6 ancora 
l'oggetto del contendere su cui 

potrebbero catalizzarsi, contro 
i «vecchi» della De, varie scon
tentezze. Anche Enzo Scotti e 
perplesso, e molli peones, ieri, 
si sprecavano in battutine. Dal
l'altra parte, si attende - come 
si dice - a pie' fermo. «Fateci 
fare una cosa per volta, senza 
fretta», risponde Antonio Gava 
alle critiche di Mastella. Nicola 
Mancino difende l'incompati
bilità da chi la denigra: «Se vo
gliono rovinare una cosa bella, 
possono anche disputare». Ca-
bras e Granelli appaiono sensi
bili alla novità. Ma è Silvio Lega 
a chiudere la disputa con un 
gioco di parole: «Quando i 
"rinnovatori" si sentono sca
valcati dai "conservatori" -
sentenzia -, cominciano a 
contestare il rinnovamento». 

Carlo Ripa di Meana 

Tutti i viceministri 

Affari Esteri: 

Interno: 

Giustizia: 

Bilancio e programma
zione economica: 

Finanze: 

Tesoro: 

Difesa: 

Pubblica Istruzione: 

Lavori pubblici: 

Agricoltura e Foreste: 

Trasporti: 

Poste e 
telecomunicazioni: 

Industria, commercio e 
artigianato: 

Lavoro e 
previdenza sociale: 

Sanità: 

Università e ricerca 
scientifica: 

sen. Carmelo Azzarà (De); sen. Giuseppe Gla-
covazzo (De); on. Valdo Spini (Psi). 

on. Saverio D'Aquino (Pli); on. Claudio Lenoci 
(Psi); sen. Antonino Murmura (Oc). 

sen. Germano De Cinque (De); on. Daniela Maz-
zuconi (De). 

on. Vito Borsignore (De); on. Luigi Grillo (De). 

on. Giorgio Carta (Psdi); on. Stefano De Luca 
(Pli); on. Giuseppe Pislcchio (De). 

on. Paolo Bruno (Psdi); sen. Antonio Giagu De 
Martini (Oc); on. Plergiovanni Malvestio (De); 
on. Maurizio Sacconi (Psi). 

on. Salvatore D'Alia (De); on. Dino Madaudo 
(Psdi). 

on. Giuseppe Matulli (De); on. Savino Melillo 
(Pli). 

on. Tommaso Bisagno (De); on. Gabriele Pier-
martini (Psi). 

sen. Paolo Fogu (Psi). 

on. GiulioCamber (Psi); on. Cesare Cursi (De). 

sen. Giorgio Casoli (Psi); on. Publio Fiori (De). 

on. Luigi Farace (De); on. Felice lossa (Psi). 

on. Florindo D'Alimmo (De); on. Sandro Principe 
(Psi). 

on. Luciano Azzolinl (De). 

on. Rossella Art id i (Psi). 

Il titolare dell'Ambiente più che irritato. Anche Ronchey è rimasto da solo 

Ripa di Meana infuriato per il blitz 
«Senza vice non c'è neanche il ministro» 
Dimezzati i sottosegretari ed è subito «malcontento». 
Lo guida Ripa Di Meana. Che ai cronisti arriva a mi
nacciare le dimissioni: «Senza sottosegretario non c'è 
neanche ministro». Ma poi non se ne fa più nulla. Tra 
chi si lamenta d'essere stato lasciato solo, c'è anche 
Ronchey. A Giacovazzo, ex direttore della «Gazzetta 
del Mezzogiorno», non piace l'incarico agli Esteri: vo
leva seguire i problemi del suo collegio. 

• • ROMA. La protesta dei 
senza porta-borse. Esplode a 
Palazzo Chigi, poco dopo le 
due del pomeriggio, al termine 
della lunga e faticosa riunione 
del consiglio dei ministri che 
ha varato l'elenco dei sottose
gretari. Un elenco che si ferma 
a quota trentacinque. Pochi, 
troppo pochi per accontentare 
tutti. Talmente pochi che in 
qualche dicastero non ce nò 
neanche uno: all'Ambiente, ai 
Beni Culturali, al Turismo. E 
parte, se non la «rivolta», alme
no la protesta. La guida Catlo 

Ripa di Meana, che da Bruxel
les è stato-«richiamato» a Ro
ma, sempre per occuparsi di 
ambiente. Ma lo dovrà fare da 
solo, senza vice. E la prospetti
va non gli piace. Il navigato uo
mo politico dapprima la «but
ta» sull'efficienza, sulla razio
nalità. E dice cosi: «Tutti sanno 
che il ministero dell'Ambiente 
ha un'importanza almeno pari 
a quella del ministero dell' In
terno». Ripa di Meana offre an
che un neologismo: «Ha la 
stessa densità politica». Tra
dotto significa che il ministero 

dell'Ambiente deve rispondere 
allo stesso numero di interpel
lanze e di interrogazioni del 
suo collega all'Interno. E, allo-
ra. perchè al Viminale tre a al 
l'Ambiente nessuno? Ripa d 
Meana davanti ai microfon 
delle Tv fa il possibilista: «Mi 
auguro che la carenza sia col-
mata». Dopo, pero, a taccuini 
chiusi, sembra mostrare i den 
ti: «Se non c'è sottosegretario 
non c'ò neanche ministro» 
borbotta. È una minaccia di di' 
missioni prima ancora della fi 
ducia? Niente di tutto questo; 
la frase non avrà alcun seguito, 
il ministro non la ripeterà più e 
tutto rientra nella normalità. 
Resta solo la richiesta di avere 
almeno un sottosegretario. 
E l'ex commissario europeo 
non si troverà da solo in questa 
«vertenza». Un alleato l'ha tro
vato in Giovanni Goria. Che, 
stando a quanto i cronisti han
no potuto ricostruire, fin dalla 
riunione del consiglio dei mi
nistri, prima ancora che il Pre
sidente leggesse l'elenco dei 
sottosegretari, s'era premurato 

di spiegare che «i vice sono in
dispensabili ad un buon fun
zionamento dei servizi». E do
po Goria, s'è pronunciato an
che Il neo responsabile delle 
Poste, il socialdemocratico 
Maurizio Pagani. Neanche a 
dirlo, pure a suo parere, più 
sottosegretari sono «Indispen
sabili ad un buon funziona
mento dei ministeri». E ancora, 
la schiera dei «richiedenti» si è 
via, via allungata. Fino a com
prendere, sembra, anche il 
neofita Ronchey. Il quale non è 
stato proprio esplicito (insom
ma, non ha detto: voglio un 
sottosegretario), ma ha fatto 
capire lo stesso le sue prefe
renze. Quando ha chiesto al 
Presidente del Consiglio: «Ma è 
proprio sicuro che da solo ce 
la farò a rispondere a tutte le 
interrogazioni, ad essere pre
sente a tutte le riunioni?». Ama
to non gli ha risposto. Né a lui, 
né ad altri. E questo fa ben spe
rare al «partito dei portaborse». 
Che giudica «troppo frettoloso» 
il taglio alla compagine gover
nativa. Partito che, dalla sua, 

per ora può contare solo su 
una mezza promessa. L'ha 
svelata sempre il ministro Pa
gani. «Amato si è riservato di 
valutare, in un secondo tempo, 
la funzionalità o meno delle 
scelte fatte». Il governo «snel
lo», insomma, potrebbe ingras
sarsi di nuovo. Nel giro di poco 
tempo. 

Tanti insoddisfatti, dunque. 1 
ministri senza «vice», ma anche 
i tanti De restati senza incarico. 
Ma fra gli «scontenti» c'è anche 
una categoria particolarissima, 
composta da chi «non gradi
sce» la poltrona ottenuta. Cate
goria particolare perchè è 
composta da un solo perso
naggio: il de Giacovazzo (un 
altro dei giornalisti prestato al 
governo). Amato gli ha dato 
l'incarico di sottosegretario 
agli Esteri. Ma non gli piace. 
«Avrei preferito un incarico sui 
problemi meridionali. Sarei 
stato pio vicino ai problemi del 
mio collegio». Comunque, ha 
giurato lo stesso: i suoi elettori 
capiranno. 

Autore di un saggio sulla montagna 
e difensore della «passera scopaiola» 

Chi è Fabbri 
«braccio destro» 
del presidente 
Fabio Fabbri, vice di Amato, il vice di Craxi. Chi è il 
nuovo sottosegretario di Palazzo Chigi? Vita, opere e 
pensiero del braccio destro del Dottor Sottile. «Fab
bri chi, quello delle amarene?». Oppure il «senatore 
Zen». E anche autore di un saggio sulla montagna e 
ceteatore di funghi porcini sull'Appennino. La dife
sa in tv della «passera scopaiola» e quella volta che 
fu paragonato a una gallina... 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Ma Fabbri chi, 
quello delle amarene?». Non 
c'è congresso socialista in cui 
qualcuno non ritiri fuori la bat
tuta, quando dal palco (solita
mente verso l'ora di pranzo o 
verso quella di cena) viene an
nunciato l'intervento del neo
braccio destro di Amato. Fabio 
delle Amarene. Oppure, il «se
natore Zen», come lo chiama
no per quell'aria svagata, lo 
sguardo fisso verso il soffitto, 
con cui percorre i saloni di Pa
lazzo Madama. Uno sguardo 
che si colma di nverente pas
sione solo quando incrocia, 
nei duecento metri circostanti, 
Craxi. Allora gli occhietti lam
peggiano di attenzione, anche 
se si tiene sempre prudente
mente due passi indietro ri- ' 
spetto all'irritabile Bettino. 

È di Parma, Fabio Fabbri, 
abituato da sempre all'aria del 
Nabucco e al profumo dei pro
sciutti. Per la sua città natia si 
impegna allo stremo, fino a 
farsi «promotore», è scritto in 
una sua biografia, «di nunioni 
per il rilancio della cultura cit
tadina». Rilancio a cui lui colla
bora fattivamente. Risulta in
fatti autore di opere che, per 
vie misteriose, si ricongiungo
no mirabilmente al riformismo 
europeo, come La montagna 
vuole vivere, testo fondamen
tale dei boscaioli del Garofa
no. E mica è finita qui. Addirit
tura dice di aver collaborato al 
Mondo di Pannunzio, come, 
pare, più o meno un paio di 
milioni di persone in Italia: la 
prestigiosa rivista, che miraco
losamente appaiava gli scritti 
di Emesto Rossi e quelli di Fa
bio Fabbri, deve aver avuto più 
redattori che lettori. E nei mo
menti liberi da impegni intel
lettuali, cosa combina? Si rifu
gia sull'Appennino, dove, si 
apprende, cerca porcini con 
accanimento. 

Dal 76 se ne sta acquartie
rato al Senato. Solo una sortita 
in un ministero larva, che si 
chiamava Coordinamento del
le politiche comunatarie, in un 
governo Craxi. Poi, sempre per 
volere di Bettino, capogruppo 
ad oltranza. E adesso va da da

re una mano nel governetto 
del Dottor Sottile. «Alto incari
co», si è subito affrettato a tele
grafare Spadolini, sempre spi-
ntoso, che nientepopodimeno 
gli servirà per «proseguire nella 
sua opera al servizio delle isti
tuzioni». Compito gravoso, ma 
Fabbri è uomo che non cono
sce ostacoli. Sentite con che 
gusto agio-montanaro descris
se la vicenda del voto segreto: 
«È la collina conquistata dopo 
una lunga battaglia in cui i so
cialisti sono stati in prima fila 
Adesso l'esercito riformista, 
superando le resistenze dei 
conservatori, deve vincere la 
battaglia e conquistare tutta la 
montagna». Mica si è messo a 
fianco un senatore. Giuliano 
Amato, ma il generale Cador
na. 

Una vita, quella di fabbri, 
contrassegnata, oltre che dalle 
amarene e dai prosciutti, an
che dai volatili, fc ormai conse
gnato alla stona patria del co
stume il suo infiammato elogio 
della «passera scopaiola». Il vi
ce del vice di Craxi ne lamentò 
accortamente i rischi di estin
zione, durante una puntata di 
Biberon, trasmissione dove si 
recò per la sua pervicacia nel 
voler frequentare intellettuali a 
tutti i costi. E poi la faccenda 
della gallina. Andò cosi: quan
do usci fuori quella bufala del
la lettera di Togliatti sugli alpi
ni, Fabbri era tutto un brivido 
di indignazione. Si mise a far 
ricognizioni e scopri una foto 
del vecchio Palmiro nello stu
dio di Ugo Pecchioli. Riformi
sta-arredatore, subito strillò: 
«Toglila, toglila!». Pecchioli un 
po' abbozzò, poi maligno si 
buttò in un ingeneroso parago
ne tra il Migliore e il senatore di 
Parma: «Può capitare all'aquila 
di scendere al livello delle gal
line, ma non capiterà mai che 
le galline si librino alle altezze 
dell'aquila». Ci rimase male, 
Fabio il Vice-Vice. È un Cador
na dal cuore tenero. Una volta 
lo fischiarono a un festival del
l'Unità. «Una vera fossa dei leo
ni, una folla urlante...», raccon
tò pieno di paura sull' Avanti1. E 
subito corse a nascondersi die
tro Bettino. 

Un documento della Conferenza episcopale afferma che il paese ha bisogno di un «profondo e quasi radicale rinnovamento» 
Ricostruire «il tessuto della moralità e della legalità». Richiamo al ruolo storico dei partiti contro le «chiusure particolaristiche» 

I vescovi: «C'è chi è prigioniero del vecchio potere» 
1 vescovi chiedono «un profondo, quasi radicale rin
novamento», che è reclamato dalla gente comune 
contro la «sordità di chi è prigioniero di vecchi sche
mi mentali, privilegi e posizioni di potere». Un inter
vento forte e consapevole della gravità della situa
zione su cui pesa una crisi morale, politica, econo
mica. «La speranza è nelle nostre mani», per dire 
che spetta a tutti ricostruire il tessuto istituzionale. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. Nel 
momento in cui il governo si 
accinge a chiedere la fiducia 
del Parlamento ed «inizia il suo 
difficile compito», i vescovi, 
nell'olinre la loro collaborazio
ne, ricordano, con grande 
preoccupazione, che «l'unità 
sociale del Paese è minacciata 
da una progressiva forza di di
sgregazione e di conflittualità, 
che divide e contrappone le 

istituzioni, i partiti politici tra 
loro ed al loro intemo». Inoltre 
«peggiora la sicurezza econo
mica sotto molti aspetti, cau
sando anche una vasta crisi 
occupazionale e c'ò la crimi
nalità». 

Il momento in cui si trova il 
Paese è, quindi, cosi grave - af
ferma la presidenza della Coi 
in un ampio ed argomentato 
documento diffuso ieri - che 

ha «bisogno di speranza e di fi
ducia come del pane e dell'ac
qua ogni giorno». Ma perchè la 
comunità nazionale nel suo in
sieme possa «ritrovare il gusto 
di guardare avanti, per puntare 
ad un futuro migliore del no-
sUo Paese, per metterci decisa
mente sulla strada dell'onestà 
e della solidarietà» - afferma
no i vescovi con accenti non ri
scontrabili in precedenti docu
menti - è necessario «superare 
individualismi esasperati e 
chiusure particolaristiche, che 
alimentano in continuità criti
che radicali su tutto e su tutti». 
È necessario, soprattutto, «ri
partire proprio dalla responsa
bilità personale, che non è de
legabile, per rifare il tessuto 
della moralità e della legalità, 
indispensabile per la ripresa 
della vita democratica, per rin
novare e rimotivare i compor
tamenti privati e pubblici, nel
l'ambito della politica, dell'e

conomia, dell'informazione e 
della cultura, ma anche della 
vita professionale e familiare». 

I vescovi insistono sul fatto 
che «la moralità e la legalità, 
fattori essenziali e primari del
la convivenza comunitaria, so
no messe a durissima prova e 
spesso sono calpestate, per il 
degrado dei valori umani e so
ciali, come stanno a dimostra
re quasi quotidianamente l'e
splodere ed II diffondersi della 
cosiddetta questione morale e 
le impudenti imprese della cri
minalità organizzata», Già nel
l'ottobre scorso I vescovi ave
vano richiamato l'attenzione 
del governo e delle forze polti-
che sulla «illegalità» divenuta 
un fenomeno cosi esteso nel 
Paese che le stesse istituzioni 
erano apparse in più punti in
crinate. Avevano sollecitato 
una «inversione di tendenza» 
nel modo di far politica e nel 

gestire la cosa pubblica, ma il 
precedente governo, pur aven
do fatto molto promesse ed av
viato anche alcune azioni per 
ripristinare la legalità istituzio
nale e garantire la convivenza 
civile continuamente minac
ciata, non è riuscito a determi
nare quella svolta auspicata 
dalla Chiesa ed attesa dai citta
dini. Negli ultimi due anni non 
c'è stato incontro del Papa con 
alcune città italiane - da Na
poli a Castellammare, a Trie
ste, a Udine, a Crema e Lodi -
in cui non abbia chiesto al go
verno nazionale ed agli ammi
nistratori regionali e locali il «ri
pristino della legalità», la «tra
sparenza personale e pubbli
ca» sottolineando che «la poli
tica è servizio e non potere per 
interessi di parte». Poi, abbia
mo avuto i tragici casi di Gio
vanni Falcone e della moglie e 
tuttora è viva la sofferenza che 
tutti sconvolge del piccolo Fa-

rouk Kassan per opera di alcu
ni occulti e malvagi individui. 

Partendo da questa situazio
ne che è sotto gli occhi di tutti 
e dai risultati elettorali del 5 
aprile che alcune forze politi
che stentano ancora ad accet
tare, i vescovi, con molta deter
minazione, affermano che c'è 
•il bisogno di un profondo e 
quasi radicale rinnovamento, 
che la gente comune avverte e 
reclama, mentre incontra la 
sordità o comunque la lentez
za di forze che sono tentate di 
rimanere prigioniere dei propri 
schemi mentali, privilegi e po
sizioni di potere». Un'accusa 
forte, esplicita a chi si oppone 
al nuovo che, tuttavia, emerge 
ed avanza anche se non ha an
cora un volto ben definito. E 
questo processo nuovo emer
ge, secondo la presidenza del
la Cel, da quel «notevolissimo 
patrimonio di valori spirituali, 

di ricchezze culturali, di ener
gie morali, di iniziative e opere 
sociali di cui è custode il no
stro Paese e da cui può sprigio
narsi un impegno corale di ri
sanamento morale, sociale e 
istituzionale e di ricostruzione 
di una politica consacrata al 
vero bene di tutti». È chiara l'al
lusione a quelle forze che han
no manifestato domenica 
scorsa a Palermo contro la ma
fia o che hanno reclamato la li
berazione del piccolo Farouk 
scrivendo sui teli bianchi, co
me ci diceva mons. Bettazzi 
nell'intervista al nostro giorna
le, «salviamo l'uomo, salviamo 
la coscienza, salviamo la soli
darietà». 

Perciò, i vescovi ora afferma
no nel loro documento che 
«questa speranza è posta nelle 
nostre mani, è affidata alla no
stra responsabilità» perché se è 
giusto «denunciare l'assenza di 
responsabilità negli altri, a co-

Camillo Ruini 

minciare dalle persone che 
hanno funzioni pubbliche, è 
necessario avere il coraggio di 
assumere ciascuno le proprie 
responsabilità e di portarle a 
compimento». Non si tratta di 
«delegittimare partiti e istitu
zioni, decretandone la fine o 
comunque l'impossibilita di 
operare e rinnovarsi disper
dendo cosi esperienze stori
che che hanno positivamente 
segnato il cammino di libertà e 
di crescita della nostra nazio

ne». Né è utile «cadere in gere-
ralizzazioni superficiali o in
durre a facili scandalismi». È 
giunto, invece, il tempo di tor
nare a fare «una politica degna 
dell'uomo, moderna e creati
va» e di governare in uno spiri
to di «servizio competente, tra
sparente, disinteressato, etica
mente motivato». I cattolici im
pegnati in politica devono es
sere i primi a testimoniare «un 
rinnovamento vero e profon
do». 
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II presidente del Consiglio si presenta a palazzo Madama 
Allarme per la situazione economica e la criminalità 
Annunciati tagli per ridurre l'inflazione al 3,5 per cento 
Sui singoli provvedimenti cercherà «ulteriori convergenze» 

«L'Italia? La Disneyland d'Europa» 
Amato: sacrifìci per non diventare un paese di serie B 
L'Italia rischia di diventare la Disneyland d'Europa, 
un'appendice del Continente: così Giuliano Amato 
ha presentato il suo primo governo nell'aula rossa 
del Senato. Ha letto in 55 minuti 42 cartelle fitte divi
se in sette capitoli: dall'economia alla politica estera 
passando per la lotta alla criminalità e la riforma 
delle istituzioni. Amato cercherà in Parlamento «ul
teriori convergenze» sui singoli provvedimenti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. «Dietro l'angolo 
non c'è l'uscita dall'Europa. 
Ce piuttosto il rischio di diven
tare un'appendice dell'Euro
pa, una Disneyland al suo ser
vizio, arricchita dal nostro cli
ma, dalle nostre bellezze natu
rali, dalle vestigia della nostra 
storia e della nostra arte». Ecco 
«il destino di un paese che 
continuasse a indinzzare in 
misura crescente il suo rispar
mio verso la rendita finanziaria 
generata dal debito pubblico». 
Dal banco di presidente del 
Consiglio, nell'aula del Senato, 
Giuliano Amato fa partire il 
suo discorso per la fiducia al 
governo con questi «scenari in
quietanti». È lo stesso neo-pre
sidente a definirli cosi descri
vendo come di «particolare 
gravita» la congiuntura econo
mica e finanziaria: ad essere 
minacciate - dice - sono «la 
solidità della base produttiva e 
le prospettive dell'occupazio
ne». All'amarezza di queste 
previsioni, Giuliano Amato op
porrà in chiusura un appello 
alla speranza, un'apertura di 
credito a se stesso, al suo go

verno e anche all'Italia: ci tro
viamo «di fronte ad uno scivolo 
pericoloso», ma «dobbiamo 
uscirne bene», 

Tra l'allarme iniziale e l'atto 
di fede finale corrono 42 car
telle fitte fitte dì impegni a 
prossimi o futuri interventi e at
ti legislativi. Saltando qualche 
pagina qui e la, Giuliano Ama
to, in scuro ministeriale e im
mancabili calzini corti, ha in
trattenuto l'uditorio di senatori, 
giornalisti e pubblico per 55 
minuti esatti. Intorno a lui, 
stretti stretti, ministri e sottose
gretari: alla sua destra Claudio 
Martelli e Vincenzo Scotti, alla 
sinistra Nicola Mancino. Alber
to Ronchey, neo ministro per i 
Beni culturali, trova posto tra i 
sottosegretari. Giovanni Goria, 
litolare delle Finanze, si siste
ma nei banchi de; il suo colle
ga Francesco De Lorenzo, ino
pinatamente confermato alla 
Sanità, trova ricovero fra i mis
sini. Giovanni Spadolini saluta 
Francesco Cossiga, che è nei 
banchi socialisti accanto a 
Gennaro Acquaviva. Tra i de -
dopo una vita trascorsa al go

verno - e il senatore a vita Giu
lio Andreotti. 

Fra una citazione in latino 
(«hic et nunc», qui ed ora) ed 
un richiamo alle analisi dell'e
conomista austriaco Joseph 
Schumpeter, Giuliano Amato 
ha diviso il suo discorso d'inse
diamento in sette grandi capi
toli: 1) Disinflazionc, nsana-
mento finanziario e ripresa 
economica. 2) Le riforme per 
una economia europea; 3) Il 
rinvigorimento e l'ammoder
namento dello Stato sociale; 
4) La lotta alla criminalità; 5) 
Riforme istituzionali; 6) Mora
lizzazione della vita pubblica; 
7) Politica estera. È il program
ma del governo, ora dettaglia
to ora sommario: in sostanza 
la bozza programmatica. I 
principi informativi - quasi 
uno slogan - sono condensati 
in Ire sostantivi: «tempestività, 
severità, equità». Ambiziosissi
mo, al limite dell'incredibilità, 
il primo traguardo: ridurre l'in
flazione a! 3,5 per cento senza 
«compromettere la crescita 
dell'economia nazionale ne il 
funzionamento dello Stato so
ciale». Il presidente del Consi
glio rifiuta l'idea delle «ricor
renti manovre congiunturali» e 
prefigura un'altra strada: un 
provvedimento «di significativa 
correzione» del fabbisogno 
'92; un disegno di legge delega 
in mate'ria previdenziale, sani
taria, di enti locali e di pubbli
co impiego; una «decisa azio
ne di controllo» sulla dinamica 
«di tutti i redditi nominali», sui 
prezzi e le tariffe. 

Al Parlamento Amalo la de

lega legislativa l'ha chiesta en
tro questo mese di luglio consi
derando j?li interventi sui mec
canismi di spesa la base per 
costruire la legge finanziaria 
per il 1933. A stipendi e pen
sioni si promette soltanto «il 
mantenimento del valore rea
le». Ai prezzi amministrati e al
le tanffe si assegna il compito 
di concorrere alla disinflazio-
ne. Per il sistema previdenziale 
il governo chiede la delega per 
incentivare l'istituzione dei 
fondi pensioni da affiancare 
alla previdenza obbligatoria 
che deve assicurare protezio
ne ai «meno favoriti» ma garan
tire anche «equilibrio tra con
tribuzioni e prestazioni». L'idea 
e quella di unificare le regole 
tra pubblici e privali, tra auto
nomi e dipendenti. La riforma 
segnerà il limite, si immagina 
invalicabile, tra i diritti quesiti e 
i! nuovo sistema da disegnare. 
Si prevede inoltre «un graduale 
e incentivato innalzamento del 
periodo di riferimento per il 
calcolo delle prestazioni». L'e
picentro della riforma sanitaria 
!.arà «il più ampio decentra
mento a favore delle Regioni», 
mentre agli enti locali saranno 
affidate «forme di autonomia 
impositiva sostitutiva di carico 
fiscale e di attuali prelievi». 

Un terzo del discorso e dedi
cato alle «riforme per un'eco
nomia europea» diligentemen
te elencate e chiosate: il lisco 
(si vareranno testi unici per di
radare la giungla fiscale; sa
ranno ridotte le agevolazioni; 
sarà corretta la progressività 

dell'lrpef e la regiessività di for
me di imposizione sulle impre
se minori) ; le privatizzazioni e 
il mercato finanziario (Amato 
vuol puntare sulle «public 
companies») ; il mercato del 
lavoro (potenziamento delle 
agenzie per il collocamento); 
la concorrenza (il superamen
to del monopolio nei servizi 
pubblici: il governo presentrà 
un rapporto sullo stato della 
concorrenza nei servizi pubbli
ci nazionali e locali) ; il Mezzo
giorno (allineamento ira gli in
terventi straordinari e ordina
ri); l'ambiente (l'Italia confer
merà l'adesione alla direttiva 
Cee per l'introduzione della 
«energy-carbon tax); i servizi 
a rete; l'informazione e la cul
tura; la formazione e la ricerca; 
l'agricoltura; il turismo, il com
mercio, l'artigianato; i beni 
culturali. 

Ancorché attesi, non ci sono 
riferimenti all'aborto nel di
scorso programmatico di Giu
liano Amato che ha invece in
sistito perche il Parlamento la
vori ad uno «statuto dei diritti 
del minore» senza dimenticare 
citazioni per gli anziani, i gio
vani, gli obiettori di coscienza, 
i tossicodipendenti, i portatori 
di handicap. Per la bioetica il 
governo non imporrà «i propri 
indirizzi» alle Camere. 

Diventerà obbligatoria la cu
stodia cautelare per chi, impu
tato di gravi delitti, ha già subi
to le condanne in primo e se
condo grado ed e in attesa del 
verdetto della Cassazione. E 
chi 6 stato condannato o è im
putato per fatti di mafia deve 

attendersi «la drastica riduzio
ne» dei benefici penitenziari. 
In questo capitolo dedicato al
la lotta alla criminalità Amato 
ha compreso anche quella 
amministrativa annunciando 
«consistenti aggravamenti di 
pena» per i pubblici ufficiali 
che si macchiano di corruzio
ne. 

Cinque pagine il presidente 
del Consiglio le ha compilate 
per parlare di riforme istituzio
nali per confermare il molo del 
Parlamento nella materia e 
soffermarsi sugli obblighi co
munitari; il regionalismo («più 
larga autonomia» fino a preve
dere l'elezione diretta del pre
sidente della Regione»; il bica
meralismo da differenziare per 
legiferare prima; il sistema 

elettorale per «lar scegliere da
gli elettori la maggioranza e il 
governo pur sulla base di prin
cipi proporzionalistici»; gli enti 
locali; la revisione dell'articolo 
81 della Costituzione sulle en
trale e le spese pubbliche: ten
denzialmente Amato preferi
rebbe la inemendabilìtà dei te
sti finanziari del governo. 

Una nuova disciplina del fi
nanziamento pubbl'co, una le
gislazione elettorale che ridu
ca i costi per essere eletti, una 
nuova disciplina degli appalti 
pubblici: sono questi i capisal
di del capitolo dedicato alla 
moralizzazione. Poco più di 
una rassegna dei grandi pro
blemi internazionali le pagine 
dedicate, infine, alla politica 
estera. 

Le reazioni al discorso di Amato. Agnelli: ce la faranno a ridurre l'inflazione? 

Chiarantè: deludente e di vecchio stampo 
Senza entusiasmo il «via libera» de Giuseppe Chiarantè; in alto, il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

«Una deludente, estenuata prosecuzione del quadri
partito», è il secco commento del presidente dei sena
tori della Quercia Chiarantè. Soddisfatti i «partisti» de, 
ma la sinistra insiste con accenti molto polemici: «Ci 
vuole un consenso più vasto». 11 gavianeo D'Amelio: 
«Alla fine stavo per dire "Viva Andreotti"». Giudizi con
trastanti tra i Verdi. Gianni Agnelli sul promesso calo 
dell'inflazione: «Doveroso provarci, ma ce la faranno?». 

QiORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. È piuttosto di routi
ne l'applauso che dai banchi 
del quadripartito sigla i cin
quantacinque minuti del di
scorso di Giuliano Amato. E i 
giudizi dei potenti alleati de, 
sfollando dall'aula di Palazzo 
Madama, rispecchiano l'evi
dente contraddizione tra l'am
bizione di volare alto e la real
tà di una maggioranza risicata, 
ai limiti dell'ingovernabilità. 
Cosi che se l'ex presidente del
la De Flaminio Piccoli apprez
za che il discorso sia stato det
to «con grande fede», c'ò subito 
Paolo Cabras, della sinistra de, 
che sottolinea proprio il con
trasto tra «programma ambi

zioso» ed «esiguità della mag
gioranza parlamentare». Quin
di, non spetta ad Amato scio
gliere il nodo, ma «alla politica, 
continuando a perseguire l'o
biettivo dell'ampliamento del
la maggioranza». 

Guardingo anche un Fanfa-
ni che elogia «la grande pru
denza» del secondo presidente 
del Consiglio socialista ma si 
riserva un giudizio dopo aver 
riletto il discorso di Amato: 
«Farò il confronto tra il tono 
della voce da lui usato e le co
se prospettate». Un'idea abba
stanza precisa se l'è invece già 
fatta il vice-presidente de del 
Senato Luigi Granelli, leader 

storico della Base: «Un governo 
più di transizione che di svol
ta». Altri, sempre nella De, ci 
vanno giù più pesanti. Come il 
vice presidente uscente del 
gruppo, Franco Mazzola. Che 
distingue piuttosto nettamente 
la sua anima «pallista» da quel
la di militante della sinistra de. 
Mazzola prende atto che molte 
cose proposte da Mario Segni 
hanno trovato eco nelle parole 
di Amato («e per questo aspet
to non vedo ragioni per non 
votargli la fiducia», ma ad un 
altro «pattista» de. Aldo De 
Matteo, non va bene il richia
mo ad una riforma elettorale 
ancora basata sul proporzio-
nalismo) ; e tuttavia poi si dice 
preoccupato per «la carenza 
della parte sulle prospettive 
politiche»: «La ricerca di più 
ampie convergenze è troppo 
frettolosamente accennata, e 
solo per auspicarle su singole 
questioni. No, queste conver
genze vanno finalizzate anche 
all'allargamento della maggio
ranza, questo 6 un punto es
senziale», sul quale Mazzola 
prceannuncia che «torneremo 
in questo dibattito». 

Che questo sia il vero nodo 

su cui s'appuntano non solo le 
critiche dell'opposizione inter
na ma anche le preoccupazio
ni della segreteria de testimo
nia il tacitiano commento di 
Arnaldo Forlani, che mostra 
con tutta evidenza di racco
gliere le preoccupazioni della 
sinistra. Il discorso di Amato? 
«Un'esposizione chiara e one
sta dei problemi con i quali 
dobbiamo confrontarci», dice 
il segretario della De, subito 
aggiungendo, rassicurante, 
che «la linea politica e pro
grammatica 6 aperta al contri
buto di tutte le forze politiche 
responsabili». Più plateale il 
gavianeo Savero D'Amelio. 
Sarà perche non l'hanno ri
confermato sottosegretario, 
ma lui sbotta: «Alla fine stavo 
per dire: "Viva Andreotti". Fa 
difetto l'essenzialità: ha scelto 
la tradizione, con l'aggravante 
che non vien fuori l'eflicienza». 

Severo il giudizio della 
Quercia. Mentre s'avvia all'as
semblea dei senatori pds, il 
presidente del gruppo Giusep
pe Chiarantè definisce «molto 
deludente» Il discorso: «Manca 
il coraggio di guardare con 

uno sguardo di verità ai fonda
mentali problemi del Paese: 
questione morale trattata qua
si di sfuggita, niente di nuovo 
sul fonte-criminalità, la mano
vra economica impamiata su 
una gigantesca legge delega i 
cui effetti si svilupperanno nel 
'93. E intanto? I soliti tagli e i ri
tocchi di vecchio stampo?». 
Chiarantè taglia corto con un 
«insomma, vedo un'estenuata 
prosecuzione del vecchio qua
dripartito. La nostra sfida non 
trova neanche una pur lontana 
risposta». Taglia corto anche 
un autorevole esponente rifor
mista come Luciano Lama: 
•Un discorso pieno di buone 
intenzioni. Quanto alle possi
bilità, ne dubito assai». Appe
na più possibilista (ma prima 
che Amato parlasse) si era 
mostrato un altro esponente 
dell'area riformista, Umberto 
Ranieri, nell'apprcndere del 
dimezzamento del numero dei 
sottosegretario: «Accidenti, era 
ora. E un segnale molto impor
tante». E poi, circa l'eventualità 
del sostegno Pds a specifici 
provvedimenti del governo: 
«Vedremo di volla in volta se ci 
saranno le condizioni per un 

nostro voto favorevole». 
Altre critiche, di merito, dal 

Pds sulla questione delle rifor
me istituzionali e sull'impegno 
di ridurre l'inflazione. Cesare 
Salvi contesta ad Amato il ri
schio di un'impasse sulle rifor
me: «Rischiamo di avere un go
verno che non ha proprie posi
zioni e una maggioranza che 
ostacola le riforme fino a 
quando queste posizioni co
muni non ci sono». E Filippo 
Cavazzuti, pur riconoscendo 
una corretta analisi della situa
zione economica, ritiene «mol
to ambizioso l'obiettivo del 
3,5% di inflazione»: «Meglio un 
obiettivo ragionevole soprat
tutto vista la modesta maggio
ranza. Per farcela, ci vogliono 
forze parlamentari adeguate e 
credibilità». Anche Gianni 
Agnelli ha molti dubbi sull'o
biettivo di una cosi drastica ri
duzione del lasso inflattivo. «È 
quello che devono provare a 
fare», commenta il presidente 
della Fiat fatto senatore a vita 
da Cossiga: «È doveroso pro
varci, anche se non so se ce la 
faranno». 1 cronisti riferiscono 
la battuta al presidente del 

Consiglio che sta lasciando il 
Senato per recarsi a Monteci
torio dove non rileggerà il di
scorso ma si limiterà a conse
gnarne formalmente copia al 
presidente della Camera. 
Amato soiTidc e, allargando le 
braccia, ammette: «Mi pare ab
bastanza vero». «Vero è piutto
sto - ribatte Lucio Libertini, Ri
fondazione - che questo go
verno sarà dedito al killeraggio 
sociale: tagli delle pensioni, 
dei salari, della sanità e dei ser
vizi». 

Gli unici a sottoscriver tutto 
del discorso di Amalo sono, ol
tre ai socialisti (o, almeno, a 
quelli di loro che parlano), i 
socialdemocratici e i liberali. E 
possibile allargare almeno di 
qualche punto la maggioran
za? I leghisti sono sul piede di 
guerra, irritati per l'elogio dello 
stato regionale «che fa a pugni 
con il federalismo». Nessuno 
spiraglio dal Pri: Giovanni Fer
rara ò allarmato per le conces
sioni in tema di bioetica. Qual
che spiraglio invece dai Verdi: 
si, Edo Ronchi (ex Dp) confer
ma dura opposizione; ma 
Franco Rutelli dice che la si
tuazione e ancora «aperta». 

Determinante 
il voto 
dei senatori 
avita 

••ROMA Al Senato, il 
nuovo governo può con
tare su appena dodici voti 
oltre il prescritto quorum 
minimo (164) necessario 
per ottenere la fiducia. la 
scarto alla Camera è di di
ciannove voti. In realtà i 
senatori eletti del quadri
partito sono appena 163 
(107dc,49psi, 3psdie4 
pli) su 326 componenti: 
esattamente la metà del
l'assemblea, dunque, e il 
regolamento prevede che 
«in caso di pantà, la pro
posta (qualsiasi propo
sta, quindi a maggior ra
gione la mozione di fidu
cia ad un governo, ndr) si 
intende non approvata». 
Ma ecco scattare un du
plice soccorso: da un lato 
i 5 senatori a vita iscntti al 
gruppo de (l'ex presiden
te della Repubblica Leo
ne, e poi Andreotti, Bo, 
Fanfani e Taviani; Cossiga 
si e invece iscntto al grup
po misto) e i 2 iscntti al 
Psi (Bobbio e De Marti
no) ; e dall'altro i voti dei 
senatori della Svp (3), 
dell'Union Valdotaine 
(1 ) e di una lista sarda di 
pensionati (1, che ha 
aderito al gruppo Pli). Co
si il «cartello» del governo 
Amato conta, sulla carta, 
175 voti che possono sali
re a 176 se Gianni Agnelli 
- che ha appena definito 
«l'unico e il miglior gover
no possibile» quello pre
sentatosi ieri in Senato -
deciderà di votare e dire 
si: l'Avvocato infatti non 
ha aderito ad alcun grup
po nonostante le note 
simpatie per il Pri. Situa
zione analoga alla Came
ra, dove tuttavia il quadri
partito gode in partenza 
di un lieve vantaggio: 331 
voti (206 de, 92 psi, 17 pli, 
16 psdi) su 630. Questo 
margine minimo di quin
dici voti sale a diciannove 
con lo scontato contribu
to della Svp (3) e dell'U
nion Valdotaine (1). Ma 
la questione non vale, 
tanto al Senato quanto al
la Camera, per il voto di fi
ducia, che s'immagina 
scontato, vale soprattutto 
por l'attività legislativa. 

•FJROMA. «Andò. Andò. Il 
socialista Andò...», dice - e"1 

non sorride - un ufficiale dei 
carabinieri. E Massimo Paoli-
celli, della Loc, Lega obiettori 
di coscienza: «Forse, e lo di
co incrociando le dita, sareb
be stato meglio un democri
stiano». Il breve, informale 
sondaggio si conclude con 
un alto ufficiale dell'Esercito, 
che a domanda risponde 
con domanda: «Lei mi chie- . 
de che cosa penso di Salvo .. 
Andò? Io le chiedo: chi è Sal
vo Andò?». 

Salvo Andò, 47 anni, ò il 
nuovo ministro della Difesa. 
E, come tale, deve scalare tre 
montagne tecnico-politiche. 
La legge sull'obiezione di co
scienza, la «vertenza-carabi
nieri», la «riforma» delle Forze 
armate (che viene chiamata 
«Nuovo modello di Difesa»). 

Si va in giro e si fanno un 
po' di telefonate, allo scopo 
di catturare umori. Comin
ciamo dalla legge sull'obie
zione. Che cosa farà Andò? 1 
socialisti, al riguardo, sono 

stati oscillanti negli ultimi 
mesi. A gennaio, in Parla
mento, hanno votato si, rico
noscendo la pari dignità tra i 
giovani che accettano il ser
vizio militare e quelli che lo 
rifiutano. Poi, Cossiga, allora 
presidente della Repubblica, 
si fece portavoce del mal
contento serpeggiante tra gli 
stati maggiori. Il capo dello 
Slato rinviò la legge alle ca
mere, e il Psi condivise. Com
menta Diego Cipriani, della 
Caritas: «Quella dei socialisti 
fu una manovra elettoralisti
ca. Ora, dovrebbero aver ca
pito che la legge sull'obiezio
ne è una questione scria, da 
non strumentalizzare, lo so
no ottimista». 

Meno ottimista è Massimo 
Paolicelli: «Un socialista alla 
guida della Difesa non è la 
migliore delle soluzioni. Il ra
gionamento e semplice: il 
mondo cattolico vuole l'o
biezione al servizio militare, 
gli stati maggiori non la vo
gliono. Un democristiano 
non può ignorare il mondo 
cattolico. Un socialista, si». 

Il neoministro della Difesa atteso 
alla prova dei fatti dopo gli attriti 
tra l'Arma e via del Corso 
Primi nodi da affrontare: obiezione 
e riforma delle Forze armate 

GIAMPAOLO TUCCI 

«Gli facciamo i migliori augu
ri - dice Fabio Protasoni del-
l'Acli -. Anche se siamo per
plessi. Lui era il presidente 
dei deputati socialisti...». 

Sull'obiezione discuterà e 
voterà il Parlamento. Il ruolo 
del ministro, però, è fonda
mentale. Dovrà decidere se 
dare voce, sfogo, all'ira dei 
vertici militari, oppure mette
re ad essi un metaforico ba
vaglio, convincerli che la par
tita ò persa, che il paese, la 
gente (e il parlamento) han
no già scelto e il «boicottag
gio» sarebbe un suicidio da
vanti all'opinione pubblica. 

Quale di questi due atteggia
menti possibili assumerà il 
nuovo ministro? 

E passiamo alla seconda 
questione. I carabinieri, nei 
mesi scorsi, hanno ripetuta
mente manifestato «inquietu
dine» e «malessere». Era di
cembre, il loro sindacato 
(Cocer) scrisse e diffuse un 
documento, definito dai più 
«golpista». Vi si leggevano 
frasi del tipo; «Daremo picco
nate per moralizzare il pae
se», «vogliamo costituirci in 
quarta forza armata...». L'Ar
ma «trascurata» dai «politici», 
l'Arma «vilipesa», «sminuita», Il neominlstro della Difesa Salvo Andò 

«offesa nella propria dignità». 
Fu Cossiga ad avanzare uffi
ciosamente, in un incontro 
con il ministro dell'Interno, la 
proposta di sganciare i cara
binieri dall'Esercito, di ren
derli autonomi. 

L'onorevole Andò, anche 
in questo caso, ha un compi
lo difficile. Deve «tenere» gli 
uomini, evitare polemiche, 
incanalare il malessere. Ci 
riuscirà? Tra i socialisti e le 
forze dell'ordine, i carabinie
ri in particolare, non sono 
mancate frizioni negli ultimi 
mesi. Prima De Michelis, poi 
lo stesso Andò, citati in rap
porti giudiziari dell'Arma. 
Craxi parlò di «guerra dei 
dossier», alludendo a un pia
no anti-Psi. 

E, adesso, ecco che un al
to esponente socialista di
venta ministro della Difesa. Il 
disagio, tra i carabinieri, e 
palpabile, lo testimoniano 
dichiarazioni e impressioni 
raccolte qua e là, i cui prota
gonisti, però, pretendono, 
comprensibilmente, l'anoni
mato. Risulta difficile, tutta-

Così 
il calendario 
dei lavori 
per la fiducia 

M ROMA. Si apre stama
ne alle 9,30 nell'aula di 
Palazzo Madama il dibat
tito sulle dichiarazioni 
programmatiche dell'on. 
Amato. Tra i primi iscntti 
a parlare il presidente dei 
senatori della Quercia. 
Giuseppe Chiarantè. Le 
dichiarazioni di voto ed il 
voto di fiducia sono previ
sti per la mattinata di do
mani. Nello stesso pome
riggio il dibattito si trasfe
rirà nell'aula di Monteci-
tono (la Camera ha preso 
atto del programma Ama
to nel corso di una tele
grafica seduta iersera) 
dove proseguirà per tutta 
la giornata ai venerdì. An
che se solo stamane la 
conferenza dei capigrup
po della Camera deciderà 
sul calendario del dibatti
to, la cosa più probabile e 
che il secondo voto di fi
ducia sia fissalo per 1» tar
da mattina di sabato. A 
quel punlo il governo sarà 
nella pienezza dei poten 
ed il Parlamento avrà fi
nalmente la contropane 
con cui misurarsi. Vale a 
dire che potrà non solo 
convertire (o bocciare) i 
decreti-legge, ma anche 
avviare la legislazione or
dinaria, nelle commissio
ni e in aula. Tra gli impe
gni più urgenti che atten
dono il Senato c'è tuttavia 
ancora un decreto: duel
lo, assai discusso, che ha 
introdotto le nuove norme 
processuali per contrasta
re la criminalità mafiosa. 
Il provvedimento scade il 
7 agosto, cioè deve essere 
convertito in legge dalle 
due Camere entro cinque 
settimane, salvo rinnovo. 
In Senato esso dovrebbe 
essere esaminato già la 
prossima settimana. Alla 
Camera il primo e assai ri
levante progetto già pron
to per I aula è la riforma 
dell'art.68 della Costitu
zione, che regola l'immu
nità parlamentare. La set
timana scorsa il quadri
partito (con l'astensione 
determinante di due de
putati leghisti) ha varato 
in commissione un pa
sticciato provvedimento 
che, nonostante gli scan
dali di Milano, può anco
ra consentire il blocco 
delle indagini della magi
stratura. 

Dai carabinieri auguri ad Andò, ma tra i mugugni 
via, capire se questo disagio 
sia ampio, diffuso, radicale. I 
dettagli emergeranno, forse, 
nei prossimi giorni, 

La terza questione, per il 
neo-ministro, è rappresenta
ta dalla riforma delle Forze 
armate. L'ex titolare della Di
fesa, il democristiano Virgi
nio Rognoni, ha depositato 
in Parlamento un documen
to, che prevede una drastica 
riduzione degli organici di 
Aeronautica, Esercito e Mari
na. Dovrebbero arrivare i vo
lontari: in compenso, sarà di
mezzato il numero dei solda
ti di leva. Servono molti soldi, 
perché i volontari devono es
sere pagati, e bene. La «rifor
ma» non piace agli stati mag
giori. Perché? Temono la «li
quidazione» del vecchio 
esercito in nome di un nuovo 
che non verrà mai. La prote
sta, finora, è nmasta chiusa 
nelle alte stanze. Quando la 
«ristrutturazione» avrà inizio, 
e brigate, battaglioni, caser
me, basi saranno smantellati, 
potrebbe esplodere. 
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L'indipendente del Pri Rosellina Archinto 
inizia i colloqui esplorativi per la giunta 
Cercherà di convincere il Pds 
ad appoggiare il suo tentativo o astenersi 

Il leader socialista avrebbe chiamato i suoi 
per dire di accettare tutte le condizioni 
pur di evitare il voto anticipato 
C'è tempo fino al 10, poi il commissario 

Milano, ci provano i repubblicani 
Craxi non vuole le elezioni e Borghini deve farsi da parte 
«Rosellina, pensaci tu». Milano ha un nuovo esplora
tore, anzi un'esploratrice. È l'indipendente repubbli
cana Rosellina Archinto. L'ha incaricata il sindaco 
Borghini, si dice dopo pressioni dirette dello stesso 
Bettino Craxi, spaventato dalla prospettiva elettorale. 
La Malfa le ha dato il via libera. Se il Pds dovesse con
cederle ciò che ha negato agli altri, magari un'asten
sione, la Archinto sarebbe il nuovo sindaco. 

ROBERTO CAROLLO 

• B MILANO Non si sa se La 
Malfa sia un grande stratega o 
un indeciso permanente. Fatto 
sta che dopo lo schiaffo telefo
nico inferto a Borghini, l'altra 
sera da Funart, tutti pensavano 
che non ci fossero più margini 
di trattativa e che si stesse an
dando dritti dritti alle elezioni. 
•Non avrai i nostri voti • aveva 
detto La Malfa a Borghini - mi 
dispiace ma non vedo quale 
Giunta potrebbe essere credi
bile in questa situazione». Poi, 
la notte, si sa, porta consiglio 
(con la e minuscola). E qual
cuno ieri ha estratto di nuovo 
dal cilindro il nome di Roselli
na Archinto, editrice, indipen
dente repubblicana. Un'idea 
che era circolata già un paio di 
settimane fa, poi lasciata cade

re per consentire al democri
stiano Andrea Borruso di ter
minare la sua esplorazione. 
Esplorazione che non aveva 
spostato la situazione di una 
virgola, con il Pds fermo sulla 
linea dell'autoscioglimento del 
Consiglio e il Pri ostinatamente 
deciso a non impegnarsi senza 
un segnale dalla Quercia. 
Quattro erano le condizioni 
poste dall'Edera per evitare le 
elezioni: un consenso della cit
ta alla formazione di una Giun
ta a termine; nuovi schemi pro
grammatici; una maggioranza 
abbastanza ampia da essere al 
riparo da imboscate o nuovi 
guai giudiziari; le dimissioni 
dei consiglieri inquisiti. Le pri
me due La Malfa le considera
va abbastanza soddisfatte, sul 

quadro politico e questione 
rr orale invece delusione tota
le. 

Ecco dunque che ieri si è la
vorato tutto il giorno per ri
muovere questi ostacoli. Pres
sioni fortissime sul socialisti 
Schemmari e Armanini perche 
si dimettano - Pillitteri ha già 
fatto un passo In questa dire
zione con una lettera al sinda
co - e un lavorio al fianchi su 
Borghini perchè passi la mano 
a Rosellina Archinto. Si parla 
di una telefonata di Bettino 
Craxi al suo capogruppo mila
nese Loris Zaffra. Fate la Giun
ta e il sindaco che vi pare, pur
ché non si vada alle elezioni a 
ottobre; questo avrebbe detto 
ai suoi compagni di Milano il 
segretario nazionale del Garo
fano che sette mesi fa scelse 
personalmente Borghini appe
na uscito dal Pds per avvicen
dare Pillitteri e oggi appare di
sponibile a scaricarlo con tanti 
ringraziamenti. Naturalmente 
tutti smentiscono che sia stato 
Craxi a intervenire. Ma nessu
no è in grado di spiegare cosa 
abbia fatto cambiare idea a 
Borghini in poche ore. Già per
che ieri mattina il sindaco si af
fannava a spiegare che lui non 
avrebbe incaricato nessuno di 

condurre esplorazioni: «Non 
sono il Presidente della Repub
blica che affida incarichi» dice
va stizzito. Poi, alle quattro del 
pomeriggio, ha convocato nel 
suo ufficio la signora Archinto. 
«Le ho chiesto di verificare en
tro domani (oggi Ndr) la pos
sibilità di un arricchimento 
programmatico e politico al fi
ne di una possibile diversa col
locazione dei gruppi rispetto a 
questo progetto (la Giunta di 
"responsabilità civica" ) . Mi 
auguro che questo ulteriore 
tantativo - dice Borghini - pos
sa contribuire a chiarire come 
l'esigenza di dare a Milano un 
governo all'altezza sia più dif
fuso di quanto non si sostenga. 
Ribadisco che in nessun modo 
esso sia finalizzato ad evitare 
ad ogni costo lo scioglimento 
del Consiglio comunale». E in 
queste ultime parole di Borghi
ni sta 11 succo. O si fa la Giunta 
che ho proposto io, sembra 
voler dire il sindaco, o tanto va
le andare alle elezioni. Che poi 
e la posizione di una parte del
la vecchia maggioranza, libe
rali, Pensionati e Lega Nuova 
che non vedono di buon oc
chio un allargamento della 
coalizione che li renderebbe 
meno importanti. Altro proble

ma: chi farebbe il sindaco se la 
Archinto riuscisse a sbloccare 
la situazione? Borghini ha già 
proposto elezioni primarie nel
la maggioranza, convinto di 
avere più consensi dell'indi
pendente repubblicana. Ma la 
signora Archinto ha già chiari
to che le primarie non hanno 
senso. «Domani mattina vedrò 
il gruppo del Pds - dice - se mi 
diranno di no, la questione 6 
chiusa, altrimenti immagino 
che Borghini ne trarrà le con
seguenze». Come dire: se 11 Pds 
concede a me ciò che non ha 
concesso a lui non si capisce 
perchè non dovrei essere io a 
guidare la Giunta. 

Oggi sapremo se la Quercia 
avrà un atteggiamento di mag
gior attenzione per la candida
ta repubblicana. Se st, proba
bilmente si sconterà l'uscita 
dell'Intergruppo Pli-Pensiona-
ti-Nuova Lega. In caso contra
rio venerdì Borghini si ripre
senterà a Palazzo Marino con 
la vecchia maggioranza. Po
trebbe sempre contare su 41 
voti - dimissioni degli inquisiti 
permettendo - e qualche dele
zione dell'ultim'ora. Tre vota
zioni entro il 10 luglio: e se sa
ranno fumate nere amverà il 
commissario. Il segretario socialista Bettino Craxi 

L'ex pidiessino e «uomo della primavera» è il primo non democristiano a guidare la giunta della città siciliana 
Il Pds: «Proprio perché lo stimiamo non gli faremo sconti e non attenueremo la nostra opposizione» 

Palermo, Rizzo sindaco con i voti del pentapartito 
Aldo Rizzo sindaco di Palermo. Lo ha eletto l'altro 
ieri' SI Consiglio comunale. L'ex vicesindaco della 
«primavera» guiderà una giunta di pentapartito. Fl-
gurelli, Pds: «Abbiamo grande stima di lui, m,\ non 
possiamo fare sconti alla nostra opposizione». La 
Rete parla di giunta «Mannino-Rizzo», riferendosi al
l'ex ministro democristiano che ha proposto per pri
mo il nome del primo cittadino. 

• • PALERMO Dal tripartito 
guidato dal de Domenico Lo 
Vasco al pentapartito retto da 
Aldo Rizzo, l'ex viecsindaco 
della «primavera palermitana». 
Dopo quasi due mesi di crisi 
comunale Palermo ha una 
«nuova» amministrazione. È 
formata da De, Psi, Psdi, Pri e 
Pli e chiude, almeno per il mo
mento, il dibattito sulla volontà 
di cambiamento espressa con 
il voto del S aprile dagli elettori 
del capoluogo siciliano. La ri
sposta a chi chiedeva lo scio
glimento del Consiglio comu
nale o a chi proponeva di ri
lanciare in lormc nuove l'espe
rienza della «primavera», è 
un'amministrazione che ricu
ce vecchie alleanze. 

Può contare, sulla carta, su 
una maggioranza di 65 voti su 
80. A suo favore, l'altro Ieri se

ra, si sono espressi 58 dei 68 
consiglieri comunali presenti a 
palazzo delle Aquile. Nove 
(quelli del Pds, della Rete e di 
Città per l'Uomo) hanno vota
to contro, uno si è astenuto. Al
do Rizzo, il nuovo sindaco, 
non ha votato. Subito dopo la 
lettura delle dichiarazioni pro
grammatiche è stato raggiunto 
in Comune da una telefonata. 
Gli annunciava un lutto im
provviso: la morte del padre 
Vincenzo. 

Dal tripartito De, Psi e Psdi, 
che si era dimesso formale-
mante il 5 maggio scorso dopo 
appena quattro mesi di ammi
nistrazione, ad una riedizione 
della formula a cinque. Un 
«pentapartito anomalo», lo de
finisce lo stesso Rizzo. L'ano
malia 6 rappresentata dal fatto 
che per la prima volta Palermo 

i KWSTP4.' 
I nuovo sindaco di Palermo, Aldo Rizzo 

è guidata da un sindaco non 
democristiano. 

Rizzo è stato deputato della 
Sinistra indipendente e, ulti
mamente, presidente del co
mitato regionale siciliano del 
Pds. Si era dimesso dalla cari
ca e dal Pds in seguito alle 
scelte operate per la formazio
ne delle liste per le ultime ele

zioni politiche. La nuova giun
ta nasce a pochi giorni di di
stanza dallo scadere del termi
ne ultimo per evitare lo sciogli
mento del Consiglio comuna
le. Nelle settimane scorse, la 
De, che a palazzo delle Aquile 
può contare su una maggio
ranza di 41 consiglieri su 80, 
per il gioco dei veti incrociati 

tra le correnti, non è riuscita a 
trovare un suo candidato alla 
carica di sindaco. È stato il 
gruppo legato all'on. Calogero 
Mannino ad indicare fin dal 
primo momento la candidatu
ra di Aldo Rizzo. Mentre, dal
l'altra parte, non sono andati 
in porto I tentativi operati per 
allargare la maggioranza an

che al Pds. «In realtà - afferma 
Michele Figurelli, pidiessino, 

• capogruppo della lista Insieme 
per Palermo - questi due mesi 
sono stati utilizzati dal partiti 
della maggioranza solo per ri
lanciare il vecchio discorso 
sulle formule. Ci si è dilungati a 
discutere di tripartito o di pen
tapartito, di allargamento o di 
non allargamento. Al Pds ci si 
è rivolti con lo stesso metodo 
di sempre: entrate o non entra
te? Non si è compreso che noi 
vogliamo un cambiamento 
reale. I contenuti programma-
Uci sono rimasti nell'ombra e 
le stesse dichiarazioni del nuo
vo sindaco sono un elenco di 
titoli che non lasciano com
prendere le opzioni di fondo, 
le priorità». 

Il Pds promette un'opposi
zione «severa, rigorosa e in
transigente, ma nel merito del
le scelte e dei programmi». H-
gurelli parla anche del nuovo 
sindaco. «Proprio perchè ab
biamo grande stima di lui non 
possiamo fare sconti alla no
stra opposizione. Cosa può ga
rantire ad un sindaco non de
mocristiano quella De che non 
riesce a garantire nessuno dei 
suoi uomini?», dice. 

Rizzo ha parlato della sua 
come di una «giunta a termi

ne». «Mi dimetterò appena sarà 
approvato lo statuto comunale 

. per avere l'opportunità di chia
mare nell'amministrazione 
esperti e tecnici», ha affermato 
l'altro ieri in Consiglio. 

Tra i punti programmatici 
elencati dal nuovo sindaco, la 
lotta alla criminalità, l'obbligo 
per gli assessori di dimettersi 
nel caso in cui venissero sotto
posti a procedimenti giudizia
ri, l'abolizione del cosiddetto 
«Manuale Cericeli!» per il con
ferimento delle deleghe. 

«Ma già l'elenco degli asses
sori dimostra che si comincia 
male - ribatte Nino Mannino, 
segretario del Pds palermitano 
- la loro scelta è stata operata 
con il criterio della lottizzazio
ne e delia spartizione tra cor
renti e sottocorrenti». Dei 16 
assessori che formano la nuo
va amministrazione 9 sono De, 
3 sono socialisti, 2 socialde
mocratici, 1 è repubblicano e 1 
è liberale. Duro il giudizio della 
Rete di Leoluca Orlando. Parla 
di giunta «Mannino Rizzo», rife
rendosi al «potente» esponente 
democristiano siciliano che ha 
proposto per primo il nome 
del nuovo sindaco, e chiede 
che a Palermo si dia vita ad 
una «grande stagione di oppo
sizione». 

D A V. 

Macaluso replica a Vìsani 
«Faccio critiche costruttive» 
D coordinatore del Pds: 
«Per me polemica chiusa» 
• • ROMA. «Non faccio nes
sun commento, se non quello 
che ne! Pds ci sarebbe ormai 
chi ritiene di poter giudicare 
ciò che e distruttivo da ciò che 
è costruttivo». Emanuele Maca
luso, esponente della compo-
nenete riformista del Pds, ha 
replicato in questi termini a! 
coordinatore della segreteria 
della Quercia Davide Visani, 
che aveva definito quella di 
Macalusc «una critica pura
mente distruttiva». «Siccome 
non riconosco questa nuova 
istituzione - ha aggiunto Ma
caluso - considero le cose det
te da me un atto costruttivo, 
volte a dare una politica più in
cisiva al mio partito, il Pds». Co
me si ricorderà l'esponente ri
formista aveva criticato, in 
un'intervista all'Espresso, «la 
concezione statica della politi
ca», che avrebbero Craxi e Oc-
chetto, affermando che il se
gretario della Quercia sulla 
questione del governo «non ha 
sentito l'orgoglio di rappresen
tare una forza nuova» e non ha 

tentato «di dare al partito il ruo
lo che gli spetta», seguendo 
l'ottica sbagliata che il governo 
•lo fanno gli altri-. 

Macaluso ha ricordato ieri 
una sua Intervista del 1980 al 
settimanale «Il Mondo» nella 
quale, sul governo che si dove
va costituire, egli aveva espres
so dissenso. «Nel 1980 il segre
tario del Pei Berlinguer si limitò 
a dire, attraverso un comuni
cato ufficiale alla stampa, che 
la mia posizione non era quel
la ufficiale del Pei. Ritenni allo
ra quello di Berlinguer un atto 
pesante e glielo dissi. Nel '92, 
non nel Pei ma nel Pds, una 
posizione diversa viene bollata 
come distruttiva dal coordina
tore della segreterìa Visani». 

A queste parole di Macaluso 
ha replicato brevemente ieri 
sera lo stesso Visani: «Resto 
convinto che dobbiamo lavo
rare per costruire il nuovo par
tito e non per continuare a po
lemizzare tra di noi. In questo 
senso, per me, la polemica è 
chiusa». 

Sciopero per dire no alle proposte dell'editore, considerate un commissariamento 

Addio senza lacrime al direttore erodano 
Ma al «Giorno» è guerra anche sul dopo 
1 giornalisti del «Giorno» hanno scelto la linea du
ra sul dopo-Damato. Tre giornate di sciopero per 
dire di «no» alla soluzione deir«editore-direttore», 
che maschera di fatto un vero e proprio commis
sariamento del quotidiano dell'Eni. La redazione 
ha anche «sfiduciato» a maggioranza il Cdr che si 
è già dimesso. I riflessi sul congresso dei giornali
sti a Pugnochiuso. 

CARLO BRAMBILLA 

BB MILANO. Il fondo d'addio 
del supercontestato direttore, 
Francesco Damato, non verrà 
pubblicato quando il «Giorno» 
tornerà in edicola, venerdì, do
po le tre giornate di sciopero 
proclamate dalla redazione. 
Era già pronto ma rimarrà solo 
nella memoria del computer. Il 
craxiano Damato esce cosi di 
scena e approderà sulle rive 
della Flninvest Insalutato e non 
rimpianto dirigente di un gior
nale che sotto la sua gestione 
ha accumulato debiti e perdu

to lettori. Ma sono le soluzioni 
del dopo Damato che hanno 
scatenato una guerra ancora 
più dura fra la proprietà e i 
giornalisti. La lunga astensione 
dal lavoro decisa al termine 
dell'assemblea finita a notte 
fonda ha sancito il «no» su tutta 
la linea prevista dal gruppo Sc-
gisa a cominciare dall'insedia
mento sulla poltrona di diretto
re di Mario Padovani, che è si 
giornalista professionista ma 
anche presidente della stessa 
society e futuro numero uno 

della Sogedit, la controllante di 
tutte le attività editoriali dell'E
ni. Una scella che equivale ad 
un commissariamento ma
scherato e che puzza lontano 
un miglio di anticamera della 
ristrutturazione. 

Il comitato di redazione ave
va espresso un parere, sia pure 
condito da mille cautele, so
stanzialmente possibilista nei 
confronti delle decisioni prese 
dall'azienda. Ma questa posi
zione aperturista, sorretta da 
una proposta di congelamento 
momentaneo delle agitazioni 
(anche se rimaneva confer
mato un pacchetto di sette 
giorni di sciopero «a disposi
zione») , è stata bocciata dalla 
maggioranza dei giornalisti. Ai 
tre membri del Cdr «sfiducia
to», Antonio Scìaloja. Achille 
Lega e Gianni Buosl, non rima
neva che rassegnare le dimis
sioni. La lotta nel quotidiano è 
ora guidata da un comitato di 
crisi di cui fanno parte i dele

gati dei vari servizi. L'elezione 
del nuovo Cdr è prevista per la 
fine della settimana. 

Ora al «Giorno» si chiedono 
quali siano davvero le inten
zioni dell'Eni. Il punto nodale 
riguarda il destino «pubblico» 
del giornale. La scelta di affi
dare la direzione allo stesso 
presidente della società non 
prefigura certo scenari di rilan
cio e men che meno di investi
menti. La società ha interpella
to giornalisti come Piero Ostel-
lino, Arrigo Levi e Vittorio Emi
liani. Ma si è sentita rispondere 
un «no, grazie». Elementare le 
ragioni del tre rifiuti: l'editore 
non era in grado di garantire le 
precondizioni sopra accenna
te. La sensazione - sostengono 
i giornalisti in lotta - è che i ver
tici dell'Eni siano ancora forte
mente condizionati dalle me
ne dei partiti e ciò non solo per 
storica scelta ma anche per 
profonda mancanza d'idee. 
Da qui la lotta contro il com

missariamento del giornale e 
contro le prime intenzioni ma
nifestate proprio dal dottor Pa
dovani. Fra queste la più invisa 
riguarda il mancato rinnovo 
del gruppo dirigente voluto dal 
supersostenitore di Craxi, 
Francesco Damato. 

Ma non basta, il caso del 
«Giorno» rischia di avvelenare 
anche il congresso nazionale 
dei giornalisti in corso a Pu
gnochiuso. C'è infatti chi inse
risce la posizione morbida del 
Cdr nel quadro di un gioco 
concertato con alcuni aspiran
ti alla poltrona che fu di Dama
to. In particolare si fa il nome 
di Guido Paglia, uomo di pun
ta, insieme con Arturo Diaco
nale, della stampa romana. 
Viene fatta l'ipotesi che la pol
trona della direzione del «Gior
no» possa servire a rimettere 
insieme pezzi di corrente del 
giornalismo italiano che si era 
diviso ai tempi degli scioperi 
anti-Berlusconi. 

I gruppi a maggioranza 
votano Petruccioli, Salvi 
Pecchioli, Reichlin. Visco 
Mussi. Mancina, Rognoni 

Il Pds elegge 
i coordinatori 
in Parlamento 
Nominati i coordinatori delle politiche di programma. 
Ieri l'assemblea congiunta di deputati e senatori del Pds 
ha approvato a maggioranza la proposta della Direzio
ne e delle presidenze dei due gruppi. D'Alema: «Non è 
una riedizione del governo ombra». Chiarante: «Si speri
menta un diverso tipo di rapporto tra partito e gruppi». 
Occhietto: «Le responsabilità legate al lavoro parlamen
tare si spostano da Botteghe Oscure ai gruppi». 

LUCU MJRO 
H i ROMA. Sono otto gli inca 
rìchi assegnati ieri dall'assem 
blea congiunta dei gruppi par
lamentari di Camera e Senato, 
presente anche Achille Oc 
chetto. Le proposte, concorda' 
te dalla presidenza dei due 
gruppi, sono state illustrate dal 
presidenti dei deputati del Pds, 
Massimo D'Alema. A Claudio 
Petruccioli è affidato il coordi
namento della politica estera 
«che comprende - ha spiegato 
D'Alema - alcuni aspetti di po
litica della difesa come il nuo
vo modello di difesa, ma non 
tutta la materia della omonima 
commissione parlamentare». 
Per i problemi dello Stato e le 
riforme istituzionali due sono i 
coordinatori: Cesare Salvi per 
le riforme istituzionali e eletto
rali; Ugo Pecchioli per la lotta 
alla criminalità organizzata. 
Tre gli incarichi in materia eco
nomica: Alfredo Reichlin per 
le politiche di bilancio; Vin
cenzo Visco per la politica fi
nanziaria; Fabio Mussi perii la
voro e la politica industriale. A 
Claudia Mancina il coordina
mento delle politiche culturali 
e scolastiche e infine a Carlo 
Rognoni il coordinamento di 
editoria, Rai-Tv e informazio
ne. La proposta di istituire que
ste nuove cariche è passata a 
maggioranza (43 si, 35 no e 14 
astenuti). Ma le nomine dei 
coordinatori sono state poi ap
provate con 63 si, un voto con
trario, 11 astenuti. 

«Non proponiamo di dare vi
ta a una struttura o ad un nuo
vo organismo politico», ha det
to D'Alema illustrando la pro
posta, «ma alcuni incarichi di 
coordinamento che non pun
tano a coprire tutta la materia 
parlamentare, piuttosto a sce
gliere alcuni temi qualificanti». 
Si mira, in sostanza, a portare 
avanti, semplificandola, la di
stinzione già sperimentata con 
il governo ombra tra centro del 
partito e gruppi parlamentari. 
Al partito «la costruzione, lo 
sviluppo dell'iniziativa di mas
sa, la sua presenza nella socie
tà civile». Ai gruppi «non solo la 
traduzione della linea politica 
de! partito, ma un ruolo di di
rezione politica e di elabora
zione di politiche di governo 
alternative». In concomitanza 
con una fase di alleggerimento 
degli apparati centrali del par
tito, l'assunzione di «una linea 
di sobrietà - ha detto D'Alema 
- consiglia una più attenta ri
partizione di moli tra gruppi e 
partito». Non si tratta, dunque, 
di una nuova edizione del go
verno ombra, ma di funzioni 
assegnate a «compagni qualifi

cati» senza un proprio coordi
namento che spetta in modo 
differenziato al partito e agli 
organismi dei gruppi. -Jl gover
no ombra - ha aggiunto - ave
va senso quando il Pei si pre
sentava come l'unica rilevante 
opposizione, oggi si dovrebbe 
fare un governo ombra di coa
lizione». 

Non poche perplessità non 
sui nomi indicati ma sulla pro
posta stessa si sono manifesta
te nella discussione da parte di 
alcuni parlamentari. Per Lalla 
Trupia, deputata del Veneto, 
«la proposta non ha carattere 
di funzionalità e semplificazio
ne». Ha sottolineato il pencolo 
di una duplicazione degli or
ganismi di direzione politica, 
oltre che di una moltiplicazio
ne di punti di riferimento per i 
singoli parlamentari con relati
va diminuzione di peso. Stesse 
preoccupazioni sono state 
espresse dal deputato lucano 
Lettieri per il quale con la crea
zione di questa «sovrastruttura 
si rischia di far rientrare dalla 
finestra ciò che è stato fatto 
uscire dalla porta (la struttura 
del governo ombra)». Alle 
obiezioni ha replicato lo stesso 
Occhetto che ha spiegato: «Il 
tentativo è quello di dare vita a 

1 una visione e a una struttura
zione del partito più agile, al
leggerita e attenta alle questio-

- ni programmatìco-parlamen-
tari». Per il segretario del Pds 
•non c'è alcuna riproposizione 
del governo ombra». «Siamo -
ha detto - in una fase di speri
mentazione di un modello di
verso di partito che valorizza e 
differenzia il lavoro e l'espe
rienza di compagni impegnati 
nei diversi settori a livello poli-
tìco-parlamentare». È pertanto 
in questo quadro che «le re
sponsabilità legate al lavoro 
nelle Camere si spostano da 
Botteghe Oscure ai gruppi» ha 
aggiunto Occhetto ricordando 
i tempi in cui, invece, le leggi si 
facevano a Botteghe Oscure. 

A conclusione dell'assem
blea il presidente de! Minatori 
del Pds, Giuseppe Chiarante, è 
tornato sul punto della speri
mentazione. «Con l'istituzione 
dei coordinatori la direzione 
del partito e le presidenze dei 
gruppi hanno proposto di spe
rimentare un diverso rapporto 
tra impegno dì partito e attività 
parlamentare». Riguardo alle 
critiche avanzate da diversi 
parlamentari Chiarante ha det
to: «È del tutto naturale che 
trattandosi di una sperimenta
zione si siano comprensibil
mente manifestati pareri diver
si». 

GIOVEDÌ 2 LUGLIO - ORE 15,30 
presso la Direzione del Pds 

via delle Botteghe Oscure, 4 
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Alta corte 
Può il padre 
assentarsi 
per allattare? 
M ROMA. Se è vero che tra 
uomo e donna esiste la pari
tà, è pure vero che il padre di 
jn bambino in tenera età ha 
diritto ad avere, sul posto di 
lavoro, le stesse agevolazioni 
che ha la madre. Con questo 
ragionamento la Sezione la
voro della Corte di Cassazio
ne ha emesso un'ordinanza 
con la quale rimanda alla 
Corte Costituzionale il com
pito di decidere sulla costitu
zionalità o meno dell'artico
lo 7 della legge 903 del 77. 
L'Alta corte, cioè, dovrà sta
bilire se il padre ha diritto al 
riposo giornaliero retribuito 
di due ore, da usufruire (in 
alternativa della moglie, an
che lei lavoratrice subordina
ta che vi ha rinunciato) per 
l'allattamento del figlio mi
nore di un anno. 

Il caso fu sollevato nell'87 
da Adriano Longo, padre di 
una bambina di pochi mesi a 
cui fu rifiutano dall'azienda 
presso la quale lavorava la 
retribuzione delle due ore di 
riposo giornaliero per l'allat
tamento. Il tribunale di Tori 
no chiamato a derimere la 
questione respinse le richie
ste dell'uomo spiegando che 
la legge prevede il diritto dei 
riposi giornalieri solo per le 
lavoratrici madri e che l'arti
colo 7 della legge 903 esten
de al padre solo alcune delle 
provvidenze della legge 
1202, ma non quella dei ripo
si retribuiti. 

Per i giudici della Suprema 
Corte l'eccezione di incosti
tuzionalità di quell'articolo 
può invece essere sollevata. 
A sostegno delle loro argo
mentazioni sul principio di 
parità i giudici della Cassa
zione scrivono: «Questa pari
tà di trattamento tra i genitori 
potrebbe garantire meglio 
l'interesse superiore del 
bambino». 

Congresso 

Frisi, bocciato 
tentativo 
di scissione 
• • PUGNOCHIUSO Siechiusa 
con la minaccia di una scissio
ne la prima giornata di lavori 
del congressodella Federazio
ne nazionale della stampa in 
corso a Pugnochiuso. La com
ponente di «Stampa romana», 
il cui leader Arturo Diaconale 
aveva presentato una mozione 
con cui si chiedeva di votare 
subito una parte della riforma 
statutaria per introdurre il siste
ma proporzionale nell'elezio
ne della giunta della Fusi in 
modo da garantire in essa la 
presenza della minoranza, e 
stata sconfitta dal voto dell'as
semblea dei delegati. E questo 
nonostante il pieno appoggio 
espresso a nome di «Svolta 
professionale» da Paolo Ser
venti Longhi che ha tenuto a 
sottolineare come un voto su 
questa questione costituiva la 
prova per vedere «se c'è la vo
lontà della cosiddetta nuova 
maggioranza di costruire l'uni
tà del sindacato». 1-a proposta 
della «cosiddetta nuova mag
gioranza» di cui fa parte «Auto
nomia e solidarietà», di impe
gnare il congresso a garantire 
una presenza della minoranza 
alla guida della Fnsi senza stra
volgere l'ordine dei lavori e 
senza votare il solo comma 7 
dell'articolo 13 della bozza di 
rifonna dello statuto, e stala re
spinta con pervicacia sia da 
Arturo Diaconale che da altri 
rappresentanti delle due cor
renti. Si e andati cosi al voto. 
Su 259 delegati presenti solo 
70 hanno aderito alla propo
sta. Contro hanno votato 168 e 
21 si sono astenuti. Oggi si ri
prende. E cominciano a circo
lare i nomi sui possibili eletti 
negli organismi dirigenti. San
dra Bonsanti, inviata di Repub
blica, in una riunione della sua 
corrente «Autonomia e solida
rietà», ha annunciato di non 
essere disponibile alla candi
datura di presidente della Fnsi. 
Tra i candidati più favoriti resta 
allora Albino Longhi, ex diret
tore delTgl.Ci. 

Anche Pri, Pli e Verdi contro II cattolicissimo titolare 
la richiesta di rivedere degli Affari sociali sotto 
la legge 194. Livia Turco: i riflettori. Ma non ottiene 
«Amato dica cosa pensa » impegni dal capo del governo 

Aborto, il ministro Bompiani 
appoggiato solo dalla De 
Donne, sessualità, procreazione: grazie a Bompiani 
e al suo ballon d'essai sull'aborto su ciò, anche, si 
polemizza nella prima giornata del nuovo governo. 
Amato non concede - ufficialmente - niente al suo 
neoministro: in aula dribbla l'argomento aborto. 
Bompiani insiste: è ora di «rivedere» la legge. A suo 
sostegno arriva Gerardo Bianco. Raffica di no da La 
Malfa, Turco, Cappiello, Pli e Verdi, dall'Aied. 

MARIA SERENA PALIERI 

• H ROMA. Non usa parole a 
rischio, per esempio «embrio
ne», «feto», «vita prenatale», 
Giuliano Amato nel suo discor
so di presentazione del pro
gramma di governo alle Came
re. Le parole, cioè, che qualcu
no vorrebbe ascoltare, e che 
altn e altre, nel pomeriggio di 
ieri, temono di udire. Il neo
presidente del Consiglio, al 
punto tre del suo messaggio, 
ovvero «Il rinvigorimento e 
l'ammodernamento dello sta
to sociale», affronta i problemi 
della bioetica. Ma resta in ter
mini generalissimi. Non s'im
pasticcia in confusioni fra 
aborto ed eutanasia oppure 
aborto e ingegneria genetica. E 
alla fine rimanda tutta la mate
ria -come doveva- al Parla
mento. Aflronta, si, anche i 
problemi dei bambini. Annun
cia la discussione (sempre 
parlamentare) di uno «Statuto 
dei diritti del minore», l-a fac
cenda sembra pretestuosa? È il 

varco che Amato lascia a una 
possibile riscossa antiaborti-
sta alle Camere? Per ora, nel 
discorso programmatico, e 
messa in modo generico, lieve. 
Non contestabile. 

Dunque, primo ballon d'es
sai a vuoto per Adriano Bom
piani. Cioè il sessantonevenne 
neo-ministro per gli Affari so
ciali, primario ginecologo del 
cattolico «Gemelli», battutosi 
«ad oltranza per la difesa del 
diritto alla vita del concepito», 
come ha voluto scrivere nella 
propria biografia sulla «Navi
cella». Giuliano Amato non ha 
raccolto il suo invito (e le 
eventuali meno esplicite pres
sioni degli altri parlamentari 
«prò vita») a dire che fra gli im
pegni del nuovo governo ci sa
rà la revisione della legge 194. 
In compenso, questo ministro 
esordiente, titolare di un dica
stero che non e fra quelli cru
ciali, s'è preso il gusto di diven
tare mezzo protagonista della 

Adriano Bompiani 

giornata in cui, sotto i riflettori, 
veniva varato il governo. Non 
disdegnando il ruolo di pri-
m'attore, ha insistito: «Le posi
zioni si stanno aprendo. Ragio
nando si può arrivare a intese, 
senza che nessuno dia la cac
cia a streghe che non esisto
no...» Il coro di no che riceve, 
in questo martedì di giugno, 

non sembra dar ragione al suo 
ottimismo. L'unico appoggio 
palese -e benché «naturale» 
certo non e appoggio da poco 
- gli viene dal presidente dei 
deputati del suo gruppo, il de 
Gerardo Bianco. Dice Bianco: 
«Ci sono aspetti della legge che 
vanno nconsiderati in modo 
sereno, coinvolgendo nel di
battito anche la più avvertita 
cultura laica, attenta ai valori 
della vita e della famiglia». Poi 
all'opposto parla in pnma per
sona La Malfa: -La legge sull'a
borto 6 necessaria, e un diritto 
delle donne che va rispettato» 
dice ai microfoni di Radio po
polare. Scrive «La voce repub
blicana» che c'è chi, in campo 
cattolico, anziché porsi il pro
blema di applicare gli stru
menti di prevenzione dell'a
borto previsti dalla legge 194 
preferirebbe «cancellare» sem
plicemente la legalità dell'in
terruzione di gravidanza. E, 
con mezza ironia, fa presente 
che quel 67% di italiani che 
dissero no al referendum 
dell'81, potrebbero rifarsi vivi 
con un altro referendum se il 
Parlamento modificasse in 
peggio la legge. Parla il liberale 
Raffaele Morelli per spiegare a 
Bompiani che la sua e «una 
battaglia di retroguardia che 
può interessare solo gli inte
gralisti» e che, semmai, oggi il 
problema da affrontare e quel
lo «della difussa sterilità delle 
coppie». Nuova, per la sua net
tezza, rispetto alle confusioni 

A Venezia grandi affari per il gruppo Rninvest che si 
è guadagnato la organizzazione di mega-eventi di 
richiamo per grandi masse di turisti. Prima il Carne
vale e l'Ascensione e ora, dal 14 al 18 luglio prossi
mi, la festa del Redentore. Si prevede l'arrivo di 
40mila turisti, forse troppi tutti in una volta. Si riac
cende la vecchia polemica sulla «vendita» di Vene
zia. E sulla necessità di regolare l'afflusso turistico. 

ELISABETTA AZZALI 

••VENEZIA. Silvio Berlusco
ni all'arrembaggio di Venezia. 
Dalla città, dalla laguna, dai 
paesi limitrofi: dal 14 al 18 lu
glio migliaia di turisti daranno 
l'assalto alla Serenissima. Chi 
arriverà col treno, chi in auto, 
chi in barca. Migliaia di imbar
cazioni, peate sollazzere 
(barche da sollazzo), peote 
da lavoro, bragozzi pubblici e 
privati, si daranno appunta
mento il 18 per i più spettaco
lari fuochi artificiali del mon
do. Tale la pubblicità. E tale la 
festa del Redentore: festa di 
popolo laica e religiosa, per ri
cordare la fine della peste di 
fine Cinquecento. Chiese 

aperte che ospiteranno 24 
concerti in quattro giorni, cin
que «Teatri del mondo», gal
leggianti e muniti di altrettan
te orchestre, la prima esibizio
ne del tenore cinese Xiao Jun 
Deng, con l'immancabile 
«Nessun dorma» di pavarottia-
na memoria e con «L'inno di 
San Marco», che ogni buon 
veneziano deve conoscere. 
L'evento, presentato ieri a Mi
lano, ha riattizzato una pole
mica di vecchia data. Almeno 
da quando il Comune di Ve
nezia ha deciso di ricorrere al
l'aiuto di Berlusconi per rea
lizzare i più importanti eventi 
della città lagunare: il Carne

vale, la festa primaverile del
l'Ascensione, la regata storica 
di settembre. E oggi il Reden
tore, che l'anno prossimo 
coinvolgerà anche i palazzi 
patrizi e altre confessioni reli
giose. Evento culturale o co
lossale macchina da soldi? 
Comunque un grosso affare. Il 
gruppo di Berlusconi è riusci
to, per l'occasione, a convo
gliare su Venezia oltre un mi
liardo e mezzo grazie ad una 
schiera nutrita di sponsor. E il 
Comune non sborserà una li
ra. Una formula vantaggiosa 
che gli amministratori hanno 
deciso di formalizzare nella 
prossima ventura «Grandi 
eventi», società che dividerà le 
quote tra Comune, Publitalia, 
realtà locali. E che mira ad 
espandersi su tutto il territorio 
nazionale. Dopo il concerto 
dei Pink Floyd in piazza San 
Marco, che qualche anno fa 
fece gridare allo scempio e 
suggerire per Venezia il nu
mero chiuso, arrivano oggi le 
nuove schiere. Ad essere otti
misti 40mila turisti. Tutti in 
una volta. Non sono un po' 
troppi? «I buchi neri del turi

smo lagunare sono proprio in 
luglio», dice l'assessore al Tu
rismo Gianfranco Pontel. «Vo
lete mettere con i numeri del 
Carnevale, quando si arrida al
le 140 mila presenze? Poi sa
remo tutti in barca e la laguna 
6 di 50mila ettari». E chi non 
ha la barca? «Ci sono 180 posti 
in una motonave privata». Ne
gli alberghi si troverà posto? 
«Beh. in ogni caso conviene 
prenotare». Ma non è un con
trosenso: invitare la gente e 
non avere servizi sufficienti? 
Commenta Chicco Testa, par
lamentare Pds: «Venezia è co
me la Coca Cola, non ha biso
gno di farsi pubblicità: si sa 
che cos'è. Un'iniziativa di 
questo genere andrebbe bene 
per un paese che ha bisogno 
di farsi conoscere. I problemi 
di Venezia? un turismo di qua
lità, tutti i giorni dell'anno, e 
prezzi meno inaccessibili». Ci 
sono particolari convenzioni 
del Comune con i servizi? 
«Purtroppo no - risponde l'as
sessore - ma stiamo tentando 
di costituire con alcune azien
de Informatiche una società 
per la regolazione dei (lussi 

nell'ultimo dibattito parlamen
tare «sulla vita», la posizione 
dei Verdi del Sole che ride co
me viene espressa dalla coor
dinatrice Lclc Rizzo. «Allarma
ta» per l'affondo di Bompiani, 
decisa a difendere una legge 
che «semmai va migliorata an
ziché ristretta». Rizzo, come 
Cappiello del Psi, ritiene co
munque che il ministro «iareb-
be bene» a pensare ad altro. 
tossicodipendenze, handicap, 
anziani, la materia di «affari so
ciali» non gli manca... Le re
sponsabili femminili di Psi e 
Pds, Cappiello e Turco, già in
tervenute ieri, tornano alla ca
rica di nuovo. Turco «allarma
ta» chiede ad Amato di dire 
esplicitamente come la pensa 
su tutta la faccenda, e si chiede 
perché abbia preso anche 
Bompiani nel carniere dei 
nuovi ministri. Cappiello inve
ce tende, come dire, a condi
zionare le intenzioni del presi
dente compagno di partilo: «Il 
presidente Amato e troppo in
telligente per non fare in modo 
che il pensiero espresso dal ti
tolare degli affari sociali non 
resti una sua personale con
vinzione...» osserva. Infine 
l'Aied. Che -come purtroppo 
necessario rito vuole ad ogni 
periodico attacco alla legge 
194- ricorda le cifre: da quan
do 1 aborto è legale, in Italia gli 
interventi non sono aumentati 
ma diminuiti. A 165.000 l'anno 
quelli ufficiali, e quelli clande
stini da 140.000 a 50.000. 

Riesplode la polemica sulla città «in vendita». A Berlusconi la gestione dei grandi eventi 

A Venezia grandi affari per la Fìninvest 
40mila turisti per la festa del Redentore l 

turistici, per programmare le 
presenze». La notizia non è 
nuova, ma ogni volta fa discu
tere. «Sarei anche d'accordo 
sui flussi turistici - riprende 
Testa - La cosa che mi piace 
di meno è che la festa del Re
dentore, di per sé bellissima, 
corre il rischio di essere co
struita apposta per la tv». E Ve
nezia, come nella canzone di 
Guccini, di essere presa per il 
souvenir che si vende nei ba
zar: la gondola di plastica. Ve
nezia su prenotazione? Anche 
oggi trovare un albergo all'ul
timo momento nella città dei 
Dogi è praticamente impossi
bile. «Bisogna imparare - dice 
Pontel - Se non educhiamo il 
turismo di massa non avremo 
mai un miglioramento, nel 
senso di una cultura più alta. 
Non come faceva Nicolini a 
Roma: panem et circenses per 
il popolo». Cosi, per educarli, 
avete bandito i saccopelisti ? 
«Per carità. Ne conoscevo al
cuni che erano pieni di soldi e 
dormivano per strada. Oggi 
preferiscono gli alberghi. Il 
sacco a pelo è passato di mo
da». 

Una ricerca del Censis 
restituisce a Chiesa, scuola 
partiti e sindacati un ruolo 
decisivo. Ma mancano i leader 

«A futuro? 
È nelle vecchie 
care istituzioni» 
Il mondo perde certezze, ideologie, crollano muri di 
ogni tipo, ma se l'Italia vuol sperare in un domani mi
gliore, deve continuare ad aver fiducia, nonostante 
tutto, nelle proprie istituzioni. Uno studio del Censis 
restituisce alla Chiesa, ai sindacati, ai partiti politici, 
alla famiglia, alla scuola, un ruolo decisivo. Dovran
no essere queste le fondamenta del nostro futuro. 
Anche se poi manca una élite che sappia costruirlo. 

FABRIZIO RONCONE 

La testa del Redentore a Venezia 

M ROMA. Provocazione del 
Censis: «Tutti gli intellettuali, i 
politici, i giornalisti che ormai 
abitualmente criticano le istitu
zioni di questo Paese, non 
hanno capito proprio nien
te...». 

Non hanno capito, cioè, che 
l'Italia potrà avere un futuro, 
un domani, solo se riuscirà a 
conservare e migliorare i suoi 
punti di riferimento più anti
chi, più collaudati, più autore
voli. Basta perciò con gli attac
chi quotidiani ai partiti politici 
e ai sindacati, alla Chiesa e alla 
scuola. Smettiamola di tenere 
nel mirino la pubblica ammini
strazione, le aziende. Inter
rompiamo il processo di de
molizione della famiglia. 

Stavolta, i ricercatori del 
Censis vanno molto oltre la 
consueta, fredda relazione' e 
affermano, considerano, con
sigliano. E' la loro ultima inda
gine sulla società italiana che li 
costrìnge ad avvertirci: la diffu
sa tendenza a invocare il «nuo
vo» e sbagliata, perche il «nuo
vo» è falso, un inganno costrui
to soltanto per nsponderc alla 
fame di novità. Bisogna invece 
conservare, rivalutare, apprez
zare l'«antico». Le istituzioni, 
•certo spesso portatrici di di
sfunzioni patologiche», non 
vanno quindi smantellate, di
strutte e spazzate via, ma mi
gliorate e aggiornate, e rese-
ancora più credibili. I ricerca
tori, davvero, sono sicuri: per 
procedere verso l'orizzonte di 
domani, gli italiani devono po
ter continuare a contare sui 
tanto apprezzati punti di riferi
mento di oggi. 

Le considerazioni dei ricer
catori sono sostenute, come al 
solito, da robuste documenta
zioni statistiche. E sono i nu
meri, prima di tutto, a spiegare 
come la realtà sociale del no
stro Paese sia segnata solo per 
il 10* da fenomeni di più o 
meno forte innovazione e di
scontinuità e, per almeno il 
90%, da una totale continuità 
delle cose che non cambiano. 

Prendiamo la «famiglia». Per
chè resiste? Perchè è un'istitu
zione insostituibile? Intanto: 
perchè aiuta i suoi componen
ti a trovare lavoro tramite con
tatti e conoscenze (47,6%), 
perchè sostiene i figli econo
micamente fino all'assunzione 
(45,2%), perchè fornisce con
sigli e suggerimenti (61,5%). 

Ma non basta: la famiglia ri
mane un punto di riferimento 
essenziale anche per affronta
re i problemi relativi alla salu
te, sia in termini assistenziali, 
che in termini di onentamento 
per i comportamenti sanitari: 

sono i familiari, infatti, a indi
care sovente come curarsi, do
ve, quando. 

Potrebbero vivere gli Italia, li 
senza questo formidabile pun
to di riferimento, che aiuta 
ovunque e in qualsiasi mo
mento'' No, certo che no. Cosi 
come non potrebbero lare a 
meno dei partiti politici e dei 
sindacati, 

Il Censis, anche in questo 
caso, ragiona controcorrente. 
«Se è vero che partiti e sindaca
ti sono oggi in palese crisi di le
gittimità, è anche vero che non 
lo sono in quanto tali, ma per
chè sono stati ridotti cosi da 
chi se ne è appropriato per 
scopi personali e privati». Infat
ti, gli italiani, pur condannan
do i mille casi di corruzione 
quotidiana, continuano ?d ap
prezzare quella che al Censis 
chiamano «forma-partito». 
Quella voglia di identità collet
tiva e di aggregazione di inte
ressi che il 5 aprile scorso, no
nostante tutto, ha portato al 
voto l'87,3% degli aventi diritto. 
E che, dal 1981 ali 990, ha fat
to aumentare il numero degli 
iscritti alla Cgil-Cisl-Uil del 
14,5%. 

Ancora la scuola. Cosi gon
fia di problemi, cosi inefficente 
e inellicace, eppure poi le sta
tistiche del Censis dicono che, 
dall'anno scolastico 1951/52 
all'anno scolastico 1990/91, si 
è assistito a un elevato aumen
to dei tassi di scolarità, in parti
colare per la scuola media in
feriore (76,7%) e per la secon
daria superiore (57,3%). 

E poi: la Chiesa; istituzione 
discussa o discutibile, impor
tante o necessaria, che si se
gnala per la formidabile rete di 
punti di contatto con la socie
tà. I ricercatori dettano numeri 
eloquenti: 224 diocesi. 26 mila 
parrocchie, 60 mila sacerdoti, 
130 mila suore, 16 pontifice 
università, 14 pontifici semina
ri, 3 quotidiani, 135 settimana
li, 200 case editrici, 400 libre
rie. 450 emittenti ndioloniche, 
67 emittenti televisive locali. 

Famiglia, partiti, sindacati, 
scuola. Chiesa, e poi si potreb
be proseguire con le aziende, 
con la pubblica amministra
zione. Eccole, comunque, se
condo il Censis, le fondamenta 
istituzionali da rinforzare, da 
ristrutturare, e sulle quali co
struire l'Italia di domani. Su chi 
guiderà i iavorì di costruzione, 
il Censis stende però un velo: è 
un problema; non c'è più, og
gi, in Italia, un'elite che sappia 
intuire i mutamenti della socie
tà, e governarli. Ci sono soltan
to milioni di italiani in cerca di 
un nuovo on/zonte su cui 
camminare. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: è ancora presente 
un'area di alta pressione che dall'Europa 
centrale si estende fino al Mediterraneo 
settentrionale, tuttavia un esteso corpo nu
voloso derivante dalla presenza di due per
turbazioni, una di origine atlantica e l'altra 
di origine africana, tende ad Interessare la 
nostra penisola ad iniziare dalla fascia nor
doccidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centroccl-
dentall, Il Piemonte, la Lombardia, la Ligu
ria, la Toscana e la Sardegna graduale in
tensificazione della nuvolosità e successi
vamente possibilità di piovaschi prevalen
temente di tipo temporalesco. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale ampie schiarite al mattino «i ten
denza ad annuvolamenti nel pomeriggio. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sudoccidentali. 
MARI: bacini occidentali mossi, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: al nord e al centro cielo general
mente nuvoloso con piovaschi o temporali. 
Durante il corso della giornata tendenza a 
miglioramento ad Iniziare dal settore nor
doccidentale e successivamente dalla Sar
degna e la fascia tirrenica centrale. Preva
lenza di cielo sereno sulle regioni dell'Ita
lia meridionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Sono finiti a Regina Codi 
due militari e due imprenditori 
Sono accusati di corruzione 
truffa e turbativa d'asta 

Il giudice ha scoperto 
gare di appalto truccate 
e forniture mai consegnate 
Previsti altri ordini di cattura 

La sede della Marina militare a Roma; 
a destra, il sostituto procuratore Federico De Slervo 

~J% 

ì-ì 

Manette agli ufficiali di Marina 
Quattro arresti per gli appalti «pilotati» al ministero 
La bufera tangenti ha travolto anche la Marina mili
tare. Due militari di carriera, un capitano di corvetta 
e un maresciallo maggiore, sono finiti in carcere ac
cusati di corruzione, turbativa d'asta, truffa e falso 
ideologico. Con loro sono stati arrestati anche due 
imprenditori romani. In pratica, lo Stato maggiore 
acquistava, pagando, merce che non veniva conse
gnata. Imminenti filtri arresti. 

ANDREA OAIARDONI 

• • ROMA. La divisa l'hanno 
lasciata nell'armadio, la divisa 
bianca della marina militare. 
Gli agenti della squadri mobi
le romana sono andati ad arre
starli all'alba di ieri nelle loro 
abitazioni. Dormivano i due 
militari, i primi ad esser coin
volti e travolti dalla bufera del
le tangenti. Ora sono rinchiusi 
in una cella d'isolamento, nel 

carcere di Regina Coeli. E a far 
loro compagnia ci sono due 
imprenditori romani, litolari di 
altrettante ditte che avrebbero 
ottenuto dallo Sialo maggiore 
pagamenti per merce mai con
segnata, anche se regolarmen
te latturata. Uno scherzetto di 
miliardi, anche se finora le irre
golarità accertate sfiorerebbe
ro appena I quattrocento mi

lioni di lire. Ma l'indagine sia 
crescendo e in gran fretta. Gi
rano con insistenza indiscre
zioni sui nomi di altri due uffi
ciali della Marina che potreb
bero essere arrestati nelle 
prossime ore, forse già questa 
notte. Il sostituto procuratore 
Federico De Siervo e rimasti ie
ri fino a larda sera in carcere 
per interrogare i quattro arre
stati che dovranno rispondere, 
a vario titolo, delle accuse di 
falso ideologico, corruzione, 
turbativa d'asta e truffa. E gran 
parte dell'inchiesta dipenderà 
dall'esito delle loro deposizio
ni. 

I nomi, anzitutto: capitano 
di corvetta Silvio Zacconc, 49 
anni, di Borgia, in provincia di 
Catanzaro, responsabile del
l'ufficio gare e acquisti del 
commissariato della Marina 
militare; capo di 1 classe (gra

do che equivale a maresciallo 
maggiore) Antonio D'Elia, 43 
anni, originario di Luogo Sano, 
in provincia di Avellino, re
sponsabile del magazzino del
la Marina militare. E poi gli im
prenditori: Roberto Pellis. 52 
anni, e Pietro Parla, di 41, tito
lari rispettivamente della ditta 
«Dma», con sede a Pomezia, e 
della «Oasi srl», con sede a Ro
ma. Ditte che recentemente si 
sono fuse, pur avendo mante
nuto sedi distaccate. Entrambe 
concessionarie di una grande 
azienda giapponese che pro
duce computer e macchine fo
tocopiatrici. Ed entrambe rifor
nivano il commissarialo della 
Marina, tra l'altro, di materiale 
di cancelleria: penne, matite, 
risme di carta per macchine 
fotocopiatrici, nastri per mac
chine per scrivere e cosi via. 

Insomma, l'ipotesi che il 

cancro delle tangenti si fosse 
esteso anche all'interno dello 
Stato maggiore della Marina 
ha avuto ieri una clamorosa 
conferma, dopo le prime indi
screzioni filtrate una decina di 
giorni fa. Tutta l'indagine na
sce dalla denuncia di un'ex di
pendente della ditta -Dma», 
che dopo l'accorpamento con 
la «Oasi», l'altra dilla coinvolta 
nell'inchiesta, ò stata licenzia
ta su duo piedi. Ma la donna, 
prima di abbandonare l'uffi
cio, ha fotocopiato una serie di 
documenti, e li ha poi conse
gnati ai dirigenti della squadra 
mobile romana. Cosi sono 
scattali gli accertamenti che ie
ri hanno portato ai primi arre
sti. Il sistema era semplice. 
Dalla Marina partiva un ordine 
per l'acquisto di una detcrmi
nata merce, l'ordine arrivava 
alle ditte che non consegnava

no il materiale, ma emetteva
no comunque le bolle di paga
mento, regolarmente saldate 
dallo Stato maggiore della Ma
rina militare, o comunque dal 
ministero della difesa. Le ditte 
cosi non solo ottenevano soldi 
in cambio di nulla, ma scarica
vano quelle (alture dalle tasse, 
procurandosi cosi un doppio 
guadagno. I militari che parte
cipavano al giochino, ovvia
mente, venivano adeguata
mente compensati. Ora i giudi
ci cercano di capire (e prova
re) chi era coinvolto in questo 
meccanismo. Se altri ufficiali 
sapevano, se partecipavano, o 
se invece uno dei principali in
gredienti del meccanismo era 
la cronica confusione che re
gna negli uffici, anche in quelli 
militari. Ce poi l'ipotesi delle 
gare d'appalto truccate, le gare 
a licitazione privata alle quali 
le dille fornitrici partecipano 

mandando l'offerta in busta 
chiusa. Ditte che invece si sa
rebbero «spartite" gli appalti 
presentandosi alle aste con 
prezzi già concordali con il 
committente, Anzi, dev'essere 
più di un'ipotesi, se è vero che 
tra i capi d'imputazione dei 
quattro arrestati c'è anche la 
turbativa d'asta. 

Fin qui l'inchiesta della ma
gistratura. Ma il sostituto pro
curatore De Siervo non è l'uni
co che vuol veder chiaro nelle 
stanze del palazzone che s'af
faccia sul Tevere. Due indagini 
«inteme» state disposte, già 
dieci giorni fa, dall'ex ministro 
della difesa, Virginio Rognoni, 
e dal capo di Stato maggiore 
della Marina, Giorgio Venturo
ni, entrambi determinate nel
l'andare a scoprire la verità. 
Quello di ieri è slato un primo 
suggerimento. 

L'ex amministratore della Cogefar Impresti ha ottenuto gli arresti domiciliari 
I magistrati indagano sui soldi «depositati» da Patini nelle casse del Psi nazionale 

Papi, l'uomo della Fìat, tóma a casa 
Scarcerato Enzo Papi, ex amministratore delegato 
della Cogefar-Fiat. Ha ottenuto gli arresti domiciliari 
a Torino. Soddisfazione di Gianni Agnelli. Andrea 
Panni, segretario lombardo del Psi, ha detto di aver 
versato 150 milioni, frutto «inconsapevole» della tan
genti, nelle casse del Psi. Si è costituito l'imprendito
re Ottavio Pisante, presidente della «Emit». L'8 no
vembre Walter Armanini (Psi) alla sbarra. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

•H MILANO Mano più legge
ra con la Rat: Enzo Papi, am
ministratore delegato della Co-
gefar-lmpresit. ha ottenuto gli 
arresti domiciliari. Occhi sem
pre più puntati, invece, sul Psi, 
a Milano ma anche a Roma, 
dove in via del Corso sono 
giunti . secondo il segretario 
regionale Andrea Parini. 150 
milioni frutto della mazzette 
sulle discariche. Proprio men
tre gli arresti sono giunti a quo
ta 60 con la costituzione di Ot
tavio Pisante, l'imprenditore 
che presiede la «Emit», colosso 
nel settore dello smaltimento 
dei rifiuti. «Le indagini da qual
che giorno stanno proceden
do alla velocità di un Tgv», si 
dice a palazzo di giustizia. 

Dunque sono slate riaperte 
le porle del carcere che quasi 
due mesi fa si erano chiuse al
le spalle di Enzo Papi, il graniti
co uomo-Fiat coinvolto nello 
scandalo delle tangenti. Papi, 
tra la sopresa dei suoi stessi le
gali, ha ottenuto gli arresti do
miciliari. Li trascorrerà nella 
sua casa nei pressi di Torino. 
Ieri, prima di lasciare alle 19 
San Vittore sotto scorta, ha re
plicato per la prima volta ai 
magistrali. Domande - ha assi
curato uno dei suoi avvocati, 
Alberto Moro Visconti - che 
non avevano nulla che fare 
con i capi d'imputazione (tre 
casi di corruzione - Mm, Atm, 
policlinico di Pavia - e la viola
zione della legge sul finanzia

mento pubblico dei partili). 
«Papi ha risposto come testi
mone a proposito di un parti
colare dell'inchiesta che non 
10 coinvolge personalmente», 
ha detto il legale. Al suo inedi
to interrogatorio hanno parte
cipato tutti e tre i sostituti pro
curatori antiangenti: oltre a Di 
Pietro, Piercamillo Davigo e 
Gherardo Colombo. • 

Perche il pm Di Pietro ha de
ciso autonomamente di chie
dere al gip Italo Chini di con
cedere gli arresti domiciliari a 
Papi? Lo ha spiegato ieri lo 
stesso avvocato Moro Visconti. 
11 primo capo d'imputazione 
riguarda le tangente per il poli
clinico San Matteo. Papi é già 
stato rinviato a giudizio e quin
di per questo aspetto non è pù 
giustificala la custodia cautela
re. Per quel che riguarda le re
stanti due Imputazioni (Atm e 
Mm). nel primo caso non sus
sistono più i rischi di reiterazio
ne del reato paventati a suo 
tempo dal tribunale della liber
tà; nel secondo caso, non vie
ne più consideralo sussistente 
il sospetto di pericolosità so
ciale che il tribunale della li
bertà aveva sottolineato, para

gonando il ruolo di Papi a 
quello di un esponente della 
criminalità organizzata. L'av
vocato Moro visconti ha detto 
che la rigidità di Papi davanti ai 
magistrati era anche giustifica
ta dal fallo che «si sentiva in
giustamente perseguitato, sot
toposto a una forma di coazio
ne che lo contrariava». D'ora in 
poi parlerà? «È possibile - ha 
aggiunto il legale - oggi ha ri
sposto In modo esaustivo. For
se risponderà ancora, prima 
del processo». Ha proseguito il 
difensore: «Papi è alla Cogefar 
da 2 anni (da quando è Fiat, 
ndr), la società esiste da 40 
anni. Non intende tenersi sulla 
gobba fatti che non lo riguar
dano». 

Ieri la notizia della scarcera
zione di Papi e stata commen
tata da Gianni Agnelli: «Non è 
stata una sorpresa. Subito do
po ho pensalo ai mass media e 
ai giornalisti: pensale a quanto 
si sarebbero divertiti se avesse
ro potuto fare delle illazioni su 
un'eventuale confessione. Ciò 
non è accaduto». Agnelli si era 
mostrato di umore meno buo
no in mattinata, quando, ri
spondendo a un piccolo azio
nista sul coinvolgimcnto della 

Cogefar-Fiat, aveva replicalo: 
«Tulle le notizie di ciò che av
viene in fase istruttoria sono 
frutto di illazioni. Non siamo 
abituati ad esprimere la nostra 
posizione sul questa base». 

Mentre casa Fiat cerca di in
cassare il colpo, l'attenzione 
degli inquirenti si sta indiriz
zando verso la segreteria am
ministrativa nazionale del Psi: 
Andrea Parini, il segretario re
gionale del garofano arrestalo 
venerdì scorso, ha detto di aver 
dato 150 milioni, fruito delle 
tangenti sulle discariche e otte
nuti dal de Luigi Martinelli, pre
sidente della commissione 
ambiente della Regione Lom
bardia. Denaro ricevuto, se
condo Parini. nell'inconsape
volezza della sua provenienza 
ma comunque passato ad un 
funzionario della settore «cas
sa» del partilo, diretto dal de
putalo Vincenzo Balzarne se
gretario amministrativo del Psi. 
Il funzionario sarà interrato. 
Per altro si è appreso che, se
condo l'accusa, il primo accor
do sulla spartizione delle maz
zette sui rifiuti fu stabilito tra 
Martinelli e Sergio Moroni, ex 
commissario del Psi lombardo 
e oggi deputalo. Incarico pas-

Andrea Parini 

salo a Parini, il quale prima ri
cevette 150 milioni da Marti
nelli nel suo ufficio della fede
razione socialista milanese e li 
depositò nella casse del Psi na
zionale; altri 150 milioni, rice
vuti nel garage del consiglio re
gionale, li diede al segretario 
amministrativo del garofano 
lombardo Oreste Lodigiani. 

Ieri ò stato interrogato anche 
Ottavio Pisante, presidente del
la società «Emir» del gruppo 
«Aqua». Si è costituito. Accusa
to di corruzione sul fronte delle 
discariche, ha ammesso di 
aver dato quest'anno di tasca 
sua a Martinelli 120 milioni, 
destinati alla campagna eletto
rale scorsa.È a casa con l'ob
bligo di firma. 

«Liberate Farouk» 
Appello 
degli immigrati 
sardi 

La liberazione del piccolo Farouk Kassam (nella foto) 
è stata sollecitata dall'Associazione sardi in Italia 'n una 
«lettera aperta» indirizzata ai rapitori del bambino. «Sia
mo - afferma l'associazione - solo gli scrivani del circa 
mezzo milione di sardi sparsi nel mondo, i quali per an
ni hanno respinto ogni generalizzazione che coinvol
gesse il popolo sardo nella responsabilità dei rapimen
ti». «Oggi tutti questi lavoratori sardi - è detto ancora -
non hanno più remore a qualificarvi indegni della storia 
e del divenire del popolo sardo. Lo fanno vedendo infi
cialo e messo in dubbio lo sforzo di fare conoscere una 
Sardegna che genera uomini fieri della 'CÌO dignità e la
voratori capaci e generosi. Essi vi dicono liberate Fa
rouk. È il solo gesto che potete fare perché a voi si rico
nosca un minimo di umanità». 

P a l e r m o Dovrà comparire di fronte 
A a i l l d f r i o a l P^'orc di Palermo per 
n y i u u M . i v risponderedi abuso edil-
I eX SindaCO zio Domenico Lo Vasco, 
LO VaSCO ^c, ' ' n o all'altro ieri sinda

co de.la città. Il decreto di 
__^ i»»-™. .»™«. . •»»_ citazione è stato firmato 

dai soisrituti procuratori 
presso la pretura Raffaele Malizia e Sergio Ziino. L'in
chiesta, che fu avviata due anni fa in seguito ad una de
nuncia della Lega per ml'ambiente, riguarda la conces
sione edilizia, firmata da Lo Vasco, per un terreno che 
era invece destinato a usi civici. All'epoca, nell'aprile 
'89, Lo Vasco non era sindaco, ma assessore nella giun
ta guidata da Orlando, ed appunto in tale qualità, as
sente il sindaco e il suo vice, firmò la concessione. 

Al tribunale II tribunale dei ministri do-
Aoì m i m e t r i vrà stabilire se gli ex mini-
a e i m i n i S m stri delle Poste e teleco-
a i o SU d a v a municazioni Antonio Ga-
e M a m m ì v a e Oscar Mamml si siano 

resi responsabili del reato 
_ „ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ di abuso in atti di ufficio. 

Ad inviare al «tribunale» gli 
Maria Teresa Cordova che da tempo 
sulla regolarità dell'assunzione diretta 
le persone assunte sarebbero alcune 

arti è stato il pm 
stava indagando 
di invalidi civili, 
decine. 

Betti Di Prisco 
presidente 
della Coop soci 
dell'Unità 

Il nuovo Consiglio di am
ministrazione della Coo
perativa soci dell'Unità vo
tato dall'assemblea svolta
si a Siena nel maggio scor
so ha eletto presidente 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ dell'organizzazione l'on. 
Elisabetta Di Prisco, che 

già ricopriva la carica di vice presidente. Il Consiglio di 
amministrazione ha rivolto, inoltre, un caloroso ringra
ziamento al presidente uscente, on. Franco Bassanini, 
chiamato nella segreteria del Pds e gli ha inviato fervidi 
auguri di buon lavoro nel nuovo incarico. Nella prossi
ma riunione il Consiglio procederà al completamento 
delle nomine sociali. t ., , 

Torino 
Traffico di droga 
e violenze 
sui minori 

Scoperto a Torino traffico 
di sostanze stupefacenti 
ed un «giro» di pedofili. 
Nove le persone colpite da 
ordine di custodia caute
lare, cinque dì essi con 

_ _ _ - _ - ^ ^ _ — _ _ l'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata 

al traffico di droga. Con l'accusa di corruzione di mino
renni e violenza carnale, invece, sono state arrestate 
quattro persone. Lo spaccio della droga avveniva in un 
bar di proprietà di uno degli arrestati, nel locale avveni
vano anche gli appuntamenti con i minorenni che in 
cambio di denaro o altri oggetti venivano adescati. Sa
rebbero una quindicina i giovani che avrebbero am
messo di essersi incontrati ed aver avuto rapporti ses
suali con gli arrestati. 

Caldaia 
killer, 
condannato 
l'idraulico 

Aveva installato in modo 
inadeguato la caldaia a 
gas: per questo motivo un 
idraulico è stato condan
nato dal tribunale di Pi
stoia a otto mesi di reclu-

. . . sione per l'omicidio col
poso di un medico, Paola 

Bracali, 32 anni, morta nell'86 per le esalazioni sprigio
natesi dall'impianto nella sua casa di campagna nel Pi
stoiese. Secondo l'accusa, l'idraulico si sarebbe dovuto 
preoccupare di sistemare la caldaia vicino ad una presa 
d'aria. 

OIUSEPPK VITTORI 

La Giunta ha deciso di proporre all'assemblea della Camera di dare il via libera alle autorizzazioni 
Nel mirino dei magistrati di Tangentopoli gli onorevoli Pillitteri, Tognoli, Massari, Cervetti e Del Pennino 

«Giudici procedete contro quei deputati» 
SI alla richiesta di autorizzazione a procedere con
tro i deputati sotto inchiesta per Tangentopoli. Ieri, 
dopo sette ore di riunione, la Giunta ha espresso al
l'unanimità il parere favorevole. Ora l'assemblea di 
Montecitorio dovrà dare il «via libera» definitivo ai 
giudici milanesi. Unico divieto: la possibilità di arre
stare i deputati. Il pds Bargone: «Si agevola il corso 
della giustizia, come chiede la gente». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Autorizzazione a 
procedere contro i deputati ri
masti impigliali nello scandalo 
di Tangentopoli. Dopo una di
scussione durata più di sette 
ore, non priva di momenti di 
contrasto, la Giunta ha deciso, 
all'unanimità, di proporre al
l'assemblea di Montecitorio di 
dare il «via libera» ai giudici di 
Milano per procedere nei con
fronti dei socialisti Paolo Pillit
teri, Carlo Toqnoli e Renato 
Massari, del pidicssino Gianni 

Cervetti e del repubblicano 
Antonio Del Pennino. Un'una
nimità «ingoiata» anche dal 
gruppo socialista che, in pre
cedenza, dopo la pubblicazio
ne di stralci degli interrogatori 
di Mario Chiesa sui rapporti 
del presidente del «Pio albergo 
irivulzio» e la famiglia Craxi, 
aveano tuonato contro I «ma
scalzoni» tentando anche di 
delegittimare la giunta. 

Le richieste dei magistrati 
sono stale praticamente accol

te in pieno con l'uniche ecce
zione della possibilità di arre
sto e della perquisizione domi
ciliare. Infatti i giudici milanesi 
avevano presentato una richie
sta di autorizzazione die su 
questo punto era apparsa trop
po generica. In pratica si chie
deva «carta bianca» per tutta 
una serie di misure, compresa 
l'ordinanza di custodia caute
lare. La giunta ha dichiaralo 
«improcedibile allo stato» l'ac
coglimento dell'istanza. Non 
un rifiuto: se i giudici vorranno 
procedere all'arresto dei depu
tali dovranno presentare una 
richiesta motivala che, in quel 
caso, verrebbe con ogni pro
babilità accolta. Questa deci
sione è stata volata da tutti i 
gruppi con l'eccezione di Al
fredo Galasso della Rete e del 
missino Raffaele Valensise. 
L'altra eccezione alle richieste 
dei magistrati e stata l'esten
sione dell'autorizzazione a fat
ti nuovi che dovessero emerge
re nel corso delle Indagini. Tut

ti contrari a questa richiesta 
meno il verde Paissan, Galante 
di Rifondazione. Valensise del 
Msi e Galasso della Rete. 

Tutti d'accordo, invece, alla 
possibilità di estendere l'auto
rizzazione a reati «connessi» a 
quelli attualmente contestati. 
Questo, in pratica, significa 
che i deputati potrebbero esse
re inquisiti anche per «associa
zione per delinquere». Infatti £ 
mollo probabile, una volta ri
costruito il sistema delle tan
genti, ipotizzare che abbia agi
to una vera e propria associa
zione a delinquere che aveva il 
fine di rastrellare tangenti e, 
per far questo, corrompere e 
pilotare gli appalti. Per ora, na
turalmente, si tratta solo di ipo
tesi. Ma l'applicazione dell'ar
ticolo 416 (l'associazione per 
delinquere) viene data come 
molto probabile. Anche per i 
deputali. 

Via libera, dunque, ai magi
strati che indagano su fatti e 
misfatti di Tangentopoli. «Pos

siamo dirci soddisfatti - ha 
commentato Antonio Bargo
ne. uno dei Ire rappresentanti 
del Pds che fanno parte della 
Giunta - perché e sialo espres
so un orientamento che corri
sponde alle istanze di moraliz
zazione della vita pubblica 
espresse dalla gente e a quella 
volontà diffusa di non tutelare i 
privilegi ma di agevolare il cor
so della giustizia». Soddisfatto 
anche il rappresentante dei 
Verdi, Mauro Paissan: «La 
giunta - ha detto riferendosi 
alle ultime dichiarazioni dei 
socialisti - ha affermalo con il 
voto unanime che l'inchiesta 
sulle tangenti condotta dalla 
magistratura milanese non è 
ne infondata né ispirata ucrite
ri persecutori. I giudizi di qual
che esponente socialista sono 
stati sconfessali dai deputati 
che hanno potuto consultare 
direttamente tutta la docu
mentazione dell'inchiesta». 
Soddisfatto a metà Alfredo Ga
lasso, della Rete: «La decisione 

non dà ai magistrati, per il pro
seguo dell'inchiesta, un pieno 
potere nella ricerca e nella sal
vaguardia delle prove, non dà 
loro la fiducia totale che meri
tarlo». 

E i cinque deputati sotto ac
cusa? Ieri sono stati ascoltali 
dalla commissione e non han
no fatto «opposizione» alla 
concessione dell'autorizzazio
ne a procedere. Tognoli, Pillit
teri, Massari e Del Pennino 
hanno pero presentato una ri
chiesta curioso: poter consul
tare tutte le carte processuali 
inviale alla Giunta per le auto
rizzazioni, in modo di poter 
preparare una memoria difen
siva. Loro, sotto inchiesta, 
avrebbero voluto leggere le 
carte coperte da segreto istrut
torio che li riguardavano e che 
riguardavano gli altri imputati. 
La richiesta, naturalmente, è 
stati-, respinta. Ora la Camera 
dovrà dare il via libera definiti
vo ai giudici. 

Napoli, chiesti rinvìi a giudizio per 4 esponenti psi 

Per il delitto Crispino 
si batte la pista politica 
tm NAPOIJ. Il sostituto procu
ratore Francesco Roberti ha 
depositato la richiesta di nnvio 
a giudizio per i consiglieri re
gionali Salvatore Arnese, Giu
seppe Riccardi, e Aniello Sor
rentini (imputati di tentata 
concussione) e per l'ex plu-
riasscssore comunale Silvano 
Masciari (tentata estorsione), 
tutti socialisti, della corrente 
del vice segretario nazionale 
del partito Giulio Di Donato. 
L'inchicsla-stralcio sull'omici
dio del medico Pasquale Cri
spino, avvenuto il 10 ottobre 
dello scorso anno, dunque, ho 
imboccato la pista politica. I 
quattro esponenti del garofano 
sono accusati di aver chiesto 
soldi al manager delle cliniche 
private, «giustiziato» da quattro 
killer professionisti, mal identi
ficati. Mentre l'inchiesta sull'o
micidio del medico-imprendi
tore continua, il Gip dovrà de
cidere sulle richieste avanzale 
dal Pm. 

Silvano Masciari 

Il 12 settembre scorso, i tre 
consiglieri regionali presenta
rono una interrogazione all'as
sessore regionale alla sanità, 
Clino Bocchino, della corrente 
del ministro Carmelo Conte. 
Nel documento gli esponenti 
socialisti evidenziarono le 

«gravissime disfunzioni» del si
stema sanitario, e chiesero 
un'indagine sulle convenz.oni 
esteme dei servizi di diagnosti
ca e di terapeutica e, infine, 
un'inchiesta sul «Clinic center-
dei medico Pasquale Crispino. 
Per il giudice Franco Roberti, 
quell'interrogazione sarebbe 
slata un segnale nei confronti 
del manager ucciso. Infatti, il 
giorno dopo, la Giunta regio
nale avrebbe dovuto decidere 
una nuova convenzione con 
un'altra clinica di Crispino, la 
•Hemitage». Neil' inchiesta ò 
coinvolto anche Silvano Ma
sciari. già condannato ad un 
anno e sei mesi di carcere per 
aver favorito la riassunzione al 
Comune di tre pregiudicati. Se
condo le conclus'oni del magi
strato, l'ex assessore (il suo 
nome era sull'agenda del me
dico ucciso; avrebbe bussalo 
a soldi per un suo intervento 
presso i tre consiglieri regiona
li. DM.R. 
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Dopo diciotto anni di carcere Era finito in manette nel 74 
uno dei capi storici brigatisti insieme a Renato Curcio 
ha ottenuto la libertà Ora si chiede: «Chi ha gestito 
Accolta la sua «dissociazione » la mia vita, chi mi ha usato? » 

Fine pena per Franceschini 
L'ex leader Br torna lìbero 
Da ieri Alberto Franceschini è libero, aveva trascor
so diciotto anni in prigione. 1 giudici della Corte 
d'assise d'appello del tribunale di Cagliari hanno 
autorizzato la scarcerazione dell'ex capo storico 
delle Brigate rosse al quale sono stati riconosciuti i 
benefici della legge sulla dissociazione. «Non ci cre
do ancora - ha detto Franceschini dopo aver appre
so la notizia - voglio prima vedere i documenti». 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Da ieri è libero. Al
berto Franceschini, une dei ca
pi storici delle Brigate rosse, da 
tempo dissociato dalla .otta ar
mata ha ottenuto dai giudici 
della corte d'assise d'appello 
di Caglian i benefici a favore 
dei dissociati che non gli erano 
stati riconosciuti in preceden
za. Quindi ha autorizzato la li
berazione dell'ex aderente alle 
Br, che ha trascorso quasi 18 
anni in carcere anche se. ulti
mamente, aveva ottenuto il la
voro estemo (e non la scmili-
bertà) e poteva uscire da Re
bibbia la mattina per rientrare 
la sera. 

Quarantacinque anni, origi
nano di Reggio Emilia, da tem
po Alberto Prancoschmi aveva 
deciso di rivisitare criticamente 
la sua espenenza di militante 
di un'organizzazione che pra
ticava la lotta armata e. soprat
tutto, i drammi degli -anni di 
piombo» che ne sono conse
guiti. Un'analisi impietosa, 
quella di Franceschini, che 
non ha esistalo a mettere in di
scussione lo stesso ruo'o stori
co delle Br le cui azioni sono 
diventate, con il passare del 

tempo, funzionali ad una stra
tegia di destabilizzazione sta
bilizzante. L'ex capo storico 
delle Brigate rosse ha avuto il 
coraggio di fare i conti fino in 
fondo con la sua esperienza. 
«Personalmente - ha detto -
vorrei sapere perché mi sto fa
cendo diciassette anni di car
cere. Cosa veramente, chi ve
ramente può aver usato la mia 
vita. Mentre io credevo di muo
vermi in una certa direzione, 
c'era qualcuno, senza che io 
me ne rendessi conto, che mi 
faceva procedere in un'altra 
direzione, lo lo vorrei sapere». 
Il riferimento era alla presenza 
degli Infiltrati dei servizi segreti 
all'interno dell'organizzazio
ne. Un fatto ormai accertato 
che dimostra come, se si fosse 
voluto, le Br avrebbero potuto 
essere sconfitte fin dai primi 
anni '70. Invece c'era chi gra
diva e «incentivava» la crescita 
di quel gruppo armato. 

Una tesi «scomoda», quella 
dì Franceschini, sostenuta in 
più occasioni e che gli è valsa 
le feroci critiche di alcuni 
esponenti della De. difensori 
dalla «purezza» brigatista, che 

vedevano come le dichiarazio
ni dell'ex fondatore del gruppo 
armato «minassero» la verità di 
stato sul caso Moro, un omici
dio politico dai contomi mai 
chiariti. 

Arrestato insieme con Rena
to Curcio l'8 settembre del 
1974 dagli agenti del Sid che 
lavoravano con l'infiltrato «uffi
ciale» Silvano Girotto, «frate mi
tra», Franceschini è rimasto fe
dele all'esperienza della lotta 
armata per otto anni. Nel 1982, 
invece, ha cominciato a ren
dersi conto non solo di non 

aver agito per una impossibile 
rivoluzione ma di aver favorito 
la «stabilizzazione» moderata 
del paese. In quello stesso an
no aveva inviato una lettera ai 
giudici di Cagliari per dir loro 
di aver attraversato «una pro
fonda crisi esistenziale e politi
ca, iniziando cosi un processo 
di autocritica che mi ha con
dotto a rifiutare globalmente la 
logica della violenza, i suoi 
modelli culturali e ad uscire da 
quella organizzazione». Poi, 
sulla sua esperienza brigatista, 
Franceschini ha scritto un libro 

intitolato «Mara, Renato e io», 
nel quale si parla senza mezzi 
termini delle tante stranezze 
del terrorismo, dei sospetti sul 
ruolo di alcuni personaggi e, 
soprattutto, di come fosse faci
le nei primi anni 70 infiltrarsi 
all'interno dell'organizzazione 
o, quantomeno, conoscere tut
ti gli obiettivi e gli organigram
mi. 

L'ex capo storico ne ha par
lato diffusamente. Non ha mai 
capito, ad esempio, perche fu 
«bruciato» Frate Mitra quando 
era sul punto di andare a din-

La Corte costituzionale ha ieri rinviato la decisione sul conflitto tra Martelli e il Csm 
Il ministro si era rifiutato di dire il suo sì sulla nomina del magistrato Pasquale Giardina 

A chi tocca scegliere i giudici? 
Conflitto tra Martelli e Csm sulla nomina dei vertici 
giudiziari: la Corte costituzionale ha rinviato la deci
sione. Forse questa sera la sentenza su un conflitto 
istituzionale che rischia di creare forti lacerazioni. 
Sul tappeto l'autonomia del Consiglio superiore e 
soprattutto la nomina del superprocuratore antima
fia. Sullo sfondo gli anni dei durissimi attacchi al po
tere della magistratura. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA Poltrone e incari
chi direttivi in magistratura: a 
chi spetta la parola finale al 
ministro di Grazia e Giustizia, 
responsabile della politica giu
diziaria, o al Csm, organo di 
autogoverno dei magistrati? La 
questione fi arrivata ieri sul ta
volo del giudici della Corte Co
stituzionale, al quali il Consi
glio superiore della magistratu
ra si era rivolto il 29 gennaio 
scorso, dopo il rifiuto di Martel
li di controlirmare la nomina di 

Pasquale Curti Giardina a pre
sidente della Corte d'appello 
di Palermo (la preferenza del 
ministro socialista andava in
vece ad Antonio Palmer!, pre
sidente del tribunale del capo
luogo siciliano). Dopo diverse 
ore di dibattito, i giudici della 
Consulta hanno rinviato ai 
prossimi giorni (secondo Indi
screzioni la sentenza potrebbe 
conoscersi già questa sera) 
una decisione che 6 destinata 
comunque a suscitare profon

de polemiche e lacerazioni tra 
diversi poteri istituzionali. Sul 
tappeto, infatti, c'è la delicata 
questione dell'autonomia del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, un dibattito che toc
ca nodi essenziali del nostro si
stema costituzionale, e che ha 
sullo sfondo gli anni della dura 
contrapposizione tra il Csm e 
la presidenza della Repubblica 
guidata da Cossiga. Ma è il rin
novo dei vertici di una serie di 
uffici giudiziari a preoccupare 
di più. Con i trentadue consi
glieri di Palazzo dei Marescialli 
ben intenzionati a difendere 
quel potere di nomina dei ver
tici giudiziari, da anni insidiato 
da Martelli. 

Un duro braccio di ferro che 
ha al centro la nomina del su
perprocuratore antimafia, con 
il Csm che da sei mesi si 6 
espresso a favore del procura
tore di Palmi Agostino Cordo
va, e II ministro che ha blocca

to la procedura di nomina ri
fiutandosi di dare il suo parere 
(tecnicamente concerto), e 
che chiede la riapertura del 
concorso. Ma anche la nomina 
del vertice del più importante 
ufficio giudiziario italiano: la 
procura della repubblica di 
Roma. 

Sul nodo del rapporti tra 
magistratura, e quindi Csm, e 
potere esecutivo, si fi articolata 
ieri al palazzo della Consulta 
la tesi dei difensori del Csm, gli 
avvocati Paolo Barile e Valerio 
Onida. Con il rifiuto di accetta
re la nomina di Pasquale Giar
dina, hanno sostenuto i-due 
costituzionalisti, il ministro 
Martelli ha di fatto violato I po
teri che l'articolo 105 della Co
stituzione attribuisce al Csm in 
materia di assegnazione degli 
uffici giudiziari. Violato anche 
l'articolo 17 della legge Istituti
va del Consiglio superiore: i 
provvedimenti concernenti i 
magistrati, compresi I conferi

menti di incarichi direttivi, so
no emanati con decreto del 
presidente della repubblica, 
controfirmato dal ministro del
la Giustizia, ma «in conformità 
delle deliberazioni del consi
glio stesso». Di più, il Csm in 
piena autonomia può dire no 
a proposte che abbiano già ri
cevuto l'assenso del ministro, e 
anche assegnare incarichi di
rettivi in assenza o in difformità 
del parere della commissione. 

Di segno diametralmente 
opposto la tesi dell'avvocatura 
dello Stato, rappresentata dall' 
avvocato generale Giorgio Az
zardi. Il «concerto» del ministro 
è vincolante, in mancanza II 
plenum non può assegnare 
l'incarico, a meno che non 
modifichi la norma: questa fi 
l'opinione del «difensore» di 
Martelli. Se c'è una limitazione 
delle prerogative costituzionali 
del Csm, questa deriva dall'ar
ticolo 110 della Costituzione, 

Hettere 

gere la «scuola quadri» delle Br. 
«Questo infiltrato - ha raccon
tato - era ormai un anno cher 
aveva contatti con noi. Se lui 
avesse voluto, avrebbe avuto 
l'opportunità di infiltrarsi an
cora perchè Renato Curcio gli 
avrebbe proposto di dirigere la 
nostra scuola militare. Lui a 
questo punto avrebbe avuto 
l'opportunità di conoscere tutti 
i compagni clandestini dell'or
ganizzazione e la cosa che 
può colpire ò che quella volta 
hanno deciso di arrestare le 
persone». In realtà, si 6 saputo 
solo recentemente, Frate Mitra 
fu «bruciato» perche i servizi 
segreti dovevano proteggere i 
veri Infiltrati chr erano più di 
uno e che da lenii» erano or
ganici alle Br. 

Quando fu arrestato, Fran
ceschini progettava di rapire 
Andreotti. Poi dal carcere sep
pe che i suoi compagni, o 
quelli che lui riteneva fossero i 
suoi compagni, avevano se
questrato Aldo Moro. «La mia 
reazione e quella di tutti noi -
ha ricordato - e stata di stupo
re perchè non credevamo che 
i mici compagni fuori avessero 

la capacità di portare a termi
ne un sequestro militarmente 
cosi complesso come quello di 
Moro. In quel momento quello 
che ci aveva tutti colpito e me
ravigliato era quella che poi fu 
chiamala la "geometrica po
tenza" delle Bngate rosse, per
chè noi ci ricordavamo un'or
ganizzazione fatta di ragazzoni 
con poca esperienza militare 
che invece era stata capace di 
compiere un'azione militar
mente complessa e difficile co
me il sequestro di Moro e l'uc
cisione della sua scorta». 

Dopo quasi diciotlo anni di 
carcere Alberto Franceschini è 
di nuovo in libertà. «Ancora 
non ci credo - ha detto appe
na saputo che il tribunale di 
Cagliari aveva ordinato la sua 
liberazione - voglio prima ve
dere le carte, parlare con il mio 
avvocato». Un'emozione com
prensibile, anche se la decisio
ne dei giudici cagliaritani era, 
di fatto, scontata. Franceschi
ni, adesso, rimarrà nella capi
tale, dove lavora con una coo
perativa di detenuti ed ex dete
nuti che ha la sede nei locali 
dell'Arci. 

Claudio 
Martelli 

che fissa i compiti del ministro 
della Giustizia («organizzazio
ne e funzionamento dei servizi 
relativi alla giustizia»). E la no
mina di un procuratore o di un 
presidente di Corte d'appello, 
è certamente il momento più 
delicato dell'organizzazione di 
un ufficio giudiziario. 

Come finirà è presto per dir
lo. Quello che è certo, però, è 
che la decisione dell'Alta Corte 
arriva in un clima diverso ri
spetto a quello che si respirava 

Finanziamenti Pcus al Pei 
Gli avvocati della difesa 
chiedono l'archiviazione: 
«Reati prescritti o amnistiati» 
• • ROMA. I «possibili reati 
valutari o di viotezione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti», qualora «si 
fossero veramente realizzati, 
sarebbero comunque pre
scritti o amnistiati e, come ta
li, Insuscettibili di essere le
gittimamente accertati in se
de giudiziaria pena e». È 
quanto hanno sostenuto gli 
avvocati Sergio Pastore e 
Fausto Tarsitano, dilensori 
degli ex amministratori del 
Pei, Franco Antelli (chi; ha ri
coperto questo incarico nel 
1977) e Guido Capelloni 
(1981), icui nomi sono con
tenuti nell'inchiesta sui fi
nanziamenti del Pcus all'ex 
Partito Comunista Italiano. In 
una memoria consegnata al 
procuratore della repubblica 
Ugo Giudiceandrea, i due le
gali hanno chiesto al massi
mo dirigente dell'ufficio del 
Pubblico Ministero, di archi
viare l'indagine condotta dai 
sostituti procuratori Franco 

lonta e Nitto Palma, che stan
no per l'appunto conducen
do l'indagine in questione, 
parallelamente a quella sulla 
•gladio rossa», di cui ne è tito
lare invece il sostituto Luigi 
De Flcchy. Per questo tronco
ne i legali non hanno invece 
presentante alcuna istanza. 
Nel documento gli avvocati 
Pastore e Tarsitano precisa
no che: «L'importazione di 
valuta non ha mai costitutito 
reato ne! nostro ordinamen
to; fino all'entrata in vigore 
della legge 18-11-1981 n.659 
i contributi o i finanziamenti 
di provenienza estera non 
erano in alcun modo sanzio
nati penalmente e, pertanto, 
non erano previsti dalla leg
ge come reato». 1 due legali 
inoltre sostengono che «i fatti 
attribuiti ai nostri assistiti 
(che tra l'altro non risultano 
aver ricevuto alcuna informa
zione di garanzia ndr) sono 
tutti anteriori alla predetta 
legge». 

Esperimento pilota al «Coroneo» di Trieste: recitazione, musica, canto 

Nel «Teatro della vita che va» 
In carcere si recita a soggetto 
Aula magna era la cella 117. Guidati da un regista ed 
un cantautore, alcuni detenuti del carcere di Trieste 
hanno cominciato ad imparare recitazione, musica, 
canto. Hanno presentato una piece ed una canzone 
collettiva, «Teatro della vita che va»: «Per gli sbagli 
che qualsiasi persona - può fare in un momento che 
non ragiona - non puoi scagliare la prima pietra, dis
se Dio - se hai già peccato come ho fatto anch'io». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELISARTORI 

• • TRIESTE Sguardo sospet
toso delle guardie - proprio il 
giorno dell'inizio dei corsi era 
stato sventato un tentativo di 
fuga - ed occhiate poco rassi
curanti dell'assassino dell'as
sessore Cecchini, ospite della 
cella di fronte. E loro 11, nella 
cella 117 del carcere triestino 
del Coroneo, a spiegare recita
zione e musica ai detenuti. Tre 
mesi difficili, per il cantautore 
Angelo Balguera, il musicista 
Gabriele Ccntis, l'attore-reglsta 
Claudio Misculin, impegnati in 
un progetto-pilota della Regio

ne a favore di disadattati e cri
minali. Ma sono andati bene. 
Venticinque «allievi» sempre 
presenti - ci mancherebbe - e 
lo spettacolo finale in un teatri
no del Coroneo tutto esaurito: 
una breve piece teatrale, «Ge
nesi d'Infinito», presentata dal 
10 allievi di recitazione ed una 
canzone collettiva, «Teatro 
della vita che va», scritta, musi
cata e cantata dai 14 aspiranti 
cantautori. 

Il «teatro della vita», natural
mente, è la prigione: cosi co
me viene vista dai condannati, 

lutti abbastanza giovani, che 
per mesi hanno analizzato 
canzoni d'autore - niente mu
sica d'evasione - e tonalità, ca
denze e giri armonici, metrica 
e ritmica. Ognuno ha scritto il 
suo testo, tutti sono confluiti 
nella lunga ballata finale. «Per 
gli sbagli che qualsiasi persona 
-• può fare in un momento che 
non ragiona - non puoi sca
gliare la prima pietra, disse Dio 
- se hai già peccato come ho 
fatto anch'io»: questa è la stro
fa più presente, come concet
to, nei singoli testi. Assieme ad 
un altro archetipo, la voglia di 
dignità e, metaforicamente, di 
volare: «Prigionieri senza cate
ne - liberi senza saper volare», 
si definiscono i detenuti. 

Ma alcuni, nei singoli testi, 
tornano subito coi piedi per 
terra. Volare «fi una cosa un 
po' irreale - con tutti gli aerei 
là sopra - sarebbe un suicidio 
fatale». «Se vuol potrai volare, 
ma solo pochi istanti - poi ria
pri gli occhi e pensa come an

dare avanti». Altro passaggio 
battulissimo: volo-libertà, li
bertà-gabbie, gabbie-zoo. «So
no parecchio furibondo per
chè sono chiuso in gabbia co
me un animale ed essendo an
ch'io un animale non capisco 
perchè gli animali negli zoo 
sono rinchiusi senza aver fatto 
niente di male», si sfoga uno. 
Un altro s'immagina allo zoo, 
davanti alla gabbia della liber
tà. «Mi scusi, dissi io, caro si
gnore - ma io non vedo niente, 
la gabbia è vuota - Proprio co
si, rispose lui alla mia uscita -
appena viene rinchiusa, in un 
attimo scompare. - La libertà è 
un animale straordinario - e 
molta gente ha paura di lei -
per questo la mettono in gab
bia - e per paura della solitudi
ne restano soli. - Dietro le 
sbarre lei finisce per morire -
perchè solo in libertà la libertà 
può essere libertà». L'anno 
prossimo si replica, allargando 
l'esperienza anche alle dete
nute, una quindicina sul 142 
«utenti» del Coroneo. 

mesi fa. La linea del Quirinale, 
con l'intervento di Scalfaro al 
Csm («verrò quando sarò chia
mato») , è oggi tesa a ricucire i 
rapporti tra l'organo di autogo
verno della magistratura e il 
potere esecutivo, Ma fi soprat
tutto l'opinione pubblica, do
po la strage di Capaci, a recla
mare la fine delle polemiche e 
una maggiore collaborazione 
tra i diversi livelli dello Stato 
impegnati nella lotta alla cri
minalità. 

Strage Capaci 
Iniziative 
di solidarietà 
in Sicilia 
• 1 RUMA. Strage di Capaci, 
continuano le iniziative di so
lidarietà. Gli alunni del circo
lo didattico «G. Daita» di Pa
lermo hanno illustrato l'eccì
dio su sei teloni di cui saran
no vendute le riproduzioni. Il 
ricavato sarà devoluto al figli 
degli agenti di scorta uccisi. 
A Cefalù, invece, sarà istituita 
una borsa di studio alla me
moria di Francesca Morvillo, 
moglie del giudice Falcone, 
per iniziativa del laboratorio 
nazionale per le pari oppor
tunità della Cisnal. A Tolenti
no, in provincia di Macerata, 
una strada porteà il nome del 
giudice assassinato. 

L'Osseroa/ore Romano ha 
commentato ieri le parole di 
Rosaria Schifano, la giovane 
vedova di un agente di scor
ta: «È un grido che sgorga dal 
cuore - dice il giornale della 
Santa Sede - e dalla coscien
za di un popolo». La donna 
aveva detto: «Pretendo giusti
zia». 

Quell'esponente 
d i a 
arrestato 
per concussione 

Hi Egregio direttore, in re
lazione all'arresto di una 
persona che partecipa alla 
vita del movimento, Comu
nione e liberazione intende 
ribadire con forza - anche 
per chi ha interesse a non 
capire - la propria totale 
estraneità ai fatti riferiti e la 
sua decisa opposizione ai 
metodi accusati. 

Comunione e Liberazione 
è un movimento ecclesiale 
di educazione alla fede che 
si propone e si documenta 
come esperienza viva di uni
tà e carità. 

A tale movimento può 
partecipare chiunque se
condo una modalità di ade
sione personalmente scelta 
la cui eventuale autonomia 
di azione e criterio non può 
evidentemente essere attri
buita al movimento stesso. 
In tal senso chi commettes
se azioni illecite ne deve ri
spondere personalmente. 

E altrettanto immorale 
tentare di scaricare su un av
venimento di rinnovamento 
umano e sociale le debolez
ze personali di chicchessia 
che la compagnia fa di tutto 
per correggere. CL, per que
sto, non na mai sospeso 
nessuno dal movimento co
me luogo e speranza di 
cambiamento. 

CL ha dato mandato ai 
propri legali di querelare il 
Suo giornale che appare 
coinvolgere in qualche mo
do il movimento in iniziative 
personali e attività impren
ditoriali di cui non è assolu
tamente responsabile. 
Distinti saluti 

Gerolamo Caatlglioni. 
(Pr Comunione 
e liberazione) 

La 'persona che partecipa alta 
Ulta del movimento' e del qua
le CL non fa il nome e Natalino 
Erba, arrestato insieme ad altri 
esponenti della De monzese e 
brianzola con l'accusa di con
corso in concussione. Noi ab
biamo scritto, e la nota di CL lo 
conferma, che Natalino Erba e 
un mililarUe di Comunione e 
Liberazione - Movimento po
polare. Restiamo quindi in at
tesa di capire come ci si possa 
querelare per aver detto la pu
ra e semplice verità. 

Mannino: «Sono 
uscito 
dalla chiesa 
dopo gli altri» 

• • Illustre Direttore, nel
l'intervista pubblicata sul 
Suo giornale dal titolo «Lo 
sdegno aiuterà Palermo?» 
Chissà... in data 2.6.1992, 
Corrado Stajano fa al mio ri
guardo una affermazione 
che non risponde a verità. 

Posso infatti dimostrare di 
essere uscito dalla Chiesa di 
San Domenico solo dopo gli 
altri rappresentanti di Gover
no e del presidente provvi
sorio della Repubblica. 

Ciò a conferma del fatto 
che non avevo nessuna ra
gione per non rimanere in 
quel luogo di dolore e di 
preghiera, e questo anche 
nel momento In cui sono 
esplose le contestazioni. 

Mi splace constatare co
me si possono fare afferma
zioni contrarie alla verità ed 
utili a sollevare soltanto futili 
polemiche dalla quali a trar
re giovamento è ancora una 
volta la criminalità manosa. 
Distinti saluti 

Calogero Mannino 

È vero, la scelta 
delle parole 
ha la sua 
importanza 

•V Caro direttore, un gior
nale serio e ben fatto come 
l'Unità, che leggo da quan
do avevo dieci anni e che 
ho, perfino, diffuso per qua
si due decenni, dovrebbe 
evitare espressioni volgari 
che si ritrovano su altri gior
nali, del tipo «trombato», af
fibbiato al candidato non 
eletto. Consideriamo «trom
bati» quel cittadini onesti e 
preparati che hanno accet
tato di rappresentare il Pds 
nelle elezioni politiche e che 
non sono risultati eletti? 

Nel 1987, l'allora Pei mi 
chiese d'esser candidato per 
la Camera, nella circoscn 
zione Napoli-Caserta e mi 
fece presente che non c'era 
nessuna garanzia d'essere 
eletto, tariffi che mi si asse
gnò una sola sezione del Pei 
che era quella di Bagnoli: io, 
pur sapendo che dovevo so

lo lavorarare per l'afferma
zione della lista, lavorai mol
to e con correttezza soprat- ' 
tutto in ambienti non toccati 
dal Pei, con lealtà verso i 
compagni di lista e riportai 
quasi 8mila voti di preferen
za che servirono, ovviamen
te, per far eleggere gli altri 
candidati, devo considerar
mi «trombato»? 

Mi considero, invece, 
uguale a tanti militanti del 
Pei e del Pds che lottano pur 
sapendo che il loro sforzo 
servirà solo a una nobile 
causa di progresso e civiltà. 

Mi auguro che l'Unità ri
torni «autocriticamente» sul 
suo linguaggio perche an
che le parole sono, spesso, 
causa e non effetto della 
barbarie dei nostn tempi. 
Cari «aluti 
Luigi Napoli (Preside del-
l'Ims «Rodan» di Prato e mem
bro della direzione provincia

le del Pds) 

Le centrali 
nucleari 
non 
inquinano? 

•V Gentile direttore, in un 
articolo pubblicato sul Cor
riere della Sera si riporta la 
classifica di «Newsweek» sul
l'inquinamento in alcuni 
paesi (compreso il nostro). 
La Francia risulta fra i «pro
mossi a pieni voti». Mi chie
do come ai faccia a promuo
vere un paese con un alto 
numero di centrali nucleari, 
il cui possibile disastro do
vrebbe far preoccupare i no
stri politici. 

In Francia vi sono 56 cen
trali nuclcan (fonte: Aiea, 
1992Ì. Si tratta di un esplosi
vo che può saltare da un 
momento all'altro, come del 
resto anneno una ventina di 
centrali sovietiche (su cen
to), benché lontane. 
Cordiali saluti 

Giorgio VUOKO. 
Trevignano Korrmio 

Alla Scala 
esattamente 
come avevamo 
scritto noi 

• S Caro direttore, la prego 
di pubblicare sul suo giorna
le la seguente precisazione 
in mento ad un articolo di 
Rubens Tedeschi apparso 
su l'Unità del 29 giugno 
scorso. 

Nell'articolo di Tedcscni 
dedicato a «La donna del la
go» alla Scala nelle ultime ri
ghe si legge: «Comungue, in 
un teatro pieno di amici e di 
invitati di gala, il successo 
non poteva mancare, e non 
fi mancato». 

A onor del vero il teatro 
non era affatto «pieno di 
amici e di invitati di gala» 
dato che gli omaggi su 2005 
posti erano solo fi 3, com
presi i 30 posti stampa e 
quelli riservati agli artisti. Il 
pubblico pagante della sera
ta di gala della Fondazione 
per il Teatro alla Scala del 27 
giugno scorso è stato di 
1648 persone, il che ha fatto 
realizzare al teatro un incas
so totale di Lit. 215.680.000 
con 70.000.000 di lire in più 
di una serata nonmale di 
fuori abbonamento. 

Quanto poi agli amici for
se lo erano soltanto tra 
quanti hanno pagato il bi
glietto ben oltre i prezzi di 
una serata sempre «fuori ab
bonamento». 

Comunque intendiamo 
precisare che per quell'oc
casione di festa non si è vo
luto certamente andare alla 
ricerca di un pubblico pilo
tato e accondiscendente. 
Ringrazio per l'ospitalità e le 
Invio i miei più cordiali salu
ti. 

Renato GanrvmglUu 
Milano 

Mi e grato ricevere dalla Scala 
una autorevole conferma cor
redata di afre. Non vi è dubbio 
che gli spettatori della Fonda
zione siano amici doppiamen
te cari. La loro borsa ha giova
to alle finanze del teatro cast 
come il loro entusiasmo ha 
scaldato la serata Esattamente 
quel che Ito scritto. 

Rubens Tedeschi 

Errata corrige 
In calce alla lettera pubbli
cata il 29 giugno 1992 dal ti
tolo «Come vogliamo co
struire il Pds» erano riportate 
le firme delle Unità di Base 
di Negrar, S. Pietro in Caria
no, S. Ambrogio di Valpoli
cella. Per un errore tipografi
co non figuravano lo firma 
dell'Unità di Base di Dome-
gliara e Bussolcngo. Ci scu
siamo per l'involontario er
rore con gli Interessati e con 
i lettori. 
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Dopo quattordici ore di camera di consiglio 
il collegio di Appello ha emesso la sentenza 
sull'omicidio dell'industriale Carlo Mazza 
avvenuto a Parma nel febbraio del 1986 

Una interrninabile vicenda giudiziaria 
Nel dicembre scorso la Cassazione 
aveva annullato il verdetto a lei sfavorevole 
Nel processo di primo grado era stata assolta 

Katharina, questa volta è colpevole 
Condannata in Appello: assieme al fratello uccise ramante 
Katharina Miroslawa è colpevole. Colpevoli sono 
anche l'ex marito Witold Kiebasisky e il fratello di 
lei, Zibgniew Drodzik. L'unico innocente è il greco 
Dimostenes Dimoupolos. La sentenza del collegio 
d'Appello sull'omicidio dell'industriale di Parma, 
Carlo Mazza, è stata emessa dopo 14 ore di camera 
di consiglio. A dicembre la Cassazione aveva azze
rato le quattro condanne inflitte un anno fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. L'ultima verità 
sul giallo di Parma e arrivata ie
ri sera, dopo 14 di camera di 
consiglio. Katharina Mirosla
wa, suo fratello Zibgniew 
Drodzik e l'ex marito, Witold 
Kìcbasinski, sono colpevoli. 
Furono loro a organizzare ed 
eseguire; l'omicidio dell'indu
striale parmense Carlo Mazza, 
amante della donna, showgirl 
di origine polacca. Assolto, in
vece, per non aver commesso 
il (atto, il greco Dimostenes Di
moupolos. 

C'era molta attesa per una 
sentenza che arriva alla (ine di 
una complessa vicenda pro
cessuale: e il terzo verdetto do
po che a dicembre la Cassa
zione aveva annullato le quat
tro condanne di poco interiori 
al quarto di secolo decise un 
anno la. Il movente principale, 
secondo l'accusa, sarebbe sta

to una polizza sulla vita da un 
miliardo che Carlo Mazza ave
va intestato a Katharina. Sem
pre secondo l'accusa Witold, il 
fratello di Katharina, Zibgniew 
Drodzik (Zibbl) e il greco te
desco Dimostenes Dimoupo
los sarebbero stati gli esecutori 
materiali del delitto. Ad aspet
tare In sentenza dei giudici di 
Bologna c'erano solo il greco e 
Zibbl, rimasti in carcere nono
stante il verdetto favorevole 
emesso a dicembre dalla Cas
sazione. Mancavano Witold e 
Katharina, spariti venerdì scor
so, dopo che II pg Vito Zincani 
aveva chiesto il loro l'arresto in 
caso di condanna. 

In primo grado Witold e Ka
tharina erano stati assolti per 
insufficienza di prove. Ma in 
appello il vento era cambiato, 
soprattutto grazie alle indagini 
svolte dagli investigatori privati Katharina Miroslawa 

assoldati dalla Franconia, l'as
sicurazione presso cui Mazza 
aveva sottoscritto la polizza. 
Katharina venne condannata a 
21 anni di carcere, a 24 anni gli 
altri tre imputati. A dicembre il 
terzo colpo di scena: l-a Cassa
zione annullò le quattro con
danne perchè non motivate da 
indizi «gravi, concordanti e 
precisi*. La macchina proces
suale si rimise in moto, alla ri
cerca di una terza verità, che 
ora dovrà essere nuovamente 
controllata dalla Cassazione. 

Il giallo comincia la mattina 
del 9 febbraio dell'86. quando 
il cadavere di Carlo Mazza vie
ne scoperto all'interno della 
Renault dell'industriale. L'In
dagine parte male, anche per
chè il primo referto della medi
cina legale parla di morte per 
cause naturali. 11 giorno dopo, 
però, vengono scoperti due fo
ri nel cranio della vittima. L'in
chiesta punta subito in direzio
ne della Miroslawa, amante di 
Mazza, una ballerina di 24 an
ni che con esibizioni a volle un 
po' oseè anima le serate di un 
locale notturno modenese. 
Appena rientrata dall Germa
nia, dove vivono i genitori e in 
particolare il bambino nato 
dall'unione con Witold, la 
donna viene arrestata. Ma il tri
bunale della libertà, dopo solo 
quattro giorni, dichiara che 

non ci sono indizi e la scarce
ra. Tutto sembra accusare Ka
tharina e il marito. Entrambi 
hanno un movente su misura: 
il denaro lei, la gelosia lui. Ma 
il movente è un indizio che da 
solo non regge. Nel maggio 
dell'87 i due vengono assolti 
col dubbio. Tra le altre cose le 
indagini non sono riuscite a di
mostrare che Witold era a Par
ma il giorno del delitto, scrivo
no nelle motivazioni i giudici 
della Corte d'Assise di Parma. 
Il fascicolo parte per Bologna, 
dove dovrà essere celebrato il 
processo d'appello. Ma alla vi
gilia del dibattimento giunge 
un altro colpo di scena, un 
nuovo capitolo del «giallo* che 
ormai appassiona e divide l'o
pinione pubblica. 

In Germania vengono arre
stati Zibbl e il greco Dimoupo
los. Da tempo gli investigatori 
dell'assicurazione di Mazza 
erano sulle loro tracce e aveva
no scoperto che avevano no
leggiato una «Ford» in una filai-
Ic della Hertz di Monaco.. 
L'auto aveva percorso 2.200 
chilometri, cioè poco più della 
distanza neccessaria per anda
re da Monaco a Parma e quin
di raggiungere Amburgo. In 
primo grado, Zibbl e Dimou
polos vennero condannati a 24 
anni. La pista tedesca scoperta 
dagli assicuratori portò alla 

condanna in appello di Katha
rina e Witold. 

A questo punto il movente 
del delitto era diventato preva
lentemente economico. Maz
za, poco prima della morte, 
aveva stretto i cordoni della 
borsa, era improvvisamente di
ventato meno generoso con 
Katharina. E come se questo 
non bastasse, la polizza da un 
miliardo stava per scadere. 
Inoltre Witold era uno dei tre 
personaggi che poco prima 
del delitto avevano affittato 
l'auto a Monaco. «È vero - ha 
ammesso lui stesso al proces
so -ma l'avevo latto per com
piere una truffa ai danni della 
Hertz. In quel periodo non ave
vo lavoro e dovevo pur campa
re». A completare il quadro 
c'erano anche delle confezioni 
di latte provenienti dall Germa
nia che qualcuno aveva lascia
to nella casa di Katharina II 
giorno prima del delitto. 1 giu
dici d'appello, presieduti da 
AnRclo Matarazzo, si convìnse
ro della colpevolezza dei quat
tro imputaU e li condannarono 
a pene che sfioravano il quarto 
di secolo. La sentenza cadde 
sotto la scure della Cassazio
ne, che giudicò non univoci gli 
indìzi. Tra le prove bocciate, 
quella dell'auto: sul contachi
lometri ce n'erano trecento più 
di quelli del percorso Monaco-
-Parma-Amburgo. 

— — — Inchiesta sul Tribunale di Palermo dopo la scoperta fatta dai carabinieri attraverso intercettazioni telefoniche 
L'uomo è il cognato del superlatitante Totò Riina. «Gli mando un alto magistrato che è un poco corrotto...» 

Giudice faceva favorì al capocosca Bagarella 
Il procuratore di CaHSnlssetta, Salvatore Celesti, in
daga su alcuni giudici di Palermo che potrebbero 
aver favorito il boss Leoluca Bagarella, cognato di 
Totò Riina. L'indagine era collegata a quella che i 
carabinieri svolgevano per catturare il numero uno 
di Cosa nostra ma riguardava magistrati palermitani 
ed è stata stralciata. Un uomo in casa Bagarella di
ce: «Gli mando un alto magistrato corrotto». 

RUGGIRÒ FAMCAS 

• i PALERMO. Ci sono alcuni 
giudici che sono stati contattati 
per favorire, con una serie di 
permessi, il boss Leoluca Ba
garella, fratello di Antonietta, 
moglie di Totò Riina, il padrino 
di Cosa Nostra. Lo hanno sco
perto I carabinieri di Corieonc 
durante l'indagine per cattura
re il «numero uno» della mafia 
che stava organizzando il suo 
trasferimento in un casolare di 
campagna. L'inchiesta è finita, 
per legittima suspicione - per
ché riguarda magistrati paler
mitani - a Caltanissetta, al pro
curatore capo Salvatore Celesti 
titolare delle indagini sulla 
strage di Capaci. 

Leoluca Bagarella è un uo
mo d'onore. Lo ha stabilito la 
Cassazione che ha confermalo 
la condanna a tre anni e dieci 
mesi di carcere, per l'accusa di 

associazione mafiosa, dei giu
dici del maxiprocesso alle co
sche. È stato condannato a do
dici anni di reclusione per traf
fico di stupefacenti. È incrimi
nato per l'omicidio del colon
nello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, ucciso a Ficuzza nell'a
gosto del 1977. Il pentito Fran
cesco Marino Mannoia accusa 
Bagarella anche di aver fatto 
parte del commando di sicari 
che assassinò il capo della Mo
bile di Palermo Boris Giuliano. 

L'8 gennaio dell'anno scor
so Bagarella è uscito dal carce
re beneficiando dell'indulto: 
ha ottenuto uno sconto di due 
anni. È sottoposto alla sorve
glianza speciale e al divieto di 
soggiorno in Sicilia, Calabria e 
Campania. Adesso risiedereb
be a Roma. 

I carabinieri avrebbero sco

perto che alcuni magistrati sa
rebbero stali contattati - o 
avrebbero dovuto esserlo - per 
concedere permessi al boss 
consentendo il suo ritomo, di 
tanto in tanto, in Sicilia. Gli in
vestigatori, alla fine del 1990, 
avevano piazzato alcune mi
crospie in casa delle sorelle di 
Bagarella, perché avevano 
scoperto una pista che poteva 
portarli alla cattura del super-
latitante Totò Riina. E ascol
tando le conversazioni in 
«stretto dialetto corleonese» si 
accorsero che in quella casa 
alcuni discorsi riguardavano 
•Leoluca»: bisognava mandare 
qualcuno dal magistrato ami
co per fare aiutare Bagarella. 

Di questo risvolto dell'inda
gine venne informato il procu
ratore di Palermo Pietro Giam-
manco. L'inchiesta passò 
quindi a Caltanissetta per legit
tima suspicione. Il procuratore 
Celesti interrogò i militari che 
stavano indagando. Si rese 
conto che la cattura di Riina -
che poi sfumò per altre ragioni 
- poteva saltare se si fosse sa
puto di quest'altra indagine 
delicatissima. L'inchiesta sui 
magistrati palermitani non de
collò. 

Le intercettazioni ambienta
li dei carabinieri sono state tra

scritte e i verbali sono in mano 
al procuratore di Caltanissetta. • 
Ecco alcune Irasi: «L'amico co
mune è quello delle prevenzio
ni», dice un uomo alle sorelle 
Bagarella. E parlando di una 
terza persona aggiunge: «Non 
gli potevo certo dire che si trat
ta di E ancora: «Gli mando 
un alto magistrato che è un po
co corrotto». 

Dalle intercettazioni i milita
ri hanno ricostruito che le per
sone che dovevano andare dal 
«giudice amico» e per farlo in
tervenire, non sapevano se do
vessero rivolgersi all'ufficio del 
giudice di sorveglianza o a 
quello delle misure di preven
zione. Poi qualcuno spiegò lo
ro da chi dovevano andare. 
Questo - secondo i carabinieri 
- vorrebbe dire che in tutti e 
due gli uffici i mafiosi avevano 
degli agganci. 

In uno dei verbali consegna
ti a Celesti si fa addirittura il no
me del giudice palermitano 
che avrebbe dovuto essere 
contattato per aiutare il boss 
facendogli ottenere i permessi 
desiderati. 

La mafia diverse volte è in
tervenuta minacciando giudici 
popolari o togati per ribaltare 
l'esito di un processo. È il pen
tito Francesco Marino Man-

noia che ne parla con precisio
ne. È il caso, ad esempio, del 
processo per l'omicidio del ca
pitano dei carabinieri Ema
nuele Basile. Dice il pentito: 
«La mafia si è interessata di tut
te le giurie che si sono occupa
te di questo processo. Al primo 
giudice che si occupò del ca
so, Carlo Aiello, fu consigliato 
di "non scottarsi le mani", e in
fatti egli chiuse il processo 
chiedendo un supplemento di 
indagini. In seguito vennero 
minacciati alcuni componenti 
della giuria popolare della 
Corte di assise di appello pre
sieduta da Antonino Saetta». Il 
presidente condannò gli impu
tali. Il 25 settembre 1989 venne 
assassinalo con II figlio Stefa
no. Uno degli imputati del pro
cesso Basile era Vincenzo Puc
cio, ucciso a colpi di bistec
chiera nella sua cella dcll'Uc-
ciardone l'Il maggio 1989. E 
oggi a Palermo comincia il di
battimento per quel delitto. 
Totò Riina, boss dei boss, è ac
cusato di essere il mandante 
dell'omicidio in carcere - gli 
esecutori sono stati condanna
li all'ergastolo - di aver ordina
to l'assassinio dell'uomo che 
aveva tentato un golpe contro 
di lui. Riina non sarà in aula: è 
latitante da venti anni. 

Maxiretata a Catania 
Truffa aggravata per 195 
Unica fatica nel cantiere 
firmare l'atto di presenza 
••CATANIA Maxiretata dei 
carabinieri di Catania in sedici 
cantieri di lavoro finanziati dal
la Regione Sicilia e gestiti dal 
Comune. Il risultato sono I9S 
avvisi di garanzia per truffa ag
gravata nei confronti di altret
tanti lavoratori che, almeno 
sulla carta, risultavano impe
gnati nei lavori di rifacimento 
del manto di alcune strade cit
tadine. Il «lavoro», secondo i 
carabinieri che hanno esegui
to il blitz su ordine dei sostituti 
procuratori presso la Pretura 
circondariale Enzo Serpotta, 
Nunzio Trovato e Sergio Cen-
taro, dei 19S operai era assai 
semplice. Ci sì presentava al 
mattino nei punti di raccolta, si 
attendeva per un'ora o due 
l'arrivo dei registri sui quali si 
apponeva la firma di entrata e 
di uscita, quindi tutti a casa o a 
svolgere un'altra attiviti. 

Per scoprire l'inghippo i ca
rabinieri hanno messo su una 
sorta di candid camera, filman
do non visti non solo ì movi

menti dei lavoratori che dove
vano essere impegnati nei can
tieri, ma anche quelli di altri 
operai che lavoravano al posto 
loro per la realizzazione delle 
opere stradali. I lavori infatti 
venivano realizzali egualmen
te nonostante nessuno degli 
operai impegnati nei cantieri 
muovesse un solo dito. Ogni 
cantiere in media aveva da 
asfaltare circa trecento metri di 
strada, un lavoro che si com
pie in tre o quattro giorni, ma 
che era stato finanziato dalla 
Regione per ben 68 giornale 
lavorative. 

Contemporaneamente al 
blitz nei cantieri, ì carabinieri 
hanno sequestrato tutta la do
cumentazione relativa ai can
tieri al Comune, alla Regione e 
all'Ufficio del lavoro. I cantieri 
aperti II 2 maggio, avrebbero 
dovuto esaurire il loro compito 
il prossimo 28 luglio, per un 
costo complessivo dì un mi
liardo e seicento milioni. 

OW.R. 

mm~~~~~~'~m~ Catania, una telefonata anonima ha fatto scoprire le «strane» amicizie 

Scortava anche il neoministro Salvo Andò 
l'agente sorpreso a tavola con i boss 
Denunciato a Catania un poliziotto dell'ufficio scor
te sorpreso da una pattuglia di colleghi mentre era a 
pranzo con due pregiudicati del clan Cappello ar
mati di pistola. Nei confronti dell'agente è stato av
viato un procedimento per la sospensione dal servi
zio. Tra le personalità scortate dall'agente denun
ciato anche il nuovo ministro della Difesa Salvo An
dò e l'ex sindaco di Misterbianco, Nino Di Guardo. 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Doveva difen
dere magistrati di prima linea, 
avvocati di pentiti, politici 
esposti a gravi rischi e persino 
l'attuale ministro della Difesa, 
ma non disdegnava di andare 
a pranzo con pregiudicati del 
clan Pillera-Cappello, armati di 
Colt 45. Antonio Pappalardo, 
un poliziotto di 25 anni, addet
to ài servizio scorte della que
stura di Catania è stato sorpre
so mentre si trovava a pranzo 
insieme ai suoi «particolari» 

amici in una casa di via del Ve
lo nel quartiere Cappuccini. 
Uno dei commensali, France
sco Ficarra, 27 anni, pregiudi
calo per reati contro il patri
monio, aveva con se una pisto
la Colt calibro <1S. 

A fa saltare fuori le «amicizie 
particolari» del poliziotto è sta
ta una telefonata arrivata intor
no alle 13 di domenica alla 
centrale operativa della que
stura di Catania con la quale si 
avvisavano i poliziotti della 

presenza del pregiudicato Ro
sario Mascall che si aggirava 
nella zona di via del Velo ar
mato di una pistola calibro 
7.65. Quaranta anni, con pre
cedenti per spaccio dì stupefa
centi, Mascall è considerato 
dagli inquirenti un esponente 
dì spicco del clan guidato dal 
boss Turi Cappello. La segna
lazione ha fatto accorrere sul 
posto alcune pattuglie della 
sezione «Volanti» della Questu
ra che hanno notato Mascall 
mentre entrava nella casa abi
tata dalla famiglia di Vincenzo 
Pisano. Gli agenti lo hanno se
guito e hanno fatto irruzione 
nell'appartamento. Qui hanno 
trovato la famiglia riunita a 
pranzo con l'agente Pappalar
do e Francesco Ficarra, paren
te della moglie di Pisano. 

Alla vista degli agenti Flcarra 
ha tentato inutilmente di na
scondere sotto una poltrona la 
pistola che aveva con sé. Ma-

scali, dal canto suo, ha cercalo 
di disfarsi della sua arma, de
ponendola nelle mani di Anna 
Pisano, 20 anni, figlia del pa
drone di casa che, a sua volta, 
ha tentato di scappar via. Una 
mossa che ha scatenato una 
violenta colluttazione nel cor
so della quale un funzionario 
dì polizia è rimasto contaso. 
Infine gli agenti sono riusciti a 
recuperare le armi e ad arre
stare Ficarra, Mescali e Nunzia 
Lo Re, moglie di Vincenzo Pi
sano, che aveva aggredito gli 
agenti nel tentativo di far fuggi
re la figlia. 

Antonio Pappalardo, che a 
quanto sembra non ha fatto 
nulla per aiutare I colleghi, è 
stato accompagnato in questu
ra dove è stato interrogato a 
lungo dal capo della Mobile, 
Vincenzo Roca, e dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Felice Lima. Contemporanea
mente un'altra squadra dì 

agenti si è recata per una per
quisizione a casa dell'agente, 
dove sono state ritrovate cento 
cartucce, compatibili con la pi
stola d'ordinanza del poliziot
to, ma detenute illegalmente. 
Un particolare questo che ha 
fatto scattare immediatamente 
la denuncia per detenzione 
abusiva di munizioni nei con
fronti dell'agente di polizia e il 
procedimento per la sospen
sione dal servizio. 

Tra le personalità scortate 
da Antonio Pappalardo anche 
il ministro della Difesa Salvo 
Andò, l'ex sindaco di Mister-
bianco, Nino Di Guardo, og
getto di pesanti minacce per le 
sue denunce sull'intreccio ma
fia-politica-affari a Misterbian
co e l'avvocato Enzo Guamera, 
oggi deputato regionale della 
Rete e difensore dì molti penti
ti, alcuni dei quali avevano fat
to importanti rivelazioni sul 
clan Pillera-Cappello. 

La decisione degli insegnanti 
della scuola genovese 
è stata condivisa dai genitori 
«È per il bene di nostra figlia» 

Lorena, sei anni 
dovrà ripetere 
la la elementare 

Dopo anni di tutti promossi, una bocciatura in prima 
elementare nella scuola di Borgoratti, alla periferia di 
Genova. Si tratta di una bambina di sei anni, giudica
ta immatura dalle tre insegnanti, dal medico scolasti
co e dallo specialista dell'Unità sanitaria locale. La ri
petizione della classe - sostengono - le consentirà di 
colmare il distacco dai coetanei. «Se è per il bene di 
mia figlia - afferma la madre - io accetto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Si chiama Lore
na, ha sei anni e due grandi 
occhi verdi. Ha frequentato la 
prima elementare nella scuoia 
«Mario Jessie» di Borgoratti, al
la periferia nord onentale di 
Genova, ed è stata bocciata. 
Un piccolo evento che, dopo 
anni e anni di tutti promossi, è 
immediatamente e natural
mente diventato notizia. 1 per
che della bocciatura sono 
elencau nel giudizio conclusi
vo del corpo docente: tenden
za all'introversione, sostanzia
le incapacità di mettersi in re
lazione con gli altri, che emer
ge dal costante rifiuto di dare 
ia mano ai compagni e nel 
non partecipare alle attività lu
diche, l'esprimersi costante
mente a bassa voce, anche se i 
suoi ragionamenti hanno sen
so logico ha seguito solo in tor
ma limitata e superficiale le at
tività didattiche. 

I genitori della bambina -
Maria Cristina, casalinga, e 
Bruno, operaio in una azienda 
comunale - erano stati convo
cati dagli insegnanti due mesi 
dopo I inizio dell'anno scola
stico: 'Mi dissero - spiega la 
donna - che Lorena non era 
matura, che faceva fatica a sta
re con gli altri»; allora si rivolse
ro ad uno specialista dell'o
spedale pediatrico Giannina 
Gaslini che, dopo una prima 
visita, giudicò necessario che 
alla pìccola venisse affiancato 
un insegnante di sostegno. Va
lutazione poi sostanzialmente 
confermata da un medico del 
consultorio, cui la coppia si 
era rivolta tramite il medico 
scolastico: per Lorena sarebbe 
stato utile un insegnamento in
dividualizzato. 

La bimba ora segue un cor
so dì grafometria al Gaslini per 
«raddrizzare» l'ortografia non 
sufficientemente allineata, e 

nel corso dell'ultima visita lo 
psicologo dello stesso ospeda
le ha riscontralo l'avvicina
mento di l>orena all'età menta
le di sei anni; «È parsa più so
cievole e collaborativa - ha 
scritto - e sono apparsi miglio
rati le capacità di rapporto so
ciale e la qualità del rapporto 
con la madre, dalla quale si 
stacca con maggiore facilità»; 
mail suggerimento finale è sta
to comunque quello di farle ri
petere l'anno. 

I pareri, insomma, sono 
concordi. «La bocciatura di Lo
rena - riassume il direttore di
dattico della "Mario Jessie" -
le consentirà di colmare il di
stacco inziale con i coetanei». 
«Se hanno deciso di farle ripe
tere l'anno - commenta la ma
dre - io credo che lo abbiano 
fatto a fin di bene, anche se 
dovrà cambiare i compagni e 
questo è un vero peccato, per
ché negli ultimi mesi aveva fat
to amicizia con una sua bam
bina di nome Marta... ma in
somma - ripete, cercando di 
nascondere un pizzico di in
sopprimibile amarezza - se lo
ro ritengono che sìa per il bene 
di mia figlia, sicuramente que
sta bocciatura io l'accetto». Lo
rena - e questo rende il caso 
della «Mario Jessie» ancora più 
atipico - non è l'unica della 
sua classe che dovrà ripetere 
la prima elementare; insieme a 
lei è stata respinta Deborah, 
una coetanea che soffre di dif
ficoltà di comunicazione an
cora più acute e pesanti, se
gnalate ai genitori già dai tem
pi dell'asilo nido e della scuola 
materna. «Per quanto mi è sta
to riferito - spiega il direttore 
didattico - i problemi di Debo
rah sono ben più seri di quelli 
di Lorena, e potranno rendere 
difficile in suo inserimento an
che ripetendo l'anno». 

La riforma non prima del '93 
«A» come eccellente: cambiano 
le schede di valutazione 
per gli alunni delle elementari 
• • ROMA. Cambia la sche
da di valutazione degli alun
ni della scuola elementare. 
Non ci saranno più giudizi 
analitici, lunghi e macchino
si, ma rapidi e sintetici. E pre
visto addirittura il ricorso alle 
lettere dell'alfabeto: da A, 
che significherà «eccellente», 
a E, che sta per «inadeguato». 
Rapide, fulminee, forse im
pietose, le nuove schede di 
valutazione dovrebbero ser
vire a fare risparmiare tempo 
e carta, a far guadagnare 
chiarezza. Si annuncia, in
somma, una mezza rivolu
zione. 

E, questa, la conclusione 
del lavoro di una commissio
ne ministeriale che per due 
anni ha lavorato sull'argo
mento, in attuazione di una 
legge del 1990. Le novità pre
viste per la vecchia scheda 
ancora in uso, sono da met
tere in relazione con una 
presenza plurima dei maestri 

(non c'è più infatti il docente 
unico), e con la necessità di 
facilitare il lavoro degli edu
catori. La commissione ha 
anche previsto per i maestri 
la dotazione di tre registri, 
uno per i dati della classe, un 
secondo per la programma
zione didattica ed un terzo, 
infine, personale del mae
stro. 

Gli esperti del Ministero 
dell'Istruzione hanno osser
vato che schede e registri 
nuovi non potranno entrare 
ufficialmente nelle scuole 
prima dell'anno scolastico 
1993-94. Occorre infatti at
tendere il parere del Consi
glio Nazionale, portare a ter
mine le «verifiche sperimen
tali» in atto, e procedere 
quindi alla stampa del nuovo 
materiale. Soltanto quest'ul
tima operazione, secondo i 
tecnici; richiederà nove mesi 
di tempo. 



Il progetto preparato da un gruppo 
di giuristi è arrivato davanti 
al Parlamento russo alla vigilia 
del processo sui decreti di Eltsin 

E intanto il ministro degli Esteri 
di Mosca Andrej Kozyrev lancia 
un nuovo allarme: «Esiste ancora 
la minaccia di un colpo di Stato» 

Una Norimberga per il Pcus? 
Pronta la legge per portare alla sbarra Gorbaciov 
Una nuova Norimberga per il Pcus e i suoi dirìgenti. 
A partire da Gorbaciov. Presentato al Parlamento 
della Russia un progetto di legge sulla responsabili
tà penale per i «delitti intemazionali», alla vigilia del
l'udienza della Corte costituzionale. «Dare un giudi
zio giuridico su 70 anni di Pcus». Il ministro Kozyrev: 
«Il rischio di un colpo di Stato esiste. O attraverso il 
Pcus o come rivincita dell'apparato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smotcsmoi 
tm MOSCA. La •Norimberga 
dsl Pcus»? È belPè pronta, o 
quasi. Ed una legge, elaborata 
sotto (orma di progetto da un 
gruppo di esperti giuridici, è 
arrivata al parlamento russo 
proprio alla vigilia del proces
so davanti alla Corte Costitu
zionale sulla validità o meno 
del decreti di Eltsin che, subito 
dopo il golpe dell'anno scorso, 
prima sospesero e poi bandi
rono per sempre l'attività del 
partito comunista. L'udienza 
sulla •costituzionalità» del Pcus 
inizicrà martedì prossimo ed 

ieri, quasi a conferma del cli
ma di eccitazione ed anche di 
tensione che spesso circonda 
avvenimenti di primo piano, il 
giornale del Soviet supremo, la 
«Rossiskaja Gazeta», ha pubbli
cato in evidenza, sulla prima 
pagina, la notizia dell'esisten
za di un testo di legge, pronto 
per l'esame parlamentare che 
dovrebbe, una volta approva
to, portare alla sbarra i dirigen
ti del Pcus accusati di «delitti 
intemazionali» e considerati 
come componenti di una «as
sociazione per delinquere». 

Non e chiaro chi e quando ab
bia dato incanco al «gruppo di 
giuristi», di cui fa parte Alevtin 
Meleshnikov, l'autore dell'arti
colo, di stendere il contenuto 
della legge sulla «responsabili
tà penale per i delitti intema
zionali». Ma l'intento e più che 
evidente nella crescente cam
pagna governativa che punta a 
chiudere I conti con il Pcus ma, 
soprattutto, con Mikhail Gor
baciov il quale, peraltro, anco
ra l'altro ieri, intervistato dalla 
tv centrale, ha criticato severa
mente l'operato dell'esecutivo 
Eltsin-Gaidar. 

«La legge - ha scritto Melesh
nikov nel presentarne il conte
nuto - consentirà di esprimere 
un giudizio giuridico sul regi
me politico nel quale per oltre 
sette decenni hanno vissuto i 
popoli ed, inoltre, di portare a 
compimento l'eliminazione 
del comunalsocialismo nazio
nale». Insomma, una legge-fo
tografia. Pensata e scritta por il 
Pcus. Ma anche per i suoi diri
genti che non potranno, tra 
l'altro, rifugiarsi in una even

tuale caduta in prescrizione 
degli eventuali reati contestati. 
Il testo, stando a quanto si può 
leggere sulla «Rossiskaja Gaze
ta», prevede espressamente 
l'ympossibilità di appellarsi a 
questa scappatoia. Gli articoli 
del progetto riguarderebbero i 
delitti contro la pace, l'uso ille
gale delle forze armate fuori 
dai confini del paese e contro 
la sovranità e l'indipendenza 
degli Stati, i delitti contro i mili
tari e la violazione delle leggi 
di guerra, i delitti contro l'uma
nità e le repressioni delle etnie 
e delle religioni. È il Pcus impu
tabile da questo punto di vista? 
Per il giornale del Soviet supre
mo non c'è alcun dubbio già 
sin d'ora. «Il regime politico, la 
cui guida principale e stata il 
Pcus, e intemazionalmente cri
minale e i suoi dirigenti appar
tengono ad un'organizzazione 
a delinquere la cui attività 6 
stata e rimane pericolosa per 
la comunità intemazionale e 
per i popoli dell'ex Urss». 

Le prove a carico del Pcus 
sono presto state individuate: 

dal lontano patto Molotov-Rib-
bentrop del 1939, il famoso ac
cordo segreto con la Germania 
hitleriana, alle invasioni di Un
gheria, Cecoslovacchia e Af
ghanistan: dallo sterminio di 
migliaia di ufficiali polacchi si
no all'eliminazione di milioni 
di sovietici. «Tra tutte le guerre 
scatenate dal Pcus, la più terri
bile è stata quella contro il pro
prio popolo», ha scritto Mele
shnikov. Il quale considera i 
decreti di Eltsin contro il parti
to comunista alla stessa stre
gua di una «operazione chirur
gica effettuata cor. un coltello 
da cucina». C'è bisogno di ben 
altro e non perder tempo con il 
processo sulla costituzionalità 
o meno del partito: «Sarebbe 
più giusto se l'attività criminale 
venisse esaminata da un tribu
nale penale». Appunto, una 
nuova Norimberga por far «ri
svegliare la Russia dall'incubo 
che dura dal 1917». 

Sulle sorti della Russia è in
tervenuto ieri il ministro degli 
Esteri, Andrei Kozyrev. In 

un'intervista all'«lzvestija», ha 
rilanciato le preoccupazioni 
sul colpo di Stato: «Penso che 
la minaccia di un colpo anti
democratico esista», E potreb
be verificarsi sia attraverso un 
•congresso ordinario del Pcus» 
(il Comitato pansovictico dei 
comunisti ha annunciato ieri 
che il 29* congresso si terrà sa
bato e domenica prossimi in 
una località che non verrà resa 
nota, ndr.) sia «attraverso la ri
vincita dell'apparato». Il mini
stro usa parole dure contro le 
forze armate e i governanti 
«patriottici e nazionalisti» che 
premono per un intervento mi
litare della Russia nelle «zone 
calde» di conflitti interetnici 
della ex Urss. Per Kozyrev esi
ste il pericolo che la politica 
estera venga a trovarsi sotto 
l'influenza del «partilo della 
guerra», frutto dell'alleanza fra 
ncocumunisti e nazionalisti 
russi. Poi aggiunge: «Purtroppo 
il partito della guerra ,il partito 
neobolscevico sta nuovamen
te rialzando la testa». 

Ili ministro ha presentato 

Mikhail 
>^s Gorbaciov; 
..!• un gruppo 
<A di deputati 

•Ì'M na proposto 
una legge 
per 
processarlo 

un'alternativa secca: «O la so
cietà russa riuscirà a respinge
re, come è avvenuto nello 
scorso agosto, la via del Comi
tato d'emergenza e, stringen
do i denti, andrà avanti sulla 
strada democratica, oppure 
porteremo in Russia sia il 
Dnestr sia l'Ossezia». Kozyrev è 
per la linea della fermezza nei 
riguardi delle componenti co
muniste e patriottiche: «Se co
minceremo a cedere, a stipula
re compromessi, sarebbe la 
catastrofe. È la strada che ha 
già sperimentato Gorbaciov». 

La fine dell'assedio è durata una manciata di ore, nelle sparatorie sono rimasti feriti anche quattro soldati delle Nazioni Unite 
I viveri e i medicinali arrivati con cinque aerei francesi sono bloccati sulle piste. Baker: «Pronti a intervenire se decide l'Onu» 

Fuoco su Sarajevo, sospesi i voli per l'aeroporto 
La bandiera dell'Onu sventola sull'aeroporto di Sa
rajevo ma l'assedio è ricominciato. La ritirata serba, 
che l'altro ieri aveva fatto sperare nella possibilità di 
un ponte aereo umanitario, non ha portato la pace 
nella martoriata capitale bosniaca. 1 combattimenti 
sono ripresi ieri. Quattro caschi blu sono rimasti feri
ti. Sospesi i voli aerei: Bloccati gli aiuti umanitari. Gli 
Usa: «Pronti a intervenire sedecide l'Onu». 

• 1 SARAJEVO. La guerra ha 
chiuso di nuovo l'aeroporto di 
Sarajevo. La svolta simboleg
giata dalla bandiera dell'Onu 
issata sul pennone dello scalo 
bosniaco, è durata meno di 
ventiquattro ore. Come in trap
pola, i viveri e i medicinali arri
vati nelle ore della tregua con
clusa dal caschi blu e dalla mi
lizie serbe, sono fermi sulle pi
ste di atterraggio tornate ad es
sere rigorosamente off-limit 
per tutti gli altri soccorsi uma
nitari. Il ponte aereo con i 
400.000 cittadini di Saralevo 
stremati da mesi di guerra civi
le, si è interrotto rigettando la 
capitale bosniaca nel suo di
sperato isolamento. La tregua 
è stata travolta dalle granate; 
anche intomo all'aeroporto si 
è ricominciato a sparare cosi 
come nel quartiere Dobrinja, 

prima «bottino» dei serbi ora 
•obiettivo» di riconquista dei 
musulmani. Quattro caschi blu 
delle Nazioni Unite, un cana
dese, uno svedese e un kenio
ta (ma secondo altre fonti sa
rebbero tutti francesi), sono 
stati feriti dalle schegge del ve
tro del loro blindato colpito da 
da un proiettile, due persone 
sono state uccise nel quartiere 
in mano ai serbi e altre otto so
no rimaste ferite. «E una vergo
gna che le due fazioni conti
nuino a combattere cosi vicino 
all'aeroporto», ha detto ama
reggiato il generale McKenzie 
accusato dalla presidenza bo
sniaca di •favonre i serbo-na
zionalisti» che potrebbero an
cora servirsi di una strada vici
na all'aeroporto. La ritirata ser
ba sembra dunque rallentare il 
passo. «Non va bene», ha com

mentato infatti il portavoce del 
Forpronu delle Nazioni Unite. 
L'artiglieria serba avrebbe do
vuto concentrarsi e mettersi 
sotto il controllo dell'Onu cosi 
come stabilito nell'accordo si
glato dal generale McKenzie e 
dai capi delle milizie serbe. Ma 
il meccanismo si è inceppato 

rimettendo in discussione la si
curezza dell'intera zona e con 
essa la possibilità di aprire fi
nalmente un corridoio umani
tario. Dopo l'atterraggio del 
primo Transall francese carico 
di viveri e aiuti umanitari, ne 
erano arrivati altri due, seguiti 
da un C-130, ma il prezioso ca

rico è rimasto tutto a bordo, 
Nell'agenda del generale Me 
Kenzie sono tornati cosi i lun
ghi faccia a faccia con i leader 
serbi, quelli che l'altra sera 
sembravano aver sbloccato 
definitivamente l'assedio del
l'aeroporto. Il capo dei caschi 
blu proverà ancora una volta a 

convincere i serbi a spianare la 
strada per quel ponte aereo or-
maiindispensanbile alla città 
stremata. 

Lo armi non si sono fermate 
nemmeno nella provincia bo
sniaca. Le forze serbe hanno 
annunciato, secondo la televi
sione di Belgrado, di ave&con-
3uistato la piccola città di Mo

nca (nord della Bosnia), una 
postazione nevralgica per apri
re un comdoio verso il nord
est del paese, vale a dire verso 
la Serbia e Banja Luka, città 
bosniaca popolata in maggior 
parte dai serbi, Trebin)e, a sud
est della Bosnia è stata bom-
bordata due volte, ha annun
ciato la Tanjung. Su Dubrov
nik, invece, è scesa una calma 
lesisissima dopo le sci ore di 
intensi bombardamenti nei 
quali lunedi scorso sono morte 
quattro persone. 

Dopo il viaggio di Mitterrand 
e le speranze alimentate dalla 
riapertura dell'aeroporto, ien 
la Francia è scesa di nuovo in 
campo per annunciare il suo 
impegno diplomatico vèrso un 
ulteriore rafforzamento del 
ruolo di pace dell'Onu. Parigi 
ha inlatti fatto sapere che nella 
riunione del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu sosterrà la pro
posta di estendere la zona del 
controllo dei caschi blu, oltre 

all'aeroporto, all'intera Saraje
vo. Un progetto che complete
rebbe la risoluzione 758 del
l'Onu e vorrebbe includere 
nella vigilana delle forze di pa
ce anche la capitale bosniaca. 

La Francia non è destinata a 
rimanere sola nell'iniziativa di
plomatica, ieri si è riunito an
che un summit Cee: i Dodici 
domani decideranno di aprire 
un ponto aereo tra Zagabria e 
Saraievo se l'aeroporto sarà 
agibile. Roma ha annunciato, 
per bocca del neo ministro de
gli Esteri, Vincenzo Scotti, l'in
vio di aiuti umanitari. Lord Car-
rington spera di poter essere a 
Sarajevo venerdì per tentare di 
riallacciare le trattive di pace 
tra le parti in conflitto. 

Gli Usa ieri hanno ribadito 
che sono pronti a portare viveri 
a Sarajevo ma solo dopo il via 
libera delle Nazioni Unite. 
«Nessuna riluttanza» dell'am
ministrazione amencana, ha 
guirato James Baker, «le Nazio
ni Unite vogliono garantirò la 
sicurezza dell'aeroporto prima 
dell'inizio dei voli, tutto quello 
che stiamo aspettando è una 
parola dell'Onu». L'America è 
pronta a garantire la protezio
ne aerea e navale dell'opera
zione umanitaria, sci unità del
la sesta flotta sono già state 
mosse nell'Adriatico. 

Eltsin confessa 
«Sarà dura 
anche questo anno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA 11 presidente 
della Russia, Boris Eltsin, s'è 
confessato ieri in una dirotta 
telefonica con i lettori del 
giornale «Komsomolskaja 
Pravda». È andato in reda
zione e sono fioccate le do
mande. Eltsin ha voluto es
sere sincero: «l̂ a cosa che 
più mi dispiace - ha am
messo - è che sono costret
to dire che per quest'anno 
non sarà facile. Forse, alla fi
ne dell'anno, ci sarà la stabi
lizzazione dei prezzi». Dun
que, previsioni nere. A di
spetto di qualche facile en
tusiasmo che era circolato 
nella squadra governativa su 
un miglioramento della con
dizione di vita dei russi giù 
alla fine dell'autunno. Nien
te di tutto questo. \JÙ cinghia 
va stretta ancora di più: da 
domani, per esempio, nella 
regione di Mosca il prezzo 
dei biglietti delle ferrovie a 
corto raggio sarà di quattro 
volte superiore. Una mazza
ta per centinaia di migliaia 
di moscoviti che passano il 
fine settimana a coltivare i 
piccoli orti nei dintorni della 
capitale. Se si dovrà sposta
re una famiglia di quattro 
persone occorreranno 160 
rubli a settimana con un sa
lario medio che si aggira sui 
3600 rubli. In questa situa
zione è caduta la decisione 
del governo, presa ieri, di 
approvare il programma 
economico per i prossimi tre 
anni. 

Il programma, preparato 
dall'economista Evghenij 
Jasin, consiste di tre fasi sul
le quali spicca il grande pro
getto di privatizzazione, pe
raltro fonte di scontri e di 
polemiche. Il premier Egor 
Gaidar, annunciando un 
prossimo decreto del presi

dente, ha anche sottolineato 
che IVssenza del program
ma» si basa sulla creazione 
di condizioni preliminari al
ia crescita della produzio
ne». Che, invece, è a caduta 
libera, attorno al quindici 
per cento per quest'anno e, 
secondo 'e previsioni, di un 
cinque percento in più per il 
1993. Î i verità, secondo 
Gaidar. è che il processo so
stanziale di una crescita 
economica accelerata può 
cominciare dal 1996, cioè 
dopo l'esaurimento delle tre 
fasi del programma a medio 
termine. 

La pnvatizzazionc più 
massiccia, che dovrebbe 
scattare entro questo anno, 
nguarderà le piccolo impre
so, il commercio e i servizi di 
largo consumo. Nel giro di 
due anni il processo dovreb
be essere generale. Entro il 
1995, invece, ci dovrebbe 
essere tra il 40 e il SO per 
cento di compagnie private 
che saranno in grado di sta
re dentro le nuove condizio
ni di mercato. 

Il programma del governo 
Gaidar prevede anche misu
re per il sostegno alla parte 
più debole della popolazio
ne. La televisione centrale 
ha ricordato i disagi cui de
vono andare incontro i russi. 
«La gente è costretta a man
giare sempre di più pane 
per riempirsi lo stomaco», è 
stato detto. Infatti, il consu
mo di carne è precipitato 
del 47 per cento e quello 
dello zucchero e del latte ri
spettivamente del 36 e del 
32 per cento. Gorbaciov ha 
denunciato: «La maggioran
za delle famiglie sono sulla 
soglia della povertà». 

• SESER. 

La città paralizzata da una grande manifestazione degli universitari 

Il Sessantotto dei ragazzi di Belgrado 
Facoltà occupate e tanta voglia di contare 
Una gioventù inquieta e appassionata anima in que
sti giorni le strade e le piazze di Belgrado. Studenti 
universitari soprattutto. Ormai da sedici giorni occu
pano tre facoltà e non hanno intenzione di cedere. 
Autonomi e forse critici rispetto al «cartello» politico 
del «Deiros», la caduta di Milosevic è comunque an
che il loro obiettivo. Ieri pomeriggio sono tornati a 
sfilare davanti al Parlamento e alla sede della tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•UQKNIO MANCA 

• BELGRADO. Passano velo
ci ! ragazzi di Belgrado. Vanno 
e vengono per la via Kneza 
Mlhalla. tra la fortezza turca di 
Kalemegdan e la piazza della 
Repubblica, inseguendo chis
sà quale loro inquieto pensie
ro. Si lasciano dietro un sento
re di briUantina e di pop coni. 
Oppure siedono in gruppo, 
chiassosi o muti, ai bordi delle 
basse fontane di piazza Marx 
ed Engels, sotto le cupole ver
dognole della Savezna Skup-
stina, il palazzo del Parlamen
to federale. Deve essere per un 
sovraccarico di intenzione se, 
guardandoli, ti par di intuirne 
dietro l'Acerba linea somatica 
anche u ria irrisolta identità cul
turale e .sociale, tormentata co
me il tempo che 11 ha generati 
e li accompagna; una identità 
che sembra persino rimbalza

re dentro quelle medesime 
coordinate toponomastiche: il 
forte dei turchi, Marx ed En
gels, la repubblica, la statua 
equestre del principe Mihailo 
Obrenovic, la cattedrale orto
dossa... 

Vestono come gli altri, come 
tutti i ragazzi di tutte le città 
d'Europa; come gli altri hanno 
i capelli raccolti oppure tagliati 
corti, hanno l'orecchino, le 
scarpe da tennis, i maglioni 
slabbrati, le unghie martoriate. 
Vcnt'anni, certo. Ma chi sono 
davvero questi ragazzi? Di chi 
sono figli? A quale storia si 
iscrive la loro generazione? 
Ancora qualche anno fa i loro 
padri - non tutti, certo - saluta
vano col pugno chiuso e si 
chiamavano "compagni". Og
gi questi ragazzi - non tutti, 
certo - levano il braccio e mo

strano tre dita, in un gesto che 
rinverdisce una fede arcaica. 
Salutano cosi il canuto patriar
ca che benedice, il giovane 
principe che aspira al trono 
dei Karagcorgevic, la memoria 
del re-guerriero che sei secoli 
fa immolò la propria vita al tur
co invasore. 

Studenti e operai, garzoni e 
intellettuali, ragazzi della cam
pagna e figli della «buona bor
ghesia» cittadina: si rimescola 
e si dovrà rifare anche qui la 
mappa socio-politk'a delle 
classi; ma al primo sommario 
censimento, quello dell'oc
chio che scorre sulla piazza 
gremita, il ventaglio sociale si 
mostra in tutta la sua composi
ta estensione. E il segmento 
più importante anche qui, an
cora una volta, è quello degli 
studenti universitari. 

Più veloci degli altri vanno e 
vengono tra gli edifici della lo
ro ottocentesca cittadella, tra
sportando microfoni, pile di li
bri, ceste di mele, pacchi di 
manifestini appena stampati. 
Ormai da sedici giorni occupa
no tre fra le maggiori facoltà: fi
losofia, filologia, scienze natu
rali. Mille di giorno, diecimila 
di notte. Ma non sono asserra
gliati: dalle porte aperte può 
entrare chiunque, e partecipa
re ai seminari e alle tribune 

che Vi si tengono, soprattutto 
di notte. È la prima volta che 
l'ateneo belgradese viene oc
cupato, e questo ha destato 
sulle prime un senso di stupo
re, anche fra molti dei suoi ses-
santamila studenti. Via via la 
protesta è cresciuta, ha coin
volto i docenti, ha stabilito un 
legame non effimero con la 
città e le forze d'opposizione 
al regime, con le quali tuttavia 
perduta una polemica per 
l'approssimazione organizzati
va e il «dilettantismo» politico. 
Oggi l'ateneo è un luogo im
portante per chi voglia capire 
non tanto la politica quanto le 
contraddizioni, lo stato d'ani
mo, forse la psicologia di que
sto paese. O almeno delle sue 
generazioni più giovani. 

Capire. Può aiutarci Vlatko 
Sckulovic? Ventiduenne, terzo 
anno Ci giurisprudenza, occhi 
azzurri e faccia pulita, Vlatko 
nell'università è un capo re
cente Mostra la sua sincerità 
fin dall'inizio: «lo sono monar
chico <i\ sinistra». Il padre, ex 
dirigente della Lega dei comu
nisti ed ex consigliere d'amba
sciata in Italia, da un paio 
d'anni ha abbandonato la di
plomazia e fa l'avvocato: «per
chè non voleva aderire a una 
politica che porta alla guerra 
civile...» Un nostalgico? «No. 

Uno che sa immaginare il lutu-
ro, piuttosto. Da sempre, da 
quando guardava alle forme 
della democrazia occidentale 
e ai comunisti italiani. Ne ave
va un grande rispetto». 

E che cosa ha ereditato Vlat
ko dal padre? «Soprattutto l'e
ducazione alla politica, che è 
voglia di prevedere, di indiriz
zare la società e la storia». Cer
to non ne ha ereditato la visio
ne istituzionale... Ma che cosa 
significa per un ragazzo di vcn
t'anni essere «monarchico di 
sinistra»? «Significa pensare a 
una monarchia di tipo svede
se. SI, la Svezia può essere un 
esemplo per noi. Lo dice an
che mio padre: è di idee anti
monarchiche ma pensa che il 
re ora è la soluzione. È il solo 
che può tentare di unire ciò 
che è diviso. Attenzione, io so
no un laico, non vengo dalla 
Vandea: quelle di Marx sono 
idee vecchie, in politica io mi 
rifaccio alla strategia di Oscar 
Lafontaine e dei socialdemo
cratici tedeschi, aperta ai temi 
dell'ecologia, delle risorse, 
dello «sviluppo compatibile». 
Chiaro? Ma dico che non ci so
no più schemi precostituiti, 
che si può essere monarchici e 
guardare ai futuro». 

Crede davvero Vlatko che la 
monarchia rappresenti una 

forma istituzionale valida più 
di quella repubblicana e parla
mentare per affrontare un intri
co di nodi politico-statuali co
me quello iugoslavo? Perchè 
mai un re che a stento sa parla
re la lingua serba dovrebbe riu
scire in un'impresa politica fra 
le più difficili? Risposta: «Nel
l'Europa moderna ci sono re

pubbliche e monarchie. Quin
di non usciremmo dalla storia 
per questo. Io dico monarchia 
perché il popolo serbo è speci
fico, ha una sua mentalità: ha 
bisogno di simboli che lo uni
scano. 11 re è un simbolo. Co
me lo era ieri Milosevic, come 
lo fu in passato Tito. Qui serve 
un simbolo, si». 

La manifestazione di domenica -, Belgrado contro 
Il presidente Milosevic; in alto, carri armati 
serbi lasciano l'aeroporto di Sarajevo, 
controllato ora dalle forze di pace dell'Onu 

Ma proprio l'cspenenza iu
goslava dovrebbe far diffidare 
dei simboli, ricordare che sono 
poncolosi... «lo immagino un 
re che non abbia ingerenza nel 
potere, che sia solo espressio
ne delia concordia nazionale. 
Penso all'esperienza spagnola, 
alla lungimiranza di Juan Car
los che portò il suo paese fuori 
dalla dittatura senza sostituirsi 
alle forze politiche e senza 
espropriarle. Insomma il re co
rno tutore». Un tutore? Ma non 
è più adatto a un minorenne 
che a un popolo, un tutore? 
«SI, ma il nostro è un popolo 
minorenne! Non lo vedi anche 
tu? Amo questo popolo, ma 
una cosa è amarlo, altra è pe
sarlo. Questa idea monarchica 
può sembrare una fuga all'in-
dietro, ma penso si debba 
guardare alla storia con occhio 
distaccato, da un osservatorio 
distante nel tempo. Vale an
che per Tito e per il suo peno-
do. Oggi non c'è nessuno che 
dica: io ero con Tito. Ma tredici 
anni fa, ai suoi funerali, c'era 
un milione di persone che 
piangevano. Tutti ingannati? 
Tutti cosi a lungo, e tutti cosi 
facilmente? Dove più lo ama
vano da vivo, più lo odiano da 
morto. Pensi che sia un popolo 
maturo questo?». 

Potrebbe essere cosi anche 
per Milosevic... «No. Lui è solo 

pazzo. Dieci giorni fa, tio avuto 
occasione di parlargli. Facevo 
parte della delegazione di stu
denti da lui ricevuta. La mia 
impressione è che guardava 
ma non ci vedeva: il suo sguar
do passava attraverso di noi, 
oltre noi. Un docente di psico
logia mi ha detto di aver osser
vato il modo in cui il presiden
te teneva le mani, immobili, 
l'una sull'altra poggiate sul ta
volo. Ci ha spiegato che è un 
segno allarmante anche sotto 
il profilo psichiatrico...». 

E del rischio di intervento 
militare intemazionale che co
sa pensa Vlatko7 «So che non è 
un'idea accettata dalla gran 
parte dei miei colleghi, ma te
mo che l'intervento sarà inevi
tabile per fermare gli irregolan 
bosniaci che disonorano il po
polo serbo. In un modo o nel
l'altro, quella guerra va ferma 
ta». 

Fuon dal «quartier generale» 
studentesco, davanti alle vetra
te di una facoltà, c'è un florile
gio di scntte, disegni, cartelli: 
«Non voglio lavorare come un 
asino e vivere come un cane», 
•Fate funzionare la testa, non 
la tv», «Delle vostre rose (la ro
sa dei socialisti, ndr) ci sono 
rimaste solo le spine». Ce n'è 
anche uno che chiede: «In 
quale rifugio dovremo sostene
re gli esami?». 



In quest'intervista il candidato democratico presenta 
i suoi piani a pochi giorni dalla convention che lo incoronerà 
«Delle tre scelte possibili sono la migliore, gli altri due 
erano repubblicani doc con Nixon, ecco perché si scannano» 

«Romperò il vostro muro dì cinismo» 
Clinton all'America: «Torniamo a credere in questo paese» 
«Sto tentando di allargare la base del partito demo
cratico, di rompere il muro di cinismo che gli ameri
cani si sono costruiti attorno tanto da ritenere che 
votare non abbia più alcun senso: solo ricostruendo 
questo paese avremo la forza politica ed emotiva 
per impegnarci nel mondo». Anche l'America ha bi
sogno di perestrojka: così Bill Clinton si presenta in 
un'intervista al «New York Times». 

asVNEW YORK. Tra pochi 
giorni lei ur i nominato candi
dalo alla presidenza degli Stati 
uniti per II Partito democrati
co. È dal lontano 1968, qua*! 
un quarto di secolo, da quando 
Johnson aveva dovuto andar
tene a causa della guerra in 
Vietnam, che li partito demo
cratico non è riuscito a nomi
nare un candidato che riesca 
ad attrarre e mantenere un am
pio seguito. Un solo democra
tico (Carter) aveva vinto la Ca
sa Bianca ma era diventato ra
pidamente piuttosto Impopola
re. Potrebbe dirci per sommi 
capi In che modo Lei ritiene di 
essere diverso da quegli altri 
candidati democratici e come 
pensa di spiegarlo agli ameri
cani? 
I democratici hanno avuto un 
sacco di problemi. Vediamo 
intanto perche hanno avuto 
problemi. È abbastanza ovvio 
cosa sia successo nel '68. Ma 
da allora il popolo americano, 
o almeno la maggioranza degli 
americani, ha maturato dubbi 
sul se i democratici fossero ab
bastanza forti da poter gestire 
l'economia all'interno, difen
dere gli interessi del paese al
l'estero e articolare un largo in
teresse pubblico anziché una 
raccolta di interessi particolari. 

È successo, sapete, anche 
che gli americani hanno votato 
per presidenti repubblicani e 
per congressi a maggioranza 
democratica, il che ha prodot
to un ingorgo che ha quadru
plicato il debito pubblico e mi
nato gli investimenti e il nostro 
potenziale economico. Ma 
penso che si sia trattato soprat
tutto di un ragionamento di 
questo genere: «Un presidente 
repubblicano e meglio perché 
riesce a gestire meglio l'econo
mia, tiene basse le tasse, raf
forza il paese all'esterno, ma e 
meglio che il Congresso sia de
mocratico perche cosi si occu
pa di più di chi ha davvero bi
sogno... 

Ciò che io ho tentato di [are 
nel corso di questa campagna, 
lavorando col Democratic Lea
dership Councit (che organiz
za la «corrente» moderata del 
partito democratico. Ndr) e 
stato articolare per i democra
tici un approccio nuovo, che 
vada oltre quello che sinora 
avevano avuto entrambi i parti
ti, che metta l'accento sull'im
pegno per rafforzare la crescita 
economica e opprtunita per 
tutti, che riconosca I importan
za dell'assunzione di maggiori 
responsabilità da parte dei cit
tadini in certe aree critiche, 
dall'assistenza al lavoro, dal
l'aiuto all'infanzia alla trasfor
mazione della natura dei posti 
di lavoro e della natura delle 
scuole in America 

Penso che i democratici ab
biano sbagliato facendosi co
stringere in una gamma ristret
tissima di false scelte. Penso 
invece che si possa essere sia 
dalla parie delle aziende che 
dalla parte dei sindacati. Sono 
convinto che si possa essere 
sia pro-crescita economica 
che pro-ambiente. Sia duri 
contro la criminalità che n fa
vore dei diritti civili. 

Perché un democratico pos
sa vincere bisogna allargare la 
base del Partito democratico. 
Bisogna essere in grado di far
lo. Bisogna dimostrare che si ò 
in grado di superare i recinti 
angusti che hanno caratteriz
zato i democratici nell'ultimo 
ventennio. 

Sommosse come a Los Ange
les, bassissimo tasso di par
tecipazione elettorale, alti 
tassi di criminalità, un senso 
di disimpegno da parte di 
moia che In altre condizioni 
sarebbero dei leader), un 
senso di Isolamento e di di
sperazione alla base. Slamo 
sull'orlo di un collasso della 
nostra convivenza chile? 
Cosa pensa di fare Lei per 
evitarlo? 

Non sono mai stato a mio agio 

nel ruolo di Cassandra. Ma 
penso che siamo davvero nei 
guai, penso che la nostra so
cietà stia sfaldandosi proprio 
mentre avrebbe disperatamen
te bisogno di essere tenuta in
sieme. Lo potete vedere nella 
crescita dei tassi di criminalità; 
nel montare della violenza tra i 
giovani. IJO potete vedere nel 
declino della partecipazione 
elettorale. Lo potete vedere nel 
profondo scetticismo, quasi ci
nismo, da parte di elettori che 
semplicemente ritengono che 
non abbia alcun senso votare, 
o che, se anche vanno a vota
re, non credono allatto che il 
loro voto possa contare qual
cosa, sono convinti che sem
plicemente il sistema non fun
zioni 

Quel che ci sta massacran
do oggi non è però la dimen
sione dei nostri problemi. Per 
quanto significativi, visti nel 
contesto storico non credo che 
siano cosi profondi come 
quelli che l'America aveva di 
fronte durante la Guerra civile, 
nel secolo scorso, o durante la 
Grande depressione, tra le due 
guerre mondiali. Ciò che sta 
davvero massacrando la de
mocrazia americana è che la 
gente non crede più di far par
te di una più larga comunità in 
cui può contare qualcosa, pro
durre un risultato. Questa è la 
ragione per cui ho deciso di fa
re un passo fuori dalla norma, 
ed espormi di persona alle cri
tiche, avanzando un piano. 

Roosevelt aveva latto cam
pagna sul tema dell'equilibrio 
del bilancio. Kennedy l'aveva 
fatta sul tema del rimettere in 
movimento il Paese, lo ho cer
cato di farla, in parte, rompen
do il muro di cinismo. Se fosse-
facile ci sarci già riuscito. Ma 
penso che la gente non veda 
l'ora che l'Amenca si nmetta al 
lavoro e penso, francamente, 
che molto di quello con cui 
dobbiamo misurarci sia il pro
dotto di una lunga, lenta ero
sione della nostra posizione 
economica, che ormai dura da 
quasi due decenni. 

Per 12 anni abbiamo avuto 
presidenti che ci hanno detto 
che il governo era una bestem
mia, le tasse erano diaboliche, 
niente avrebbe mai potuto fun
zionare e che il rimedio era un 
sistema che lavorasse per con
to dei gruppi di interesse orga
nizzati e della gente in cima al
la piramide... Nell'ultimo de
cennio l'I percento degli ame
ricani in cima alla piramide so
ciale ha fallo man bassa del 
60-70% dell'incremento di red
dito e ora controlla più ric
chezza del 90% che sta alla ba
se della piramide. 6 la prima 
volta che qualcosa del genere 
succede dagli anni '20 in poi. F. 
il guaio 0 che la gente pensa 
che non ci si possa fare nulla. 

Lei ha annunciato un plano 
economico, e non solo eco
nomico, molto ambizioso 
per I primi 100 giorni della 
Sua presidenza. Quali sono 
le Sue priorità? 

In primo luogo credo che biso
gna far passare un pacchetto 
di riforme economiche, che 
comprenda incentivi per gli in
vestimenti privati, maggiori in
vestimenti pubblici e iniziative 
per la scuola. Poi vorrei cerca
re di far passare un pacchetto 
di assistenza sanitaria, con ri
gorosi contenimenti dei costi e 
un pacchetto di base di assi-
slenza sanitaria accessibile per 
tutti gli americani. Credo che 
senza queste cose sarebbe dif
ficile garantire una ripresa del
la nostra crescita economica e 
contenere il deficit. 

Mi rendo conto che si tratta 
di compiti immani, ma abbia
mo avuto esplosioni di attività 
nei primi giorni di altre presi
denze, in tempi di emergenza 
nazionale, e credo che la gen
te percepisca che ci troviamo 
In tempi di crisi, quando e ne
cessario compiere svolte rea
li... È quello che, in modo più 

Bill Clinton, il candidato democratico alla Casa Bianca, 
attorniato da un gruppo di giovani sostenitori In un 
campus universitario durante la campagna elettorale e, 
in alto, mentre abbraccia la moglie Hillary, protagonista 
Insieme a lui della gara presidenziale. Sotto, il suo rivale 
repubblicano, Il presidente americano George Bush. 

« Gli Usa hanno bisogno 
di una perestrojka 
Dobbiamo partire 
ricostruendo casa nostra 
per avere la forza 
politica di impegnarci 
all'estero 
Sì, io li manderei 
i soldati 
all'aeroporto di Sarajevo » 

A sorpresa ha preso la fuga con un 33 per cento dei consensi. Tra i due litiganti. 

E l'ora del 
Nei sondai 

giovane leader democratico 
jgi sbaraglia Perot e Bush 

• • NEW YORK. Sorpresa. È il momen
to di Bill Clinton. Nella corsa a tre per la 
Casa Bianca, ormai tanto densa di sor
prese, zig zag, colpi di scena, incertez
ze di pronostico da renderla più awi-
centc, certamente più imprevedibile di 
qualsiasi precedente campagna eletto
rale Usa, e ora il candidato democrati
co a prendere la fuga. Sinora era stato 
costantemente in coda. Per la prima 
volta si ritrova improvvisamente in te
sta, anche prima dei fuochi di artificio 
della Convention democratica che lo 
incoronerà candidato ufficiale del par
tito di Roosevelt, Kennedy e Carter tra 
due settimane. 

L'ultimo sondaggio condotto dal 
«Washington Post» e dalla rete tv Abc 
dà, per la prima volta, un Bill Clinton 
che raccoglierebbe il 33% dei voti se si 
votasse adesso anziché a novembre, 
tallonato da un Ross Perot al 31% e, più 
a distanza, da un Bush ultimo, con ap
pena il 28%. Come si vede, non è affatto 
una volata solitaria. Più che additare un 
possibile vincitore, la fotografia a quat
tro mesi dal traguardo elettorale e la 
conferma del fatto che si tratta di una 
corsa a tre, incertissima, in cui ciascu
no dei concorrenti contìnua a contare 
sul sostegno di un terzo circa, equa
mente diviso, dell'elettorato. Perdi più, 
un margine dichiarato di errore del 4% 
- caratteristico di questo tipo di son
daggi - fa si che rapporti e distanze tra 
primo, secondo e terzo possano muta
re a piacere, indifferentemente, il possi-
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bile ordine d'arrivo. Ma il dato di fatto 
più significativo, assolutamente incon
testabile, è che Clinton è in salita, men
tre sia Bush che Perot sono in discesa. 

Erano partiti il 9 aprile, in un primo 
sondaggio, identico a questo, condotto 
con gli stessi metodi, Bush in testa col 
36%, Clinton secondo col 29% e Perot 
terzo col 26%. Poi Perot, agli inizi di giu
gno, era passato primo col 36%, seguito 
da Bush col 30% e da Clinton col 26%. 
Ora e successo che nel giro dell'ultimo 
mese la discesa di Bush è continuata 
ininterrotta, portandolo in coda. L'a
scesa di Perot non solo si è arrestata ma 
ha cominciato ad arretrare di ben 5 
punti, mentre Clinlon può vantare il 
maggiore più brusco balzo di popolari
tà dall'inizio della campagna elettora
le, arrampicandosi in poche settimane 
dal 26 al 33%. più significativamente 
ancora, recupera soprattutto tra i de 
mocratici che pencolavano verso Perot. 

Una delle possibili ragioni di questa 
strepitosa risalita del candidato che era 
stato dato come l'«underdog», il peggio 
messo tra i tre, è il litigio furibondo tra 
Bush e Pero! che aveva monopolizzato 
l'attenzione dell'opinione pubblica 
nell'ultima settimana. Bush che accusa 
il miliardario texano di averlo fatto 
spiare per anni, Perot che risponde tac
ciando la Casa Bianca di «propaganda 
nazista di stile hitleriano», una guerra 
dei dossier che ricorda i più vergognosi 

scontri alle punte avvelenate in seno al
la nomenclatura politica italiana, han
no probabilmente provocato tanto di
sgusto tra le gente da portarla a guarda
re con più attenzione a Clinlon, rimasto 
accortamente ai margini della polemi
ca, aparentemente ai margini come 
quello che conta meno degli altri due. 
in realtà al riparo, almeno momenta
neamente dal colpi bassi sferrati nella 
mischia. 

«lo preferisco dedicare il mìo tempo 
ad indagare i problemi di questo Pae
se...», dice sarcastico Clinton riferendo
si alla faida Bush-Perol nella conclusio
ne dell'intervista che pubblichiamo in 
questa stessa pagina. In effetti del respi
ro datogli mentre gli altri due si accapi
gliavano il governatore dell'Arkansas 
ha approfittato per precisare le proprie 
posizioni sulle questioni dì merito, pre
sentarsi come un candidato serio, con 
idee chiare, un programma articolato, 
statura presidenziale. Non si è limitato 
a dire, come gli altri due, che è ora di 
cambiare, si è esposto avanzando un 
piano economico dettagliato, anche 
negli aspetti più controversi su cui l'A
merica che paga le tasse ha i nervi a fior 
di pelle, ha precisato la «terapia d'urto» 
che intende applicare nei primi 100 
giorni della sua presidenza. 

A quanto sembra, «fare il seno» ha 
pagato. Già questo candidato non e più 
l'oscuro governatore di uno dei più po

veri e sperduti Stati dell'unione, di cui si 
sa soprattutto che macella buona parte 
dei polli che finiscono sulle tavole degli 
Americani, non e più la macchietta ac
cusata di infedeltà coniugali, non e più 
il politico impacchetttao come merce 
da vendere dai maghi della pubblicità e 
pre-confezionato nei «sound-bytes», le 
battute da pochi secondi per uso e con
sumo della tv. È diventato uno che sa 
darsi un respiro storico di leader, che -
come dice nell'intervista - intende sali
re sulle spalle del Roosevelt del New 
Deal per rimettere in sesto la malconcia 
economia Usa e del Kennedy della 
Nuova Frontiera per «rimettere in movi
mento il paese», accollandosi anche 
una sfida del tutto inedita per i suoi pre
decessori, quella di far uscire l'America 
dalla spirale del disimpegno, della di-
safezione, anzi dell'odio per la politica, 
del cinismo disperato di chi è convinto 
che «tanto non c'è nulla da fare». 

Con la Convention democratica a 
giorni, a fare da tremenda cassa di riso
nanza alla sua candidatura e alle sue 
idee in tutta l'America attraverso gli 
schermi tv, Clinton dovrebbe riuscire a 
mantenere e rafforzare il vantaggio. 
C'era riuscito ncll'88 persino Dukakis, 
di questi tempi e fino a fine agosto in te
sta nei sondaggi. Altra storia, per vede
re se davvero ce la fa o la spacca, se 
continua a godere tra gli altri due liti
gami grazie al «zoccolo dur» dell'eletto
rato democratico, e quel succederà tra 
settembre e ottobre. 

semplice, ma ugualmente effi
cace, fece Reagan nel 1980. 

Lei ha messo considerevole 
enfasi sulla necessità di mo
dificare la cultura che ha 
pervaso Washington sin dai 
tempi del New Deal: di cam
biare l'Idea che sia meglio 
avere più Impiegati, che I 
nuovi programmi richieda
no nuovi dipartimenti per 
gestirli, che spendere sia la 
soluzione più logica ai pro
blemi. Sono ormai molti 1 
presidenti che sono andati a 
Washington dicendo che bi
sogna rovesciare questo sta
to di cose. Non c'è il rischio 
che la gente dica: «queste 
cose le abbiamo già senti
te?». 

Noi dobbiamo coinvolgere il 
governo dell'America nello 
stesso tipo di ristrutturazione -
una perestrojka se volete -che 
e stata affrontata dalle imprese 
pnvate negli ultimi 10 anni. 
L'hanno dovuto fare perché, 
immerse in un'economia glo
bale, non avevano altra scel
ta... 

E consentitemi di aggiunge
re un'altra considerazione. La 
crescita doila produttività in 
America e piuttosto bassa 
comparala a quella della Ger
mania e del Giappone. Ma nel 
settore manifatturiero è in real
tà abbastanza vivace, nell'ordi
ne del 4% annuo. È bassa nei 
servizi e nell'amministrazione 
governativa. Noi abbiamo più 
impiegati del governo centrale 
pro-capite in America che in 
Germania, in Giappone e in 
Gran Bretagna, anche tenendo 
conto del fatto che abbiamo 
un sistema di governo locale, a 
livello degli stati, più attivo di 
quello di questi altri Paesi. 
Questo elemento da solo vi dà 
un'idea di come non siamo 
riusciti a tenerci al passo nella 
curva della produttività, lo so
stengo che dobbiamo avere un 
governo più produttivo, dob
biamo investire meno e consu
mare meno dollari raccolti con 
le lasse. So che in passato non 
ha funzionato. I tempi proba
bilmente non erano maturi. 
Ora è il momento giusto. 

Passiamo alla politica este
ra. Qual è la sua visione del 
ruolo dell'America nel mon
do post guerra fredda? 

lo non so se ci sarà un nuovo 
ordine mondiale. Ma ci do
vrebbero essere alcuni nuovi 
princìpi mondiali. Penso, sen
to che per la prima volta in vita 
mia, a causa del collasso del
l'impero sovietico, e della stes
sa unione sovietica, diventa 
per noi più possibile che mai 
essere coerenti nel difendere 
la libertà, la democrazia, i dirit
ti umani e una crescita econo
mica globale fondata sui prin
cipi del mercato. 

E penso - è questa la mia 
opinione personale - che una 
delle cose su cui Bush ha fallilo 
è che mentre lui e io ci siamo 
trovati d'accordo in diverse cir
costanze - lui ha avuto gli Istin
ti giusti specie in una detcrmi
nata crisi e io ho appoggiato 
l'Operazione Desert Storni ad 
esempio - c'è stata invece 
mancanza di coerenza in mol
te sue azioni, originata dalla 
contraddizione tra l'impulso, il 
profondo impulso americano 
a sostenere la democrazia e la 
libertà e la sua preferenza per 
la stabilità... È per questa ra
gione forse - neanche tanto 
[orse - che abbiamo messo fi
ne all'Operazione Desert 
Storm senza distruggere i carri 
armati e una parte sostanziale 
della Guardia repubblicana 
come avremmo potuto fare 
combattendo solo per un altro 
giorno ancora, e abbiamo la
sciato curdi e sciiti alla mercè 
di Saddam. 

Abbiamo avuto una risposta 
molto timida a piazza Tian An 
Men e abbiamo ridalo alla Ci
na lo status di nazione più fa
vorita senza pretendere signifi
cative concessioni sui diritti 

umani. Abbiamo, lodevolmen
te, appoggiato l'embargo del
l'Organizzazione dei paesi 
americani a Haiti, ma ci siamo 
affrettati a bollare i profughi 
haitiani come profughi econo
mici e non politici. 

Ritengo che il mondo non 
sia più cosi ordinato come era 
e questo ci deve far riflettere. 
Se paesi come l'Irak, l'Iran, la 
Corea del Nord cercano di di
ventare potenze nucleari dob
biamo fare tutto ciò che è in 
nostro potere per fermarli e 
impedire che capitino in fuiuro 
guai grossi. 

Se Lei fosse In questo mo
mento alla Casa Bianca, sa
rebbe pronto a partecipare 
ad un'operazione militare 
multilaterale in Jugoslavia? 
Anche a costo che si debba 
sparar» per tenere aperto 
l'aeroporto di Sarajevo? 

SI. 
In quest'era del dopo guerra 
fredda sembra sempre piti 
ovvio che gli Usa abbiano bi
sogno di una politica econo
mica, politica, diplomatica 
coerente verso il Giappone, 
per rimediare a rapporti che 
si stanno sempre più dete-

• riorando, Lei d ha pensato? 

Credo che la politica degli Usa 
nei confronti del Giappone 
debba fondarsi sul riconosci
mento che ora. con i' crollo 
dell'Urss, si tratta del rapporto 
bilaterale più importante per 
noi. In negativo e in positivo in
sieme. Abbiamo gravi diver
genze di opinione, ma siamo 
due grandi democrazie, le 
maggiori potenze economiche 
al mondo assieme all'Europa 
che si sta unificando. Il mondo 
intero dipenderà molto dagli 
accordi che sapremo portare 
avanti tra Usa, Giappone ed 
Europa per promuovere la cre
scila globale. Per questo moti
vo non sarebbe né nell'interes
se del Giappone, né in quello 
dell'America continuare a 
combattersi economicamen
te... 

Scusi, ma perché gli elettori 
dovrebbero affidare la ge
stione della politica estera a 
qualcuno che sinora è stato 
solo governatore dell'Ar
kansas? 

Perché il compito più urgente 
è ricostruire la nostra forza in 
casa. II fatto che se non siamo 
forti all'interno non possiamo 
essere forti all'estero. 1 tenten
namenti che io ho denuncialo 
sul pacchetto di aiuti all'cx-
Urss sono una conferma di 
questa affermazione In
somma perché delle tre scelte 
possibili io sono la migliore, 
quello che può meglio rico
struire la forza dell'America in 
casa e di conseguenza darci la 
libertà politica ed emotiva di 
impegnarci nel mondo... 

A proposito della ter» scel
ta. Bush e Perot si sono un 
bel po' scannati in questi 
giorni. Lei dove si mette tra I 
due? 

È ovvio che si ha a che fare con 
due tipi che davvero non si 
amano affatto. E sta diventan
do chiaro al pubblico che la 
cosa risale alla metà degli anni 
80, forse addirittura a prima 
ancora. Intendo dire che en
trambi erano repubblicani doc 
degli anni di Nixon, quindi, 
chissà a quando risale la rivali
tà... Quel che posso dire è che 
Bush si è lamentato che Pero! 
lo faceva spiare e d'altra parte 
sappiamo che il Comitato na
zionale repubblicano ha il mi
glior apparato investigativo al 
mondo da quando è defunte il 
Kgb... Quanto a me, preferisco 
dedicare il mio tempo ad inda
gare i p'oblemi di questo Pae
se... 

Intervista curala da R. W 
AppleJr., B. DrummondAy-
ncs Jr„ Thomas L Fried-
man, Steven Greenhouse, 
Cwenlfill 
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Situazione di calma nella capitale 
Scritte dei fondamentalisti islamici 
inneggiano all'omicidio di Boudiaf 
Oggi i funerali del presidente ucciso 

L'Alto comitato di Stato sceglie 
il nuovo capo: tra i più accreditati* 
ci sono il mite premier Ahmed Ghozali 
e soprattutto il potente ministro della Difesa 

L'Algeria s'interroga sul suo futuro 
Si prepara un nuovo giro di vite guidato dai militari? 
L'Algeria riflette sull'attentato al presidente Boudiaf, 
i cui funerali verranno celebrati oggi, e si interroga 
sul suo futuro. La situazione nella capitale è relativa
mente calma ma nella notte sono comparse scritte 
dei fondamentalisti islamici inneggianti all'attenta
to. Intanto l'Alto comitato di Stato sta per scegliere il 
successore di Boudiaf: il mite Ghozali o il potentissi
mo generale Nezzar? 

• • ALGERI. Le molte bandie
re nazionali che sventolano sui 
tetti di Algeri sono state abbru
nate. Gran parte dei negozi 
hanno le serrande abbassate a 
metà. Nella notte squadre di 
operai hanno tolto i festoni e 
gli addobbi che erano stati 
messi per i festeggiamenti del 
trentennale dell'indipendenza 
dell'Algeria. É il primo dei sette 
giorni di lutto nazionale pro
clamati per la morte del capo 
dello Stato Mohamed Boudiaf, 
presidente dell'alto comitato 
di Stato, ucciso l'altro giorno in 
un attentato ad Annaba in cui 
sono state ferite anche 41 per
sone, i cui solenni funerali ver
ranno celebrati oggi.Men're il 
paese riflette sull'attentato e si 
interroga su chi ci sia dietro, la 
situazione nella capitale e nel 
paese e relativamente calma. 
Nelle strade di Algeri un pò 
meno gente del solito e la pre
senza della polizia si e fatta più 
discreta. Le autoblindo che ieri 
erano uscite a guardia del pa
lazzo presidenziale sono state 
ritirate. Nella notte la mano in
visibile del Fronte islamico di 
salvezza ha tracciato, però,sui 
muri di Algeri scritte inneg
gianti all'attentato, come •Bou

diaf era il diavolo in persona-
»,«Giustizia divina al lavoro» 
oppure «Allah e grande, la no
stra vittoria è vicina». 

La televisione ha trasmesso 
le immagini degli ultimi mo
menti prima dell'assassinio. 
Boudiaf sembra quasi profetiz
zare la sua fine imminente, 
quando dice; «Dobbiamo esse
re consapevoli che la vita di un 
essere umano è molto corta, 
tutti dovremo morire. Perchè 
allora restare cosi attaccati al 
potere? L'Islam...... A questo 
punto si odono due raffiche di 
mitra e inizia il finimondo. 

Quanto alle indagini, dopo 
l'annuncio, l'altro giorno, del
l'arresto, dell'attentatore molti 
giornali hanno titolato, dando 
voce all'interrogativo di molti, 
in Algeria e all'estero; «Chi e 
dietro all'uccisione?» e vari di 
essi attribuiscono la responsa
bilità dell'attentato a estremisti 
fondamentalisti islamici. Alcu
ni testimoni dell'assassinio 
hanno riferito d'aver visto un 
secondo killer oltre a quello in 
uniforme che sarebbe stato 
freddato dagli agenti. Questa 
testimonianza, se confermata, 
awalerebbe la testi del gover
no secondo cui l'attentato non 

. Al di là delle decisioni formali sul vertice sarà lui a gestire la crisi 

Nezzar, l'uomo forte del paese 
nemico implacabile degli islamici 
Khaied Nezzar, ministro della Difesa dal 1990, nemi
co implacabile degli integralisti islamici, è in effetti 
l'«uomo forte» dell'Algeria, colui cui toccherà il 
compito - quali che siano le decisioni formali sul
l'assetto del vertice statale - di «gestire» la difficile fa
se che il paese sta attraversando. Alle sue spalle ha 
l'esercito, tradizionale «garante» della rivoluzione e 
del regime in tutti i momenti cruciali. 

(MANCARLO LANMUTTI 

M ROMA. I «numeri» neces
sari li ha tutti: eroe della Resi
stenza, capo effettivo delle for
ze amiate, da due anni mini
stro della Difesa, massimo 
esponente dell'ala «tecnocrati
ca» dei militari, membro dalla 
sua formazione dell'«alto co
mitato di Stato», nemico impla
cabile dei fondamentalisti isla

mici. E' il generale Khaied Nez
zar, l'uomo cui tocca far fronte 
alla difficile emergenza odier
na usando quel formidabile 
strumento che sono le forze ar
mate algerine, esercito popo
lare e politico, «garante» istitu
zionale e di fatto delle conqui
ste (per quanto logorate) del
la lotta di liberazione. Ed 6 cer

to una delle tante ironie della 
storia che il gen. Nezzar si trovi 
a dover affrontare questo com
pito proprio nell'appiossimarsi 
del trentennale della procla
mazione - il 25 settembre 1962 
- della Repubblica algerina. 

Nato a Seriana 55 anni fa, 
Nezzar appena ventenne ave
va già fatto la sua scelta: nel 
1958 disertò infatti dalle forze 
armate francesi passando nel
le file dell'Armata di liberazio
ne nazionale, divenuta dopo 
l'indipendenza Armata nazio
nale popolare; ha poi salito i 
gradini della gerarchia militare 
distinguendosi per la sua com
petenza, il suo grande rigore 
morale, il suo carattere ecletti
co. Si è formato in istituti mili
tari di elite: la celebre Accade
mia Frunze dell'Armata rossa e 

l'Ecole de guerre di Parigi. Di
venuto nel 1990 ministro della 
Difesa, e stato lui nel giugno 
1991 ad imporre lo stato d'as
sedio per stroncare i primi di
sordini provocati dagli islami
ci: ed e stalo lui la guida del 
gruppo di ufficiali che nel gen
naio scorso, dopo la vittoria 
elettorale degli integralisti, ha 
di fatto imposto al presidente 
Bendjedid di dimettersi dando 
cosi il via al «golpe bianco». Il 
gen. Nezzar era infatti convinto 
che l'affermazione del Fronte 
islamico di salvezza anche nel 
secondo turno elettorale 
avrebbe significato per l'Alge
ria «un biglietto di sola andata 
verso la nascita di una teocra
zia islamica di tipo iraniano». E 
cosi fu ancora lui a firmare l'or
dine di arresto per il capo del 

e stato l'opera di un fanatico 
ma il frutto di una cospirazione 
politica. Diversi giornalisti e al
tri testimoni hanno detto che 
l'assassino in uniforme, un uo
mo biondo, ò stalo ucciso da
gli agenti di sicurezza mentre 
tentava di fuggire. Un secondo 
uomo, in abiti civili, avrebbe 
quindi aperto il fuoco con un 
mitra contro un cordone di po
lizia e una troupe della televi
sione di Stato. L'uomo, ferito 
dagli agenti, sarebbe stato cat-
tu 'alo. ' 

I maggiori sospetti per l'at
tentato si appuntano, come si 
6 detto, sul Fronte islamico di 
salvezza, anche se non vengo
no escluse altre piste. In un'in-
tervuista a «Le Figaro», lo scrit
tore algerino Rachid Mimounì, 
ha parlato di «possibili compli

cità di altri partiti» come il 
Fronte di liberazione naziona
le, che si sarebbe potuto cosi 
vendicare per essere stato 
emarginato da Boudiaf dopo il 
colpo di Stato. Mimouni ritiene 
che il suo paese si trovi di fron
te a una «tragica alternativa: un 
duro regime militare o una re
pubblica islamica». Una se
conda ipolesi potrebbe riguar
dare l'esercito che, irritato per 
il rilascio di migliaia di fonda
mentalisti islamici, avrebbe or
ganizzato l'attentato per crea
re il pretesto per nuove repres
sioni, inoltre Boudiaf si era bat
tuto contro la corruzione del 
sistema politico, inimicandosi 
l'elite della burocrazia algeri
na. 

Intanto l'Alto comitato di 
Stato e riunito da ieri mattina 

in sessione permanente per 
designare il successore del 
presidente Boudiaf. Tra i più 
accreditati ci sono il primo mi
nistro Sid Ahmed Ghozali ma 
sopratutto il potentissimo mi
nistro della Difesa, Khaied 
Nezzar, uomo forte del regime. 
54 anni, membro dell' Alto co
mitato di Stato che nel gennaio 
scorso ha assunto la guida del 
paese per impedire la presa 
del potere da parte degli inte
gralisti, il generale Nezzar di 
tatto esercita questo ruolo al
meno da quando, nel 1990, ha 
assunto la sua attuale carica, 
Figura di grande rigore morale, 
eclettico, e per alcuni versi in
toccabile, sembra sia stato lui 
a guidare la rivolta degli uffi
ciali che, lo scorso 11 gennaio, 
costrinsero alle dimissioni il 
presidente Bendjedid. 

Una vittima dell'attentato in cui è rimasto ucciso il presidente dell'Alto comitato di Stato, Boudiaf; In alto, citta
dini ad un'edicola dopo la notizia dell'assassinio 

Fis, lo sceicco Abbasi Madani, 
e per i suoi più stretti collabo
ratori. 

Per condurre quella che egli 
stesso ha definito «una guerra ' 
implacabile» contro gli integra
listi il gen. Nezzar dispone di 
uno strumento che conosce 
assai bene: appunto le forze 
armate. Forte di oltre 150 mila 
uomini, l'esercito algerino 
conta un 40% di professionisti, 
ha formato i suoi ufficiali e 
specialisti prevalentemente 
nelle scuole dell'Est europeo, 
aveva non pochi dei suoi qua
dri migliori nelle file dell'FIn 
(controllando cosi in un certo ' 
senso lo stesso apparato politi
co) e gode di una serie di privi
legi - case, negozi speciali, 
ecc. - che ne fanno un «corpo» ' 
a sé, anche se non una vera e 

propria casta. Un «corpo» tutta
via non del tutto impermeabile 
alla «infezione» •- integralista, 
che tocca tutti gli strati1 della 
società ed ha già contagiato 
anche qualche ufficiale; ma si 
tratta finora d i casi limitati. 

Il suo ruolo e II suo potere, 
comunque, l'esercito li ha con
fermati in tutte le fasi cruciali 
della vita recente,.dell'AlHeria: 
spina dorsale della lottagli li
berazione dopo la tragica con
clusione, nel settembre 1957, 
della «battaglia di Algeri», l'e
sercito e stato dopo l'indipen
denza lo strumento dell'«ag-
giustamento • rivoluzionario». 
con cui il colonnello Bumc-
dien rovesciò, nel giugno 1965, 
il presidente Ben Bella; nel 
gennaio 1979, al momento 
della successione a Bumcdicn 

morto il mese precedente, fu 
ancora un militare, il colonnel
lo Bendjedid Chadli, ad assu
mere la presidenza della Re
pubblica; e nell'ottobre 1988, 
esplosa la «rivolta del cuscus». 
toccò proprio all'esercito usci
re dalle caserme per riportare 
l'ordine nel Paese e dare al ca
po dello Stato la forza necessa
ria per smantellare il regime 
del partito unico. 

Certo in quell'autunno di 
quattro anni fa né Bendjedid 
né la tecnocrazia militare di 
cui il gen. Nezzar e espressio
ne si aspettavano che il pas
saggio dal «socialismo statali
sta» alla democrazia pluriparti
tica avrebbe avuto come con
seguenza il trionfo degli inte
gralisti. Ma Nezzar non è, in 
ogni caso, uomo da tirarsi in
dietro. 

Francia 
Accusato 
di corruzione 
si dimette 
Leotard 
La Francia ha perso uno dei leader dell'opposizione. 
Fiancois Leotard (nella foto), possibile candidcito delle 
destre alle elezioni presidenziali in calendario nel 1995 e 
uno degli uomini politici emergenti, ha rassegnato le di
missioni da presidente d'onore del Partito repubblicano, 
da sindaco di Frejus (Costa Azzurra) e da deputato, do
po essere stato incriminato dalla magistratura per attività 
speculative e corruzione, ora - secondo ambienti politici 
francesi - inizia per l'uomo politico un periodo di quaran
tena, che durerà al minimo qualche mese. Nuli si esclu
de in particolare che Leotard non sia in grado di presen
tarsi alle politiche del marzo prossimo. Secondo l'accusa 
Leotard ha acquistato da una società immobiliare per 1,2 
milioni di franchi (oltre 250 milioni di lire) un 'erreno a 
Frejus che era stato venduto precedentemente a 7 milio
ni, circa un miliardo e mezzo di lire. Isolarci, che spera di 
ottenere rapidamente il non luogo a procedere, ha ab
bandonato gli incarichi politici per «difendersi in quanto 
cittadino», e ha annunciato che e sua intenzione ripre
sentarsi alle urne se non verrà condannato, Lo stesso 
Leotard ha dichiarato di avere acquistato la proprietà «a 
un prezzo equo» e di avere pagato un supplemento di 
tasse perchè il tesoro ha stimato che la proprietà valeva 
quasi il doppio, «per evitare discussioni». 

Washington: 
arrestate 
sette dirigenti 
gruppi femminili 

La polizia di Washington 
ha arrestato ieri sette diri
genti di gruppi militanti 
femminili durante una ma
nifestazione di protesta, 
nelle adiacenze della Casa 

„ . ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ Bianca. Patricia lretand, 
presidentessa della Natio

nal organization (or women, l'ex presidentessa della stes
sa organizzazione, Eleanor Smeal, e altre cinque attiviste 
sono state portate via con le manette ai polsi, mentre 
centinaia di dimostranti esprimevano la loro rabbia con
tro la Corte suprema e il presidente Bush, all'indomani 
della sentenza che ha reso più difficile l'aborto. Le donne 
sono state arrestate sul marciapiede antistante la Casa 
Bianca, per essersi rifiutate di obbedire all'ordine di ni 
lontanarsi. 

Israele 
Domani incarico 
a Rabin 

Il leader laburista israelia
no Yitzhak Rabin (nella fo
to) ha l'appoggio di 69 dei 
120 deputati che formano 
il parlamento. È questa la 
conclusione emersa alla fine del giro di consultazioni 
con i partiti rappresentati alla Knesset che il presidente 
Haim Herzog ha avuto in questi giorni. A quanto risulta, 
Rabin avrà l'incarico di formare un nuovo governo do
mani, il giorno dopo la comunicazione ufficiale al presi
dente dei risultati delle elezioni. Nel frattempo le trattati
ve che i laburisti hanno cominciato in via ufficiosa con i 
partiti che possono essere considerati candidati poien-
ziali per una coalizione di governo proseguono a ritmo 
intenso. La necessità di conciliare le posizione opposte 
dei due più probabili alleati, il 'falcò Tzomet' e la 'co
lomba 'Meretz', su alcune questioni chiave del processo 
di pace sta impegnando gli estensori laburisti della bozza 
di programma del nuovo governo in vere acrobazie se
mantiche. 

Anche membri 
del Pc cinese 
implicati 
nel traffico 
di droga 

Agenti di polizia, membri 
delPartito e delle forze ar
mate sono finiti nella rete 
dellagiust'izia cinese a con
clusione di un'operazione 
contro iltraffico di droga in 
diverse province del paese. 
Stando a quanto ha riferito 

il quotidiano indipendente Ming Pao, citando fonti del 
ministero di Giustizia cinese, oltre 100 tra funzionari di 
partito e di governo e ufficiali dell'esercito sono stati arre
stati di recente. Quattro funzionari di polizia sono stati 
condannati per traffico di droga e giustiziati in gran se
greto diversi giorni fa nella provincia orientale di Guang-
dong. Il caso, afferma il giornale, è talmente importante e 
coinvolge un numero cosi rilevante di province che il mi
nistero della Sicurezza pubblica ha ntenuto opportuno 
rilevarlo dalle autorità locali. Venerdì scorso, nella gior
nata intemazionale contro la droga, le autorità cinesi 
hanno giustiziato 58 narcotrafficanti e incendiato in pub
blico cataste di oppio sequestrato. Sembra d ie le indagi
ni abbiano preso le mosse dalla scoperta .nel 1989 di un 
traffico di eroina dalla Cina verso gli Stati Uniti e il Cana
da, via Hong Kong. 

VIRGINIA LORI 

Rapporti Usa-Russia 
Scettico rinviato di Bush 
sui prigionieri di guerra 
americani nell'ex Urss 
M NEW YORK. Doccia gelata 
per le speranze riaccese in tan
te famiglie americane da Boris 
Eltsin: le probabilità che milita
ri Usa scomparsi in Vietnam ed 
in precedenti conflitti siano 
ancora detenuti in Russia sono 
pressoché nulle. Malcom 
Toon, l'ex-ambasciatore in 
Urss inviato della Casa Bianca 
a caccia di «missing in action» 
e prigionieri di guerra sul terri
torio dell'ex-Unione Sovietica, 
ha fornito a George Bush un re
soconto punteggiato dallo 
scetticismo. «La mia impressio
ne- ha detto al termine di un 
incontro con iì presidente - è 
che non ci sia alcun prigionie
ro americano ancora vivo e de
tenuto in campi di lavoro russi» 
. I risultati dell indagine- ha ag
giunto Toon- non sono defini
tivi, ma le autorità di Mosca si 
sono impegnate a lare una di
chiarazione formale entro due 
settimane. Durante il recente 
vertice con Bush a Washing
ton, Boris Eltsin aveva innesca
to una fortissima ondata emo
tiva in tutta l'America, affer
mando che diversi soldati 

americani erano stati detenuti 
in campi di lavoro sovietici e 
che akuni di essi potrebbero 
essere ancora in vita. 

Toon ha riferito a Bush di 
aver inizialmente incontrato 
resistenze dalla controparte 
russa ad aprire gli archivi per 
fare chiarezza sulla vicenda. 
Soprattutto i burocrati di me
dio livello- ha detto- erano 
piuttosto riluttanti a fornire al 
team di Washington l'accesso 
a dossier riservati: «Sono però 
partito da Mosca- ha precisato-
fiducioso che i vertici dei servi
zi segreti russi seguiranno le 
istruzioni di Eltsin». Una volta 
stabilito con certezza se ci so
no ancora americani prigio
nieri nell'ex-Urss («non è 
escluso- ha sottolineato Toon-
che qualche volontario stia vi
vendo tranquillamente lag
giù»), l'obiettivo dell'indagine 
sarà ricostruire cosa e accadu
to ai militari citati da Eltsin. Se
condo il presidente russo, al
meno nove aerei americani in 
volo di ricognizione furono ab
battuti. 

La Corte londinese contraddice la legge sui diritti degli adolescenti 

Per i giudici non può scegliere di morire 
la sedicenne anoressica che rifiuta le cure 
Una sedicenne anoressica che digiuna da nove 
giorni e si dichiara decisa a rifiutare il cibo anche se 
rischia di morire di fame, ha portato il suo caso da
vanti ai giudici dicendo che la legge le dà il diritto di 
decidere se vuol farsi curare o meno. Il verdetto 
emesso ieri dalla Corte d'appello londinese non dà 
«nessun peso» alle sue opinioni. Deve sottoporsi a 
trattamento per evitare danni cerebrali. \ , ,..;., 

ALFIO BKRNABBI 

• • LONDRA. Una giovane di 
sedici anni sofferente di ano
ressia, che voleva esercitare 
il suo diritto di non alimen
tarsi ed eventualmente la
sciarsi morire di fame, e stata 
fermata dai giudici di una 
Corte d'appello della capita
le che hanno ritenuto le sue 
opinioni di «nessun peso» da
vanti al pericolo che corre. 
Dovrà farsi curare e alimen
tare, anche se non si sa anco
ra bene in che modo ciò po
trà avvenire. 

Il verdetto emesso ieri dai 
giudici è particolarmente de
licato in quanto contraddice 
paradossalmente una legge 
varata nel 1989, il Children's 
Act. che dà ai giovani oltre i 
16 anni ii diritto di decidere, 
come già adulti, se vogliono 
farsi sottoporre a trattamenti 
medici o chirurgici. 

La giovane, nota solamen
te con l'iniziale «J», ha rifiuta
to ogni forma di alimentazio
ne da 9 giorni e ormai pesa 
appena 36 chili. Il caso è co

minciato un mese fa quando 
un'altra Corte ha ordinato al
la giovane di lasciare il Di
partimento psichiatrico di un 
ospedale per adolescenti do
ve si trovava ricoverata da 
quasi due anni per farsi cura
re in una clinica specializza
ta in malattie connesse all'a
limentazione. Medici ed assi
stenti sociali si erano rivolti al 
tribunale dopo che la ragaz
za si era strappata i tubi dal 
naso rifiutando l'alimenta
zione forzata. Le avevano fat
to ingessare le braccia per 
impedirle di ferirsi. Ma la ra
gazza non aveva nessuna in
tenzione di cambiare clniva 
e di lasciarsi nutrire forzata
mente con flebo. 

«J» ha avuto una vita trava-
gliatissima, ma non è handi
cappata ed ha argomentato 
coi giudici usando una sua 
propria logica. Suo padre è 
morto di tumore al cervello 
quando la ragazza aveva 5 

anni e sua madre è decedu
ta, anche lei di tumore, tre 
anni dopo. Due adozioni 
non hanno dato buoni risul
tati, facendola ritrovare di 
nuovo sola.. Due anni fa an
che suo nonno è morto e la 
ragazza ha cominciato a per
dere peso e a rifiutare cibo, 
affetta da anoressia. Il mese 
scorso ha detto ai giudici: 
«Non voglio star meglio. Non 
ho ragioni per desiderare di 
star meglio. Voglio mantene
re Il controllo di me stessa. Mi 
curerò quando sarò io a de
cidercene è la cosa giusta». 

La ragazza, assistita da un 
avvocato, ha fatto ricorso in 
base alla legge del 1989 che 
ha dato ai giovani di età su
periore ai 16 anni facoltà di 
decidere se vogliono farsi cu
rare dai medici, operare ne
gli ospedali o andare dai 
dentisti. Esiste l'implicito di
ritto di rifiutare cure o tratta
menti. Presa alla lettera co
me ieri ha fatto osservare 

uno dei giudici, la legge con
sente per esempio ad un se
guace della setta dei testimo
ni di Gcova che abbia supe
rato i 16 anni di rifiutare tra
sfusioni di sangue. Il verdetto 
emesso ieri dai giudici, che 
di fatto impedisce alla giova
ne di esercitare la scelta di 
alimentarsi o meno, non solo 
rimette in questione la legge 
concernente i diritti dei gio
vani oltre i 16 anni, ma ripro
pone il noto dilemma delle 
libertà individuali davanti a 
questioni come l'eutanasia. 

Nel suo verdetto il giudice 
Lord Donaldson ha detto che 

. l'opinione della giovane 
«non ha alcun peso» a propo
sito del trattamento medico 
che si rende necessario per 
evitare danni celebrali o agli 
organi della riproduzione, 
ma è giusto che le sue prefe
renze vengano prese in con
siderazione, ammesso che 
esistano più modi di sotto
porsi a trattamento medico. 

Stupri nell'esercito Usa 
Soldatesse di Desert storm 
«Denunciammo le violenze 
ma ci risero in faccia» 
• • NEW YORK. Stupri e vio
lenze al fronte e nelle caserme 
dell'esercito Usa. Quattro sol
datesse americane, fra cui una 
che prestò servizio nell'opera
zione «Desert Storm», hanno 
raccontato ieri alla Commis
sione sui Reduci di guerra del 
Senato, le sopraffazioni fisiche 
e psicologiche subite da com
militoni e superiori in grado 
Tutte hanno denunciato a suo 
tempo gli attacchi subiti, e tut
te, indistintamente, affermano 
di non essere mai state ascol
tate. Drammatica la deposizio
ne della soldatessa Jacqueline 
Ortiz: di fronte ai parlamentari 
del Congresso, ha raccontalo 
di come fu sodomizzata in pie
no giorno da un sergente del 
suo stesso reparto, a pochi chi
lometri dal confine iracheno. ' 
Avvenne il 19 gennaio 1991, 
poco dopo l'inizio della cam
pagna aerea alleata contro il 
presidente iracheno Saddam 
Hussein: «Avrei preferito essere 
ammazzata - ha detto sin
ghiozzando - che fare i conti 
quotidianamente con questa 

storia. Nessuno degli ulficiali 
che informai mi credette». 

Barbara Franco, in servizio a 
Fort 1 food, ò passata attraverso 
esperienze analoghe ben due 
volle: «La prima volta - ha rive
lato ai senaton - fui violentala 
da tre commilitoni mentre ero 
con loro in libera uscita, la se
conda da due soldati in caser
ma». «In quest'ultima occasio
ne - ha aggiunto - non denun
ciai neanche l'accaduto, per
chè in quella precederne il mio 
diretto superiore mi aveva ac
cusato di essermela cercata-
».Secondo Alan Cranston. pre
sidente della Commissione del 
senato, dica bO mila degli 1.2 
milioni ài donne in servizio 
nell'esercito sono state vittima 
di stupro. l>e'testimonianze 
delle soldatesse dell'esercito 
giungono a pochi giorni dalle 
dimissioni del Segretario alla 
Marina Garretl, in seguito ad 
un'altra storia di violenze car
nali in divisa: Io scandalo Tai-
Ihook. 
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UNO RAP UP. 

Uno Rap Up! Puoi uscire finalmente allo scoperto... Una vita a cielo aperto... Il tettuccio, che sconcerto! 

ACCESSORIATA 
# . 

Uno Rap Up! Puoi seguire la tua strada con amore e puoi scegliere anche un Fire, un Fire per motore! E dipingere l'estate col colore che vuoi tu: bianco, nero, verde o blu? 

CATALIZZATA 
Uno Rap Up' Autoradio e mangianastri, marmitta per l'ambiente. Uno Rap Up è più che divertente... È un'auto intelligente! 

SINTONIZZATA. 

Allestita con car-stereo estraibile, tettuccio apribile, marmitta catalitica, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, doppio specchietto e paraurti colore vettura. 

DISPONIBILE ALLO STESSO PREZZO NELLE MOTORIZZAZIONI 
FIRE ÌOOO E 1400 i.e. - DA LIRE 14.309.000 CHIAVI IN MANO. F I A T 
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Borsa 
Nuovo tonfo 
Mib893 
(-10,7% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
a 756,05 

Dollaro 
In ripresa 
sui mercati 
In Italia 
1154,915 

ECONOMIA £ LAVORO 

Reazione dei sindacati ai drastici tagli 
annunciati dal gigante della gomma: 
fermata di otto ore in tutta la Pirelli 
con numerosi presidi nelle fabbriche 

«Lotta durissima contro un gruppo 
che si è rivelato il peggiore in assoluto» 
La Regione Sicilia ed S Pds chiedono 
l'immediato intervento del governo 

Piaggio e Pirelli scendono in sciopero 
Alta tensione in Sicilia: rninacciato il blocco dello Stretto 
Durissima reazione dei sindacati ai tagli annun
ciati dalla Pirelli. Oggi sciopero di otte ore e nu
merosi presidi in tutte le fabbriche del gruppo. La 
Fulc minaccia di occupare gli stabilimenti di Villa-
franca e Tivoli. 11 Pds e la Regione Sicilia chiedono 
l'immediato intervento del governo. «Se Villafran-
ca dovesse chiudere la prima conseguenza sareb
be il blocco dello Stretto di Messina». 

MICHELE URBANO 

• • MILASO. Nessuna diplo
mazia. La decisione della Pirel
li di cancellare lo stabilimento 
di Villafr.inca Tirrena (720 di
pendenti), di dimezzare quel
lo di Tivoli (300 lavoratori su 
830) e eli lar entrare nell'anti
camera liei licenziamento altri 
duecento colletti bianchi mila
nesi, ha provocato una reazio
ne durissima. La tensione e al
le stelle E si teme anche per 
l'ordine pubblico. «Se Villa-
franca venisse chiuso, la prima 
conseguenza sarebbe il bloc
co delb stretto di Messina», 
hanno detto i rappresentanti 
sindacali a sottolineare la 
drammaticità della situazione. 
Le otto ore di sciopero che si 
svolgeranno oggi In tutte le 
fabbriche del gruppo sono sol
tanto la prima risposta di una 
battaglia sindacale che si 
preannuncia rovente. 

Le accuse sono feroci. «È 
una decisione inaccettabile e 
gravissima che denota l'asso
luta mancanza di un progetto 
di politica industriale e finisce 
per stiacciare l'intesa latta da 
poco con noi che prevedeva 
appurilo il mantenimento del-
l'asselto produttivo», hanno 
spiegalo i segretari generali 
della Fulc, Franco Chìriaco 
(Cgil). Arnaldo Mariani (Cisl) 
e Chiara Monconi (Uil). I sin
dacati ieri non hanno escluso 

nessuna (orma di lotta. Anzi, 
se la vertenza dovesse incatti
virsi, la minaccia è precisa: 
l'occupazione dello stabili
mento di Villafranca e di quel
lo di Tivoli alle porte di Roma. 
Tutti i lavoratori sono sul piede 
di guerra. Alla Bicocca di Mila
no oggi - dalle 8 alle 11 - si 
svolgerà una manilestazionc 
davanti alle portinerie. Un pre
sidio che a Villafranca e già 
iniziato ieri. Protagonisti i 720 
dipendenti e le loro famiglie. 

Il piano di ristrutturazione 
della Pirelli viene respinto in 
toto. Il giudizio è- tanto negati
vo che non si vuol sprecare 
tempo in una trattativa. Dopo 
aver inviato un fonogramma al 
neopresidentc del Consiglio, 
Giuliano Amato, chiedendo un 
incontro urgente - la stessa ri
chiesta e stata avanzata ieri dal 
numero uno della Regione Si
cilia, il de Vincenzo Leanza • si 
rinnova la richiesta di un inter
vento del governo. Si contesta 
tutto, a partire dalle cifre: 1220 
licenziamenti per l'azienda, 
1600 per i sindacati. E la pole
mica si la diretta, senza sconti, 
anche sul piano personale. 

Nel mirino c'è il giovane vi
cepresidente Marco Tronchetti 
Provera che dopo la disastrosa 
avventura per la conquista del
la Continental di fatto ha preso 
il posto del vecchio Leopoldo 

Uno stabilimento della Pirelli; in alto, la Piaggio dì Pontedera 

Pirelli. «Safà durissima la nor 
stra lotta contro"un gnippo ri-.' 
velatosi il peggiore in assoluto." 
Tutt'altra cosa da quel che era 
un tempo anche nelle relazio
ni sindacali». Il vicepresidente 
giocando d'anticipo aveva det
to che non erano stale le ban
che a imporre i tagli, ma l'esi
genza di risanare i conti preci
pitali drammaticamente dopo 
l'avventura Continental. Ma 
Chiriaco conferma senza ri
sparmiare veleno. «Non 6 lui 
che l'ha decisa. È il sistema 
bancario, con in testa Comit e 
Mediobanca, che ha imposto 
la riduzione dell'indebitamen
to. Pirelli 0 un gruppo ricattato. 
E Tronchetti Proverà è un liqui
datore che sta concordando la 
liquidazione col sistema ban
cario. Noi non firmeremo mai 
un accordo che comporti la 

• chiusura di Tivoli e VMarran-
cà». ••• ' . . . • • . 

••"- Darlfòhtc sindacalési quel
lo politico. Spiega UtnbertoMì-

;• nopoli, responsabile dcll'indu-
•• stria del Pds: «I tagli annunciati 
;" prefigurano la cancellazione 
. della presenza Pirelli nel Mez
zogiorno. Ma annunciano an
che Il pericolo della sua fuoriu
scita dal settore degli pneuma
tici e il radicale ridimensiona
mento del gruppo». Chiede 
quindi «la sospensione dì ogni 
procedura di mobilità e l'avvio 
immedialo di un confronto in 
sede di governo». Per Minopoli 
un punto deve essere chiaro: 
«Lo stabilimento di Messina 
non può assolutamente essere 
chiuso. Non e tollerabile can
cellare la più grande presenza 
industriale privata della Sici
lia». 

E -a -Pisa si fermano 
fabbriche e attività 
dell'intera provincia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

STEFANO CASALE 

• • PISA. Pontedera non abbassa la guardia. 
La lotta e le iniziative per l'occupazione e lo svi
luppo si moltiplicano. Ieri sul viale Rinaldo Piag
gio la fila di autotreni e autoarticolati non finiva 
mai. I mezzi sono rimasti immobilizzatati a cau
sa del blocco attuato dai lavoratori davanti agli 
ingressi delle merci. Lo stop e andato avanti |>er 
tredici ore, dalle 6 del mattino alle 19, senza al
cuna interruzione. 1 lavoratori dei vari reparti, a 
turno, hanno fatto uno sciopero di un'ora e 
mezza, La mobilitazione dei lavoratori della 
Piaggio va avanti senza soste. 

Oggi tutta la provincia e a fianco di Pontede
ra. Uno sciopero generale bloccherà le attività 
nelle città, nei paesi e nei centri minori per quat
tro ore dalle 8 alle 12. Una grande manifestazio
ne è in programma questa mattina a Pisa. 

Il caso Piaggio è finito anche in parlamento. Il 
presidente della Camera Giorgio Napolitano ha 
incontralo il vicepresidente Silvano Labriola 
che gli ha illustralo l'assoluta urgenza di un esa
me in sede parlamentare della delicata questio
ne degli stabilimenti di Ponledera. Napolitano si 
e impegnato a sottoporre al precidente della 
commissione bilancio l'opportuniio di una au
dizione del ministro per avere lutti i chiarimenti 
possibili sulla delibera del Cipi. 

Solidariclà ai lavoratori Piaggio e alle popola
zioni della Valdera e stata espressa dal consiglio 
regionale. L'assemblea toscana ha approvato 
all'unanimità un documento nel quale si chiede 
al governo di revocare il provvedimento del Cipi 
e un confronto per arrivare alla stesura di un 
nuovo accordo di programma che delinisca il 
ruolo della Piaggio a Pontedera e le prospettive 
di sviluppo per tutta la zona. Il presidente della 
Regione Toscana Vannino Ch'iti ha inviato un 
telegramma al presidente del consiglio Amato e 
al ministro del bilancio Rcviglio e ha chiesto un 
incontro urgente con il governo. Gianni Italia, 
segretario generale della Fim-Cisl, in Toscana 
per un convòglio, ha detto'che occorre «riaprire 
il confronto, non possiamo continuare un muro 
contro muro». .-', 'va- <• •. . • - ; . " . . • ; • . . . -

Intanto oggi le previsioni parlano di una mas
siccia partecipazione allo sciopero generale in 
provincia di Pisa. Sciopero che era stato procla
mato prima della delibera a sorpresa del Cipi a 
causa della situazione di crisi di molte fabbriche 
come la Sintergres (ceramiche) di Fisa e la Sa-
matec (prodotti chimici) di Volterra, e intere 
aree e settóri, come il comprensorio del cuoio o 
l'industria informatica del capoluogo. A Pisa la 
manifestazione che partirà alle 9.15 da Piazza 
Sant'Antonio e per giungere fino a Piazza San 
Paolo All'Orto. Parleranno il presidente della 
Regione Vannino Chiti e Sergio Cofferati, della 
segrcleria nazionale dei sindacati confederali. 
Solo da Ponledera partiranno 15 pullman. 

I lavoratori e il consiglio di fabbrica della 
Piaggio hanno approvato anche un documento 
di solidarietà a Farouk Kassam. «Mentre viviamo 
sulla nostra pelle le ingiustizie di questo Paese -
scrivono - esprimiamo profonda solidarietà alla 
famiglia di Farouk». 
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note occupati 
in Italia e fatturato 
(in miliardi di lira), 
dati 1990 

occupati 
fatturato* 
esubetkàg 
prepensionati 
in mobilità 

234.154 
57.209 
10.000 

4.700 

@EniiChem £*{ monTECRTini 

44.709 
17.109 

7.000 
2.950 

38.133 
14.739 

900 
930 

ILVA 
50.410 
13.138 
10.000 
5.675 

Irn^nTTOTrt 
19.656 
10.139 

500 
900 

1.200 

53679 
9.036 
4.000 
3.000 

IIMHXt AMIA 

75.703 
12.121 

5.000 
4.590 

(W) MASER ATI 

36.940 
5.020 
3.000 
2.230 

1732 
197 
600 

500 

Sarà sull'industria la guerra tra Nord e Sud? 
• B Come si guarda nel Mez
zogiorno alla vicenda degli in
vestimenti Piaggio e alla rea
zione in corso nell'intera pro
vincia di Pisa? Dire che la situa
zione 6 rovesciata come un 
guanto e che le posizioni sono 
agli antipodi è dir poco. E la 
cosa non riguarda solo la De e 
Il Psi, da sempre - sia al nord 
che al sud - con meno proble
mi a aderire comunque alle 
spinte locali, ma anche il Pds e 
il movimento sindacale, in cui 
ancora viva è la tradizione di 
un approccio nazionale alle 
contraddizioni che possono 
investire lo stesso mondo del 
lavoro. 

In Campania, per dirla in 
breve, non sono proprio d'ac
cordo con le posizioni agitate 
a Pontedera. Tutti, sindacalisti 
e dirigenti del Pds campani, 
sostengono naturalmente che 
la lotta dei lavoratori toscani 
sarebbe giusta e sacrosanta se 
si limitasse a pretendere che 
l'intervento della Piaggio nelle 
province di Avellino e Bene

vento sia effettivamente ag
giuntivo e non comporti tagli 
occupazionali in Toscana. Ma 
quello che non va proprio giù 
è la richiesta che venga annul
lato l'accordo di programma 
approvato la scorsa settimana 
dal Cipe. Ciò che inoltre in
quieta è che per la prima volta 
- dall'interno del movimento 
operaio - e adombrato un at
tacco al sostegno pubblico 
dell'industrializzazione del 
Mezzogiorno. 

E, in elfetti, da questo punto 
di vista siamo di Irontc a una 
novità assoluta. Le stesse ini
ziative referendarie per la sop
pressione dell'intervento 
straordinario tendono a salvar
ne la parte relativa all'incenti
vazione industriale. Nella pro
posta di legge del Pds, presen
tata da Antonio Bassolino nel
la passata legislatura, gli in
centivi all'industria diventano 
uno dei pilastri di un nuovo 
meridionalismo. 

La divaricazione 6 perciò 

Come si guarda al caso Piaggio 
in Campania, la regione dei nuovi 
investimenti. Senza una vera 
politica industriale sarà diffìcile 
governare processi così complessi 

PIERO DI SIENA 

forte e per molti aspetti senza 
procedenti. Umberto Minopoli, 
responsabile nazionale dell'In
dustria del Pds, afferma che «la 
vicenda Piaggio rischia di de
terminare una pericolosissima 
frattura». Più esplicito, forse 
perche non vincolato al natu
rale riserbo che impone l'ap
partenenza allo stesso partito 
con quanti sono in prima linea 
a Pontedera, 0 il segretario re
gionale socialista della Cgil 
campana, Marcello Tocco. 
«Stiamo assistendo a un'assur
da rincorsa di voti potenzial

mente leghisti. L'incentivazio
ne industriale e l'unico aspetto 
della legge 64 che ha dato 
buona prova di so. Quelle che 
vedo agitare sono le posizioni 
di Bossi». 

Anche l'unione regionale 
campana del Pds è scesa in 
campo per dire, a scanso di 
equivoci, che «considera asso
lutamente prioritario confer
mare in questo momento la 
scella di sostenere una polìtica 
industriale del Mezzogiorno». 
Rivendica la validità dello stru
mento «conlratto di program

ma», su cui a Pontedera solle
vano invece problemi di tra
sparenza. Delinìsce «il caso 
Piaggio una vicenda esempla
re dove i soldi per il Mezzogior
no possono essere spesi util
mente, per un fine produttivo». 
Il segretario regionale, Antonio 
Napoli, interviene poi sul fatto 
che «in questa storia l'alternati
va non è tra Benevento o Avel
lino e Pontedera. Ma tra loca
lizzazione nel meridione op
pure all'estero». 

Su questo aspetto insistono 
tutti in Campania. È miope, es
si dicono, non accorgersi che 
nel corso di questi anni Novan
ta la ristrutturazione industriale 
necessariamente si accampa-
gnerà a un processo che, in 
una situazione di mercati aper
ti e di forte competizione inter
nazionale, tenderà a dislocare 
all'estero molte delle nuove 
produzioni. L'industrializza
zione del Mezzogiorno, soste
nuta dall'intervento pubblico, 
potrebbe essere una valida al

ternativa a questa tendenza e 
costituire l'occasione invece 
per ricostruire in avanti il proli-
Io dell'industria nazionale. Il 
nord sta pagando prezzi pe
santi? Ma, fa notare Marcello 
Tocco, nel corso degli anni Ot
tanta il prezzo pagato dal Mez
zogiorno anche dal punto di 
vista della deindistrializzazio-
ne 6 stato altissimo. Basti per 
tutti la vicenda della chiusura 
dell'ltalsider di Bagnoli, per 
non parlare di quel che ha si
gnificato per la Calabria il 
mancato avvio del quinto cen
tro siderurgico di Gioia Tauro. 
Per Rosario Strazzullo, segreta
rio campano della Fiom, «biso
gna dare una risposta il più 
possibile unitaria tra Pontede
ra e la Campania ai problemi 
aperti dall'investimento della 
Piaggio al sud». Ma perchè 
questo sia possibile e necessa-
rio.dice Strazzullo, che tutti gli 
elementi della situazione sia
no chiari. Per esempio, conti
nua, «non sarò io a negare che 

nel sud i condizionamenti del
le clientele politiche siano al
tissime, ma sarebbe sbagliato 
ridurre a questo le scelle di lo
calizzazione delle nuove indu
strie da parte della Piaggio. Se 
guardiamo anche agli inter
venti Fiat, ci accorgiamo che 
c'è la tendenza a collocare i 
nuovi impianti nelle zone in
terne e lontane quindi dalle 
stesse conurbazioni congestio
nate del Mezzogiorno costie
ro». Per Strazzullo si tratta di 
una vera e propria scelta di 
strategia industriale ricca di 
prospettive. Anche perchè, co
me fa notare il segretario regio
nale campano della Cgil Mar
cello Tocco, «ormai si profila 
tra l'Alfasud e il nuovo stabili
mento Hat di Melfi un vero e 
proprio polo dell'industria de
gli autoveicoli». 

Resta da spiegare però qual 
è la ragione per cui a Pontede
ra, nonostante le reiterate assi
curazioni su| mantenimento 
dei livelli occupazionali da 

Troili, Fiom: 
«Quante colpe 
il Cipi! » 
Manca una «regia» e il Cipi può avere un ruolo: que
sto emerge dal caso Piaggio, come da altre vicende. 
La proposta di Nicola Cacace su l'Unità (terziario e 
ricerca a compensazione degli spostamenti al Sud ) 
può essere la risposta giusta. L'impatto violento dei 
meccanismi europei e una «coperta» tirata da tutte 
le parti. Parla Elio Troili della Fiom (responsabile 
coordinamento Piaggio). 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. Una lotta come 
quella della Piaggio pone un 
problema di compatibilite tra 
opposte e giuste esigenze? 
Questa è la domanda di fondo: 
come si rende compatibile, co
me si mantiene viva e in Italia 
un industria, corf*il degrado 
inevitabile di una città, di una 
zona che vive di sola Piaggio e 
che, nel tempo, ha visto io sta
bilimento contrarsi da 10.000 a 
5.000 lavoratori e, con lo spo
stamento del settore meccani
co entro il 1995. a circa 1.000? 
Il professor Cacace su t'Unito 
di ieri propone di rafforzare il 
terziario, la ricerca scientifica 
anche sui prodotti al nord, a 
compensazione degli sposta
menti al sud. I sindacati, i parti
ti, le istituzioni, il governo de
vono riflettere su tale proposta: 
può essere quella giusta. 

Ma quale è il comportamen
to delle imprese In casi co
me questi? 

Le imprese - ma non tutte e la 
Piaggio certamente no - han
no proposto spesso torme di 
compensazione, con soluzioni 
industriali alternative, non 
sempre più qualificate delle 
pre-esistenti, b quello che. del 
resto, i sindacati chiedono per 
bilanciare il calo occupaziona
le, Ma finché il nostro sistema, 
innanzittutto il Comitato Inter
ministeriale per la ftogramma-
zione Industriale, non svolgerà 
un'attenta opera di regia per il 
quale è deputato, secondo 
una logica che può essere an
che quella del prolessor Caca
ce, noi avremo solo l'impatto 
violento dei meccanismi euro
pei. E avremo una «coperta» 
che per coprire la dove 6 ne
cessario, giusto, utile e conve
niente coprire, scopre aree, si
tuazioni sociali e politiche che 
poi occorrerà in qualche mo
do (necessario e giusto, ma 
spesso non utile e convenien
te) ricoprire sotto l'urto della 
rivoltacivilc. 

Questa assenza di «regia» ha 

ripercussioni anche sul sin
dacato? 

Finché non c'è questa visione 
ed azione razionale, morale e 
responsabile, avremo un sin
dacalo che non può che chie
dere interventi di compensa
zione industriale, avremo par
tili e istituzioni contrapposti Iva 
nord e sud. Tulio ciò sulle 
sponde di un solco che si allar
ga a vista d'occhio. £ alla line, 
perchè c'è sempre una line, 
avremo perso un po'tulli. 

C'è un nesso tra queste vi
cende e gli accordi di Maa
stricht? 

Siamo ad un mercato europeo 
latte da imprese ormai euro
peizzate, quando non mondia
lizzale, senza più barriere non 
solo sul versante delle vendile, 
ma anche su quello relativo al 
dove produrre. La concorren
za non è solo fra impreso, ma 
anche Ira aree geografiche 
nella corsa ad accaparrarsi 
l'industria. Sono agevolate 
quelle aree che hanno gi.'i avu
to il riconoscimento della Cee 
di «aree depresse», per le quali 
sono previste agevolazioni e li-
nanziamenti. L'impatto della 
pur desiderata Europa suoli 
apparati industriali nazionali e 
su molte aree 'joogratielie è 
violento. Anche perchè multi 
governi (l'Italia è buon ulti
ma) stanno da anni aiutando 
le loro aziende oflrendo ci indi
zioni di favore perchè non 
emigrino. 

Puoi fare qualche esemplo? 
t.e lerrovic stillali in Francia 
hanno garantito lavoro alla 
Gcc-Alsthom . lino ; al 20)0. 
Molti Stati stanno incoraggian
do aziende europee ad investi
re nelle loro aree depresse, an
ziché ir. altre....Noi, invece, ci 
stiamo spaccando tra nord e 
sud dentro ogni organizzazio
ne politica e sociale. Molli di 
noi stanno reagendo in modo 
isterico, ognuno difendendo 
(e sparando con tutte le anni ) 
l'esistente o il promesso. 

parte della Piaggio, l'opposi
zione è cosi netta. Tale da non 
avere eguali neppure nel caso 
dei recenti investimenti Fiat, Al 
sud l'unica spiegazione che 
viene data è quella dell'in
fluenza leghista, ma questa ri
sposta rischia di essere un con
dimento buono per tutte le sal
se. La verità è che ormai la lista 
delle ore di cassa integrazioni ; 

e dei licenziamenti nelle gran
di fabbriche soprattutto a nord 
è un vero e proprio bollettino 
di guerra. Melfi e Pratola Serra 
non sono ancora partite e la 
Fiat chiude Chìvasso. Perchè a 
Pontedera dovrebbero fidarsi 
della Piaggio? Inoltre ne! Mez
zogiorno, forse, non si ha l'e
satta percezione dei problemi 
di una realtà come quella to
scana, che insieme a quella li
gure costituisce un po' la «ce
nerentola» del processo di ri
strutturazione degli anni Ot
tanta. Vale a dire, una perdita 
secca di posti di lavoro e il de
clino senza alternative di un 
apparato industriale che aveva 
il suo perno nelle Partecipazio
ni statali. A differenza che in 
Lombardia e in Piemonte (ma 
più ancora in Emilia e nel Ve
neto) tutto ciò non è stato 

compensato dagli effetti della 
nuova industrializzazione. 
Non tutti sanno, ad esempio, 
che in alcune zone della To
scana i tassi di inoccupazione, 
soprattutto femminili, raggiun
gono livelli non lontani da 
quelli dell'Italia meridionale. 

In questa situazione la frat
tura appena iniziata Ira classe 
operaia del centro nord e di
soccupati meridionali potreb
be diventare insanabile. Um
berto Minopoli si mostra tutto 
ra fiducioso. Il contratto di pro
gramma siglato dalla Piaggio 
prevede esplicitamente la sal
vaguardia dell'occupazione a 
Pontedera e questo, a suo pa
rere, costituisce una condizio
ne obiettiva per una lotta co
mune per la sua attuazione. 
Perciò il responsabile dell'In
dustria del Pds propone una 
iniziativa immediata tra le due 
regioni. Ma, di Ironie a questi 
complessi processi di ridislo 
cazione dì risorse, quanto può 
reggere la solidarietà tra nord e 
sud senza uno straccio di poli
tica industriale che ilfkii a 
scelte generali, democratica
mente controllabili, le decisio
ni sul profilo produttivo del 
paese? 

r 
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Sacrifìci in vista nell'immediato futuro 
per il più grande gruppo privato italiano 
«La ripresa arriverà solo alla fine del '93 » 
annuncia l'Avvocato davanti agli azionisti 

I bilanci del '91 e del '92 salvi grazie 
alla cessione di Teletta all'Alcatel 
«Dismetteremo altri settori non strategici 
ma Ferrari e Juventus non si toccano» 

Agnelli: «Altri due anni in salita» 
Auto in affanno, gli utili vengono dai gioielli di 
Santa Telettra. La vendita all'Alcatel della quota di 
controllo della società ha consentito alla Fiat di ag
giustare un traballante bilancio '91. La cessione del 
rimanente 25%, che frutterà 1100 miliardi in 4 anni, 
consentirà agli Agnelli di raddrizzare anche i conti 
del '92. La ripresa della redditività industriale, infatti 
non è prevista prima della fine del '93. «Ci attendo
no due anni difficili», dice Agnelli agli azionisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VBNIQONI 

• TORINO. Davanti allo spa
ruto gnipi>ctto degli azionisti 
della Rat (126 in rappresen
tanza di oltre 144.000), il presi
dente Gianni Agnelli tratteggia 
l'attuale fase della vita del 
gruppo. Una fase che si po
trebbe riassumere in una sola 
battuta: peggio di ieri, meglio 
di domani. Se infatti nel corso 
del '91 l'utile netto è sceso da 
1.613 a 1.114 miliardi (contro 
gli oltre 3.000 dell'88 che 
dell'89), ciò non significa che 
si sia toccato il fondo. «Ci at
tendono due anni molto diffi
cili», dice senza mezzi termini 
Agnelli. E a un azionista che 

chiede perchè non si attinga 
alle riserve per distribuire un 
miglior edividendo agli azioni
sti, cosi come era stato pro
messo nel periodo delle vac
che grasse, replica: -Non si 
preoccupi, arriveranno tempi 
peggiori, e avremo bisogno di 
tutte le nostre riserve». 

Già nel corso del 1991 in ef
fetti la cessione della quota di 
controllo della Telettra all'Al
catel ha fornito gran parte del
l'utile distribuito ai soci (e al 
consiglio di amministrazione, 
che si porta a casa la bella 
somma di 5 miliardi e mezzo, 
lasciando 2 miliardi e 700 mi

lioni che gli spetterebbero alla 
Fondazione Agnelli). La reddi
tività industriale infatti è in 
continuo calo, e nei primi mesi 
di quest'anno supera appena 
di pochi decimali il punto di 
pareggio. 

Senza i proventi dell'attività 
finanziaria e senza qualche 
entrata straordinaria il bilancio 
del '92 potrebbe accusare una 
flessione addirittura drammati
ca. Qualcuno preoccupato 
chiede notizie in proposito, ed 
ecco la sorpresa: la Fiat ha 
concluso con la stessa Alcatel 
e con «primarie istituzioni fi
nanziarie intemazionali» un 
contratto per la cessione an
che della quota residua del 
25* nell'Alcatel Italia. Un affa
re che frutta 850 miliardi subito 
e altri 250 (più relativi interes
si) di qui al '96. La plusvalenza 
per la Fiat è di 860 miliardi net
ti; abbastanza per offrire una 
ventata di ottimismo agli azio
nisti. 

Al termine dell'assemblea, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale partecipano 

quasi 400 giornalisti di ogni 
parte del mondo, l'ammini
stratore delegato cesare Romiti 
conferma che il gruppo non 
ipotizza una ripresa della red
ditività industriale «prima della 
fine del '93». Fino ad allora, ab
biamo chiesto, continuerà la 
politica di cessioni di attività 
non strategiche? F. quali? È 
•strategica» la Rinascente? e La 
Snia? SI, continueremo nelle 
dismissioni, risponde Agnelli. 
Quanto ai due nomi fatti, la Ri
nascente «ertamente non è 
strategica»; la Snia «essendo 
assai articolata al suo intemo 
può essere anche utilizzata per 
accordi, alleanze, scambi». In 
risposta a un'altra domanda 
Cesare Romiti ricorda che il 
gruppo rimane di gran lunga il 
primo per redditività in Italia, e 
che la sua posizione patrimo
niale e finanziaria è più che so
lida. È vero che in bilancio ci 
sono 270 miliardi di debiti con
tro un attivo di 570 del 90. Ma 
la Rat conserva intatta la sua 
tremenda forza d'urto poten
ziale, potendo contare su una 
liquidità immediatamente di-

Proteste in strada. Le illazioni sui nuovi partners 

I rimbrotti di operai e azionisti 
«Sono giusti i calcoli della Fiat?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICH.ua COSTA 

• i TORINO. La giornata della 
Rat, quella in cui i riflettori so
no puntali sui risultati e .sulle 
sorti del gruppo, non è iniziata 
quest'anno nel Centro storico 
aziendale, ma sull'autostrada 
Torino-Milano. Duemila ope^ 
rai ed impiegati della Lancia di 
Chivasso, usciti ieri mattina in 
corteo dallo stabilimento mi
nacciato di chiusura, hanno 
manifestato per un'ora sull'ar
teria, dove si sono formate co
de di automobili lunghe cin
que chilometri. Diversi azioni
sti, giornalisti ed invitati sono 
cosi giunti in assemblea quan
do Gianni Agnelli aveva già fi
nito di leggere la relazione. Ma 
non hanno perso molto: il bel
lo doveva ancora venire. 

La novità di questa assem
blea degli azionisti, rispetto al
le prececenti, è stata la quasi 
totale scomparsa degli adula
tori che e ndavano alla tribuna 
per incensare l'Avvocato e la 
sua corte 11 «fair play» di Agnel
li e Romiti è stato messo a dura 
prova da sei ore filate di inter
venti crìtici, molti dei quali 
centrati SJÌ temi del lavoro, oc
cupazione, futuro delle fabbri
che e dei dipendenti. Ci sono 
ancora andati giù leggeri Er
mete Rea lacci della Lega Am
biente, il quale ha detto che 
«nella vicenda di Chivasso di 
Qualità totale ce n'e stata po
ca», l'azionista Jarre che ha 
confrontato i miliardi spesi per 
acquistare giocatori della Ju
ventus con quelli risparmiati 

mettendo lavoratori in cassa 
integrazione, l'azionista Bor-
ghezio che ha polemizzato col 
direttore del personale della 
Rat-Auto: «Il 26 febbraio il dott. 
Magnabosco dichiarava in 
un'intervista che quest'anno 
non ci sarebbero stati lavorato
ri sospesi a zero ore: o non è 
attendibile, oppure non sa fare 
previsioni a tre mesi». 

Il primo a lanciare bordate 
pesanti è stato il milanese Caz-
zaniga, sindacalista della R-
mu. Ha sostenuto che la capa
cità produttiva in Piemonte e 
Lombardia è stata ridotta di 
300.000 automobili all'anno 
mentre la Rat si lancia in «for
sennate» speculazioni finan
ziarie, ha accusato i dirigenti 
aziendali di aver venduto un 
•libro dei sogni» quando previ
dero una produzione di 3 mi
lioni di auto nel '93-'94 mentre 
oggi si fatica a venderne 1,6 
milioni, ha fatto pubblicamen
te nomi e cognomi di alcuni 
sindacalisti di altre organizza
zioni che sarebbero «a libro 
paga Rat». Un impiegato, Vit
torino Tarulli, ha illustrato agli 
azionisti le pressioni ed intimi
dazioni esercitate nei confronti 
dei «colletti bianchi» per indurli 
a dimettersi: «In passato si fe
steggiava chi raggiungeva 30 
anni di anzianità aziendale, 
oggi quasi lo si rimprovera di 
essere ancora vivo». 

Uno di quei quadri Rat che 
furono famosi anni fa. Badano, 

ha citato la risposta data da un 
anziano operaio al responsa
bili della Qualità totale: «Ci 
avete messo 25 anni perdarmi 
atto che ho un cervello. Ades
so dovete aspettare 5 anni per
ché il mio cervello vi dia risul
tati». Emilia Calini, impiegata 
di Arese e parlamentare di Ri-
fondazione, ha dato notizia 
dell'ennesimo licenziamento 
avvenuto a Pomigliano ed ha 
rinfacciato ad Agnelli gli impe
gni presi nell'86 quando acqui
stò l'Alfa (difesa dell'identità 
aziendale, del marchio, degli 
stabilimenti, dell'occupazio
ne) mentre oggi ad Arese ci 
sono 7.000 posti di lavoro in 
meno. <Lei parla - le ha rispo
sto Agnelli - col cuore di chi è 
cresciuto all'Alfa e si è sentito 
"colonizzato" dalla Rat. Rea
zioni simili incontrammo nel 
'66 quando rilevammo la Lan
cia». Non poteva trovare para
gone peggiore: «Vuol dire - si 
son chiesti molti - che Arese 
farà la fine di Chivasso?». 

Il primo a tentare di difende
re l'immagine dell'azienda è 
stato Cesare Romiti. Ha am
messo che Chivasso viene 
chiusa «per ridurre i costi e ra
zionalizzare le produzioni». Fi
nora la Rat dava altre spiega
zioni. «Cuore, cervello e produ-
zioni della Rat - ha aggiunto - ' 
rimarranno in Piemonte, dove 
faremo il 44% degli investimen
ti italiani». Rno alla ripresa at
tesa per la fine del '93, ha ga
rantito Agnelli, «non sono pre
viste altre chiusure di stabili
menti». Non è stato però spie

gato come si concilino queste 
assicurazioni con la dura real
tà delle cifre. Nei primi sei mesi 
di quest'anno la Rat ha fattura
to circa 30.000 miliardi e punta 
a 60.000 a fine anno, che sa
ranno praticamente equiva
lenti ai 58,000 del '91. Ma in sei 
mesi l'auto ha fatturato 12.000 
miliardi e gli autocarri 3.000, 
mentre gli anni scorsi le sole 
automobili garantivano metà 
del ricavi. La redditività indu
striale del gruppo (rapporto 
tra utile operativo e ricavi net
ti) è scesa dall'1.6% dell'anno 
scorso a circa lo 0,5%. Rguria-
moci quale sarà la redditività 
del settore auto, che già nel '91 
era allo 0,6%. 

Sono stati questi dati a far di
re ad un azionista che la «cura 
dimagrante» della Fiat, con 
chiusure di fabbriche e ridu
zioni di personale, sembra ri
spondere alla «sindrome del
l'alloggio senza inquilini», che 
si vende meglio. «Abbiamo al
leanze tattiche - ha risposto 
Agnelli - ma se mi si chiede di 
un'alleanza strategica, a tut-
t'oggi non c'è, né con Toyota, 
né con altri. Se poi le alleanze 
verranno, saremo nelle condi
zioni ottimali per negoziare. Ci 
abbiamo già provato, con Peu
geot e con Ford, ma non ha 
funzionato. Adesso non esclu
derei che I partners possano 
essere due. E improbabile che 
una delle grandi case america
ne voglia fondere la sua attività 
europea con un'industria del 
continente. Fate i conti e vede
te voi chi resta». 

Nuovi volti in consiglio e affari in ripresa 

Alfonso Scarpa fuori da Ferfin 
che ora punta tutto sull'industria 
Il leit motiv è «dimenticare Raul Gardini». La novità è 
il «siluramento» dell'amministratore delegato di 
Fondiaria e la nomina di quattro nuovi consiglieri, 
tra cui il presidente della Editoriale Spa Riffeser e il 
presidente delle Generali Coppola di Canzano. Cosi 
l'assemblea della Ferfin ieri a Ravenna, presieduta 
per la prima volta da Arturo Ferruzzi. E sulla chimica 
Giuseppe Garofano dice che... 

CLAUDIO VISANI 

••RAVENNA. E Alfonso Scar
pa, l'amministratore delegato 
di Fondiaria recentemente «di
mezzato» dalla nomina di Car
lo Sama, la vittima illustre Jel-
l'assembli.-a della Ferfin. Da ie
ri non fa più parte del consiglio 
di amministrazione delia so
cietà controllata oggi al 44,8% 
dalla famiglia Ferruzzi. Con lui 
esce di scena anche Enrico 
Randone, delle Generali, sosti
tuito da Eugenio Coppola di 
Canzano. Il numero dei consi

glieri passa complessivamente 
da 16 a 18. Le altre tre «matri
cole» sono: Il petroliere Gian-
marco Moratti, Vittorio Merlo
ni, Andrea Riffeser, ammini
stratore delegato della Edito
riale Spa (;'/ Resto del Carlino, 
lattazione, il Tempo). Una no
mina, quest'ultima, che chiude 
definitivamente la «guerra» tra 
Ferruzzi e Monti lasciando In
travedere possibili sinergie e 
sviluppi in campo editoriale. 

Alla vicenda Fondiaria ha 

fatto riferimento anche il con
fermato presidente di Ferfin, 
Arturo Ferruzzi, che ieri ha pre
sieduto per la prima volta l'as
semblea degli azionisti. Nella 
sua relazione ha parlato di «in
vestimenti assicurativi che 
hanno la funzione di rendere 
solido il nostro attivo e diversi
ficarlo sia a fini anticiclici che 
di protezione dall'erosione in
finitiva-. Insomma, una «poliz
za contro l'inflazione». Arturo 
Ferruzzi ha poi spiegato che 
l'ingresso di Riffeser é teso «a 
rafforzare ed estendere all'at
tuale generazione il rapporto 
che già mio padre (Serafino 
Ferruzzi, capostipite della fa
miglia) aveva con il cavalier 
Attillo Monti». 

L'assemblea Ferfin e la rela
zione di Arturo Ferruzzi sono 
state all'insegna del «dimenti
care Raul Gardini», anche se i 
due consiglieri considerati più 
•gardiniani», Sergio Cragnotti e 

Gianni Varasi, sono entrambi 
confermati consilieri. «Ci stia
mo impegnando per fare la 
nostra parte di imprenditori 
aperti al rischio d'impresa ma 
non all'avventura - ha detto tra 
l'altro il presidente - consci 
della necessità di dover assol
vere, come famiglia, al diritto-
dovere di indicare con chiarez
za le strategie del gruppo e di 
renderlo più solido, per affron
tare con le adeguate dotazioni 
i difficili anni Novanta». A tal fi
ne, l'obiettivo prioritario di Fer
fin é ridurre entro ''anno l'in
debitamento In rapporto al pa
trimonio dallo 0,88% allo 0,5%. 
«Nello stesso periodo - ha det
to l'amministratore delegato 
Giuseppe Garofano - contia
mo di incrementare il margine 
operativo lordo tra il 15 e il 
20%». Nel primo trimestre '92 
tale margine è stato del 7,5%. 
Sempre nei primi tre mesi del
l'arino, l'utile operativo dì Fer-

sponibile di oltre 11.000 miliar
di, pur dopo aver interamente 
finanziato investimenti fissi per 
4500 miliardi e spese di ricerca 
per 2500 (una quota, quest'ul
tima, «pari al 13% del totale na
zionale») . 

Poche parole Agnelli dedica 
alla riduzione dell'occupazio
ne (-15.000 persone in un an
no), e nessuna alla chiusura 
dello stabilimento di Chivasso. 
Parla però della necessità della 
riduzione del costo del lavoro, 
e richiama il governo a «a fare 
la sua parte anche in quanto 
datore di lavoro per circa 4 mi
lione di persone». 

Con gli attivisti della Lega 
Ambiente, intervenuti in 5 uno 
dopo l'altro sui temi ecologici 
(ma anche sulla vicenda delle 
tangenti) sia Agnelli che Ro
miti intrattengono un fitto dia
logo. La Rat presenta, caso ra
rissimo tra le imprese italiane, 
un «bilancio ecologico», e la 
Lega Ambiente ne sottolinea il 
valore, chiedendo però un 
maggiore rigore. «Non venia
mo qui a dire che bisognereb

be liberare le nostre città dalle 
auto», premette con realismo il 
presidente Ermete Realacci, 
prima di dare il via alle rivendi
cazioni: marmitte catalitiche, 
riciclaggio, vernici ad acqua, e 
via elencando. In qualche caso 
la risposta dell'azienda è posi
tiva, in altri no: le vernici ad ac
qua saranno adottate a Melfi 
ma non ad Arese; a Mirafiori si 
annuncia un centro studi per 
lo smontaggio dei diversi mo
delli del gruppo per preparare 
ì manuali per una corretta rot
tamazione dell'usato. Il con
fronto, si capisce, proseguirà, 
ma gli interlocutori sembrano 
darsi atto della serietà delle ri
spettive posizioni. 

Sullo sfondo dell'intermina
bile assemblea resta l'interro
gativo con il quale tutti sono 
entrati qui: ce la farà da sola la 
casa italiana ad affrontare il fu
turo? Gianni Agnelli taglia cor
to con le illazioni (più che fon
date, in verità) sulle alleanze: 
•Dobbiamo crescere per pote
re negoziare una alleanza stra
tegica da posizioni di forza», 

dice. L'auto resta il centro del
l'impero, e rappresenta ancora 
circa la metà delle entrate del 
gruppo. La Rat ha varato un 
piano di investimenti da 
47.000 miliardi in un quin
quennio. Ai termine se ne ve
drà lo sbocco. Nel frattempo 
sarà difficile impedire la conti
nua erosione delle quote di 
mercato da parte della concor
renza. E gli utili in bilancio 
continueranno ad essere rap
presentati in primo luogo dalle 
dismissioni dei gioielli di fami
glia. Non dalla Ferrari, né -co
me crederlo? - dalla Juventus, 
dice il pesidente della Fiat. 
Queste due società, dice ri
spondendo ai giornalisti spor
tivi, non si toccano. Rappre
senteranno anche poco dal 
punto di vista dei risultati del 
gruppo, e «danno anche po
che soddisfazioni da qualche 
tempo», dice allargando le 
braccia, ma sono sicuramente 
«strategiche». Tra i drammi del
le fabbriche che chiudono e gli 
interessi degli investitori, all'as
semblea della Rat ogni anno si 
parla anche di questo. 

Gianni Agnelli durante il suo intervento all'apertura dell'assemblea degli azionisti Fiat 

«Tangenti noi? 
Non è vero» 
tm TORINO. La notizia dell'imminente libera
zione di Enzo Papi, l'ex amministratore delega
to della Cogefar Impresit che detiene il record 
della detenzione nel quadro dell'inchiesa sulle 
tangenti a Milano, i soci della Rat l'hanno avuta 
con qualche ritardo. La voce è corsa di bocca in 
bocca provocando più di un brivido, nel dubbio 
atroce che anche anche il duro Papi si sia mes
so a parlare. Lo stesso Agnelli, commentandola, 
accenna alla preoccupazione per «le possibili il
lazioni sulla stampa». 

1x3 scandalo delle tangenti ha investito di pre
potenza l'assemblea. Agli azionisti (ambientali
sti e non) che sollecitavano la Rat a presentarsi 
parte civile nel processo Cogefar e «a destinare 
a riserva un fondo per l'eventuale restituzione 

alla collettività delle somme sottratte con le tan
genti» Agnelli ha opposto un secco rifiuto. «So
no lieto che a settembre si faccia II processo, co
si finalmente potremo parlare partendo da un 
giudizio e non da illazioni di stampa». 

Quanto alla posizione dello stesso Papi, la li
nea a Torino non cambia: «Gli abbiamo dato fi
ducia affidandogli quell'incarico, gliela confer
miamo fino a prova contraria». Avete dato a par
titi o amministratori pubblici sovvenzioni sotto 
forma di tangenti?, chiede un azionista. «No, as
solutamente, risponde Romiti». Ci vorrebbe un 
Di Pietro anche a Torino?, incalza una giornali
sta svedese. «Di Pietro va bene ovunque, a Tori
no come a Stoccolma», dice Agnelli. «Chi paga 
l'avvocato Chiusane legale di Papi? «Papi è un 
privato cittadino e si sceglie l'avvocato che vuo
le». Romiti ripeterebbe a Di Pietro le critiche di 
Santa Margherita? «Ho stima di Di Pietro, ho solo 
detto che era stato improprio che un rappresen
tante di un'altra categoria venisse a un'assem
blea di imprenditori a insegnarci cosa fare con
tro la corruzione». DD.V. 

Cct: crescono 
i rendimenti 
In calo i tassi 
dei «pronti 
contro termine» 

Fincantieri: 
persi 100 miliardi 

!
>er le corvette 
rachene 

le ha registrato, per la prima volta, un attivo di oltre 28 miliar-
disuunvaloredellaproduzionedi2.650 (+ : 

Fìnbreda pronta 
aprodurre 
«Patriot» 
made in Italy 

Scendono, pollandosi su livelli più normali, i tassi medi del
le operazioni di finanziamento «pronti contro termine della 
Banca d'Italia (nella foto il Governatore Ciampi). Ieri l'istitu
to di emissione ha proposto al mercato un'operazione da 
8.000 miliardi ed il tasso medio ponderato è nsuiiato pari al 
14,07% contro il 14,29% della precedente operazione. I* 
operazioni «pronti contro termine» di finanziamento consi
stono in acquisti temporanei di titoli di stato dal parte della 
banca centrale che cosi fornisce liquidità a breve termine al 
sistema. L'operazione di ieri ha concluso il ciclo di giugno, 
mese che ha visto in coincidenza con l'attacco speculativo 
alla lira un brusco rialzo dei tassi, che solo ora sta attenuan
dosi. Sempre ieri sono stati interamente assegnati, a tassi in 
lieve ascesa, i 4.000 miliardi di Cct settennali offerti dal Teso
ro con scadenza 1 giugno 1999 (terza tranche). La doman
da del mercato ha toccato i 4.684 miliardi di lire mentre il 
prezzo di aggiudicazione è stato pan a 97 lire (per ogni 100 
di valore nominale) contro le 96.G0 dell'emissione. Il rendi
mento annuo lordo di aggiudicazione ha toccato il 1 '0,06% e 
quello netto l'I 1,39% contro, rispettivamente, il 13S. e 
Il 1,34% registrati nell'asta del 16 giugno. 

Le navi che la Fincantieri 
(gruppo In) ha realizzalo 
per la manna militare dell'l-
rak, ma che non ha potuto 
consegnare a causa dell'em
bargo! sono pesate per 100 
miliardi sul bilancio 1991 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della società. Il disavanzo re-
^™™"""1™^™^^"^^^^*" gistrato nell'esercizio va in
fatti per buona parte attribuito agli onen consegnati alla 
mancata consegna delle navi: nonostante un miglioramento 
rispetto al '90 (287,2 miliardi), è a quota 174 miliardi. Tolto 
l'onere relativo alle navi irakene la restante perdita va so
stanzialmente riferita ai residui costi delia ristrutturazione in 
corso di completamento. Il risultato della gestione industna-
i-i ; . : .. :--dioltre28milr ~ 

20% sul'90) 

La Finanziaria Ernesto Rreda 
(gruppo Efim), raddoppia il 
capitale e chiede al nuovo 
governo un impegno imme
diato per la razionalizza/io
ne e lo sviluppo del settore 
italiano della difesa. Conver-

-..-------.. . . ._________ sflndo con i giornalisti al ter-
l^^^^^^™^^™^"^™""— mine dell'assemblea degli 
azionisti, l'amministratore delegato della finanziaria pubbli
ca, Luigi Rotti, ha rilanciato il progetto per la costruzione di 
missili Patriot made in Italy. Esiste già una proposta - ha spie-

f |ato Roth - presentata da «Italmissile», un consorzio di cui 
anno parte Otomelara, Snia e Alenia, che ha già la licenza 

di fabbricazione, e che prevede un investimento di poco più 
di 5000 miliardi per realizzare 20 batterie missilistiche per un 
totale di circa 1300 pezzi. Intanto con oltre 400 miliardi Ire-
schi, che si ritroverà in cassa grazie all'aumento del proprio 
capitale che passerà da 423 a 846 miliardi, Finbreda punta 
ad un suo rilancio che potrebbe passare anche attraverso 
una politica di alleanze con partners italiani e stranieri. L'e
sercizio 91 si è chiuso con un utile di poco supcriore ai 4 mi
liardi di lire, 2.1 in più del '90. 

Ormai è deciso. Per risanare 
le proprie finanze, la Ciga 
venderà alcuni dei suoi 
«gioielli», alcuni dei suoi più 
prestigiosi alberghi, in Italia' 
a Venezia, Milano, Firenze e 
Roma. La drastica «cura» è 

^^^^^^^^^—^^^——. stata presentata ufficialmen-
•""* te ien da Luigi Antonio Bian

chi, che dall'anno scorso sostituisce alla presidenza della 
società il dimissionario Franzo Grande Stevens, all'assem
blea degli azionisti che tra «mille cntiche ha approvato, sep
pure a difficoltà, la relazione col piano di risanamento e il 
bilancio dell'esercizio '91, chiusosi con una perdita della ca
pogruppo di 17,53 miliardi a fronte di 17.2 miliardi di utile 
netto del '90 Ma le cose sono andate lx-n pegcio a livello 
consolidato, la Compagnia italiana granili alberghi CIMI 
bollata dalla Fimpar dell'Aga Khan ha resistalo nel '91 solo 
462 miliardi di ricavi, a fronte dei 492 del '90 (-6^) e un utile 
operativo lordo di 5,8 miliardi contro i 53 del '90.1.e perdite 
nette consolidate sono state di 98,9 miliardi contro i 33 del 
'90, e, soprattutto, l'indebitamento consolidato netto è pas
sato da 556 a 736 miliardi. 

I sindacati degli elettnci Fn-
le-Cgil e UiGp-Uil hanno 
proclamato due ore di scio
pero da giovedì 9 luglio, per 
protestare contro il mancato 
pagamento dello scatto di 
scala mobile di maggio, il 
nulla di fatto sul protocollo 

~ classifica/ioni, sulla com
missione normativa e sul mancato avvio della seconda fase 
della ristrutturazione del settore della distribuzione. Nel set
tore della distribuzione, lo sciopero si svolgerà nelle prime 
due ore di lavoro. In quello della produzione, invece verrà 
articolato per garantire la disponibilità di energia elettrica a 
tutte le utenze. 

Anche alla Fiorucci di Po-
mezia (in provincia di Ro
ma, 1300 dipendenti) i 130 
lavoratori che avevano pre
sentato ricorso al Pretore si 
sono visti riconoscere il dirit
to al computo del valore rea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le dell'indennità di mensa 
™^^™"""""^'™^^^^^— ppf ;', calcolo di tredicesima, 
quattordicesima, ferie e festività. Sulla questione, come no
to, si è aperto un contenzioso a livello nazionale tra le azien
de, che affermano che la mensa è servizio, e molti lavoratori 
secondo cui è invece elemento della retribuzione. Conside
rando gli arretrati di cinque anni, la Romeo é stata condan 
nata a pagare circa 2.800mila lire ai ricorrenti. SI tratta della 
prima vertenza del genere nel settore alimentare. Fiat e In-
tersind, sommerse dalle vertenza, hanno annunciate per ot
tobre la sospensione del servizio-mensa. 

Cica venderà 
alberghi 
per risanare 
le finanze 

Enel: sindacati 
elettrici 
in sciopero 
il 9 luglio 

Vertenza mense, 
condannata 
la Fiorucci 
di Pomezia 

FRANCO BRIZZO 

Arturo 
Ferruzzi 

fin è stato di 181 miliardi 
(i- 7,1%), pari al 4,1% sul tota
le dei ricavi che ammontano a 
4.420 miliardi (*• 5%). 

All'assemblea di ieri era pre
sente per la prima volta la Ic-
cri-Bruxelles Lambert (2,4% 
del capitale). Arturo Ferruzzi e 
il vicepresidente Carlo Sama 
(che da ieri ò affiancato da Vit
torio Giuliani Ricci) hanno 
detto tra l'altro che la vocazio
ne del gruppo è l'industria, in 
particolare l'agroindustria, la 

chimica, l'energia. Garofano 
ha escluso nuovi accordi tra 
Montedison e chimica pubbli
ca dopo che l'Enichem ha si
glato l'accordo con la BP. «CI 
dobbiamo rafforzare come im
presa intemazionale - ha ag
giunto - acquisendo le dimen
sioni ottimali, attraverso Joint-
venture, per aumentare le quo
te di mercato, a cominciare da 
quelle del polipropilene. Ab
biamo in corso diversi contatti, 
compresa la Shell». 

Ennesima giornata nera: -1,43% 

La Borsa ancora in crisi 
sprofonda a quota 893 
• i MILANO. Tante promesse 
non mantenute, nessun segno 
di risveglio, anzi elettroencefa
logramma quasi piatto. È que
sto lo stato della borsa dopo la 
prima metà di quello che do
veva essere l'anno della svolta, 
e che si é invece rivelato finora 
una grande delusione. Sono 
passati sei mesi e la Borsa con
tinua a dormire sonni profon
di: l'attività non decolla e i 
prezzi, con un indice Mib in 
calo del 10,73% dall'inizio del
l'anno, sono piombati a livello 
del febbraio 1988. Eppure il 
mercato é uscito dalla sua 
preistoria finanziaria e norma
tiva: sono state introdotte le so
cietà di intermediazione mobi
liare, è stata varata la legge sul-
l'opa, si è potenziato il circuito 
telematico e la Consob ha reso 
più trasparenti gli scambi. Tut
to ciò non è bastato a spingere 
il mercato fuori dalla crisi. Cer
tamente anche l'incertezza del 
quadro politico, le difficoltà al

l'orizzonte dell'Unione mone
taria e le tensioni sui tassi han
no condizionato gli investitori. 
In gennaio, tuttavia, Piazza Af
fari sembrava aver imboccato 
la strada della ripresa e per un 
mese i prezzi avevano marcia
to al rialzo. Poi un lento decli
no con il Mib sotto quota 1.000 
a metà marzo, in discesa an
che nei mesi successivi. 

Nel suo cammino semestra
le, la Borsa é stata accompa
gnata da una serie di fatti inter
ni ed estemi che spesso ne 
hanno condizionato l'anda
mento. 11 mercato, tra l'altro, 
ha dovuto fare anche i conti 
con 13 aumenti di capitale 
(due gratuiti, 10 a pagamento 
e uno misto per complessivi 
2.337 miliaidi) che spesso 
hanno provocato le critiche 
degli operatori per la loro in
tempestività. Polemiche anche 
per l'eccessivo ricorso alla 
contrattazione per blocchi di 

titoli. Le contestazioni degli 
operatori si sono rivolte anche 
verso il sistema telematico che 
più volte non e stato in grado 
di reggere la mole dell'attività. 
Le note più tristi vengono dai 
prezzi: alcune società hanno 
addirittura dimezzato il loro 
valore borsistico. Tra le peg
giori sono da segnalare, con 
percentuali arrotondate e ag
giornate al 29 giugno, le Italce-
menti nsparmio (-52%) e ordi
narie (-37), le Italmobiliare ri
sparmio (-45) e ordinarie (-
34), le Westinghouse (-56), le 
Vianini Lavori (-51) e le Mani
fattura Rotondi (-57). A qual
che titolo, però, è riuscito il 
grande balzo: Sogefi più 50%, 
Olivetti + 32, Snia Tecnopoli
meri + 34, Rnrex + 28, Pirelli 
spa + 27. Tra le blue chips, le 
Fiat sono in attivo del 1 TX,, le 
Montedison del 15 mentre le 
MedioDanca hanno ceduto il 
4% e le Generali sono pratica
mente sui livelli del 2 gennaio. 

http://MICH.ua
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Statali 
Cgil Cisl Uil 
«Barucci 
convocaci» 
• i ROMA. Cgil. Cisl e Uil 
chiedono al nuovo ministro 
del Tesoro un incontro sui rin
novi dei contratti del pubblico 
impiego, scaduti tutti a dicem
bre '90, sollecitando il con
fronto che, a loro parere, si 
rende ora quanto mai neces
sario dopo la decisione di de
legare al Tesoro le competen
ze dell'ex ministero della Fun
zione Pubblica. Nella missiva 
- firmata d.ii responsabili del 
pubblico impiego della Cgil 
Alfiero Grandi, della Cisl Do
menico Tacchi, e della Uil 
Antonio Foccìllo, e inviata al 
neo ministre' Barucci - i sinda
cati chiedono «un primo in
contro, propedeutico alle trat
tative ufficiiili» in merito al 
contratto della scuola e al rin
novo degli altri contratti pub
blici e alla riforma del rappor
to di lavoro, «argomento - ri
cordano i sindacalisti - che il 
presidente del consiglio ha 
previsto tra gli impegni di ri
forma del nuovo governo». In
tenzione di \mato è inlatti 
quella di ricorrere ad una leg
ge di delega sul pubblico im
piego per modificare il rap
porto di lavorc e per abolire la 
giurisdizione amministrativa 
su di esso, oltre che per ri
muovere i fattori che «impedi
scono flessibilità ed efficien
za». 

I sindacati non nascondo
no la preoccupazione per 
l'accorpamento del ministero 
della Funzione Pubblica al Te
soro, anche se i>er il momento 
preferiscono non dare giudizi. 
•Non vorremmo - ha detto pe
ro Foccillo - che siccome la 
controporte è il Tesoro si pro
pendesse verso un blocco dei 
contratti». 

«L'ente è in condizioni finanziarie 
disastrose», dice ̂ amministratore 
delegato. E poi: «È stato un errore 
inserirci nelle privatizzazioni» 

Mariani, Pds: «Il piano per la Spa 
ci interessa, ma vediamo molti bluff 
Si taglia personale senza progetto» 
La controproposta della Filt-Cgil 

Allarme di Necci: Fs a picco 
«Verso i 7mila miliardi di deficit. Stipendi a rischio» 
Allarme rosso per le Ferrovie dello Stato. Lo lancia 
ramministratore straordinario Lorenzo Necci in un 
convegno organizzato dal Pds: «Le perdite previste 
per il prossimo anno saranno 7mila miliardi, forse 
più». «Guardiamo con interesse al piano di Necci», 
risponde Mariani per il Pds, «ma ci sembra di vedere 
nomerosi bluff nel progetto per la trasformazione in 
Società per azioni» 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. «L'ente e in con
dizioni finanziarie disastrose: 
quest'anno perdiamo 5.500 
miliardi che saliranno a 
7.000 nel 1993, senza conta
re che l'ultimo decreto Carli 
ci ha tolto 1.500 miliardi». A 
tracciare un quadro cosi fo
sco dell'Ente Ferrovie dello 
Stato è lo stesso amministra
zione straordinario, Lorenzo 
Necci, intervenuto all'assem
blea nazionale dei Ferrovieri 
iscritti al Pds. Necci ha re
spinto «il dibattito avvitato in
tomo ad un falso problema: 
Ferrovie come spa o come 
ente pubblico economico», 
sostenendo che «è Stato un 
errore inserire le Ferrovie del
lo Stato nel decreto sulle pri
vatizzazioni». 

L'amministratore straordi

nario dell'ente ha chiarito 
che «le Ferrovie rimarranno 
sempre nelle mani dello Sta
to». La trasformazione delle 
Ferrovie in spa, per Necci, 
«non significa ia privatizza
zione delle stesse perché - si 
è chiesto - come si fa a ven
dere una cosa che perde e 
costa svariati miliardi?». 
L'amministratore straordina
rio, che si è augurato che le 
sue dimissioni vengano pre
sto accettate, ha lanciato 
nuovamente l'allarme sti
pendi: «Non so se tra alcuni 
mesi avremo i soldi per pa
garli». Dopo aver aggiunto 
che i contributi statali am
montano a 5.600 miliardi, 
Necci ha sostenuto: «Abbia
mo quindi bisogno di 10 mila 
miliardi per la gestione rnen-

Lo sciopero nei pubblici servizi 

Commissione di Garanzia 
promossa a pieni voti 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Approvato ieri a 
pieni voti, noli.» Conferenza 
delle parti soc ali, l'operato 
della Commissione di Garan
zia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero nei servizi pub
blici. Questo è qjanto è acca
duto almeno nel dibattito della 
mattina. Nel pomeriggio, 
quando si è passati su tavoli di
stinti a valutare l'efficacia della 
legge settore per settore, le co
se saranno state meno facili. 
Ma il risultato politico ormai 
era raggiunto. Il che non era 
del tutto scontato alla vigilia, di 
fronte allo stallo in cui si trova 
il contratto della scuola e la si
tuazione che resta "surriscal 
data" nel settore dei trasporti. 

Non c'è alcun dubbio che la 
Commissione ha sviluppato 
una ingente mole di lavoro, fn 
due anni, infatti. es*a ha tenu
to 218 sedute plenarie e di sot-
tocommissioni, 761 audizioni 
di parti sociali, 183 tentativi di 
conciliazione, 413 valutazioni 
di accordi, 416 valutazioni di 
scioperi. «Nel 50% elei settori 
interessati alla legge - ha detto 
il presidente Antonio D'Atena 
- sono stati raggiunti accordi 
nazionali, valutati idonei dalla 
commissione». Per Alfiero 
Grandi, segretario confederale 

della Cgil, si tratta di un bilan
cio positivo. Se si esclude il set
tore del trasporti, che «e un no
do ancora tutto da sciogliere», 
continua Grandi, i risultati ap
paiono ancora più lusinghieri. 
Il problema non e quello di 
mettere mano alla legge e apri
re una fase di revisioni legislati
ve, ma di applicarla in tutte le 
sue parti. Negli stessi termini si 
era espresso del resto poco 
prima Felice Mortillaro, il pre
sidente dell'Agens, facendo ri
ferimento alla difficoltà di rag
giungere una intesa proficua 
nel nuovo Parlamento. Ma da 
questo punto di vista ad espri
mere la posizione più chiara è 
il segretario confederale della 
Cisl, Domenico Trucchi, che 
pur essendo per una normati
va più cogente di quella pre
scritta dalla legge in matcna di 
diritto di sciopero, dichiara di 
«aver paura» che nelle nuove 
Camere si possa addirittura ar
rivare a una pura e semplice 
soppressione di tale diritto. 

E allora la maggior parte de
gli interventi concorda che il 
problema e rafforzare l'iniziati
va della Commissione nell-
l'ambito delle disposizioni del
la legge 146. A parte l'interven
to del rappresentante della 
Confindustria che sembra fatto 

apposta per avvalorare che le 
preoccupazioni di trucchi sia
no fondate e di quello del Mo
vimento federativo democrati
co che non riesce a fugare 
l'impressione che la tutela del 
diritto di sciopero non sta pro
prio in cima ai suoi pensieri, 
tutti gli altri si soffermano su 
come «contemperare» (cosi 
recita la legge) in maniera più 
efficace il diritto degli utenti e 
quello dei lavoratori. 

I problemi principali sono: 
come affrontare l'«effetto an
nunzio» della proclamazione 
degli sciopen nei trasporti che 
spesso si rivela più dannoso 
dello sciopero stesso quando 
questo viene disdetto all'ulti
mo momento: se dare o meno 
una funzione arbitrale alla 
Commissione: come aumenta
re le sanzioni. Per questi aspet
ti una proposta importante vie
ne dall'intervento di Altiero 
Grandi, ripresa poi da Gino 
Giugni, presidente della com
missione lavoro del Senato. Il 
segretario della Cgil, che dice 
di non essere convinto della 
soluzione arbitrale dei conflitti, 
e propone invece che le parti 
sociali chiedano il lodo della 
commissione in quei settori in 
cui non si è raggiunta un'intesa 
sui servizi minimi fino alla sti
pula dei nuovi contratti. 

Finmare minaccia, Musso aspetta 

A Genova si tratta 
ma la tensione resta alta 
••GENOVA Niente «Vento 
di levante», ieri, nel porto di 
Genova, ma una strana bonac
cia, gravida di tensione e di 
«mugugni». Il traghetto della 
Tarros di Bruno Musso ha 
mancato l'annunciato terzo 
appuntamento-sfida con i por
tuali della Compagnia unica, 
in attesa di un ulteriore pro
nunciamento della magistratu
ra genovese (previsto per gio
vedì) e di eventuali passi avan
ti nella trattativa tra l'armatore 
e i sindacati di categoria. E il 
«Vialigure» - il nuovissimo tra
ghetto della Viamare (gruppo 
Finmare) che avrebbe dovuto 
inaugurare insieme il nuovo 
servizio di grande cabotaggio 
nazionale sulla linea Voltri -
Termini lmeresc e i nuovi or
meggi di ponente gestiti da 
una impresa termlnalistica a 
maggioranza Fiat - ha invece 
ripiegato su una sorta di passe
rella di anti-gala nel cuore del 

porto antico, per mettersi sotto 
gli occhi dei genovesi e dei vi
sitatori dell'expo colombiana 
a simbolo dell'ennesima occa
sione perduta dallo scalo ge
novese. Lunedi sera, dopo 
un'intera giornata di braccio di 
ferro con i «camalli». «Vialigu
re» aveva mollato gli ormeggi 
rinunciando al programmato 
primo viaggio operativo, a pie
no carico, verso la Sicilia; nel 
tardo pomeriggio II coman
dante Tito Schiavi, d'accordo 
con il presidente di Viamare 
Gianni Migliorino, aveva fatto 
l'estremo tentativo ordinando 
l'abbassamento del portellone 
sull'apposita scassa, ma il por
tellone si era fermato a metà: 
sotto si erano schierati un ma
nipolo di portuali e l'intera diri
genza locale della Filt-cgil. Lo 
stallo - simile ai due preceden
ti faccia a faccia tra i «camalli» 
e il «Vento di levante» - era du
rato un paio d'ore, poi II por

tellone si era nchiuso e il tra
ghetto si era allontanato dalla 
banchina virando verso Geno
va. Ormeggiato a Ponte dei 
Mille, il «Vialigure» ha ospitato 
ieri pomeriggio una rovente 
conferenza stampa del presi
dente del Consorzio autono
mo del porto Rinaldo Magnani 
e dell'amministratore delegato 
della Finmare Alcide Ezio Ro
sina, che non hanno rispar
miato rampogne per questo 
prolungarsi della guerra delle 
banchine. Rosina ha ribadito 
la missione strategica di Via-
mare, e l'inderogabilità della 
scelta di Voltri quale scalo ter
minale dei traffici con la Sici
lia; altre «forzature esteme» -
ha sottolineato - costringereb
bero la Finmare ad inviduare 
scali diversi da Genova; ed ha 
concluso invitando la Culmv al 
rispetto della legge Prandini 
sull'autonomia funzionale dei 
terminal. OHM. 

L'amministratore straordinario delle Fs Lorenzo Necci 

tre, per gli investimenti, nel 
1993 lo Stato ci darà 4 mila 
miliardi». L'amministratore 
straordinario ha difeso il suo 
progetto che prevede «una 
rete intermodale di trasporto 
e di logistica integrato, un si
stema di investimenti privati 
che ridia alle Ferrovie il ruolo 
perduto, una volta reimpos-
sessatesi del proprio patri
monio, e un progetto per ac

caparrarsi il 20% del traffico 
merci e il 17% di quello pas
seggeri». Necci, che ha de
nunciato «un capitale circo
lante di 3 mila miliardi, di cui 
400 miliardi annui come co
sti finanziari», ha voluto tran
quillizzare i lavoratori pre
senti sostenendo che «la spa 
e un abito nuovo per gestire 
con più autonomia e più ri
sorse un ente che rimarrà 

pubblico». 
«Il progetto di Necci di tra

sformazione delle Ferrovie in 
spa non ci vede pregiudizial
mente contrari, anzi guardia
mo con attenzione a questa 
soluzione istituzionale, ma 
quello che non ci convince 
sono i contenuti del proget
to», dichiara Franco Mariani, 
responsabile dei trasporti per 
la direzione del Pds. Mariani 
ha definito quello di Necci 
«un progetto che presenta 
dei limiti gravi sul piano ma
croeconomico, con riferi
mento agli aspetti finanziari, 
nel senso che si tende a fare 
una manovra meramente fit
tizia nei rapporti con lo Stato 
e con il suo bilancio. Ci sa
rebbero - ha proseguito Ma
riani - 70 mila miliardi di de
biti pregressi delle Ferrovie 
che poi scompaiono, trasfor
mandosi in azioni dello Sta
to. In realta, il deficit rimane». 
L'esponente del Pds ha criti
cato anche l'allontanamento 
di 53 mila dipendenti «senza 
l'esistenza di un piano d'im
presa» e la divisione della re
te in due tronconi: «Cinque
mila chilometri definiti com
merciali, e quindi redditivi, 
ed altri 11 mila chilometri 

non commerciali e di fatto 
abbandonati perché affidati 
allo Stato e alle regioni». 

Dino Testa, segretario na
zionale della filt-cgil, ha chie
sto due tavoli negoziali: «Dal
l'ente vogliamo il piano di ri
sanamento dell'impresa e al 
governo chiediamo di deci
dere il ruolo delle Ferrovie 
nel sistema dei trasporti. 
Quello di Necci -conclude-
è un bluff perché i soldi li 
mette sempre lo Stato». 

Paolo Brutti, segretario ge
nerale aggiunto della Flit, ha 
rimproverato a Necci di non 
aver instaurato alcuna tratta
tiva sul dissesto finanziario 
dell'ente ed ha aggiunto che 
«la spa non è un progetto di 
risanamento perché le Ferro
vie hanno comunque biso
gno dei soldi dello Stato». La 
Filt, a nome dell'intero sinda
cato dei trasporti, ha propo
sto, in alternativa alla spa, un 
grande gruppo industriale-
commerciale con «una testa 
finanziaria che assorba le 
perdite perché -ha detto - è 
meglio riformare le Ferrovie 
senza l'illusione di rendere 
subito competitivo il siste
ma». 

Fulc e Asap siglano l'intesa che riconosce le Rsu 

Rappresentanze sindacali unitarie 
Comincia la chimica pubblica 
Firmato il primo accordo sindacati-imprenditori per 
l'elezione e il riconoscimento delle nuove rappre
sentanze sindacali unitarie nei luoghi di lavoro. Pro
tagonisti, le organizzazioni di categoria dei chimici 
(Filcea, Flerica, Uilcid) e l'Asap, l'associazione del
le aziende petrolchimiche pubbliche. Addio ai Con
sigli di fabbrica; adesso tutti i lavoratori (iscritti e 
non ai sindacati) voteranno per le Rsu. 

NOSTRO SERVIZIO 

• •ROMA È il primo accordo 
tra sindacati e associazioni 
imprenditoriali per riconosce
re ufficialmente le nuove Rap
presentanze sindacali unitarie 
nei luoghi di lavoro. Lo hanno 
firmato ieri - sempre primi... -
i sindacati di categoria dei 
chimici (Filcea-Cgil, Flerica-
Cisl, Uilcid-Uil) con l'Asap, 
l'associazione delle aziende 
petrolchimiche pubbliche. 

Dunque, nelle fabbriche 
rappresentate dall'Asap (in 
pratica quelle del gruppo 
Eni), non verranno più rinno
vati i Consigli di fabbrica ma 
verranno elette da tutti i lavo
ratori (iscritti e non ai sinda
cati) le Rsu. Asap e sindacati 
hanno siglato anche un'intesa 
relativa alla formazione con
giunta dei rappresentanti sin

dacali che faranno parte delle 
commissioni Ambiente e Si
curezza sul lavoro da costitui
re in ogni stabilimento. L'ac
cordo sulla formazione per le 
problematiche ambientali e 
della sicurezza prevede un in
tervento basato su due moduli 
d'aula di 24 ore ciascuno per 
un totale di 48 ore, e due mo
menti di attività intermodulo 
che si svolgeranno presso gli 
stabilimenti di provenienza. 
Secondo l'intesa di ieri, nelle 
aziende dove saranno costi
tuite, le Rsu diventeranno gli 
«organi sindacali di rappre
sentanza unitaria e svolgeran
no le attività negoziali per le 
materie proprie del livello 
aziendale, secondo le modali
tà definite dal contratto nazio
nale». Il numero dei compo

nenti della Rsu non potrà es
sere superiore a un rappre
sentante ogni 30 lavoratori per 
le aziende fino a 200 dipen
denti (con un minimo di tre 
rappresentanti) ; per le azien
de con oltre 200 lavoratori, in
vece, venrà eletto un rappre
sentante ogni 40 lavoratori. 

Con l'intesa di ieri, le Rsu 
entrano concretamente a fare 
parte del sistema delle rela
zioni industriali italiane. Ad 
avviare il processo per la loro 
costituzione, furono i segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil, Bru
no Trentin e, all'epoca, Fran
co Marini e Giorgio Benvenu
to, firmando, dopo un lungo e 
difficile confronto, un'intesa 
unitaria il primo marzo del 
'91. In base ad essa, i compo
nenti delle Rsu devono essere 
eletti a scrutinio segreto su li
ste di organizzazione. Cgil, 
Cisl e Uil si sono impegnate a 
presentare liste unitarie, men
tre gli altri sindacati possono 
presentarne di proprie, pur
ché raccolgano il 5% delle fir
me dei lavoratori aventi dirit
to. La validità delle elezioni di
pende dalla partecipazione 
del 50% più uno degli aventi 
diritto. Piuttosto complicata si 
presenta la ripartizione dei 

seggi: Il 67% di essi va alle dì-
verse liste in proporzione ai 
voli ottenuti; stesso discorso 
per i rimanenti ( i l 33%), ma 
con l'impegno di Cgil, Cisl e 
Uil, a dividersi in modo parite
tico la parte che di questa 
quota di loro spettanza. Come 
si è già visto, le Rsu non intac
cano le potestà contrattuali 
delle categoria. Le Rsu, infatti, 
svolgeranno l'attività negozia
le nelle aziende «con il con
corso e II sostegno dei sinda
cati di categoria, secondo 
quanto stabilito dai contratti 
nazionali e dalla legge per il 
pubblico impiego». 

Piuttosto soddisfatti i com
menti dei dirigenti sindacali. 
Per Arnaldo Mariani (Fleri
ca), «l'accordo rilancia il ruo
lo dell'Asap e riconosce la sua 
autonomia negoziale». Chiara 
Monconi (Uilcid) afferma 
cne l'intesa rappresenta «un 
segnale forte in un momento 
difficile per il sindacato confe
derale, e un passo avanti ver
so il nuovo». Franco Chinaco 
(Filcea) sottolinea invece la 
«fase di rafforzamento di nuo
ve relazioni industriali verso il 
passaggio alla partecipazione 
dei lavoratori». 

Resta aperta la questione delle quote del latte italiano 

Varata la riforma agricola Cee 
Il ministro Fontana: non d basta 

NOSTRO SERVIZIO 

M I.USSEMHURGO. La riforma 
della politica agricola comune 
e Mata varata ieri notte, a Lus
semburgo, dai ministri della 
Cee, con il volo favorevole del
l'Italia. Lasciando la riunione, 
il neomlnistro dell'Agricoltura. 
Gianni Fontana, ha detto di 
aver «trovato un grande scetti
cismo, molte difficoltà e di non 
poter certo dirsi di essere sod
disfatto». Sulla controversa 
queslione delle quote latte, il 
ministro ha ottenuto un impe
gno della commissione a tro
vare una «soluzione» non me
glio precisata in occasione del
la prossima riunione dei mini
stri agricoli dei dodici, il 13 lu
glio. 

P-oprio sulla questione delle 
ei ^le-latte, l'Italia potrebbe 
v? 'or accolte le proprie richie
sti- per un aumento della quo
ta italiana imposta dalla Cee 
alla produzione di latte. Co
munque vadano le cose, il mi

nistro ha voluto testimoniare a 
Lussemburgo «l'impegno del 
nuovo governo a presentare 
un decreto legge per risolvere 
nell'arco di due o tre anni, il 
caso Italiano riducendo la pro
duzione di latte a 9 milioni e 
900 mila tonnellate, una quan
tità che riteniamo già abba
stanza gravosa per i sacrifici 
che richiede e che gli undici 
potranno accettare senza 
stracciarsi le vesti». In cambio, 
il ministro tenta di strappare ai 
suoi partners una soluzione 
accettabile per l'Italia, o quan
to meno «l'impegno a ridiscu
tere in tempi brevissimi la si
tuazione». 

A Lussemburgo Fontana ha 
(atto di tutto per testimoniare 
ai suoi partners la volontà di 
cambiamento: «abbiamo la 
consapevolezza che in passa
to c'ò stata qualche difficoltà e 
qualche debolezza da parte 

nostra. Ma abbiamo anche 
manifestato la volontà di chiu
dere questa vicenda e di aprire 
una fase nuova». La riunione 
dei ministri dell'agricoltura ieri 
e iniziata molto tardi attorno 
alle 19,30, Prima ci sono stati 
una serie di incontri bilaterali 
allo scopo di sciogliere il nodo 
italiano e francese. Anche 
Louis Mermaz, alle prese con 
le proteste e le manifestazioni 
dei suoi agricoltori, deve asso
lutamente risolvere alcuni pro
blemi per i cereali, prima di 
dare il via libera alla riforma 
della politica agricola comu
ne. È da Mermaz, che Fontana 
dice di avere avuto, nei suoi 
colloqui, il maggior incorag
giamento e la più grande com
prensione. Il britannico John 
Gumrncr ed il belga Andre 
Bourgeois hanno «espresso 
una certa diffidenza sulla ca
pacità dell'Italia di adeguarsi 
al sistema delle quote». Ma dal
l'olandese Piet Bukman, è ve
nula la più «totale chiusura ed 

il rifiuto di accettare un au
mento della quota italiana». 

Nel primo colloquio, il com
missario Mac Shanry ha olferto 
a) ministro Fontana, un au
mento della quota di 700 mila 
tonnellate, che il ministro ita
liano ha ritenuto insufficiente. 
L'ultima proposta di Goria, di 
un aumento di 900 mila ton
nellate, deve essere in effetti 
considerata irrinunciabile visto 
che già comporta una riduzio
ne della produzione di latte 
per 600 mila tonnellate, ed un 
abbattimento di 400 mila muc
che. Perseguire più da vicino II 
negoziato, erano arrivati a Lus
semburgo alcuni rappresen
tanti delle organizzazioni agri
cole: c'era Francesco Serra Ca
racciolo, della Cia, la ex Conf-
coltivatori. Franco Bettoni, il vi
cepresidente della Confagri-
coltura, Carlo Gottero, 
responsabile del settore inter
nazionale della Coldlrctti e 
Franco Busi, il direttore dell'U-
nalat. 

All'alba del 30 giugno M 0 conclusa 
l'esistenza terrena di 

LUCIANA FREZZA 
In Lombardo 

Addolorati e ssomi-nti ne danno 
l'annuncio il manto Agostino Lom
bardo, le figlie Giovanna e Natalia 
con l lamilian, le sorelle Laura e Ele
na e (congiunti tutti. 
Roma, 30 giugno 1992 

Daniela, Umberto, Mano, Maun/.io, 
Gilberto. Wladlmiro partecipano al 
grave 'ulto che ha colpito la loro 
compagna di lavoro Natalia per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Roma. I luglio 1992 

Daniela e Antonio partecipano sgo
menti ai grave lutto che ha colpito 
Natalia per la scomparvi improvvisa 
della sua cara 

MAMMA 

Roma, 1 luglio 1992 

La Direzione e la Redazione dell'U
nità si stringono affettuosamente a 
Natalia Lombardo, nostra compa
gna di lavoro, tanto duramente col
pita nei suoi affetti più can con l'im
provvisa scomparsa della mamma 

LUCIANA FREZZA 
In Lombardo 

e porgono le più sentite condoglian
ze al manto Agostino Lombardo, al
la figlia Giovanna, alle soa-lle Laura 
e Elena ed a tutti gli altri lamilian 
Roma.] luglio 1992 

La Direzione tecnica ed i coordina-
ton dell'Unita, profondamente ad
dolorai) per il gravissimo lutto che 
ha colpito Natalia Lombardo con la 
improvvisa scomparsa della mam
ma 

LUCIANA FREZZA 
le sono accanto con alletto e le por
gono le più sentitecondoglianiT 
Roma, I luglio 1992 

L'Amministrazione comunale di 
Empoli e il Comitato organizzatore 
del Premio letterano Pozzale Luigi 
Russo partecipano con profondo 
dolore al lutto che ha colpito la fa
miglia Guarnieri per la morte del ca
ro 

PROF. SILVIO 
Presidente della giuria del 

Premio 

Empoli, 1 luglio 1992 

La Redazione del Salvagente si un1-
sce al dolore di Natalia per la morte 
della mamma 

LUCIANA FREZZA 

Roma, 1 luglio 1992 .' i 

Vanna Gentili e Mano Socrate sono 
vicini con grandissimo affetto all'a
mico Agostino Lombardo, costerna
ti per la scomparsa di 

LUCIANA FREZZA LOMBARDO 
di cui ricordano l'animo eletto e il fi
ne ingegno Sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Roma, 1 luglio 1992 

I famigliari del compianto compa
gno 

TEOBALDO FENOGUO 

ringraziano commossi le persone, 
gli Enti e le Associazioni che hanno 
preso parte al loro dolore Sara cele
brala una Messa di tngesima alle ore 
20.30 di sabato 11 luglio nella chie
sa di San Pietro in Vincoli. In memo-
na del loro caro sottoscrivono per 
l'Unita. 
Settimo Torinese, 1 luglio 1992 

La Direzione amministrativa e la Di
rezione del personale esprimono la 
loro più viva solidarietà a Natalia 
Lombardo, giornalista all'Ufficio 
grafici del giornale, colpita nel suo 
affetto più caro con l'improvvisa 
scomparsa della mamma 

LUCIANA FREZZA 

e porgono le più sentite condoglian
ze a Giovanna e Agostino Lombar
do. 

Stellina e Enrico sono alfettuosa LI e rjiin-t-ì sono airi'iiuusa-
vicmi ii N-itaNj jH:r '.i set m-

IcILi 1n.4i11m.-1 

Roma,] luglio 1992 

menti-
pars.! della mamma 

LUCIANA FREZZA 

Roma! lugl-n 1W2 

Roberto, Romeo, Nanni, Cristiana, 
Valeria, Bruno, Anna M.ina, Gabriel
la e Pietro sono vie ir a a Natalia per 
la perdita della madre 

LUCIANA FREZZA 

Roma, 1 luglio 1992 

Il servi/.io Spettacoli si stringe affet
tuosamente attorno a Natalia ed alla 
sua lamiqtia in qui sto momento di 
grande dolore p*»rla scomparsa del
la sua cara 

MAMMA 
Michele Anselmi, Slerama •"hinzan, 
Roberta Chili, Alberto Crespi, Dano 
Kormisano, Maunzio Fortuna, Ga
briella Gallo//i, Silvia Garanibois, 
Eleonora Martelli, Renalo Pallavici
ni, AlbaSolaro 
Roma, 1 luglio 1992 

l-i famiglia Dall'Oglio si associa al 
grande dolore eh'* ha colpito il e om-
pagno IViore e i figli per la morte 
della moglie 

ANNA 
I funerali si svolgerai ino oggi alle ore 
14 partendo dall'abitazione di via 
Campestre 250 a Sesto San Giovan
ili Sottoscrive per l'Unita 
Sesto S Giovanni. 1 luglio 1992 

Nel secondo anniversario d''!!a 
scomparsa di 

' LUIGI VILLA 

la moglie Renza le figlie Nadia ** Li
dia, i generi Giuseppe e Gigi, i nipoti 
Piero. Riccardo e Alfredo lo ricorda 
no con tanta tenere /./.a e alletto 
Legnano, I luglio 1992 

Da nove anni non solo un ricordo 
struggente ma una presenza vernpli 
ce e dolce 

IVAN ROBERTO POIASTRI 
cosi sei per mamma e papà. 
Milano, 1 luglio. 992 

Lidia ed Ernesto Treccani con pro
fondo dolore ricordano il caro com
pagno 

SILVIO ÒUAKNIERI 
maestro d'letteratura e di vita civile 
e senio vicini a Franca e alla sua fa
miglia 

Milano,] luglio 1992 

Li scomparsa di 

SILVIO CUARNIERI 
addolora profondamente Ugo Duse, 
che vede sempre più assottigliarsi il 
numero di quanti nH pmpno com
portamento personale e pubblico 
pongono al pnmo posto 1 pnnop-
Vecchio militante comunista, com
battente a fianco dell Armata rossa 
nella grande guerra patriottica anti
fascista, seppe mantenere in corret
to e giusto equilibrio il suo spinto 
critico e la sua fedeltà, ilsuoin'erna-
zionalismo e la consapevolezza dei 
valori deH'«umanesim<-.i. italiano Per 
questo rimane un compagno di ba
se, un intellettuale che onorò la let
teratura italiana e aisieme l'impe
gno didattico dalla scuola media al-
l'universila con la stessa sena dedi
zione con la qjale, ironico ma bo
nario, criticò il dilettantismo dila
gante in questi settori Dalla nvn di 
Rifondandone l'ultimo saluto al com
pagno di area comunista del Pds 

Milano. 1 luglio J992 

Luisa Zanonceili rivolge ad Adnana 
un pensiero commosso, nel ncordo 
della figura straordinana del padre 

SILVIO GUARNITI 

Milano, 1 luglio 1992 

Ieri. ItO «lugno, ricorreva l'undicesi
mo anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUCIANO PENEU.0 
valoroso combattente nella guerra 
di Spagna, partigiano suTOssola, 
perseguitato politico Ricordando In 
sua memoria la moglie Gilda e i co
gnati Maria e Gastone Strukul sotto
scrivono per l'Unità 

Padova, I luglio 1992 

COMUNE DI CERVIA 
Provincia di Ravenna 

ESTRATTO AVVISO Dì GARA 
Il Comune di Cervia P.zza Garibaldi, n. 1, avvisa 
che sul B.U.R.E.R. del 1/7/1992 è stato pubblicato 
l'avviso di gara per l'appalto dei lavori di : COMPLE
T A M E N T O C A N A L E V E N A R E L L A - T R A T T O 
U R B A N O E T R A T T O P I N E T A - E C A N A L E 
MADONNA DEL PINO - TRATTO PINETA - IN 
A T T U A Z I O N E DEL P I A N O P A E S A G G I S T I C O 
AMBIENTALE, mediante licitazione ai sensi dell'art. 
1 lett. D, Legge 73 n. 14 e art. 4, per l'importo a 
base d'asta di L. 850.016.154. 
Gl i interessat i a partecipare dovranno inoltrare 
domanda entro il 15/7/92 nelle modalità stabilite dal
l'avviso di gara. 

La richiesta di invito non vincola questa amministra
zione. 

Il Sindaco 
Massimo Medri 

Gruppo Pds - informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti 
ad essere presentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di domani mercoledì 1° luglio (con inizio alle 
ore 16) e di giovedì 2 luglio. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di gio
vedì 2 luglio (fiducia al governo) 
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Il San Pietro 
di Orsanmichele 
è opera 
di Brunelleschi? 

M FIRENZE. Scartata l'attri
buzione a Donatello, rimasto 
privo di paternità, il San Pie
tro in marmo della chiesa fio
rentina di Orsanmichele sa
rebbe opera di Filippo Bru

nelleschi. Sostiene questa 
ipotesi, pur con cautela, lo 
storico dell'arte Luciano Bel-
losi. Lo studioso ha parlato 
della nuova attribuzione lu
nedi pomeriggio a Palazzo 
Vecchio in occasione del re
stauro completato della scul
tura. Che sarebbe l'unica sta
tua dell'architetto della cu
pola del Duomo fiorentino. // 
San Pietro ora è all'interno di 
Orsanmichele. Nella nicchia 
all'aperto, dov'era collocato 
in origine, lo sostituirà una 
copia. 

Va a mba nei negozi di dischi 
ma fa saltare i nervi a Bush 
«Quella musica mi fa schifo, 
non si può commercializzare» 

Ilrap 

Esplode la rabbia antisociale 
ma gli autori si giustificano 
«È come la Cnn, un notiziario 
in diretta dal ghetto» 

Ice T, il raper 
sotto accusa In 

una scena di 
«New Jack 
City». Sotto 

Bush mentre 
imbraccia una 

chitarra 
elettrica 

il Presidente 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNt» GINZBERG 

•f i NEW YORK. -Ho messo la 
mia camicia nera/ Ho messo i 
miei guanti neri/ Ho messo il 
mio passamontagna/ Ho moz
zato le canne del mio calibro 
12/ Ho spento le luci di posi
zione/ Son pronto sparare/ 
son pronto a ridurre in poltiglia 
un poliziotto...», dicono le pa
role della canzone «Cop Kil
ler», l'ammazza-poliziotti. 
•Crepa. Porco, Crepa», il refrain 
del coro. Un'altra canzone del
lo stesso album è sull'uccisio
ne di uno sbirro chiamato 
•Maiale affumicato». Una terza 
canzone è allegramente titola
ta: «Mamma morirà' stanotte-". 
«Body Count», conta delle sal
me, 300.000 copie andate a ru
ba in pochi giorni, e il disco in 
cui uno dei divi del Rap nero, 
Ice-T, esordisce in formato 
Heavy Metal, Hard rock alla 
chitarra, urlando anziché par
lando. E ha fatto saltare i nervi 
all'America del dopo Los An
geles. 

«Mi fa proprio schifo. È 
inammissibile che una compa
gnia discografica, per quanto 
famosa, commercializzi roba 
del genere, lo sono contro chi 
usa Tilm, dischi, la tv o i video-
games per esaltare l'uccisione 
di poliziotti...», ha tuonato lo 
stesso Bush, dopo aver man
dato qualche giorno prima in 
avanscoperta il suo vice Quay-
le. Dimentico che il suo attore 
e sostenitore politico preferito 
a Hollywood, il muscoloso Ar
nold Schwarzencgger, di poli
ziotti in Terminator e in Termi
nator li ne ha ammazzati e ma
ciullati a caterve. 

Il presidente degli Stati uniti 
contro una canzone rap è solo 
l'ultimo atto di un vero e pro
prio pandemonio. Si erano 
mobilitati i sindacati di polizia. 
Eminenti congressisti sia re
pubblicani che democratici 
avevano scritto alla casa editri
ce dell'album, la Time-War-
ncr, denunciandone la malsa
na -sete di profitti» che gli fa 
mettere in circolazione canzo

ni cosi' «deprecabili» e «vili» co
me questa. In Texas e altrove 
hanno addiritura inde'to un 
boicottaggio dei prodotti della 
Wamer, compreso il nuovissi
mo «Batman retums». 

Ice-T (si pronuncia Ais-ti, te 
ghiacciato), al secolo Tracy 
Marrow, reagisce sprezzante: 
•Se il disco è cosi' pericoloso, 
dove sono tutti questi poliziotti 
ammazzati? Ce l'hanno con 
ine perché le idee sono più' 
pericolose delle pistole. Ho 
messo fifa alla polizia e mi va 
bene che abbiano paura per
ché io ho paura ogni volta che 
mi fermano. Se un poliziotto 
comincia a picchiarmi senza 
motivo non c'è ragione di ono
rare la sua divisa. E prima che 
lui ammazzi me io ammazzo 
lui» dice. 

Il disco precedente, «O.G.», 
che sta per «Originai Gangster», 
era dedicato alle bande arma
te di Los Angeles, con le musi
che della colonna sonora del 
film «New Jack City». Afrika 
Islam, Bilal Bashir. DJ SU, DJ 
Aladdin i co-autori. «Il modo in 
cui faccio rap, quello su cui 
faccio rap é fondato sulla real
ta'. Canto per produrre segni di 
attività cerebrale. Non me ne 
frega niente di chi non vorreb
be lasciarmi parlare. Voglio 
che la gente rifletta sulla vita di 
strada, ma senza annoiarli....lo 
non ho fatto altro che riferire le 
voci dal ghetto, tradurre in 
canzone quel che si dicono 
nel loro gergo, dirvi quel che i 
ragazzi di strada hanno per la 
testa; i latti di Los Angeles mi 
hanno dato ragione», spiega. 
«Noi del Rap siamo la Cnn del 
ghetto nero», spiega uno dei 
più' provocatori padri di que
sto genere musicale, Chuck 
dei Public Enemy. Irresponsa
bilità' sociale? «Ma se il mio 
messaggio é: andate a scuoia, 
non finite in galera, le droghe 
non vi sono amiche, imparate 
dalla mia esperienza! Ma al 
tempo stesso gli dico: Se mi 

rompete i coglioni io sparo....», 
precisa. «Canto per fratelli co
me me/ preso dal gioco/ in 
cerca di estrema ricchezza/ 
ma i calci che do' sono duri e 
reali/ una mossa falsa e vi fac
cio saltare la testa/ a bruciape
lo e a freddo/ non occorre im
maginazione perché io l'ho 
vissuta/ non e' un fottuto 
scherzo/ per me e realtà caz
zo/ sono Ice-T». 

Poesia? Se per David Frost, il 
poeta americano che i con-
temporenei paragonavano a 
Sofocle «perché rendeva sem
plici le cose terribili della vita 
umana», «la poesia 0 un modo 
per prendere la vita alla gola», 
Ice-T è certo uno che alla vena 
giugulare della vita punta una 
lama affilata di rasoio. 

E non 6 tutto. Il suo collega 
Ice Cube (cubetto di ghiac
cio) , che ha scritto le musiche 
di «Boyz n'Ihe Hood» dell'allie
vo di Spike Lee John Singleton, 
e vi ha recitato la parte del ra
gazzo sulla sedia a rotelle, toc
ca ad esempio nervi ancora 
più' scoperti. «È ora che faccia
te una visita nei sobborghi dei 
ricchi/ Fategli vedere un'assal
to a bruciapelo su un Caucasi
co/ Agitate il martello e ditegli 
con un ghigno: "Fammi vedere 
dove abiti, amico...."», canta 
nell'album «Amerikkka's Most 
Wanted». Se l'idea di un ragaz
zo braccato che si appresta a 
far pagar cara la pelle sparan
do ai poliziotti fa venire i brivi
di, quella dei Nen che ammaz
zano i Bianchi, il tabu' dei ta

bu', l'assolutamentc indicibile 
e impronunciabile nell'Ameri
ca terrorizzata all'idea che l'e
splosione dei ghetti dove i Neri 
abitualmente ammazzano altri 
Neri trabocchi laddove vive la 
gente per bene ù roba da con
vulsioni. 

C'è una tradizione di canto 
di protesta sociale, di esalta
zione del fuori-legge. Nel '68 
c'era stato «Bonnie e Clyde». II 
grande Woody Gouthrie canta
va dì «Pretty Boy che ha fatto 
fuori lo sceriffo» (che peraltro 
gli insidiava la donna). Il «Ro
meo ebbe Giulietta» di Lou 
Reed si conclude con i versi: «Il 
poliziotto che è morto a Har-
iem/ direste che hanno avuto 
l'avvertimento/ danzavo quan
do le sue cervella colavano 

sull'asfalto». La canzone «Fuck 
the Police», in culo alla polizia, 
dell'album dei N.W.A, Niggers 
With Attitude, Negri incazzati, 
dal titolo «Straight Outta Com-
pton» risale al 1989. «"In culo 
alla polizia", viene dritto dai 
bassifondi/ un giovane negro 
è finito male perché sono scu
ro e non di un altro colore. / Ci 
sono poliziotti che credono di 
avere l'autorità' di ammazzare 
le minoranze/ un giovane ne
ro sul sentiero di guerra/ e 
quando avrò' finito sarà' un 
bagno di sangue/ di sbirri che 
muoiono in LA./ ho qualcosa 
da dire: in culo alla polizia...», 
diceva una delle canzoni. «Te 
ne stai con il manganello in 
mano/ il tuo fottuto distintivo e 
la pistola...Ma ora te la faccio 
vedere io/ sono un cecchino 
con il fucile a cannocchiale/ 
pronto a farne fuori un paio di 
voi poliziotti», un'altra. S'era 
mobilitata l'FBI per verificare 
gli estremi di apologia di reato. 
Ma c'è voluto Los Angeles per
chè li prendessero più' sul se
rio. 

E dire che Rap viene da par
lare, conversare, discutere. 
Nello slang arcaico del Sud 
razzista rapper è il nero che 
osa «rispondere per le rime», 
verbalmente, alle automa'. 
Originato come musica da 
strad». il Rap era diventato a 
cavallo tra fine anni 70 e anni 
'80 il ritmo improvvisato, inter
rotto dal parlato, o dalle "graf
fiate" lancinanti prodotte dal 
disk-jockey che con la mano fa 
tornare ritmicamente indietro 
il disco. La musica post-indu
striale per eccellenza, che non 
viene più nemmeno suonata 
sugli strumenti ma ottenuta 
elettronicamente mettendo in
sieme frammenti di musica 
pre-registrata. Ora è diventato 
sinonimo di canzoni taglienti 
come coltelli. 

È il canto dell'Odio, dcll'ln-
cazzatura, dell'Attitudc. del
l'Atteggiamento che nel voca
bolario nero ha assunto un 
nuovo più carico significato di 

Con la morte di Silvio Guamieri scompare un «testimone» della stagione letteraria tra le due guerre 
La mitica officina fiorentina nata attorno ai tavolini del caffè delle «Giubbe rosse» 

Quell'appartato signore delle lettere 
MARIO SPINELLA 

• • Come la morte, a 82 an
ni, di Silvio Guamieri, scompa
re «L'ultimo testimone» (6 il ti
tolo di un suo libro recente) di 
un'intera stagione letteraria: 
quella tra le due guerre; una 
stagione che ebbe il suo epi
centro a Firenze e nelle riviste 
letterarie fiorentine: «Solaria». 
•Letteratura», «Il Frontespizio», 
per non ricordare che le mag
giori. 

•Testimone», e non protago
nista, come egli amava dire di 
sé; e non certo per mancanza 
di talento, ma per una forte, 
forse eccessiva autocoscienza 
critica, cui si accompagnava 
un carattere schivo, anche se 
socievole, e una considerazio
ne del (are letterario che sem
pre gli impedì di affidare alla 
carta ciò che non gli apparisse 
sufficientemente compiuto, ta
le da meritare la pubblicazio
ne. Ma la sua presenza, il suo 
lavoro a laterc, lo stesso gene
roso dono della sua amicizia, 
sono stati aspetti egualmente 
preziosi per quella «officina 
fiorentina», miticamente atte
stata intorno ai tavolini del cal
le delle «Giubbe rosse», ma fer
vida non solo di appassionate 

discussioni, ma di iniziative 
editoriali caratterizzate in ogni 
caso da spirito innovativo. 

Erano, non va dimenticato, 
gli anni del fascismo e dei suoi 
effimeri trionfi militari in Etio
pia, in Spagna, in Albania. È 
forse difficile comprendere og
gi, in tempi di democrazia, 
quanto l'attività - mai scoper
tamente «politica» - di questo 
ambiente e di queste riviste ab
bia rappresentato un polo di ri
ferimento per tanta parte di 
una gioventù studiosa e intel
lettuale: non sempre, o non 
ancora, antifascista, ma tutta
via ben lontana dalle rozzezze 
e dalle esteriorità che del fasci
smo furono uno degli appetti 
non secondari. Il «decoro», la 
•dignità», la «discrezione», cosi 
csplicitamente teorizzati e pra
ticati da colui che il tempo 
avrebbe fatto emergere insie
me con Carlo Emilio Gadda 
(fatto conoscere, appunto, da 
«Solaria»), uno dei massimi 
scrittori del secolo, Eugenio 
Montale, si imponevano in 
controtendenza, costituivano 
un «germe» fecondo di una 
educazione dell'animo che 
predisponeva a una decisa 

presa di posizione politica. Un 
clima particolarmente conso
no ad una personalità come 
quella di Silvio Guamieri; e che 
certo lo ha aiutato non poco a 
oltrepassare ben presto la li
nea divisoria che consentiva di 
inoltrarsi, per chi pure appar
teneva a una generazione che 
il fascismo aveva precocemen
te conosciuto (nel 1922 Guar-
nieri aveva dodici anni), verso 
un orientamento di resistenza 
intellettuale e pratica. 

Non sorprenderà quindi, più 
tardi, la milizia comunista di 
Guamieri: tenace, convinta di 
sé, meditata, anche se non cer
to esibita. Per lui l'impegno po
litico, e quello stesso letterario, 
hanno sempre avuto una colo
ritura particolare, specifica. Di
rei, con una formula certo faci
le, che non è stato mai soltanto 
una modalità dell'agire, quan
to piuttosto un modo dell'esse
re, una forma di vita. E ciò tra
spare chiaramente anche dai 
temi e motivi della sua produ
zione dell'arco degli ultimi an
ni: da quelle Cronache feltrine 
(1969) - Guamieri era di Fel-
tre, e a Feltre è rimasto sempre 
legalo - che, al pari delle ben 
più note Parrocchie di Regalpe-
fra di Leonardo Sciascia, offro

no uno spaccato insieme pen
soso e affettuoso della cittadi
na veneta, dei suoi abitanti, dei 
suoi eventi piccoli e grandi, si
no al recentissimo saggio Sen
za i con/orti della religione 
( 1991 ), uno scavo autobiogra
fico e di carattere, quasi un 
breviario di una vita ben spesa. 

Del resto, sin dalla scelta dei 
titoli, Guamieri palesava una 
dichiarata volontà di attenersi 
a ciò che gli anglosassoni chia
mano «understatement», un ri
durre la portata delle cose, e 
soprattutto il riferimento alla 
propria persona ed ai propri 
eventi: cosi ancora ad esem
pio. Storia minore (1985), 
Paesi miei (1989). Ma forse il 
libro nel quale con maggiore 
efficacia, insieme di storico e 
di narratore, Guamieri si rivol-

2e al lettore è già ricordato 
'ultimo testimone, un titolo 

che, a conoscere bene Guar
niero si colora di una sottile 
autoironia. 'Ultimo», infatti, sta 
a significare non solo e non 
tanto il fatto di essere soprav
vissuto, per la tarda età, a qua
si tutti i protagonisti di quella 
felice stagione letteraria fioren
tina ; «Ultimo» arieggia anche 
ad un altro significato, In sinto
nia con tutti gli atteggiamenti 
di Guamieri; sembra quasi, an

cora una volta, voler dire, an
che, «il più piccolo», «il mino
re», «il meno importante». 

Eppure si tratta di un libro 
prezioso; per la eccezionale 
messa di notizie e di ricordi in 
prima persona che esso ci of
fre, per la nostalgia verso un 
tempo che non è stato solo 
quello della propria giovinez
za, ma un tempo di fervore, di 
interscambio culturale ed 
umano, di una solidarietà di 
gruppo: di un gruppo di perso
nalità che hanno tutte lasciato 
una traccia più o meno grande 
nella storia letteraria italiana 
del nostro secolo, ma che, so
prattutto, hanno condiviso am
piamente un'idea forte di intel
lettuale e di scrittore, della 
quale, oggi, purtroppo non ri
mane se non una scialba trac
cia; e perdippiù isolata, spesso 
ignorata, sempre considerata 
con un'ombra di diffidenza. 

Direi che anche la prosa, de-
scrittivo-narrativa, di questo 
ampio scritto, risente della ma
linconica felicità (mi si perdo
ni l'ossimoro) che tutto lo per
mea. Uno stile, come sempre 
in Guamieri, che unisce alla 
chiarezza e al nitore dell'espo
sizione, una sottile, commos
sa, venatura alfettiva; e ricorda, 

almeno in parte, il Renato Ser
ra delle Esami di coscienza per 
il trattenuto fervore che vi cir
cola in ogni pagina e quasi in 
ogni periodo. Poiché questa 
sempre ci è parsa la qualità di 
fondo di Silvio Guamieri; uo
mo e scrittore: una intema e 
mossa apertura ai sentimenti, 
agli affetti, ma costantemente 
trattenuta, moderata, da un 
pudore che non era soltanto 
dell'uomo, ma, appunto, dello 
scrittore, e che si esprimeva in 
una eccezionale limpidità di 
superficie, tale tuttavia, da la
sciare sempre intrawedere il 
fondo mosso delle passioni e 
degli ideali. 

Silvio Guamieri è morto - ri
cordiamo ancora - a 82 anni; 
per una caduta con la biciclet
ta: anche se ogni simbolizza
zione non può che essere una 
forzatura, è caro immaginare 
che questa morte, su un umile 
veicolo di tutti i giorni, gli sa
rebbe piaciuta: tanto 6 vero 
che proprio l'andare in bici
cletta consente di tenere aperti 
gli occhi su quel pullulare di 
particolari, minuti ma spesso 
essenziali, che l'auto, il treno 
stesso, per non parlare dell'ae
reo, oggi, sempre più, ci sot
traggono. 

«cattivo atteggiamento» perec-
cclenza, quello attribuito nei 
verbali di polizia e nel linguag
gio dei penitenziari a chi ha un 
«atteggiamento anti-sociale». 
Cattivo e osceno. Contro tutti, 
a cominciare dalle donne. L'ex 
governatore della Florida, Bob 
Martinez, amico di Bush, vole
va far sequestrare i dischi del 
complesso 2 Live Crew perché 
«se uno vi leggesse quelle pa
role telefonandovi nel bel 
mezzo della notte chiamareste 
la polizia». Ice-T aveva esordito 
con una canzone su un amico 
che «ha fottuto la cagna con 
una lampada a pila/ poi l'ha ti
rata fuori lasciando dentro le 
batterie/ cosi' da potersi pren
dere la scossa quando comin
ciava lui...» «Zitta, divertiti!». 
«Un sacco dei tcnuini che noi 
usiamo in strada non hanno la 
slessa connotazione nell'Ame-
nca bianca. Non dovrebbero 
romperci l'anima su quali pa
role usiamo per comunicare. 
Odio dire che il Rap è nero, ma 
qualche volta lo è», si giustifica 
ora. 

1 Public Enemy, il primo dei 
grandi complessi rap. avevano 
venduto più' di un milione di 
dischi con il loro portavoce, un 
seguace del leader della Na
zione dell'Islam Louis Farra-
khan, il Professor Grifi, che si 
faceva chiamare Ministro del
l'Informazione o Capo Supre
mo Alleato delle Pubbliche 
Comunicazioni, che denuncia
va gli Ebrei all'onginc «della 
maggior parte delle cattiverie 
nel mondo». Per far ammenda 
, nell'album «Paura del Pianeta 
nero» avevano incluso una 
canzone dai versi: «La Crocifis
sione non è una finzione/... 
fatte le scuse a chi gli garba/ 
pur sempre come Gesù' mi 
hanno fregato». Gli rende la 
pariglia il complesso bianco 
heavy metal dei Guns n'Roses 
che ha venduto 4 milioni di di
schi con liriche in cui si pren
dono di mira i neri, gli omoses
suali e gli immigrati «che non 
parlano nemmeno inglese». 

Manesco, intollerante, vendicativo: 
un ritratto tra ignoranza e bugie 

Povero don Milani 
finito in mezzo 
ai cattivi maestri 
Ieri su «la Repubblica» lo scrittore Sebastiano Vas
salli ha scritto una violenta requisitoria contro don 
Milani e la sua «Lettera ad una professoressa». Ma 
davvero il parroco di Barbiana merita le accuse di 
«violenta demagogia» e di «calcolata falsificazione»? 
O piuttosto la scuola italiana è rimasta sostanzial
mente la stessa, con i suoi Gianni da bocciare, i suoi 
autoritarismi, i suoi classismi? 

GIORGIO PECORINI 

• I «A venticinque anni dalla 
morte, si toma oggi a parlare di 
don Lorenzo Milani priore di 
Barbiana, uomo-simbolo della 
"contestazione" degli anni 60 
e autore di quella Lettera a una 
professoressa che nel nostro 
paese ebbe fama non minore 
degli scritti del "Che" Guevara 
o di Marcuse o degli stessi Pen
sieri del presidente Mao», at
tacca su Repubblica di ieri lo 
scrittore Sebastiano Vassalli; 
ed è l'unica cosa vera che scri
ve. Ma con un'omissione e una 
bugia anche 11. 

La bugia è che il parroco di 
Barbiana sia l'autore di quella 
Lettera, di cui è stalo soltanto 
levatrice e regista. L'omissione 
è che il gran riparlare d'oggi 
sui giornali, in congegni, in se
minari di studio, in celebrazio
ni laiche e religiose, corre su 
due binari paralleli e opposti: 
uno è quello della verifica di 
quanto resti utilizzabile, e co
me, delle proposte e delle pro
vocazioni di Lorenzo Milani, 
un quarto di secolo dopo; l'al
tro è quello della riappropria
zione indebita della sua testi
monianza da parte dei poteri 
costituti, ecclesiastici e no. 

Non c'è da stupirsi, del re
sto: giusto da un quarto di se
colo, cioè per la Lettera da 
quando è uscita, e per don Mi
lani da una decina d'anni pri
ma, cioè dalla pubblicazione 
delle sue Esperienze pastorali, 
un filo nero di bugie e di omis
sioni lega le contestazioni di 
una parte della classe intcllet-, 
tuate e politica italiana alla fi
gura di questo prete e cittadino 
e scrittore e maestro talmente 
lontano e diverso dagli schemi 
e dalle norme correnti, persino 
da quelle della buona creanza, 
da risultare indecifrabile a chi 
non abbia l'umiltà necessaria 
a mettersi in discussione, a 
porsi almeno qualche dubbio; 
e insieme la pazienza di legge
re senza paraocchi e precon
cetti quello che ha scritto, da 
solo e coi suoi ragazzi. 

Ma nella sortita di Vassalli su 
Repubblica il filo nero di cui si 
è detto si raggruma in un nodo 
di livore e di odio, diametral
mente opposto all'attenzione 
e all'amore mostrati da Pasoli
ni venticinque anni fa: un no
do di cui sarebbe interessante 
conoscere la radice; e parago
nabile soltanto alle invettive 
dei cappellani militari e agli at
tacchi forsennati dei clerico-fa-
scisti. Essa offre tuttavia, anche 
se involontaria e inconscia, la 
miglior verifica dell'attualità di 
Lettera a una professoressa e 
della sua utilizzabilità, oggi. 

Lasciamo perdere le falsifi
cazioni, le calunnie, i luoghi 
comuni inventati e/o ripetuti, 
le citazioni distorte spesso per

ché non capite né verificate: 
non vai la pena di perderci 
tempo e inchiostro: chi ne ha 
voglia, si rilegga (o legga) pri
ma il piccolo libro (la «non 
meglio precisata Libreria» che 
lo pubblica è l'artigianale ma a 
suo modo gloriosa Lef, editrice 
anche di La Pira: uno scrittore 
come lei non lo sa?) e poi l'ar
ticolo di Vassalli; e trarrà da so
lo le conclusioni. 

Su un punto occorre invece 
soffermarsi: l'«uso consapevol
mente distorto e mistificato 
delle statistiche sulla cosiddet
ta mortalità scolastica» sul qua
le uso, con «un atto di calcola
ta falsificazione e di violenta 
demagogia», la scuola di Bar
biana fonderebbe la propria 
requisitoria contro la scuola 
classista e la cultura borghese. 

Qui si tocca davvero il fondo 
della mistificazione, non so se 
per malafede o per ignoranza; 
e non so neppure quale fra le 
due ipotesi possa essere la mi
gliore. 

Dove vive Sebastiano Vas
salli? Lui che pure dinanzi al 
problema del Sudtirolo aveva 
avuto l'umiltà e la pazienza di 
guardare, ascoltare e capire, 
cavandone un libro (Sangue e 
suolo') che, purcon alcune im
precisioni e approssimazioni, 
è onesto e civilmente utile? 
Che cosa gli ha annebbiato la 
testa? Non vede che la nostra 
scuola oggi è ancora, nella so
stanza, eguale a come i ragazzi 
di Barbiana l'hanno descritta 
un quarto di secolo fa; che «la 
cosiddetta mortalità scolasti 
ca» uccide come allora, col
pendo soprattutto i Gianni? 
Non si rende conto che quei 
Gianni sono ancora più poveri 
ed emarginati ed esclusi dei 
Gianni di allora, nonostante in
vece delle pezze al culo e delle 
scarpe rotte portino jeans e 
mocassini firmati e abbiano 
soldi in tasca e motori e auto
mobili, con cui magan am
mazzarsi il sabato sera? 

O forse crede «calcolata fal
sificazione» e «violenta dema
gogia» anche le statistiche del-
l'Istat e del Ccnsis, i dati di 
Giancarlo Lombardi, della 
Confindustria, di Romano Pro
di, ex presidente dell'Ir!; e 
quelli pubblicati dallo stesso 
giornale su cui scrive (21 gen
naio '92) sull'evasione scola
stica a Napoli, «che sicuramen
te si aggira tra il 20 e il 30 per 
cento»? 

Sebastiano Vassalli farebbe 
insomma bene a seguire il 
consiglio dell'ultimo Cuore, ri
prendersi umilmente in mano 
la Lettera, «lettura vivamente 
consigliati a quelli che hanno 
troppa nostalgia del '68 e a 
quelli che ne hanno troppo 
poca». 

È scomparsa ieri la poetessa di «La tartaruga magica» 

Lo specchio infranto 
di Luciana Frezza 

LUIGI AMENDOLA 

H i «Ci sarà una pianura / in
canutita / per leggere i pensie
ri / di Marco Aurelio Antonino 
/ nel lungo dopolesta / infe
stato di pensieri immutabili...» 
recitano alcuni versi «romani» 
di Luciana Frezza, dedicati alla 
famosa Statua equestre di Mar
co Aurelio in Campidoglio. 
Una frequentazione anomala, 
desueta, quella della città pa
tema, divisa con l'incanto per 
l'isola materna, la Sicilia, ma 
anche con la Milano che affio
ra nei versi di «Cara Milano» 
(Neri Pozza, 67). Anomala 
non solo come ambito, ma an
che come topografia poetica, 
poiché i luoghi privilegiati di 
Luciana Frezza sono stati gli 
intemi, le profonde solitudini 
intcriori, il materiale poetico 
per antonomasia. 

Nata a Roma nel 1926, Lu
ciana Frezza si era laureata in 
lettere con una testi discussa 
con Giuseppe Ungaretti. Nel 
1958 aveva esordito con il libro 
«Cefalù e altre poesie» (Scia
scia) ripreso poi ne «La farfalla 
e la rosa» (Feltrinelli, 62). Ac
canto ai libn di poesia, la pa

rallela presenza negli itinerari 
poetici specialistici, le riviste, 
da «Botteghe oscure» a «Lette
ratura», «Paragone», «Carte se
grete», «L'immaginazione», fi
no alla consacrazione nelIVAl-
manacco dello Specchio» di 
Mondadori. Ma anche l'inseri
mento in antologie significati
ve: «Donne in poesia oggi» a 
cura di Mario Lunetta (Newton 
Compton, 81), «Storia dell'arte 
italiana in poesia», a cura di 
Plinio Perilli (Sansoni, 91), 
«Verso Roma, Roma in versi» 
(Lucarini, 86). 

Da sempre sofferente agli 
occhi, aveva acuito negli ultimi 
mesi un forte stato depressivo 
dal quale lei stessa tentava di 
prendere una distanza autoiro
nica, come si legge, talvolta, 
nell'ultimo libro «Parabola 
sub» (Empiria, 90). Poetessa 
colta, sensibile, di tempera
mento socievole, di grande co
municativa, portava nei tratti i 
segni di una bellezza trascorsa 
e mai del tutto sopita. I suoi 
stessi interessi di francesista 
accentuavano quel vissuto di 
persona protesa al bello, alla 

raffinatezza intellettuale e mo
rale. Il suo Mallarmé, tradotto 
per Feltrinelli nel '66 e ristam
pato recentemente, accanto a 
Laforgue, Verlalne, Baudelaire 
e Apollinaire, dà un'impronta 
a tutta la sua ricerca, quella 
sua passione viscerale per la 
letteratura francese delia se
conda metà dell'Ottocento. 

Aveva avuto molti riconosci
menti letterari - non ultimo il 
Premio Florida '84 con il libro 
La tartaruga magica - e i suoi li
bri erano pubblicati da impor
tanti editori come Feltrinelli, 
Einaudi, Rizzoli e Mondadori, 
Luciana Frezza. Anche se una 
dolorosa tristezza sembrava 
segnare questi suoi ultimi anni 
e rischiava di farle smarrire 
quell'innato senso d'orienta
mento che a volte guida i poeti 
verso un equilibrio interiore. 

Rotto lo specchio delle cer
tezze usuali, non restano che i 
frammenti di un mosaico com
posto di tessere integre e pagi
ne inedite: una raccolta di ver
si, le poesie di Proust tradotte e 
mai pubblicate. L'unica vera 
concretezza è che la scompar
sa di un poeta lascia gli uomi
ni, tutti gli uomini, un po' più 
soli. 
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Oms: oltre 
mezzo milione 
i casi di Aids 
segnalati 
nel mondo 

Per la pr ma volta è stato superato il mezzo milione di casi di 
Aids segnalati dall' Organizzazione mondiale della sanità 
(Oms) A quanto reso noto oggi a Ginevra si 6 raggiunto, a 
tutto giugno un totale di 501 272 casi di Aids notificati da 168 
paesi, con un aumento di 17 000 rispetto ai pnmi tre mesi di 
quest' anno L'Oms precisa che tale aumento è dovuto pnn-
cipalmentc ali arrivo di notiliche dalla regione africana e da 
quella delle americhe Ma secondo le stime dell' Organizza
zione la cifra sarebbe infenore alla realtà, sia per mancanza 
di rapporti sia per diagnosi non esatte Nel mondo si avreb
bero in effetti almeno due milioni di persone colpite dall' 
Aids trsi le quali circa mezzo milione di bambini, e almeno 
10-12 milioni di sieropositivi 11 numero maggiore di casi di 
Aids viene segnalato negli Stati Uniti, con complessivamente 
218 301 persone colpite In Europa, la cifra più alta è quella 
della Trancia ( 17 836), seguita da Italia ( 11 609) e Spagna 
(11 S55) 
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Fotografata 
da Hubble 
l'aurora boreale 
di Giove 

Per la pnma volta un'imma
gine dell'aurora boreale sco
perta tredici anni fa sopra al 
pianeta Giove è stata ottenu
ta grazie ad uno degli stru
menti del telescopio spazia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le Hubble La notizia e stata 
^^"™^"™^""™""™^™— annunciata ieri dall'Agenzia 
Spaziale Europea La fotografia è stata scattata a febbraio ed 
e stata messa a punto da un'equipe di 5 scienziati europei 
F Paresce dell esa, V Dols e J C Gerard, dell'università di 
Liegi, R Prangè dell istituto di astrofisica spaziale di Orsay e 
A Vidjl Madiar. dell Istituto di Astrofisica di Parigi L'imma
gine è >tata catturata quando Giove si trovava a 673 milioni 
di chilometri dalla Terra Ad una prima analisi sembra che il 
fenomeno sia dovuto alla diffusione di particelle lungo delle 
linee di forza del campo magnetico che incrociano il pla
sma cr e si trova intorno al pianeta Le particelle proverreb
bero dilla attività vulcanica di Io, il satellite di Giove 

Questa notte 
il tempo atomico 
è stato aumentato 
di un secondo 

Per recuperare il tempo 
astronomico in progressiva 
dilatazione il tempo atomi
co è stato aumentato •artifi
cialmente» di un secondo È 
avvenuto ieri sera, quando 
mancava un secondo alla 

" ^ • ™ ^ — " " ^ ^ mezzanotte Non si tratta 
della pnma volta Dal 1972, infatti e la sedicesima correzio
ne opt rata sugli orologi atomici per tenere conto del rallen-
tamen'O registrato nella rotazione della terra ben lungi dal 
ripetersi in modo costante Lo scorrere del tempo viene In
fatti misurato dai fenomeni periodici come l'alternarsi del 
giorno e della notte o l'oscillazione atomica di elementi co
me il cesio - quantificabile in 9 192G31 770 al secondo 
«astronomico» Mentre la velocità di rotazione della terra at
torno di sole cala quotidianamente di circa due millesimi di 
secondo la precisione degli orologi atomici è di un miliar
desimo di secondo al giorno «Vi sono quindi due scale tem
porali - spiega Dennis McCarthy, direttore del centro per la 
correzione dei parametri terrestri ali'osservatone navale 
ameiK ano • noi correggiamo quella atomica affinchè coin
cida con quella terrestre Non possiamo infatti nsistemare 
quella terrestre per farla coincidere con quella atomica» 

Ricostruito 
uno scheletro 
di balenottera 
al dehlnario 
di Riccione 

La ncostruzlone dello sche
letro di una balenottera co
mune ( «Balaenoptcra Phy-
salus» ) è stata presentata 
oggi al deldnano di Riccio
ne Si tratta di un cetaceo 
lungo 14 metri e del peso di 

— " " ~ ~ ~ ^ ~ ~ ~ - ^ — — trenta tonnellate, che fu av
vistato il 16 luglio 1990 al largo di Cesenatico Per l'opera
zione di recupero gli esperti della Fondazione Cetacea 
adottarono una tecnica che ha consentito il rispetto am
bientale e una rapida acquisizione dello scheletro La car
cassa della balenottera, avvolta in reti sintetiche, venne an
corata a un fondale di circa 20 metri di profondità gli agenti 
naturali manni hanno in breve tempo ripulito Io scheletro, 
che è stato successivamente riportato in superficie L'inter
vento di recupero era stato reso possibile anche grazie all' 
intervento degli esperti del Museo civico di stona naturale di 
Milano e dell Agip Annualmente, nel Mediterraneo, sono 
diverse centinaia gli avvistamenti di balenottera comune, si 
tratta di un mammifero marino che può stare sott' acqua per 
più di mezz' ora e che si ciba ogni giorno di diversi quintali 
di pesce e plancton La ricostruzione fatta nel!' area mostre 
del d« Ifinano di Riccione presenta nei dettagli la colonna 
vertebrale, fatta di 62 vertebre, e una bocca di circa tre metri 
e mezzo Graficamente sono stati disegnati anche i suoi vi
sceri, «proporzionati» come peso alla lunghezza del ceta
ceo 

MARIO PITRONCtNI 

Fegato di babbuino 
usato in Italia 
già nel 1972 
• • MILANO II fegato di bab
buino è stato già utilizzato in 
Italia nel 1972 al Policlinico di 
Milano per superare gravi con
dizioni di coma epatico in due 
malati Lo ha affermato ieri al-
l'agenzui Ansa il professor Di-
nangelo Galmanni, responsa
bile dell:) divisione trapianti di 
fegato del policlinico di Mila
no 

Galmanni, che dirige il cen
tro che ha svolto il più alto nu
mero di trapianti di fegato in 
Italia ( 1 <* dal 1983), ha speci
ficato che «in quel caso si trat
tava non di un trapianto ma di 
una perfusione estema, cioè 
un collegamento utilizzando il 
fegato dell' animale» La tecni
ca riuscì a risolvere tempora
neamente la situazione di 
emergenza in una malata 
«Mentre per trapianto si inten
de una sostituzione di un orga
no con un altro, nel 1972 l'or
gano de babbuino è sta'o col
legato e; ternamente al pazien
te Era noto infatti • ha prose
guito Galmanni • che la funzio
ne dell' organo sosUtutivo non 
poteva superare le 12 ore, 
quanto 'tastavano oer tentare 

Il chirurgo milanese ha te
nuto a precisare che queste 
tecniche di assistenza epatica 
(attuate fin dal 1968 negli Stati 
Uniti), sono state presto ab
bandonate perché hanno tro
vato nella terapia intensiva 
una loro sostituzione più effi
cace 

Per quanto riguarda l'inter
vento di Pittsburg, il professor 
Carlo Castagneto, direttore 
della divisione trapianti dell'u
niversità Cattolica di Roma, ha 
affermato che «non sono i pri
mati, cioè le specie animali più 
vicine all'uomo a poter risolve
re il problema L'uso limitato 
di questi animali, come per 
esempio i babbuini e la diffi
coltà di allevarli in cattività ne 
limitano fortemente l'uso, inol
tre anche per essi esistono pro
blemi virali da non sottovaluta
re Altri animali come 1 maiali 
potrebbero risultare più adatti 
come donatori d'organo, in 
proposito - ha concluso Casta
gneto - alcuni studi di Roy Kal-
ne, uno dei maggion chirurghi 
europei per i trapianti di fega
to, farebbero ntenere che II 
mpjljil** «Jlm«L»«»HK« man** *t 

I nostri antenati praticavano l'antropofagia? 
I resti di ossa umane «masticate» hanno fatto dire ad alcuni 
paleontologi di sì. Ma la prova definitiva non c'è ancora 

Mio nonno, il cannibale 
Cibarsi dei propri simili è mai stata un'abitudine ali
mentare dell'Homo sapiens7 Cosa ne pensano pa
leontologi e antropologi7 Le opinioni divergono Al
la fine del secolo scorso furono trovate ossa umane 
che sembravano «masticate» Da allora in poi ci so
no stati molti altn ritrovamenti di resti che hanno fat
to pensare ai nostn antenati cone antropofagi Ma 
alcuni esperti confutano questa tesi 

EVA BEKELLI 

M L uomo è giapponese, si 
chiama Issei Sagawa Nel 
1981, quando studiava a Pan-
gi, ha ucciso e mangiato la sua 
nndanzata, Renee una giova
ne olandese Oggi, evitata la 
condanna grazie all'infermità 
mentale, 6 una star del pomo 
«nero» giapponese il canniba
le che racconta le sue espe-
nenze Le sue videocassette si 
possono acquistare per poco 
più di diecimila lire in tutti i 
grandi magazzini I suoi libri 
(quattro) .hanno fatto la fortu
na della piccola casa editnee 
che ha avuto la felice intuizio
ne di pubblicarli 

Sessoeantropofogia un ab
binamento senz'altro di gran
de presa per un certo tipo di 
pubblico e di suggestione per 
il cinema, se dobbiamo dar 
retta a film come La carne di 
Marco Ferren 

Ma, al di là dell'ironia cine
matografica o dell'interesse un 
po' morboso per la cronaca 
raccapricciante cibarsi dei 
propn simili 6 mai stata un abi
tudine alimentare dell'Homo 
sapienti Cosa pensano del 
cannibalismo come pratica n-
corrente nella stona dell uo
mo, paleontologi, antropologi 
studiosi del comportamento 
umano7 

Accuse di antropofagia so
no sempre state scambiate da 
che mondo è mondo Anzi 
per poco che una popolazione 
sia giudicata primitiva da 
un'altra, si può stare certi che 
le verrà imputata I infame abi
tudine 

Ma quali sono le prove pro
vate, se ne esistono, che nel 
nostro passato ci siamo nutnti 
con regolarità di altri uomini' 

Quando, alla fine del secolo 
scorso, fu scoperta una sene di 
resti umani le cui ossa portava 
no significative strutture, I idea 
che Tuomo preistorico fosse 
antropofago sembro tramutar
si da sospetto in certezza I pa
leontologi si rifacevano a quel
le striature per sostenere che le 
ossa erano state masticate o 
frantumate con l'aiuto di stru
menti di pietra 

In particolare, l'uomo di 
Neanderthal ntrovato nelia 
grotta di Krapma in Yugoslavia 
e vecchio di almeno lOOmila 
anni, era il più indizialo come 
consumatore abituale di altn 
essen umani E la coltiva repu
tazione si consolidò fino a di
venire un dato accettato da 
quasi tutti gli esperti 

Ma oggi c'è chi contesta la 
validità di quelle deduzioni 
•Un'analisi recente di quei resti 

-sottolinea, ad esempio Jean 
Courtin, paleostonco, direttore 
di ricerca al Cnrs francese - ha 
dimostrato senza ombra di 
dubbio che le stnature sulle os
sa sono da attribuirò ai denti di 
qualche animale mangiatore 
dicarogne Per poter affermare 
con assoluta sicurezza clic ci si 
trova di fronte ad un caso di 
cannibalismo, - aggiunge 
Courtin - occorre che le ossa 
da studiare siano perfettamen
te conservate Solo cosi un 
esame attento può stabilire se 
le stnature sono state causate 
dagli utensili di selce in uso 
presso gli uomini di allora» 

Insomma, a detta di Courtin 
non è cosi facile attnbuire con 
tranquillità la patente di antro
pofago a questo o quell'ante
nato preistonco E senz'altro 
tra i casi «dubbi» va annoverato 
quello segnalato dalla rivista 
Science nella pnmavera scorsa 
Luomo ntrovato nella ex re
pubblica sovietica della Geor
gia e risalente pare, a un mi
lione 600mila anni fa, aveva la 
mandibola scheggiata come 
se qualcuno avesse lavorato 
alacremente di selce per 
estrarre la lingua e le altri parti 
molli 

Eppure, almeno in un occa
sione Courtin non ha avuto 
dubbi Nel 1980, Intatti, quan
do lavorava con una équipe 
franco-amencana ntrovò nel
la grotta di Fontbregoua, in 
Provenza alcuni resti che con
siderò come una testimonian
za inequivocabile di antropo
fagia sette crani umani con le 
carattenstiche stnature Ac
canto al primo scavo un altra 
fossa che conteneva le ossa 
lunghe degli scheletri corri
spondenti sfondate per recu
perarne il midollo 

A rendere tutto ancora più 
emozionante la datazione si 
trattava di resti nsalenu non a 
un passato antichissimo, come 
per l'uomo della Georgia, ma 
al V millenio avanti Cristo 
Un'epoca in cui l'uomo prati
cava già 1 agncoltura, abitava 
in villaggi Insomma ci assomi
gliava moltissimo 

Courtin è certo della sua in
terpretazione Ma. anche in 
questo caso e 6 chi non è 
d accordo 

Infatti l'archeologo amen-
cano Paul Bahn, intervenendo 
sulla nvista New Saenlist, non 
solo demolisce il testo di un al
tro ncercatore Tim Whlte 
(Prefazione Canmbalism Prin
ceton University Press 433 pa
gine, $ 62 50) ma confuta an
che la tesi di Courtin 

«Lo studioso australiano Mi-
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chael Pickenng - scrive Bahn -
ha dimostrato che ntuali fune-
bn ancora in uso presso alcu
ne tribù di abongeni possono 
condurre allo stesso tipo di re
sti nnvenuti da Courtin e il suo 
gruppo» 

Nel corso di queste pratiche 

funerane i cadaven vengono 
scarnificati e le ossa aperte per 
estrarre il midollo, ma i resti 
non sono consumati Le ossa 
vengono poi raggruppate in un 
unica sepoltura 

E cosi il quesito si npropone 
l'uomo 6 mai stato cannibale? 

Intendiamoci, non pare che 
ci siano dubbi su alcune forme 
ntuali di antropofagia «gueme 
ra» durante le quali ad essere 
mangiati erano piccoli bran
delli dei nemici uccisi o cattu
rali Cosi come non si può du
bitare di alcune cenmonie reli-

Disegno 
di Mitra Divshall 

gioie o magiche che compren
devano la consumazione del 
midollo o di altre parti dei de 
funU che da vivi avevano nve-
slito un ruolo importante nella 
tribù Ed e assai probabile che 
in caso di grave penuna ali
mentare come durante una 
carestia o una stagione parti
colarmente inclemente il can 
nibalismo sia stato praticato 
occasionalmente come neces
sità di sopravvivenza 

«Quello che è veramente dif
ficile da stabilire alla luce dei 
dati di cui disponiamo oggi -
dice il professor Luigi Lombar
di Satnani ordinano di etnolo
gia ali Università di Roma - 6 
quale sia stata la reale consi
stenza del fenomeno nella sua 
estensione spaziale e tempo
rale Bisogna aggiungere, poi 
che la pratica dell'antropofa
gia esercita un fascino profon
do sull immaginano e si trasfe-
nscecon grande forza nell'uni
verso simbolico Esiste certa
mente un cannibalismo non 
compiuto, ma solo immagina 
lo 

Per Paul Bahn in assenza di 
ultenon evidenze «la questione 
non può che ndursi a una scel 
ta prefenamo immaginare i 
nostn antenati come cannibali 
sanguinan, oppure come po
polazioni dotate di complessi 
nti funebn'» 

Insomma, siamo ancora 
molto lontani dal poter definì 
re con certezza se la pratica di 
consumare i propn simili sia 
mai stata un costume alimen
tare presso la specie umana 

Cosi 6 facile sospettare che 
ci sia molto di strumentale in 
quasi tutte le reputazioni di pe
ricolosi mangiatori di uomini 
attnbuite alle tnbù del nuovo 
mondo dalla scoperta dell A-
menca in poi E la malizia del
la stona scntta dai conquista
tori si spinge fino a mettere in 
bocca agli indigeni alcune im
pietose valutazioni Cosi ad 
esempio il missionano france
se J-B Du Terte, nella sua cro
naca Unione naturelle des An-
lilles habitees per les francais 
(XVIII secolo) attribuisce agli 
indiani Canbé trasformati in 
feroci buongustai di carne 
umana questa osservazione 
«di tutti cristiani che abbiamo 
assaggiato, i francesi erano 
senz'altro i più tenen e delicati, 
mentre gli spagnoli erano duri 
e immangiabili» Evidentemen
te non era il caso di perdere 
punti nspetto agli awersan, 
neppure in pentola 

Niente di certo per quanto 
riguarda 1 uomo, dunque Ma 

se gettiamo uno sguardo a 
quello che fanno i nostn vicini 
nella scala zoologica le semi 
mie antropomorfe, scopnamo 
un informazione che può in 
fondere nuovo slancio al di 
battito 

La famosa etologa Jane 
Goodall infatti, ha raccontato 
con dolore nel suo dumo libro 
Il popolo degli scimpanzè (Riz
zoli) alcuni episodi di «canni 
balismo» compiuto da due 
scimpanzè femmina ai danni 
della prole di altre femmine 

Uno strano comportamen 
to, improvvisamente spanto 
cosi come era apparso Un al
tro dato difficile da interpreta 
re almenoperoggi 
Per quattro anni consecutivi, 
Passion e la figlia Pom si allea
rono per cacciare e mangiare i 
figli delle altre femmine del 
gruppo E con successo, tanto 
che durante quel penodo una 
sola scimpanzè la dominante 
Rfi molto in alto nella gerar
chia del clan riuscì ad allevare 
un piccolo senza essere distur 
bata 

Un tipo di comportamento 
inspiegabile per un animale 
sociale come lo scimpanzè, 
soprattutto all'interno dello 
stesso gruppo Uno strano 
comportamento improvvisa
mente spanto cosi come era 
apparso 

Secondo i precetti della teo-
na di Lorenz, infarti una sene 
di regole intervengono nell a 
nimale sociale, sia esso scim
mia lupo o uomo per impedi
re che • membri del gruppo si 
divonno tra loro Ma la teona 
ha ormai accumulato talmente 
tante eccezioni - atti di canni
balismo sono staU osservati 
anche presso diverso camivon 
sociali - da rendere necessaria 
la nascita di nuove teone Esi
sterebbe quindi un cannibali
smo da «errore di identificazio-
ne della specie» Poiché ì se
gnali con cui molti animali so
ciali si sconoscono tra loro so
no appresi per via culturale 
può capitare che individui di 
altn clan, (che parlòano quin
di un altro «dialetto») non ven
gano riconosciuti come mem-
bn della propna specie E 
quindi, tranquillamente man
giati 

Anche per I uomo che non 
riconosce a chi appartiene ad 
un altra razza lo status di esse
re umano, il cannibalismo po
trebbe avere ques.a ongine 
Ma tutto ciò ancora non spiega 
il comportamento delle scim
panzè della Goodall C è spa
zio per un'altra teona 

Terminati dopo tredici anni i lavori della commissione delle Nazioni Unite sull'uso pacifico dell'alta atmosfera 
Ciascun paese dovrà «ripulire» le orbite più pregiate e i paesi che non dispongono ancora di satelliti avranno corsie privilegiate 

L'Onu: ecco il «bon ton» per lo spazio 
Ha terminato, dopo tredici anni, i suoi lavori la com
missione delle Nazioni Unite che deve preparare la 
convenzione sull'uso pacifico dello spazio II rap
porto afferma che ciascun paese lanciatore o ente 
spaziale è tenuto a ripulire le orbite più pregiate, al
lontanando i satelliti più attivi E se, a causa dell'ec
cessivo affollamento sorgono problemi, occorre pri
vilegiare i paesi senza satelliti. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Tredici anni 
fa i rottami di un satellite so
vietico caddero sul temtono 
canadese II Canada è per for
tuna - come ciascuno sa - un 
paese scarsamente popolato 
e i rottami andarono a schian
tarsi in una landa desolata 
L'incidente servi tuttavia a n-
chlamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica sul pencoli 
che vengono dallo spazio In 
quello stesso anno una com
missione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni unite fu 
messa al lavoro per elaborare 
i principi di una convenzione 
internazionale che regola-

traversie, finalmente la com
missione per l'uso pacifico 
dello spazio è riuscita a trova
re l'accordo su un insieme di 
pnnclpi e stilerà una conven
zione che sarà ratificata in set
tembre dall Assemblea gene
rale Del resto in questi tredici 
anni i problemi si sono molti
plicati, e non sono più soltan
to problemi di sicurezza, ma 
di ecologia spaziale Intanto è 
cresciuta la consapevolezza 
del fatto che lo spazio, come 
del resto l'etere e i cieli desti
nati alla navigazione aerea, è 
una risorsa limitata II proble
ma dell'affollamento dei sa

vanza simile a quella dell af
follamento degli aerei nei cieli 
delle grandi città Nell'orbita 
di Clark che sorvola l'Equato
re - quella più adatta alle co
municazioni - volano oggi più 
di cento satelliti, molti dei 
quali da tempo non sono più 
operativi 

Ora il rapporto della com
missione afferma due princi
pi Il pnmo ciascun paese 
lanciatore o ente spaziale è 
tenuto a ripulire le orbite più 
pregiate, allontanando da es
se satelliti non più attivi E lad
dove a causa dell'eccessivo 
affollamento dovesse porsi un 
problema di accesso, la pre
cedenza va accordata a quei 
paesi che non dispongono 
ancora di satelliti su quelle or
bite, a scapito di quelli che le 
occupano invece con decine 
di rottami Questi pnncipi, co
si come gli albi affermati nel 
rapporto della commissione, 
non avranno però alcun valo
re vincolante Del resto n rap
presentante amencano ha 
detto chiaramente che li 

nostante è importante che per 
la pnma volta si affermi con il 
consenso di tutti il principio 
della pulizia dei cieli, e che 
l'accesso alle orbite geosta-
zionane deve essere regolata 
da una autorità intemaziona
le 

Finora l'autorità regolatrice 
era stata la International Com-
munication Union Ora si am
mette che il problema non è 
più tanto quello di regolare il 
traffico dei satelliti per le tele
comunicazioni, ma è molto 
più complesso, e va dai pro
blemi della sicurezza a quello 
dell'accesso dei paesi in via di 
sviluppo ai risultati scientifici 
delle imprese spaziali II rap
porto della commissione pre
scrive ai paesi e agli enti spa 
ziali l'obbligo di notificare al
l'Agenzia internazionale per 
l'energia nucleare (Aiea) di 
Vienna l'esistenza di fonti di 
energia nucleare (reattori nu-
clean e generaton radioisoto-
pici) a bordo dei satelliti e de
gli Shuttle 

Inoltre la commissioni» rar-

tanto a quelle missioni che 
non possono essere portate a 
termine senza tali fonti di 
energia, vincola i lanci a più 
ngorose norme di sicurezza e 
stabilisce il principio della re
sponsabilità dello Stato o Ente 
lanciatore nonché quello del
le nparazioni per eventuali 
danni a terzi provocati da inci
denti o nentri incontrollati di 
corpi dallo spazio Infine, pur 
riconoscendo il carattere 
commerciale delle attività di 
studio del pianeta dallo spa
zio (propno pochi giorni fa la 
Cia ha autorizzato l'uso dei 
satelliti spia per questo genere 
di attività), la commissione 
raccomanda la istituzione di 
un fondo che consenta l'ac
cesso dei paesi in via di svilup
po soprattutto alle informa
zioni di natura climatica e am
bientale ad una tanffa specia
le Alcuni dei paesi equatonali 
avevano forse chiesto un po' 
troppo volevano che le orbite 
che li sorvolano venissero 
considerate parte del loro 

la fine ignorata, ma in com
penso il documento ncono-
sce ora per la pnma volta a 
chiare lettere il pnncipio di 
uno speciale dintto di accesso 
di quei paesi ai dati raccolti 
dai satelliti che gravitano nelle 
orbite equatonah I rappre
sentanti del Gruppo dei 77 
avevano chiesto di approvare 
un paragrafo che vieta l'uso 
militare dello spazio, ma an
che questa proposta è stata 
respinta da chi sostiene (Usa 
in testa, e questa volta per la 
venta con qualche ngione) 
che la commissione r.on è la 
sede adatta a discutere i pro
blemi del disarmo Del resto 
sarebbe stato difficile al rap
presentante americano scon
fessare i programmi - ancor
ché molto ndimensionati - di 
«guerre stellan» del Pentagono 
e i lanci di natura militare del
la Nasa I più riluttanti a sotto
scrivere ì pnncipi della com
missione sono stati ovviamen
te gli americani, che in nome 
della libertà d'azione di cia

zio Ora finalmente la loro op
posizione di principio sembra 
caduta A coordinare nella fa
se finale il lavoro dei 53 paesi 
(tra cui l'Italia; rappresentati 
nella commissione, è stato 
l'ambasciatore austriaco al-
l'Onu Hohenfellner, che ha 
salutato il compromesso rag 
giunto definendolo un «avve
nimento storico» L Onu aveva 
dichiarato il '92 «l'anno dello 
spazio», e lo celebra cosi con 
1 adozione in settembre da 
parte dell'Assemblea genera
le del pnmo codice dello spa
zio Poi ia Commissione per 
l'uso pacifico dello spazio tor
nerà a nunirsi nel giugno del 
93 per venficare il nspetto da 
parte degli Stati dei pnncipi 
sanciti dalla convenzione Si 
tratta, insomma, di una sorta 
di «Rio dello spazio», con i 
paesi schierati esattamente 
sulle stesse posizioni della 
Conferenza di Rio da una 
parte gli americani che resi 
stono ad ogni idea di assume
re impegni vincolanti sul pia
no internazionale, dall'altra i 
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Pavarotti 
canta stasera 
per Bush 
e Miyazawa 

• • WASHINGTON Cantera 
anche per Bush e per il pre
mio- giapponese Kiichi Miya
zawa il «nostro» Pavarotti, sta
sera a Washington. Il presiden
te americano ha deciso di ac

cogliere cosi, riservandogli un 
posto per ascoltare il celebre 
tenore modenese (e portan
dolo anche nella sua residen
za di campagna, a Camp Da
vid), il politico straniero. Il 
concerto si tiene al Capitol 
Center, lo stadio di baseball di 
Washington dove in genere si 
esibiscono le rockstar. Pavarot
ti ò sbarcato in America anche 
con una collezione dei suoi 
quadri - nature morte e pae
saggi mediterranei - che ha 
esposto alla Meridian House. 

SPETTACOLI 
Un ragazzo che decide di estraniarsi dal mondo, il collegio, la Sicilia 
Calogero & Bruschettà parlano del film che hanno appena finito di girare 
a quattro anni dal successo del loro primo «La gentilezza del tocco» 
«È la storia di un'ossessione, ma piena di ironia. Un dramma brioso» 

D segreto di «Nessuno» 
«È una storia sul nulla, in un mondo in cui tutti vo
gliono tutto». Francesco Calogero e Ninni Bruschettà 
parlano di Nessuno, il film che hanno appena finito 
di girare. A quattro anni dal successo con cui fu ac
colto La gentilezza del tocco, ecco l'avventura di 
un'ossessione raccontata col massimo dell'ironia 
da due siciliani ferocemente legati alla Sicilia, che 
sognano un cinema lontano da Roma. 

ALBERTO CRESPI 

• 1 ROMA. Quattro anni fa La 
gentilezza del tocco fu uno de
gli esordi italiani più apprezza
ti •• più premiati degli anni '80. 
Storia giallo-rosa di un corret
tore di bozze in quel di Messi-
n«i, foce parlare di un talento 
degno delle commedie sofisti
cate di una volta, cosa piutto
sto insolita in un cinema italia
no che - anche a livello di 
esordienti - oscilla fra la trage
dia e la farsa. 

Si trattava, altra cosa Insoli
ta, di un talento «di squadra». A 
Francesco Calogero, regista, si 
affiancava Ninni Bruschettà, 
attore e sceneggiatore. Nati en
trambi a Messina, il primo nel 
'57 il secondo nel '62. i due 
ruinno poi firmato in coppia la 
regia di Vision; private, un cu
rioso esempio di cinema nel 
cinema girato durante il festi
val di Taormina. Nel 1983 Bru-
x fletta ha fondato, con Mauri
zio Puglisi. della compagnia 
teatrale Nutrimenti Terrestri 
(che è tuttora attivissima e che 
prxlurrà, in autunno, un testo 
«•ritto da Ninni e Francesco, // 
battello degli amanti). Siciliani, 
e ferocemente legati alla loro 
S cilia. Bruschettà & Calogero 
perseguono tuttora il sogno di 
un cinema indipendente rea
lizzato lontano da Roma e da 
Cinecittà. Vita dura, con simili 
convinzioni, in un paese come 
1' (alia. Eppure, i due hanno 
appena finito la lavorazione di 
un nuovo film intitolato Nessu
no, girato con il finanziamento 
del vecchio articolo 28 e con 
uncontributo (non ridete, suc
cede sempre) dell'Azienda 
provinciale del turismo di Mes
sina. Un film da 60C milioni di 
budget, di cui 6 regista il solo 
Calogero, ma scritto in coppia, 
e con un cast di lusso, non con 
gli amici e le amiche (bravissi
mi, per carità) dei precedenti: 
Sergio Castellino, Lucrezia 
Lante della Rovere e Roberto 
De Francesco, il «mitico» Zollo 
(quello che traduceva i classi
ci greci senza vocabolano) del 
Portaborse. 

Abbiamo di fronte agli occhi 
un fax che racconta nei detta

gli la trama di Nessuno. Ma 
non vorremmo levarvi la sor
presa. Diciamo che è la storia 
di Nico (De Francesco), un ra
gazzo figlio di genitori separati 
che riscopre lentamente il pas
sato della propria famiglia e 
decide di estraniarsi dal mon
do. Di diventare, appunto, 
«Nessuno», forse anche per la 
suggestione esercitata su di lui, 
anni prima, dalla famosa Odis
sea televisiva, che sarà presen
te nel film a mo' di tormento
ne. Ma sentiamo da Bruschettà 
e Calogero come raccontano il 
proprio film. 

•Nessuno» affronta un tema 
Importante, addirittura «pe-

• sante». Avete votatamente 
dimenticato la leggerezza 
del primo film? 

Bruschettà. Diciamo che è un 
film su un personaggio che si 
allontana dalla realtà per os
servarla dal di fuori. Un perso
naggio con un'ossessione in
solita al giorno d'oggi: mentre 
tutti bramano di essere «qual
cuno», lui sogna di essere un 
«nessuno». È un'ossessione tal
mente anomala da rasentare -
almeno secondo le convenzio
ni-la malattia, e non a caso ci 
siamo documentati studiando 
casi di suicidio, o di anoressia. 
Se qualcosa ci ha guidato in 
questa ricerca, e stato il film 
Persona di Bcrgman... Pero, 
una volta scelto questo tema, 
abbiamo cercato di dargli cor
po, di ambientarlo in una sto
ria. E qui e nata l'idea del col
legio, in cui Nico studia e vive. 
Una realtà poco indagata nel 
cinema italiano. Ormai i colle
gi non esistono quasi più. Ne 
abbiamo inventato uno fuori 
dal tempo lievemente all'in
glese, e l'abbiamo chiamato 
•collegio James Joyce». Già, 
Nessuno fa pensare ad Ulisse-
Calogero. Certo, raccontato 
cosi sembra un film un po' pe
sante. Troppecitazioni. Ma an
che se Nessuno e un titolo am
bizioso, ti assicuro che e un 
film contro l'ambizione. È un 
film sul nulla, in un mondo in 
cui tutti vogliono tutto. Potrem-

Lucrezia Lante 
della Rovere 
insieme 
a Ermanno 
Gigante 
in un momento 
di «Nessuno» 
Il film 
di Francesco 
Calogero 
e Ninni 
Bruschettà 
In basso 
Marina 
Confalone, 
interprete 
di «Veleno» 
che il filmaker 
Bruno Blgoni 
ha appena 
iniziato 
a girare ' 
alle porte 
di Milano 

mo sommergerti di citazioni 
dotte, da Flaubert al saggio di 
Durkheim sul suicidio, ma pre
ferisco dirti che e 'e stata anche 
una suggestione «di cronaca»: 
quell'ondata di suicidi giovani
li, quei ragazzi - per lo più be
nestanti - che si uccidevano 
con i gas di scarico dell'auto 
nel garage di papà. Ci colpiro
no molto. Ci fecero capire che 
viviamo In un mondo che non 
ha più miti, ne certezze. Nessu
no e la storia di un suicidio 
bianco, di un ragazzo che sce
glie l'auto-annullamento. 

«La gentilezza del tocco» era 
un fUm molto Ironico. L'Iro
nia sembrava un po' la vo
stra «cifra». Pensate di aver
la mantenuta anche in que
sto nuovo film? 

Bruschettà. Forse ce ne sarà 
ancora di più. Nel momento in 
cui Nico si estrania dal mondo, 
osserva tutto con ironia. L'am
bientazione collegiale ci offre 
anche spunti selvaggiamente 
goliardici! Inoltre la trama, 
senza entrare nei dettagli, e 
tutta costruita su imbrogli, truc

chi, sorprese. 
Calogero. Sarà un film brioso. 
La gentilezza era una comme
dia «sui generis», spero che 
Nessuno sia un dramma altret
tanto «sui generis». Ci sono dia
loghi vivaci alternati a scene 
cupe, spero di aver bilanciato 
bene le due cose. 

n tema deD'auto-annnlla-
mento, della voglia di spari
re, vi riguarda anche perso
nalmente? Non è lievemente 
In contraddizione con U vo
stro essere uomini «di spet
tacolo»? -

Calogero. Noi facciamo cine
ma e teatro ma li facciamo a 
Messina! Più «spariti» di cosi
lo sono riservato e aggressivo 
come solo I timidi sanno esse
re. Non desidero né fama né 
potere ma mi piace faro cine
ma, tutto qui. 
Bruschettà. Su Messina dob
biamo dire una cosa: ci tenia
mo, lavorare qui è una scelta 
di vita. La nostra è una terra 
che viene continuamente ab
bandonata. Noi vogliamo vive
re qui, accoppiando vita e la

voro. È difficile, ma qualche ri
sultato l'abbiamo ottenuto, 
quindi insistiamo. 

Sarà un altro film atipico? 
Sia produttivamente che ar
tisticamente? 

Bruschettà. Sarà atipico per
che non abbiamo ancora una 
distribuzione. Vorremmo se
gnalare che la Rai ci ha snob
bati alla grande. Solo Enrico 
Ghczzi, a Raitre, ci ha incorag
giati. Ma prima di tutto noi vo
gliamo essere liberi. L'idea di 
cinema indipendente sta un 
po' languendo ma, anche qui, 
insistiamo. Se non altro abbia
mo fatto leggere il copione a 
Nanni Moretti che ci ha fatto 
delle critiche feroci e utilissi
me. 
Calogero. Sarà atipico per
ché racconta una storia in cui 
il protagonista 6 buono e gli al
tri sono proprio cattivi. In una 
società in cui qualcuno scrive 
lettere di plauso a Pietro Maso, 
quel ragazzo di Verona che ha 
ucciso i genitori, è un film ri
schioso. Perché noi stiamo 
dalla parte del buono. 

Incontro sul set con Bruno Bigoni, alla sua seconda prova per il cinema dopo anni di video 
Budget ridotto ma attori professionisti per l'avventura di due fratelli divorati dall'odio 

E a Milano un ciak al «Veleno» 
ENRICO LIVRAQHI 

••MILANO. Per raggiungere 
Roccabrfvio dal centro città, 
ormai superata l'estrema pe-
r feria sud di Milano, non c'è 
altro che l'auto, pena tempi 
ci percorrenza impossibili. 
Meglio se l'auto aspetta a 
San Donato, al capolinea del 
metrò giallo. Roccabrivio in 
realtà e un palazzotto patri
zio costruito da qualche si
gnorotto milanese alla fine 
cel 1600 come residenza 
estiva. Uno scenario architet
tonico di fregi, porticati, volte 
s crociera, cortili e colori di 
nattone bruciato, circonda
to dal verde del parco e dalla 
campagna (residua) che at
tutisce i fragori della vicina 
via Emilia e contrasta con il 
tragico grigiore dell'hinter
land milanese. Uno scenario 
ci antagonismi cromatici 

molto spettacolare, adatto, si 
direbbe, all'ambientazione 
di un film. 

E infatti un film si sta giran
do in questi giorni di tarda 
primavera impazzita, con 
qualche preoccupazione per 
il cielo attraversalo da nuvole 
che di tanto in tanto scarica
no raffiche di pioggia, co
stringendo attori, tecnici e re
gista ad affannose corse per 
proteggere i macchinari e 
per schizzare al riparo sotto i 
porticati. 

Il regista ò Bruno Bigoni, 
uno dei film-maker milanesi 
degli anni Ottanta, uno della 
prima ora, anzi, uno degli 
ideatori della nota rassegna 
omonima. Sta dirigendo Ve
leno, il suo secondo lungo
metraggio in pellicola (il pri

mo, del 1983, è stato Lioe, co
autore Kiko Stella) dopo an
ni di video e di regie televisi
ve. A proposito di video, il 
suo Nome di battaglia: Bru
no, del 1987, uno straordina
rio e struggente monologo 
della riiadre di un brigatista 
rosso morto in circostanze 
non chiare, ha ricevuto pre
mi e riconoscimenti un po' 
dappertutto. 

Incontriamo Bigoni sul set, 
durante una pausa della la
vorazione. Il suo film è la sto
ria di un conflitto aspro e 
complesso tra due fratelli, ar
tigiani per eredità paterna, 
che esplode in un odio sordo 
e inarrestabile dopo la morte 
del padre. Un gioco di anta
gonismi irriducibili, di ag
gressioni verbali, di traboc
chetti reciproci, di ciniche 
strategie, che rendono im
possibile la vita sotto lo stes

so tetto, distruggono ogni re
siduo tessuto connettivo fa
miliare, coinvolgono moglie 
e figli in una trama di violen
ze disgreganti. 

Dice il regista: «Quello che 
mi interessa è cercare di ve
dere come la durezza, l'im
barbarimento dei rapporti, 
non solo sociali, ma soprat
tutto interpersonali, che si re
spira in questi tempi, si river
beri anche all'interno della 
famiglia, si insinui anche nel 
luogo dove i legami solidali 
dovrebbero essere più stret
ti». Insomma, la disintegra
zione, gli egoismi, i particola
rismi, il cinismo, la conflittua
lità individualista, appaiono 
emblematicamente esaltati, 
anziché smorzati dal micro
cosmo familiare. «Non faccio 
che mettere in scena quello 
che vedo nella realtà quoti

diana», aggiunge Bigoni. Per 
una volta sembrerebbe una 
storia non metropolitana, o 
meglio, collocata in una sor
ta di linea di confine, dove la 
metropoli è sullo sfondo e ri
manda rumori che si aggrovi
gliano con quelli della cam
pagna (che il suono in presa 
diretta non mancherà di ri
produrre). Una distanza fisi
ca, ma anche mentale, un 
«altrove» il cui senso simboli
co è certamente sottolineato 
dallo spazio visivo dell'antica 
villa, straordinaria unità di 
luogo, ma anche vero confi
ne piscologico dei personag
gi. Uno scenario scelto, evi
dentemente, non solo per ra
gioni contingenti. 

Prodotto dalla «Mlnnie Fer
rara e Associati» (erede della 
vecchia «Indigena» di cui Mi-
nie Ferrara, in persona, sia 

l'animatrice), con il contri
buto dell'articolo 28. Veleno 
è ancora un film a basso co
sto, che incontra tutte le clas
siche difficoltà del budget ri
dotto. «Ho scelto di fare un 
film per un pubblico più am
pio - dice ancora Bigoni -
ma conservato una formula 
produttiva completamente 
indipendente, cosa che per 
me ha una grande importan
za». 

Non a caso il cast tecnico 
comprende vecchie cono
scenze dell'universo film-
maker. Direttore della foto
grafia è Luca Bigazzi, autore 
- tanto per ricordarlo - delle 
intriganti immagini metropo
litane di L'aria serena dell'O
vest di Silvio Soldini. Monta
tore è Claudio Corriio, foni
co l'olandese Hubrect Ni-
jhuis. 

Gli interpreti tuttavia sono 
professionisti sperimentati, 
che hanno accettato di rigare 
con paghe inferiori al loro 
standard: Marina Confalone, 
che ha cominciato a lavorare 
in teatro con Eduardo De Fi
lippo, e nel cinema ha recita
to con registi come Federico 
Fellini, Mario Monicelli e Giu
seppe Bertolucci; Carlo Col-
naghi, reduce dal film Nero 
di Giancarlo Soldi e Manila 
Paloma bianca di Daniele Se
gre; Elio De Capitani e Ida 
Marinelli, consumati attori 
del Teatro dell'Elfo (di cui il 
primo è anche regista stabi
le). Ad essi si devono ag
giungere Matteo Bigoni, Va
leria D'Onofrio e Fabio Mo
desti, tre giovanissimi attori 
alla loro prima esperienza ci
nematografica. «Bravissimi», 
conclude il regista. 

Sogni e scherzi della memoria 
in un libro di Vincenzo Mollica 

Un Fellini goloso 
alla ricerca 
del brodo perduto 

Una caricatura 
di Vincenzo 
Mollica 
disegnata 
da Andrea 
Pazienza 

RENATO PALLAVICINI 

WM Che l'eros avesse il suo 
più polente alleato nel cibo 6 
risaputo. Ma che il sesso potes
se passare attraverso il brodo 
di dado, ha davvero il sapore 
della novità assoluta. Ma non 
temete, non si tratta dell'enne
sima bizzarria sessuale sugge
rita dai test estivi cari a certi 
settimanali. Piuttosto di una vi
sione, molto felliniana, di Vin
cenzo Mollica, giornalista ed 
inviato del Tgl ed ora autore di 
queste Paginette scomposte 
(64 pagine, lire 15.000) pub
blicate dagli Editori del Grifo. È 
un eros più intuito che altro: 
come quello della graziosa si
gnora del doppio brodo Star 
che, oltre il viso sorridente effi
giato sulle scatole, fa presagire 
«un fisico da maggiorata alla 
Pam panini». 

L'aggettivo felliniano, nel 
caso di Mollica, non é solo una 
questione, per cosi dire, di sen
sibilità. Al legista riminesc lo 
legano una lunga amicizia, 
persino un sodalizio artistico, 
tradottosi in un progetto di 
film, quel Viaggio a Tulum poi ' 
diventato un libro a fumetti,' 
per le matite di Milo Manara. 
Ma tutto questo delizioso libri
cino di scampoli, aforismi e fi
lastrocche è felliniano fino al
l'osso. Con in più una declina
zione di golosità che Fellini, a 
differenza di Mollica, sembre
rebbe non frequentare. Ecco 
allora gli arancini, i «camillini», 
persino la mortadella farsi tra
mite, grimaldelli della memo
ria e dei sogni. Sogni e ricordi, 
prepontentemente segnati dal 
desiderio dell'eros, quasi un 
imprinting lorenziano (non sa
rà un caso, allora, se in coper
tina, Mollica è caricaturalmen
te ritratto con le sembianze di 
un papero). Solo cosi può ac
cadere che le polpettine di ri
so, farcite di mozzarella e pi
selli si staglino sullo sfondo 
•degli occhi invogliami e dei 
seni che sembravano di mar
zapane», di una ignota barista 
in servizio sul traghetto Villa 

San Giovanni-Messina. 
Nel gioco sottile delle .illu

sioni, se le soffici e rotonde for
ine della rnadeleme prouMiana 
esercitavano un'ambigua fa
scinazione stimolatrice. nei 
nostri tempi confusi e danna
tamente più prosaici bisogno-. 
rà accontentarsi di scartabella
re «negli zibaldoni della me- ' 
moria come può accadere con . 
i quadrucci in brodo». E non ci 
si deve sorprendere se in que
sta personalissima recherche, 
Vincenzo Mollica, si «ritrovi» 
anche nei prodotti industriali. 
Sentite un pò'cosa riserva il ca-
millino' «una crema di gelato 
fior di latte, bianca come la 
pelle della Garbo e splendente 
come un abito di Wanda Osi
ris, due biscotti che accarezza
no il gelato come farebbero 
due ballerini mulatti con una 
soubrette». Eros, cibo e varietà: 
cosa c'odi più felliniano? 

CU amori di Mollica, centel
linati in queste Paginette scom
poste sono tanti: tutti que'li chr-
si identificano (caso raro nel 
mestiere di giornalista) con i 
temi che gyotidianamcnte al-
fronta né! suoi servizi tv: dal ci
nema alla canzone d'autore, al 
fumetto. Amori diversi, ma che 
s'intrecciano e si confondono, 
non si sa se per le bizze della 
memoria o le alternanze di un 
cuore indeciso. I vitellonesch: 
«navigatori di lungomare», in
dugiano si tra piadine P turiste 
tedesche, ma sono sempre 
pronti a prendere il mare co
me Corto Maltese; il calzino 
bianco che «non si ostenta, ma 
si accompaRiia, con discrezio
ne, come si fa con una bella 
donna» stringe la sua alleanza 
con il trench alla Bogart; e sulle 
•gambe di mogano» della Man
gano spiccano le giarrettiere di 
betty Boop. Del resto come 
non essere d'accordo con que
sta confusione di sensi: «Ci so
no seni che sfidano l'inconscio 
e mortadelle che sfidano le ga
striti, ma saremmo sicuramen
te più orfani se rinunciassimo 
a quesie due verità». 

La prima volta, nel '64, fu un fiasco 

«D Gattopardo» 
a New York 
• • NEW YORK. // gattopardo 
ritoma a New York. Quando 
nel 1964 il film fu proiettato per 
la prima volta negli Stati Uniti 
fu un autentico fiasco. Ridotto 
a 160 minuti di durata e mala
mente doppiato dalla 20th Fox 
che lo distribuiva, non piacque 
al pubblico e neppure a buona 
parte della critica più illumina
ta. Sollecitato proprio in questi 
giorni, il ricordo di Claudia 
Cardinale, protagonista del 
film accanto a Alain Deione 
Burt Lancaster, e dei più amari: 
«Fu tembile - ha dichiarato 
l'attrice a un quotidiano citta
dino -. Il film era stato un suc
cesso in tutto il mondo, ma ne
gli Usa fu un completo disa
stro». Anche Visconti la prese 
molto male: «Ricordo la sera 
della prima - ha aggiunto -
quando, dopo la proiezione, 
tomai in albergo con lui. Era 
triste e depresso». 

Nel 1982 ci fu una prima rie
dizione del Catopardo e le co
se andarono molto meglio. 
Quella di ieri l'altro e stata 
dunque una vera e propria ri-
conci'iazione tra il capolavoro 
visrontiano e il pubblico ame
ricano. // Gattopardo è stato 
proiettato nella sua versione 
integrale (192 minuti), ristam
pata e restaurata di recente se
condo le indicazioni del diret
tore della fotografia Poppino 

Rotunno che ha lavoralo meti
colosamente sulla copia per 
circa due anni. Un lavoro cer
tosino che ha previsto l'utilizz 
di macchine in disuso da molti 
anni e i cui risultati sono stati 
apprezzati per la prima volta 
nel corso dell'ultima Mostra 
del cinema di Venezia. 

I quotidiani newyorchesi 
stanno parlando con molto in
teresse dell'evento. Una pnma 
proiezione e awentuta nel
l'ambito di una serata di gala i 
cui proventi andranno a Mvore 
della Fondazione italo-ameri
cana per la ncerca sui tumori 

Con la nuova copia della n-
duzionc cinematografica del 
romanzo di Giuseppe Toma.si 
di Lampedusa si darà il via. an
che, all' Italian Summcr Festi
val, una rassegna di film Italia 
ni organizzata, dal 3 luglio al fi 
agosto, dall'Istituto italiano di 
cultura e dal Public Thcater, 
un importante teatro d'avan
guardia di new York. Nel cuore 
del Greenwich Village, il teatro 
nitrirà al pubblico estivo una 
serie di opere italiane, alter
nando i classici con le più re
centi produzioni del nuovo ci
nema. In particolare agli ame
ricani sarà presentato, per la 
prima volta, un film di una del
le loro attrici più amate: Lo sco
pone scientifico di Luigi Co-
menemicon Bette Davis. 
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Una scena della telenovela «Alto d'amore» 

Poco successo, telenovela sospesa 

«Atto d'amore» 
non c'è più 
•BJ R O M A Tempi duri per le 
telenovelas. Dopo la sospen
sione eli Senza fine, quella d i 
Canale 5 interrotta dopo po
chissime puntate per mancan
za di audience, ora tocca ad Al
to d'amore, il teleromanzo d i 
Raidue in onda lino allo scorso 
giovedì in pr ima serata. Anche 
in questo caso a decretare la 
•fine» (a lmeno momentanea) 
della telenovela sono stati i 
bassi ascolti: le prime due pun
tate trasmesse hanno registra
to soltanto un mil ione e mezzo 
di telespettatori. Una cifra trop
po bassa per un programma in 
pnma serata sul quale la rete 
d i Sodano aveva puntato mol
to, pensando di poter bissare il 
successo di Beautiful. Tanto da 
aver deciso d i dedicare l'intera 
serata del giovedì al «melo
dramma» con un dopp io ap
puntamento: Atto d'amore se-
guito immediatamente dalla 
soap-oper.'. Una famiglia come 
tante, sui d rammi quot idiani 
vissuti da un bambino Down 
(che resta in programmazio
ne) . 

La telenovelas «messa fuori 
gioco» era stata acquistata da 

Raidue dalla brasiliana Rcde 
Globo ( la proprietaria d i Tele
montecarlo) e sottoposta ad 
una particolare operazione di 
maquillage: delle 180 puntate 
iniziali (portate in seguito a 
220 per il successo ottenuto in 
Brasile, il 36% degli ascolti) ne 
erano state rielaborate, per la 
versione italiana, soltanto 25. 
Dopo una lunga operazione di 
tagli, riscrittura e doppiaggio, 
cosi come aveva (atto Berlu
sconi per la sua popolarissima 
Donna del mistero. Al centro 
della tormcntatissima trama 
(come del resto quelle d i tutte 
le telenovelas) e il tema degli 
•uteri in affitto». La protagoni
sta, infatti, abbandonata dal 
suo fidanzato e senza più sol
d i , deciderà d i affittare il suo 
utero per mettere al mondo il 
figlio d i una ricca coppia che 
non può avere bambin i . Ma 
quando sarà incinta...Il finale 
lo sapremo probabi lmente in 
autunno quando Alto d'amore 
tornerà su Raidue in una diver
sa (ascia oraria. Intanto, stase
ra al suo posto vedremo il (ilm 
Sorveglianza speciale d i John 
Badham. 

Adriano Aragozzini ha presentato il suo «Canzoniere dell'estate» 

«Questa sì che è musica» 
Adriano Aragozzini cerca una Sanremo per l'estate. 
Questo punta a diventare la sua nuova creatura, il 
Canzoniere dell'estate, gara canora con contomo 
spettacolare, in diretta su Raiuno l'8, 9 e 10 luglio, 
dalla Valle dei Templi di Agrigento. Presenta Alba 
Panetti, al suo esordio sulla prima rete. Ospiti: Nino 
Frassica, Julio Iglesias, e l'Orchestra Italiana di Ren
zo Arbore che firma la sigla. 

ALBA SOLATO 
Mal ROMA. Adriano Aragozzi
n i (a il bis. Dopo il Canzoniere 
dell'anno, andato in onda da 
Roma un mese fa, eccolo tor
nare all 'attacco con il Canzo
niere dell'estate, spettacolonc 
a base musicale con balletti, 
ospiti, quiz a premi, gara tra 
cantanti e quant'altro serve a 
non annoiare l'audience, in d i 
retta dal lo scenario unico del 
teatro della Valle dei Templ i d i 
Agrigento, dove il festival terrà 
banco dal l '8 al 10 luglio. E se i 
suoi «antagonisti», la premiata 
ditta Ravcra-Bixio, appena una 
settimana fa per il Disco per l'e
state si erano assicurati la con
duzione di Pippo Baudo, Ara
gozzini ri lancia con Alba Pa
netti, sfolgorante e fresca d i 
passaggio a Raiuno, pronta a 
fare la conduttr ice e la cantan
te, alle prese con la musica 
brasiliana. 

Non ha paura, Aragozzini, 
d i presentare subito questa sua 
nuova manifestazione come la 
Sanremo dell'estate: «Anche 
perché noi - precisa l'organiz
zatore - punt iamo in pr imo 
luogo sulla musica, a differen
za d i tante altre manifestazioni 
che si d icono musicali, ma che 
non lo sono affatto». La frec-
ciat ina velenosa e diretta, 
manco a dir lo, a Ravera e Bi-
xio: «A St. Vincent, sotto l'egida 
d i Baudo, c'è stato spettacolo, 
c'è stato gioco e intrattenimen
to, ma le canzoni sono state 
tutte relegate in secondo pia
no. Il mio Canzoniere non sarà 
l 'ennesima passatella d i can
tanti. Qui c'è la gara e c'è la 
musica in pr imo piano», Voila 
la difference. 

Aragozzini punta in alto, dal 
solito entusiasta che è. Il Can

zoniere dell'estate sarà dun
que, soprattutto, una gara. Pro
prio come a Sanremo, i can
tanti saranno divisi in due cate
gorie, sedici «stelle» ed otto 
«astri nascenti». Tra questi ulti
mi, scelti tramite una selezione 
radiofonica, uno solo nsulterà 
vincitore. Diversa la questione 
per le «stelle», che saranno: Al 
Bano e Romina, Francesca 
Alotta, Drupi, Tony Esposito, 
Irene Fargo, Jovanotti, Mia 
Martini, Milva. Andrea Mingar-
d i , Amedeo Minghi, Manella 
Nava. Nomadi, Donatella Ret
tore, Jo Squillo, Tazenda e 
Paolo Vallesi. Tra loro nessun 
vincitore, ma una serie d i rico
noscimenti (assegnati da una 
giuria specializzata), per il mi
glior interprete maschile e 
femmini le, migl ior motivo mu
sicale, testo, arrangiamento, 
produzione, gruppo musicale. 
Il con tomo alla gara sarà forni
to dagli interventi d i Nino Fras
sica, dai balletti, ispirati ad 
Afrodite, a Mata Hari, e alla Va
lentina d i Crepax, dalle top 
model che sfileranno in costu
me da bagno, e dal superospi-
te della serata finale, che sarà 
nientemeno che Julio Iglesias. 
Ci sarà anche Renzo Arbore, 
con due pezzi in anteprima 
realizzati con la sua Orchestra 
Italiana, che faranno da sigla 
d i apertura e d i chiusura del lo 
show. Con la benedizione di 
Carlo Fuscagni e Mario Ma luc
c i , rispettivamente direttore e 
capostmttura d i Raiuno, che 
ieri, presentando i l Canzonie
re, sottolineavano la necessita 
d i valorizzare anche i pro
grammi d i puro intrattenimen
to. Con un occhio alla qualità e 
uno all 'audience. 

Alba Panetti, nuova «stella» di Raiuno 

Alba, addio a «Galagoal» 
appuntamento su Raiuno 
faBi ROMA. «Non rifarò Galagoal l 'anno prossi
mo, e ho già detto d i no anche alla proposta d i 
un programma sportivo arrivata da Raiuno, per
chè non ho avuto l'ok d i Telemontecarlo. Vo
glio starmene lontana dal lo sport per quest'an
no - annuncia Alba Parietti alla presentazione 
del Canzoniere-. Con Telemontecarlo potrei ri
cominciare a lavorare nel '93, ma per fare un 
programma diverso, d i taglio più giornalistico, 
senza però volermi spacciare per giornalista. 
Sarà una specie d i talk show». 

Dunque Alba dà l 'addio allo sport, e intanto 
le si aprono le porte di Raiuno. Il festival targato 
Aragozzini è solo un antipasto, il pialto forte ar

riverà in autunno con la conduzione di Domeni
ca in assieme a Toto Cutugno, ormai pratica
mente certa, dopo lo sgonfiarsi delle chiacchie
re su un suo possibile passaggio a Scommettia
mo che. «Sarebbe stato un furto attentare al ruo
lo ormai consolidato d i Frizzi e della Carlucci», 
risponde la Parietti. E la sua Domenica in, come 
sarà? «Nazional-popolar-spettacolar-inlellettua-
le - azzarda lei - , insomma, cercheremo d i non 
fare il quiz dei fagioli e roba simile, ma giochi 
più originali. E visto che il livello dell ' intratteni
mento nei programmi è piuttosto casareccio, se 
uno cerca d i fare qualcosa d i diverso rischia 
davvero d i passare per intellettuale...» 

M E Z Z O G I O R N O ITALIANO (Italia l, 11.45). Il salotto di 
Gianfranco Funari è sempre aperto all'attualità e alla po
litica , fatto che ne determina i I successo. Molto seguita la 
rubnea delle 12, L'edicola, che stamane ospita Pietro La-
rizza, segretario generale della Uil. 

GRANDI INTERPRETI (Raitre, 14.25). Il maestro d'ongino 
romena Sergiu Celibidache dirige Hector Berlioz. In pro
gramma la Sinfonia fantastica n. M. eseguita dall 'Orche
stra sinfonica di Tor ino della Rai. 

RISTORANTE ITALIA ( Raidue, 1520) Il viaggio gastrono
mico in giro per l'Italia di Antonel la Clerici fa tappa al ri
storante Palma d i Alassio, vicino a Savona. Famoso per 
la cucina raffinata, lo chef, Silvio Vegetti, c i propone a 
sorpresa un piatto povero, il cosiddetto pancotto, assai 
gustoso se cucinato secondo alcuni accorgimenti. 

BILLY BRAGG SPECIAL (Videomusic 22). Mezz'ora d i 
musica dedicata al l 'u l t imo degli intellettuali del rock in
glese, fondatore del Red Wedge (Cuneo Rosso), un'as
sociazione progressista, cui aderiscono molt i musicisti 
inglesi. Le canzoni d i Billy Bragg sono ballate a sfondo 
sociale e pacifista, e al tempo stesso esprimono una crit i
ca allo star system. 

N O T T E ROCK SPECIALE (Raiuno. 22.30). Edizione 
straordinaria per «Notte Rock» che propone l'intervista in 
esclusiva rv europea a Bruce Springsteen, realizzata in 
occasione del tour che lo ha portato anche in Italia per 
due concerti. Nell'intervista il Boss spiega le ragioni che 
lo hanno tenuto lontano dalle scene per quattro anni , 
racconta della sua famiglia e dei due figli, dei suoi cam
biamenti , del lo scioglimento della E Street Band, e parla 
anche della situazione polit ica negli Stati Unit i , espri
mendo assoluta fiducia verso tutti i candidat i alla presi
denza Usa, e grande preoccupazione per il futuro del 
suo paese. L'intervista sarà alternata a immagin i registra
te dal vivo e dal video-clip di 57 channels nella versione 
remix curata da Little Steven. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5, 23.15). Come 
ogni sera, il palcoscenico del Teatro Parioli d i Roma si af
folla dei personaggi più disparati. Stasera troviamo il 
cantante Jovanotti accanto a Fabia Garatti. presidentes
sa del movimento apoli t ico per gli aiuti diretti all ' infanzia 
•Terres des hommes»; Marghenta Boniver, nuovo mini 
stro del Turismo e spettacolo nel governo Amato ed Efi-
sio Loi. presidente dell'associazione del volontariato «Di
sabili anziani ammalati». E ancora, Robert Bamp, studio
so di arte occulta e Luigi Cavicchioli, ex giornalista ed 
ora apprezzato poeta. 

D O N CARLO (Radiodue, 21). In diretta dall 'Arena di Vero
na il Don Carlo di Giuseppe Verdi. L'opera verrà esegui
ta, nella versione in quattro alti, sotto la direzione di Gu
stav Kuhn. Fra gli interpreti, Roberto Scandiuzzi, Alberto 
Cupido, Renato Bruson, Aprile Mil lo . Giovanna Casella. 
Durante gli intervalli, andranno in onda cronache e c o m 
menti a cura di Lorenzo Chiera e un'intervista del 1985 al 
musicologo Massimo Mila, scomparso qualche anno fa. 

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE mi 1> S8 SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 CASTIGO. Sceneggiato 
T.5Q UNOMATTINA ESTATE 
a-9-10 TELEGIORNALI UNO 

10.08 IL CARABINIERE A CAVALLO. 
Film di C Lizzani 

11.30 « U S 
11.85 E PROIBITO BALLARE. Scfr 

neqqiatodIR. Nobile 
12.00 UNOFORTUNA. Prosenta Vale-

rio Merola 
13.38 CHSTEMFOFA 
1 3 J 0 TELEGIORNALE UNO 
13.S8 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film con Angelo Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.85 TP UMO-3 MINUTI D I -
14.00 IL ORANO! AMORI DI ELISA-

BITTA BARRETT. Film di S. 
Francklm, con J. Jones 

18.5Q BIGI ESTATE. Per ragazzi 
17.30 IL CANE DI PAPA. Telefilm 
17.88 COPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEOIOWNALEUMO 
18.10 BLUE JEANS. Telolllm 
18.40 ATLANTE DOC 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
18.80 CHE TEMPO PA 
3O.0O 
20.40 

TELEGIORNALE UNO 
LA GATTA SUL TETTO CHE 
SCOTTA. Film di R. Brooks, con 
P Newman 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
9.28 LAMIE. Telefilm 
9.50 ALMA. Film di G. Pastina, con A. 

Nazzarj 
11.15 QALATHBUS. LA FAMIGLIA 

OAISATTL Situalloncomedy 
11.30 TOa FLASH 
11.38 LA68IE. Telefilm 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telelllm 
13.00 T02-ORE TREDICI 
13.48 8TAOIONL Serie tv 
14.38 SANTA BARBARA. Serie tv 
18.20 RISTORANTE ITALIA. Conduce 

Antonella Clerici 
I M S NBL SOLE. Film di A. Grimaldi, 

con Al Bano e Romina 
1T.25 DA MILANO TOa 
17.30 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 
1BJr0 SPORTSERA 
18.38 IL COMMISARK) KÒSTER. Tf> 

lelllm con Siegfried Lòwltz 
10.88 METEO 2 
19*48 T02-TELEGIORNALE 
2Q.1B TG2 LO SPORT 
20.30 DETECTIVE EXTRALAROE. 

Telefilm con Bud Spencer 

7.00 SATNEWS 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.4S PAGINE DI TELEVIDBO 

11.20 CALCIO. 
11.40 RUOBY. 2* Coppa del mondo 

Universitaria 
12.00 ECCO LA FELICITÀ. Film di M. 

L'Horbler, con M. Preale 
14.00 TELEGIORNALI REOIOHAU 
14.10 TQ3-POMERIGGIO 
1 4 J S GRANDI INTERPRETI 
16*40 TRIATHLON 

22.15 VIDEOCOMIC 

22.30 NOTTE ROCK 
TQUNO. Linea notte 
TG4 MERCOLEDÌ iPOKrTTu-
guato- Puran-Oaga (1*) 

22.30 MIXER NBL MONDO. 01 Aldo 
Bruno, Giovanni Mlnoll 

23.18 TG2 PEGASO 
23.55 T03 NOTTE 

0.08 TOUNO-CHETEMPOFA 
0*40 OGGI AL PARLAMENTO 
0.80 MERCOLEDÌ SPORT. (2'parte) 
1.05 MEZZANOTTE E DINTORNI 

LA PORTA DEI SOOHL Film di 
G Royh Hill, con D.Martin 
TP UNO - LINEA NOTTE 
L'ANFITRIONE 

1.38 

3.08 
3.35 

24.00 METEO2-OROSCOPO 
0.05 PALLACANESTRO. Preollmpl-

ca. Da Saragozza 
1.00 STELLA. Film di L. Heynemann, 

con N. Garda 
2.40 T02 PEGASO 
3.25 LE STRADI 04 SAN FRANCI

SCO. Telelllm 

18.00 MOTOCROSS. G.P. d'Irlanda. 
Campionato del mondo 250cc, 

1 8 J 0 MOTONAUTICA. Circuito 
16*40 VELA. Regata Inlernawlonale. 

Oa Porto S. Margherita 
17.00 SETTIMO VELO, Film di Com-

pton Dennett, con J. Maaon 
18*45 T03 DERBY-METEO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
16*46 BLOBCARTOON 
20.00 N O N * MAI TROPPO TARDI. DI 

e con Gianni Ippolltl 
20.30 TOTO E LE DONNE. FlImdlSte-

no e Monicelll, Con Tolò 
2 2 J 0 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. DI GLernor 
23.40 DELVECCHHX Telefilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
0.88 INPUT AZIONE OMICIDIO. Film 

di M. Curili, con A. Ladd 
2.28 TP» NUOVO GIORNO 
2.48 MILANO, ITALIA. Replica 
S J 8 LE MONTAGNE MAYA 
4.30 TG3 NUOVO GIORNO 
4.80 VIDEOBOX 

8.00 DIVERTIMENTI 
MORTE DI UN POETAI FEDERI
CO OARClA LORCA. Sceneg
giato 

IL POLLO SI MANGIA CON L I 
MANL FllmdIM.SchuItz 

6*45 LAPADRONCINA. (43") 

8.18 SCHEGGE 
8.00 SATNEWS 

8.20 VIDEOCOMIC 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8*45 20 ANNI PRIMA 

8.30 PRIMA PAGINA Attualità 

8.30 ARNOLD Telefilm 

9.00 DENISE. Telefilm 

9.30 LOVE BOAT. Telelllm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lelllm I 

11.30 I ROBINSON. Telelllm 

12.00 IL PRANZO É SERVITO Quiz 

13X0 TOS POMERIGGIO 

13.20 NON I LA RAI. Varietà con Enri-

ca Bonaccorti (0769/64322), 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

15.00 STARSKYBHUTCH. Telelllm 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

16.00 OK IL PREZZO t GIUSTO 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 ILTO DELLE VACANZE 

20.30 EDERA. Teleromanzo 

22*40 ILTO DELLE VACANZE 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24*00 TOB NOTTE 

1.35 STABSKYEHUTCH. Telefilm 

2-6 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 

2.30-8.30 TOB DAL MONDO. Replica 

ogni ora 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0.08 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

0.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M. Landon 

10.48 HAZZARD. Telelllm 

11*46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari. Alle 
12.55: L'edicola di Funari 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.18 I DUE VIGILI. Film di G.Orlandl-

ni, con F. Franchi 

10.00 ADAM 12. Telelllm 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 

17.30 T.J.HOOKER. Telefilm 

18.30 RIPTIPB. Telefilm 

10.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.48 STUDIO SPORT 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà con la Gla-
lappa'a Band 

20.30 FAST FOOD. Film di M. A. Slm-
pson. con C. Brandon 

22.20 I GUERRIERI DELLA LIBERTA. 
Film di D. Pavia, con T. Danza 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.06 IDUEVIOILI. Film 

3.06 RIPTIDE. Telelllm 

4.05 HAZZARD. Telelllm 

5.05 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Tololllm con Michael London 

6.0S IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7.30 DOTTOR CHAMBERLAIN 
7.66 NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE «STA

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
8.30 TQ4 MATTINA 
0.00 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telelllm 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (f) 
13.30 TQ4-POMERIGGIO 
13.50 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13.65 SENTIERI Teleromanzo (.2-) 
14.20 MARIA. Telenovela 
18.20 IONONCREDOAOUUOMINI 
16.65 INES. UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. . Telenovela 
18.26 TU SEI IL MIO DESTINO 
17.30 T04 FLASH 
17.60 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barbareschi 
18.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Con Corrado Tedeschi 
19.00 TQ4SERA 
19.26 NATURALMENTE BELLA 
19.30 CRISTAL. Telenovela 
20.00 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
21.30 DUELLO AL SOLE. Film di K. VI-

dor, con G. Peck 
23.30 T04. Notiziario 
23*46 AOENZIA LUNA BLU. Telefilm 

0.20 BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear 

1.10 RA8SE0NA STAMPA 
1.30 LOUORANT. Telefilm 
2.20 RASSEGNA STAMPA 
2.40 SENTIERI. Teleromanzo 
3.20 CRISTAL. Telenovela 
3.50 GUARNÌ RUGGENTI. Film 
5.30 RASSEGNA STAMPA 
8*40 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
8.30 LOUORANT. Telelllm 

^ • S P * TaU/MONTtCBHO fi ODEOR 
.inumi!» 

TELE •40 llllllllllllllllllllll RADIO llllllllllllllllllllll 

7.30 
8.30 

CBS NEWS 
BATMAN. Telefilm 
Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telofilm 

10.00 TV DONNA-MATTINO 
11.45 A PRANZO CON WILMA 
12.30 
13.00 

GET SMART. Telefilm 
TMCNEWS. Notiziario 

13,30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
16.08 SNACK. Cartoni animati 
15.30 TV DONNA 
17.35 VIOLENZA FAMILIARE. Film di 

P Werner, con K Grasslo 
10.30 SPORTISSIMO'Oa 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 J S SCARLATTO E NERO. Film di J. 

London, con G. Peck 
22.15 TOP SPORT 

0.16 
0*40 

TMCNEWS. Notiziario 
OUT-OFFWINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con Umberto 
Smalla, Giobbe Covetta 

0.50 UN'OMBRA NELLA STRADA. 
Film di R D Donnor. con T. Lo 
Bianco 

2.20 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13*48 USATOOAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S, Mathla 

14*30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

IBJrO COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

lllm con Jaaon Cavallor 

18.80 IL MERCATORE 

17.30 SftTTE IN ALLEGRIA 

10.30 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

20*30 TROPPO BELLE PER VIVERE. 
Film con A, Finney, J. Coburn 

22.20 COLPO GROSSO 

23.10 WOLFBN, LA BELLA IMMOR-
TALI. Film con A. Finney 

1.20 COLPO GROSSO 

2.20 IL MERCATORE 

13.00 CARTONI ANIMATI E TELE-
FILM 

18.30 VIVIANA. Telenovela 
16.16 002 OPERAZIONI LUNA. Film 

di L. Fulcl, con F. Franchi 
18.00 VERONICA. Telenovela 
10.30 H I MAN. Cartoni 
20.00 CASALINGO SUPERPIÙ. Tele-

Hlm 
20.30 SE TI PIACE- VAL- Film di G. 

Hamilton, con M. Brandon 
22.30 OLRAIT. Candid Camera 
22*46 CHIAMATE NORD 777. Film di 

H. Hathaway, con J. Stewart 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 ARIA APERTA 
12.30 CLAVANOER. Sceneggiato 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALI 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Te-

lelllm 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 VACANZE ITALIANE. Film di P. 

De Broca, con P. Noirel 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22*48 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 PARENTI, AMICI I TANTI 
OUAI. Film con S. Martini. T.HuI-
ce 

22.38 CIAO MASCHIO. Film con Ge-
rard Depardleu 

0.15 FMHTINOMAD. Film con Peter 
Fonda, Lynn Lowry 

TELE 

1.00 C A R O M I C H E L E . Film di M. MO-

nlcelll 
(Replica ogni due ore) 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 PRA0NET. Telelllm 
20.00 ADAM 12. Telefilm 
20.30 THE LOVBR. c l lm di e con Ml-

chael Bat-Adam 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CRIME STORY. Telelllm 
34.00 DRAONET. Telefilm 

18.30 SUPER HIT ITALIA 
10.15 COASTTOCOAST 
19.30 TELEGIORNALE 
20*40 ONTHEAIR8UMMER 
22.00 BILLV BRAGO SPECIAL 
23*45 TELEGIORNALE 

an 
24.00 ONTHEAIRSUMMEH 

1.00 BLUE NIGHT 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Tolonovela 
22.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: €.08. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56. 2,' 57, 22.57: » Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu. lui. i f igl i, gli altr i : 13.20 
Alla ricerca dell'Italiano perduto; 
19.25 Audiobox; 22.00 Radlounocllp: 
23.05 La telefonata; 23.28 Notturno 
italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6 27, 7.28, 
8.26, 9.27, 10.12. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8.48 
La scalata; 10.29 L'estate in tasca: 
12.50 Slamo al verde; 15 Memorie; 
18.35 Carissime note; 19.55 La val i
gia delle Indie; 23.28 Notturno Italia
no. 
RADIOTRE. Onda verde: 6 42. 8.42, 11.42, 
18.42.7.30 Prima pagina; 10 Leggero il De-
camerone; 11.48 Operafestlval; 14 Con
certi Doc; 18.00 Palomar; 19*15 Scatola so
nora; 23.35 II racconto della aera. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12,50 alle 24. 

1 4 . 0 0 IL GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT 
Regia di Sidney Frankl in, con Jennifer Jones, John 
Glelgud, Bill Travers. U u (1957). 101 minuti. 
Amore e Ottocento In un racconto Ispirato a un roman
zo di Rudolf Besier. Una giovane Invalida e sensibi le, 
soggetta al lo angherie di un padre oppressivo e t i ran
no, s ' Innamora (ricambiata) di un poeta famoso. Il pa
dre non acconsente al matr imonio e fa di tutto per di
v ider l i . Ma l 'amore tr ionlerà, come si conviene, su 
ogni cosa. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TOTÒELEDONNE 
Regia di Steno e Mario MonlcelM, con Toto. Pappino 
De Fi l ippo, Lea Padovani. Malia (1952). 03 minut i . 
Chi dice donna dice danno. Della veri tà di questo ant i
co adagio è più che mal convinto Totò che per sfuggir
ne gli umori e le maiol iche influenze si r i fugia nel lo 
scantinato di casa. Dove però passa il tompo a r ivan
gare (rendendocene partecipi) le stor ie vissute con 
altrettanto f idanzate l'una più terr ib i le del 'altra... 
RAITRE 

2 0 . 3 0 FAST FOOD 
Regia di Michael A. Slmpoon, con Clark Brandon, 
Randal Patrick, Jlm Varney. Uaa (1989). 95 minuti. 
Commedia glovanil lst lca e crct inotta sui sabati sera 
degl i americani In provincia. Un duo di studenti a vita 
decide d i far soldi al lestendo uno speciale fast toood. 
che, senza dir niente a nessuno, prepara panini con 
hamburger condendoli con salse afrodisiache. A far 
loro la guerra c'è però un avido imprenditore. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TROPPO BELLE PER VIVERE 
Regia di Michael Cr lchion, con Albert Finney, James 
Coburn, Suaan Day. Gran Bretagna (1981). 100 minuti. 
Tra II sexl e II fantascientif ico, f i rmato dal lo scri t tore di 
successo Crichton. Un astuto scienziato crea del le 
stupende ragazze col computer e le mater ial izza per 
usarle come -accompagnatr ic i» di eminent i perso
naggi pol i t ici . Una volta compiute le -miss ioni» le ra
gazze scompaiono senza lasciar traccia. AH' «affaire-
si appassiona un chirurgo plastico che sul le mister io
se sparizioni inizia ad Indagare In proprio... 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 SE TI PIACE ...VAI 
Regia di Guy Hamilton, con Michael Brandon, David 
Carradlne, Guy Marchand. Usa (1889). 100 minuti. 
Solita storia di ladri e statuette preziose ambientata al 
sole del la costa azzurra. C'è un agente di una compa
gnia di assicurazioni che ha messo gli occhi addosso 
ad una statuetta russa esposta in un museo. E un la
druncolo che si fa bette di lui e dela sua sorveglianza. 
ODEON TV 

2 0 * 4 0 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA 
Regia di Richard Brooks, con Paul newman, Elizabeth 
taylor, Judith Anderson. Usa (1958). 104 minuti. 
Sei nominat ion, nessun Oscar. Ma la r ievocazione di 
Brooks tiene testa al bel d ramma (premiato di»1 Pullt-
zer) di Tennessee Wil l iams Siamo nat j ra lmente nel 
Sud degl i States, nel pieno di una situazione fami l iare 
difficile. Dove un patr iarca eternamente despota op
pr ime una mogl ie mite e due figl i sposati a donne d i 
versissime tra loro... Uno a un ex campione di football 
che trascura troppo la compagna per inseguire lo 
gioie del la bott igl ia. Insuperabi le Newman. 
RAIUNO 

2 1 . 3 0 DUELLO AL SOLE 
Regia di King Vldor, con Gregory Peck, Jennifer Jo
nes, Llonel Barrymore. Usa (1946). 129 minuti. 
Desiderio e passione al sole del Texas, nel 1660, tra 
una mezzosangue affidatei da un condannato a morte 
al la famigl ia di un senatore e il più scapestrato dei 
due figl i di quest 'ul t imo. Un classico del la seconda 
stagione del wer.iern. costruito su misura per Jennifer 
Jones Insopportabile quar to affascinante. 
RETEQUATTRO 
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Cervo 
Un festival 
tra classico 
e jazz 
M Sara Uto Ughi con l'or
chestra di Santa Cecilia a inau
gurare il 10 luglio il festival in
ternazionale di musica da Ca
mera di Cervo, amena località 
turistica in provincia di Impe-
na, che unisce alle bellezze 
naturali il piacere della musi
ca. I concerti che si tengono 
sul sagrato della chiesa di San 
Giovanni Battistale cui gradi
nate servono anche da platea 
naturale, furono inaugurati 29 
anni fa. Cervo era allora meta 
di un turismo sopratutto tede
sco, appassionato di musica 
colta. Dopo molti anni il festi
val ha mantenuto fede al suo 
stile anche se quest'anno ha 
deciso di seguire gli stimoli 
delle celebrazioni colombiane 
per offrire un panorama da 
•viaggio verso le Indie». Molta 
musica spagnola e americana, 
oltreché naturalmente italiana. 

E passiamo al programma. Il 
IO luglio, dicevamo, Uto Ughi 
con un concerto tutto dedicato 
a Vivaldi. Il 13 luglio il pianista 
Paolo Bordoni con Beethoven. 
Gershwin, Debussy, Ravel; il 17 
luglio il Trio Matisse esegue 
Ives, Ravel, Villa-Lobos; il 21 
luglio Roberto Cappello al pia
noforte con Albcniz, Strauss; il 
24 luglio il Mcndclsshon String 
Quartet esegue Mendelsshon, 
Paulus, Turina, Ciaikovski; il 27 
un tuffo nel pianismo jazz con 
Kcnny Drew, in un programma 
che alterna Gershwin a Sh-
tvarz, Mancini a Ellington; il 3 
agosto Jelfrey Swann, sempre 
al pianoforte con musiche di 
Busoni, Debussy. Chabrier, 
Stravinski, Milhaud; il 6 agosto 
il Capncom Ensemble esegue 
Bartok, Verrando, Borradoni, 
Nova, Brahms; 11 agosto con 
Gii Shaham (violino) e Ge
rhard Oppitz (pianoforte) che 
suonano Beethoven, Proko-
viev, Brahms; il 17 Joacquin 
Achucarro propone De Falla, 
Albcniz/Godowski; il 24 Fran
co Petracchi, Rocco Filippini, 
Mariana Slrbu. Angelo Moccia, 
Stefania Redaelli dedicano 
una serata a Rossini; infine, il 
27 agosto gran finale con l'or
chestra da Camera della Co-
munita europea diretta da El-
/ind Aodland che è anche il 
primo violino. In programma 
Mozart, Bach, Bartok. 

Come sì vede un carnet ric
co di appuntamenti »pc% chi-
osse in vacanza da quelle par-
i. I biglietti si possono acqui
etare anche presso agenzie 
nelle grandi citta liguri, anche 
se l'acquisto del biglietto a di
stanza rimane uno dei proble-
-ni delle organizzazioni con
certistiche in Italia. Gli ammini
stratori hanno assicurato che 
non ci saranno problemi, an
che se da qualche anno il festi
val richiama non solo i turisti 
stranieri, come da tradizione, 
ma anche italiani e, sopratutto, 
i giovani Finanziato prevalen
temente dal Comune, con un 
contributo della Regione, il le-
Mival ha un bilancio di 400 mi
lioni e si vorrebbe inserire in 
un più vasto progetto di rilan
cio turistico culturale della zo
na, per far conoscere i gioielli 
dell'entroterra ligure, oltreché 
le sue famosissime coste. 

Mentre si prepara un convegno sulle «notizie contraffatte» 
piace a Cattolica «Rafales» del canadese André Melancon 
storia dello scoop radiofonico di un cronista senza scrupoli 
Un altro thriller «mistico» il film dell'inglese Charles Finch 

Giornalisti, anzi falsari 
Al MystFest si parla di «Bios, eros e thanatos» in lettera
tura partendo dalla vicenda umana, e dalla morte, di 
Pasolini. Intanto hanno preso il via gli omaggi all'attore 
Peter Lorre (i più seguiti dal pubblico) e allo sceneg
giatore Daniel Mainwaring. Sul fronte del concorso, il 
canadese Rafales racconta il cinico scoop di un giorna
lista radiofonico ai danni di un rapinatore dilettante. 
Qualche defezione: non verrà il regista John Woo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• • CATTOLICA. «Non mi 
prenderai mai, finché Dio non 
mostra il suo volto», sospira 
nell'ultima scena di Where 
Sleeping Dogs Lie il soave se
rial-killer che ha massacrato 
intere famigliole facendone 
scomparire i cadaveri. A quan
to pare, va forte il rapimento 
mistico nei nuovi «neri» ameri
cani. Dappertutto si fa un gran 
parlare di Dio: in Oscuri presa
gi, appena passato a Viareg
gio, la Madonna appare all'a
dultera Theresa Russell e le n-
porta in vita il marito morto; in 
The Lawnmower Man, lo sce
mo del villaggio Jeff Fahey. do
po essersi fatto frustare dal 
parroco, si immerge nel cervel
lone elettronico come un no
vello Messia telematico; in Bad 
Ueutenant di Abel Ferrara, in 
programma a Cattolica, lo ubir 
ro eroinomane Harvey Keitcl 
vede letteralmente scendere 
dalla croce un Cristo a gran
dezza naturale che gli indica la 

via della salvezza. Magari non 
esiste, come ipotizza Alessan
dro Camon sul catalogo del 
MystFest, «una questione teo
logica del cinema del crimine», 
ma di sicuro una forte tensione 
religiosa sta attraversando il 
genere, come contrappunto 
dello sbriciolamento morale 
dei personaggi e della loro an
sia di redenzione. 

E tutto questo mentre il dot
to convegno su «Bios, eros, tha
natos» si interrogava ieri matti
na, partendo dalla vicenda 
umana di Pasolini, sui rapporti 
tra scrittura profetica e cono
scenza della morte. «La morte 
partecipa dell'irreversibilità 
propria della nostra esperien
za», ha teorizzato Carlo Ossola, 
ospite del dibattito insieme ad 
Antonio Faeti e Giuseppe Si-
galna, nflottondo sullo ecareo 
uso che si fa oggi del termine 
«addio»; «Una parola che con
tiene semanticamente qualco
sa di impronunciabile nella «Where Sleeping Dogs Lie» di Charles Finch, in concorso al MystFest 

nostra società, ovvero il rinviar
si all'Aldilà». 

Chi impara a confrontarsi 
con l'Aldilà è certamente lo 
scrittore di Where Sleeping 
Dogs Lie, dell'inglese Charles 
Finch, thriller ambizioso cucito 
addosso alla bella faccia di Dy-
lan Dermott. Terzo film in con
corso a Cattolica, allinea nel 
cast l'ormai famosissima «as
sassina» di Basic Instino Sha-
ron Stone, accolta da un ap
plauso al suo apparire sullo 
schermo. Ma l'attrice fa poco 
più di una cornparsata, nei 
panni discinti dell'agente lette
raria, visto che tutta la suspen
se del film si gioca nella tetra 
villa in vendita dove fu stermi
nata la famiglia Carroll. È II 
dentro che lo scrittore in di
sgrazia, alle prese con la stesu
ra del libro II diario di un assas
sino, incontra il vero omicida, 
tornato chissà perché sul luo
go del delitto. Tra i due si stabi
lisce, come vuole la regola, 
una strana, malata complicità: 
ciascuno racchiude un pezzo 
dell'altro, per cui la qualità del 
romanzo dipenderà proprio 
dall'abnormità di quel sodali
zio. 

Non e minaccioso e insi
nuante come dovrebbe, Where 
Sleeping Dogs Lie, ma il pubbli
co del MystFest, a corto di 
omozioni forti, lo ha accolto 
volentieri, facendosi condurre 
per mano in quella «zona mor
ta» dove tutto diventa possibi
le, anche la coabitazionc con 

un killer sadico-cristologico 
troppo perbene nei modi per 
non destare sospetti. Proprio il 
contrario del rapinatore sfiga
tissimo di Rafales, onesto film 
canadese (presentato in una 
copia pessima) scritto e diret
to dal cinquantenne André 
Melancon. Ideale contributo al 
convegno «Come si costruisce, 
falsifica e verifica la notizia», 
che Beniamino Placido pilote
rà giovedì, Rafales è la storia di 
uno scoop radiofonico archi
tettato da un giornalista me
schino ai danni di quel pove
retto. Sotto Natale, mentre in
furiano le tempeste di neve, un 
certo Gerard e suo fratello Nor-
mand rapinano un supermar
ket, ma il colpo finisce male. 
Solo con il bottino, lo spaesato 
Gerard si fa convincere dal 
giornalista che l'ha seguito ad 
animare un falso sequestro, 
con relativa diretta radiofoni
ca, nella speranza di far libera
re il fratello. Naturalmente, il 
cronista, parente stretto del 
Kirk Douglas di Asso nella ma
nica, se ne infischia dell'uomo: 
vittima predestinata di uno 
show che, con l'aumentare 
dell'audience, nessuno riusci
rà più a controllare. Già visto, 
ma lo stile severo, la dimensio
ne in tempo reale e la tristissi
ma faccia del «criminale» fan
no di Rafalas un film cho meri
ta attenzione. E comunque da 
mostrare in ogni scuola di gior
nalismo come cattiva applica
zione del mestiere. 

Al Festival di Spoleto il rinnovato corpo di ballo guidato dai coreografo Grigorovich 
Riproposta la versione integrale del film di Franco Giraldi «Il lungo viaggio» 

«Con lo sponsor, ma Bolscioi» 
0n regista atipico come Franco Giraldi e una com
pagnia di ballerini under 20 hanno animato ieri il 
Festival di Spoleto. In versione integrale // lungo 
viaggio che Giraldi ha tratto da tre racconti di Do
stoevskij, in un tripudio di colori e piroette Elektrae 
Raymonda, nuove creazioni del coreografo Grigoro
vich per la nuova, giovanissima compagnia del Bol
scioi, autofinanziata e completamente autonoma. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• • SPOLETO. Slanciati, sorri
denti, giovanissimi e molto po
co sovietici, nei lineamenti, nel 
portamento, negli abiti. Sono 
Tatiana, Dmitrij, Oleg, Oxana, 
Natalia, i ballerini «del nuovo 
corso», le giovani stelle della 
compagnia del Bolscioi Thea-
tre Grigorovich Ballet, fondata 
a Mosca due anni fa dal famo

so coreografo del Bolscioi. Già 
applauditi fuori patria, ad Ate
ne qualche settimana fa hanno 
festeggiato la centesima rap
presentazione ed ora sono nel
l'occhio del ciclone del Festi
val dei Due Mondi, da ieri sera 
e fino a domenica al Teatro 
Romano, atteso secondo ap
puntamento con il cartellone 

.di danza. 
All'incontro stampa arriva

no in ritardo, provati dalla ge
nerale della sera prima, quan
do solo alle tre del mattino Gri
gorovich li ha spediti a dormi
re, finalmente soddisfatto delle 
modifiche apportate allo spet
tacolo, adattato all'ampio pal
coscenico all'aperto del Tea
tro Romano. «Ha obicttivi mol
to precisi - spiega Grigorovich 
parlando della compagnia - e 
la sua nascita si può paragona
re alle motivazioni che permi
sero e spinsero Stanislavskij a 
fondare il Teatro d'Arte: un ri
cambio di sangue, generazio
nale, fondamentale per rinno
vare il nostro repertorio e le fila 
del "grande" Bolscioi, per dirla 
in mondo semplice». Fermo ai 
suoi principii di sempre, Grigo
rovich ha scelto ballerini meno 
che ventenni, diplomatisi alla 

scuola del Bolscioi e in altre 
città delle ex Repubbliche so
vietiche. Dice che la danza é 
l'arte giovane per eccellenza e, 
da coreografo celebre e svez
zato qual è, si e circondato di 
60 ballerini giovanissimi, «ar
gilla che si plasma nelle mani 
della creazione coreografica, 
immuni da ogni impostazione 
del passato». Ma crede anche 
nella danza come forma altis
sima d'arte per parlare della vi
ta, sia sul piano filosofico che 
su quello delle emozioni. Cosi, 
ancora una volta, dopo il suo 
celebre Spartaco 0 andato a 
pescare nel mare tragico della 
Grecia classica e a Spoleto 
porta Eleklra, ispirata a Euripi
de, Sofocle e von Hofmann-
sthal, cucito appositamente 
per loro. Fondali e abiti attra
versati di rosso e di vita, nel no
me di una fede nella danza 

che - alcuni hanno a lungo ' 
identificato con la normalizza
zione sovietica e che si dichia
ra invece avamposto di un'al
ternativa profonda. 

Impensabile fino a pochi 
anni fa, la giovane compagnia 
del Bolscioi di Grigorovich non 
riceve alcuna sovvenzione dal
lo stato, si autofinanzia (ha 
trovato due sponsor, una ban
ca russa ed una società ingle
se) ed annuncia, come prima 
conseguenza di una autono
mia insperata e insperabile, 
novità e riflessi artistici e di re
pertorio da far seguire alle pri
me apparizioni dei ragazzi, per 
ora ancora improntate ai re
pertorio classico, come dimo
stra la Raymonda che segue 
Elektrae il gala sull'amore che 
presentano al Festival nei pros
simi giorni. 

Ma ieri, mentre con succes

so è in corso la rassegna sui 
film sovietici del consenso, 
Spoletocinema ha regalato un 
momento (anzi, quattro ore) 
di grande interesse, proiettan
do alla Sala Pegasus // lungo 
viaggio di Franco Giraldi. Auto
re atipico, impegnato in passa
to sul versante della crìtica e 
poi della regia, Giraldi ha gira
to // lungo viaggio nel 1975, do
po una intensa breve stagione 
di spaghetti western e di com
medie di costume. Questo 
film, nato come sceneggiato 
televisivo, è presentato a Spo
leto in versione integrale. Ispi
ratore, Dostoevskij e tre suoi 
racconti, // sosia, Memorie del 
sottosuolo e Una brutta storia, 
riletti in rapporto alla cultura 
triestina d'origine di Giraldi e 
come cartina di tornasole dei 
grandi mali del mondo con
temporaneo. 

in 40mila nella città toscana per un appuntamento musicale tra i più significativi d'Europa 
Tutto tranquillo tra un concerto e l'altro ma la stampa locale ha inveito contro i «capelloni» 

«Arezzo Wave», le mille tribù del rock 
DANIELA AMENTA 

I H ARKZZO. Tira un sospiro 
ci sollievo, adesso, l'Arezzo 
•>3cne» dalle vetrine sfavillanti 
e le boutique d'antiquariato. 
La tribù dei rockers (tranquil
lissima, per altro) ha alzato le 
tende. Per cinque giorni questa 
ricca provincia toscana ha do-
vjto convivere con quaranta
mila giovani provenienti da 
tutta Italia per assistere ad 
«iVrezzo Wave», rock festival 
g-atuito e appuntamento so
noro tra i più significativi d'Eu
ropa. Tutto é andato bene: mai 
un momento di tensione, un 
animo di nervosismo tra il pub-
fa ico. Eppure la città di Petrar
ca si è ritirata in casa spaventa
ta, ha lanciato - attraverso la 
stampa locale - invettive di fuo
co contro i «capelloni» dall'a
spetto non rassicurante, rei so
prattutto di spendere poco o 
niente nei localetti «in». 

La festa, però, ha funziona
to In un prato enorme, quasi 
sotto le finestre della principe
sca villa-bunker di Lido Gelli. 
si sono alternati tredici gruppi 
esordienti e altrettanti «ospiti 
speciali». La sesta edizione di 
«Arezzo Wave» ha. davvero, 
sondato ogni aspetto di quella 
creatura multiforme che e il 
rock. Dal sound zappiano de
gli Ella Guru al ragga solare dei 
Bomba Bomba, passando per 
l'h:p-hop dei Magillah fino al 
poD surreale dei Brcsaolas e lo 

ska militante dei Rio da Torce
re, tutte giovanissime forma
zioni che in uno scenario alla 
Woodstock hanno suonato col 
batticuore davanti a una pla
tea • per loro • oceanica. 

E gli special guests ? In que
ste lunghe, umide notti si sono 
dati il cambio nillc linguaggi e 
culture. C'è .italo il rap conta
minato e jai i ii-a^To dei ba
schi Negu Gofìak e il rum^r;-
smo corcograLco de Lcs Tarn-
boures du Bronv. Ci sono stati i 
marchigiani Gang, in versione 
acustica che propria ad Arez
zo, tra qualche polemica, han
no presentato Via Fani, brano 
bruciante e doloroso che farà 
parte del loro prossimo Ip. E 
poi i torinesi Mau Mau che 
cantano in dialetto e suonano 
il «tea-chest-bass», un contrab
basso costituito da un manico 
di scopa ed un cassone di le
gno come facevano i Beatles ai 
tempi dello skiffle. 

Grande attesa per gli Yothu 
Yindi, super gruppo di abori
geni australiani. Chi si aspetta
va una performance tribale a 
base di danze arcaiche e dige-
ridù, lunga canna di legno 
mangiucchiata dalle termiti, 
ha provato un tuffo al cuore al
la vista della band che alle pro
prie radici preferisce una tec
nologia da last-food, suoni alla 
Yes o look casual. Molto me
glio le oneste ballate elettriche 

GII Young Gods, uno dei gruppi che si è esibito ad Arezzo Wave 

di Billy Bragg, protagonista del
la terza serata insieme agli 
svizzeri Young Gods (hard 
rock campionato in un conte
sto doorsiano) ed i belgi Neon 
Judgcment. A spopolare, però, 
sono stati i veneti Pitura Fres-
ka, preceduti dai leggermi Ae-
rcoplanitaliani e da quell'alfa-
bulatore al cianuro che è Ser
gio Messina, autore di Radio 
Gladio. La kermesse si e con
clusa con i divertenti Babà Ya-
ga, anglo-ungaro-russi che 

viaggiano a mille all'ora e me
scolano il mescolabile (siamo 
o non siamo in epoca di eros-
soverl). Più debole lo show 
delle francesi Coquines, sim
patiche ma poco credibili. L'u
nico vero plauso spetta alle 
Zap Marna, gruppo femminile 
vocale di origini zairesi ma tra
piantato a Bruxelles. Bravissi
me, anzi miracolose a cantare 
le voci della metropoli, ripro
porre fiabe antiche, danzare e 
«far teatro» tutto insieme in una 

patchanka sensuale di ritmi ed 
armonie. A chiudere il festival 
sono stati gli Fff, la federazione 
francese del funk. Innarestabili 
si, ineccepibili dal punto di vi
sta tecnico ma già condiziona
ti dalla sindrome delle rock-
star. Hanno iniziato a suonare 
tardissimo finché puntuale, la 
polizia, ha staccato la corrente 
Lisciando in «regalo» all'orga
nizzazione di «Arezzo Wave» 
l'ennesima denuncia per di
sturbo della quiete pubblica. 

Puccini horror show 
Bologna d'estate 
si tinge di comico 
••BOLOGNA. Sarà horror l'e
state di Bologna. Un horror ci
nematografico e musicale. Si
mile, molto simile ad uno dei 
cult movie di tutti i tempi: The 
rocky horror picture show. Da 
questa sera nell'arena all'aper
to del dopo lavoro ferroviario 
va in scena «Puccini horror co
mic show», 40 notti di spettaco
lo (l'intero mese di luglio e 
l'ultima settimana di agosto) 
inventalo e riscritto dall' asses
sore alla cultura Nicola Sinisi e 
da Francesco Freyre. E Inter
pretato da quella cucciolata di 
comici nati e cresciuti alla cor
te del «Granpavese Varietà»: 
Stefano Bicocchi, detto Vito, i 
gemelli Ruggeri, Tita Ruggeri, 
Stefano Sarcinelli, Paolo Maria 
Veronica, Roberto Malandri
no, Olga Durano, Emanuela 
Grimalda, Raffaella Silva. Il lut
to condilo dalla musica «live» 
di «The Fandango Band», altri
menti detti rock e sudore. 

Parente strettissima del cult 
movie, l'operaccia rock che va 
in scena da questa sera sarà un 
concentrato di horror all'emi
liana. A tutto il pubblico ver
ranno distribuiti i testi delle 
canzoni. Stonati e intonati, tutti 
saranno costretti a cantare, 
ballare, agitarsi come quei for
sennati sul palco. Vito nel pan
ni del maggiordomo gobbo, 
Tita nei panni della cameriera, 
Veronica nei panni dello 
scienziato pazzo e del travesti
to, i pemolli Ruggeri che diven
tano i Meat Loaf Brothers, Ma

landrino nei panni del fidanza
to, Raffaella Silva in quelli della 
fidanzata sognante che poi si 
scatena, Olga Durano nella go
vernante, Emanuela Grimalda 
nella transilvana e Sarcinelli in 
una nuova figura partenopea, 
'o professore. Ogni sera, inol
tre ci sarà un ospite diverso 
che parteciperà al rito grand-
guignolesco del musical: stase
ra e domani ci sarà Giorgio 
Bracardi, sabato Le Franboise 
Frivole, domenica Mistretta, lu
nedi Riondino e Drusiani. E poi 
Trambusti, Luttazzi, Vergasso-
la, Cevoli... 

Ieri mattina la banda si è esi
bita nella canzoncina di aper
tura. Pochi minuti travolgenti 
che la dicono lunga su come 
sarà lo spettacolo. Prima del 
musical verranno proiettali 
venti minuti di blob cinemato
grafico curato dalla Cineteca 
di Bologna che racconteranno 
tutto il peggio del meglio che 
esiste in archivio. «Puccini hor
ror comic ..how» si apre come 
il vero Rocky horror. Lampi, 
tuoni, pioggia, la macchina in 
panne. E lui, l'americano iper-
vitaminizzato e un po' tonto 
che cerca rifugio assieme alla 
fidanzata nel castello che solo 
a guardarlo fa paura... 

Tutto è ammesso al «Puccini 
horror», anche commentare 
col vicino di sedia che lo spet
tacolo è orribile. Unica avver
tenza, ammoniscono gli orga
nizzatori: si entra a proprio ri
schio e pericolo. ÓA.Gu. 

LIPARI, ISOLA DEL SORRISO. Si terrà a Lipari il 4 luglio, il 
primo Festival nazionale del Sorriso, una manifestazione 
all'insegna della comicità e della satira. Molte le parteci
pazioni di attori di cinema, di tv e di teatro, di registi e 
cantanti, che giungeranno nell'isola siciliana a bordo di 
una nave proveniente da Civitavecchia. Questa prima 
edizione proporrà, tra l'altro, ii primo premio «Aldo Fa-
brizi», da attribuire ai tre migliori talenti italiani della co
micità che sarà consegnato dalla Sora Leila, sorella del
l'attore scomparso. Presenteranno la serata Ben Gazzara 
e Stefania Sandrelli. Fra gli ospiti Paolo Hendel, Mario 
Marenco. Angela Finocchiaro, Felice Andreasi. 

PDS: SUBITO UNA LEGGE PER IL TEATRO. Il Pds ripre
senterà il progetto di legge Strehler-Bordon per il teatro, 
con l'intenzione di porre al nuovo governo l'esigenza di 
un'urgente riforma complessiva della prosa, un settore 
tuttora governato da circolare ministeriale. È stato an
nunciato ieri, durante un convegno che si è svolto alla 
Casa della Cultura di Roma. All'incontro sono stati de
nunciati i giochi di potere, le clientele, la lottizzazione 
nelle istituzioni ed una centralizzazione del sistema tea
trale che soffia le idee e la creatività. I lavori sono stati 
introdotti da una relazione di Lamberto Trezzini, presi
dente dell'Associazione critici di teatro. 

PICCHI D'ASCOLTO PER «L'EDICOLA» DI FUNARI. Lo 
speciale de L'edicola di Gianfranco Funari trasmesso lu
nedi sera in prima serta e dedicato alla situazione politi
ca milanese ha toccato ben 2.691 mila spettatori, con 
uno share del 12.49%., ed un picco di 4.559mila verso le 
21.30. «Siamo soddisfatti per il risultato raggiunto - ha 
detto Carlo Vetrigno, direttore di Italia 1 -cheènotevole 
soprattutto tenendo conto che le due ore di diretta sono 
state preparate in poco tempo, con un'attenzione co
stante alla cronaca politica e alle ultime notizie». 

NUOVO DIRETTORE ALLO STABILE DI BOLZANO. È il 
regista Marco Bernardi il nuovo direttore artistico del tea
tro stabile di Bolzano, nominato ieri dal Consiglio di am
ministrazione dell'ente. Bernardi, già vicepresidente del
l'Associazione dei teatri stabili a gestione pubblica, era 
stato direttore artistico del teatro per dodici anni. 

JOSEF SVOBODA A MACERATA. Lo scenografo cecoslo
vacco Josef Svoboda è arrivato a Macerata per seguire i 
lavori di allestimento del La Traviatae della Sonnambula, 
di cui cura, oltre alla sccnogralia, anche la regia. L'opera 
di Verdi inaugurerà, il 15 luglio, la 26» edbìone della sta
gione lirica allo Sferisterio. Dall' 11 al 5 settembre sarà al
lestita anche una mostra, «Josef Svoboda scenografo», 
esposta a Palazzo Bonaccorti, ricca di 670 testimonianze 
di spettacoli che l'artista ha allestito in tutto il mondo. 

FRASCATI: ANCHE I PRODUTTORI A SCUOLA. Si svol
gerà a Frascati, vicino a Roma, dal 4 al 12 luglio, la se
conda sessione del corso di formazione per produttori 
cinematografici e televisivi organizzato dall'Eave (Entra-
preneurs de l'audiovisuel europeen) edall'Anica. l'asso
ciazione degli imprenditori cinematografici. Il corso, fra 
l'altro, è impegnato nella ricerca di partner europei per 
eventuali coproduzioni. 

(Eleonora Martelli) 

Aziende informano 

ORA ANCHE IN EDIZIONE ITALIANA 
LA GUIDA HERTZ 

"DRIVING IN THE USA" 
Vetture smisurata rispetto agi standard europei, velocità rigorosa
mente mantenute e sempre prudenziali, grande severità dei control
li, statali senza fine, sopraelevate trafficate: questo e poco altro 
conosce l'italiano medio su come si guida in America. 
Ecco perché giunge a proposito una iniziativa che la Hertz, la com
pagnia di autonoleggio leader nel mondo, ha messo a punto 
espressamente per tutti gì italiani che. por vacanza o per lavoro, si 
recano negli USA e non vogliono rinunciare a muoversi autonoma
mente alla guida di un'automobile. 
Si tratta della guida Hertz Guidar* negli Stati Uniti, stampata in 
centinaia di migliaia di copie e dttfusa in tutto il mondo, ore disponi
bile anche in lingua itaiana, esplicito segno dell'attenzione dell'a
zienda verso i propri dienti italiani. 
Moli sono gS argomenti trattati In Guidar» negli Stati Uniti. Da 
una parte tutti i consigli su come guidare un'auto americana - quasi 
tutte a trasmissione automatica - come muoversi nel traffico e come 
guidare con sicurezza sulle strade, con Mustrazioni e spiegazioni 
dei segnali stradali utilizzati negli USA. Dall'altra, una serie di indi
cazioni dettagliate sul servizio offerto da Hertz: disponbHtà di carte 
stradali 'Hertz Travet Guide" per tutti gli stati americani, possibilità 
di avere una "mappa" computerizzata dell'itinerario prescelto -
Computer Oriviog Directions - schede descrittivo dei modelli d'auto 
disponibili nonché delle modaità necessarie per noleggiare rauto, 
tipo di contratto, assicurazioni necessarie, tasse locali e modalità di 
pagamento. 
Leggere Guidar* negli Stati Uniti consente di conoscere tutto 
queio che un italiano - dopo essere arrivato in un aeroporto e aver 
trovato a sua disposizione un'automobile Hertz di sicura affidabilità -
deve sapere prima di .mettersi in moto sulle strade statunitensi. 
Insieme ad essa Hertz pubblica in questi giorni le nuove tariffe 
Affordabl* per America, Canada, Carabi e Messico, ulteriormente 
scontate - anche di 20$ al giorno • rispetto a quelle già pubblicato. 
Cosi sarà possibile, fino al 31 marzo 1903, noleggiare una Ford 
Festiva in Florida a soli 69$ per un'intera settimana, oppure in 
California a soli 99$. 
La guida Hertz Guidar* negli Stati Uniti e la nuova brochure 
Affordabl* Usa, Canada, Caralbl & Messico saranno distribuite 
presso le principali agenzie di viaggio Per chi tosse interessato e 
possibile richiedere una copia telefonando all'ufficio commerciale 
Hertz di Milano, ai seguenti numori telefonici: 02/66803726 -
66803733 In orario d'ufficio. 
Il Centro prenotazioni Hertz (Numero verde 1678-22099 oppure 02-
20483, per il solo distretto di Milano) e comunque sempre a disposi
zione per informazioni e prenotazioni. 

UN'AUTO SU MISURA, 
SEMPRE NUOVA E SEMPRE PRONTA 

NELL'ESTATE SPECIALE DI HERTZ 
Sei gruppi convenzionali di autovetture: dalla piccola od economica 
A (Fiat Panda) alla lussuosa F dall'ampio bagagliaio (Fiat Croma, 
Ford Scorcio, Citroen XM), tutte con un'età massima di 7 mesi e 
con la più ampia serie di optionais desiderali, rigorosamente con
trollate e seguite dal servizio assistenza, 24 ore su 24. 
Il costo giornaliero è decisamente conlenuto e diventa ancora più 
vantaggioso col prolungarsi del periodo di noleggio, 
questa, in estrema sintesi, l'appetibile offerta che Hertz propone agli 
utenti italiani con Special* Eatat*, una nuova tariffa con durata 
minima del noleggio di 5 giorni (senza vincoli di fine settimana) cosi 
strutturata: da 5 a 10, da 11 a 20, e da 21 a 30 giorni. E possibile, 
ad esempio, noleggiare una Fiat Panda per una settimana ad un 
costo giornaliero di 42.000 lire (+ IVA). 
Per quanti si trovano nerimprowisa indisponibilità della propria vet
tura; per quarti vogliono noleggiare un'auto per le vacando: per 
quanti desiderano provare ogni settimana un'autovettura diversa; 
per quanti hanno preferito lasciare a casa, insieme con i pensieri e 
le preoccupazioni, anche la propria autovettura e si trovano neCa 
necessità di noleggiare un mezzo a costi non proibitivi; per quanti 
vogliono usufruire, nei lunghi spostamenti lungo la penisola, di una 
vettura più affidabile o più spaziosa, Hertz propone, con la tariffa 
Special* Eatat*, un servizio e un'opportunità di grande convenien
za. Che si dimostra ancora più conveniente se si pensa alla possbi-
Btà - che Hertz consente - d riconsegnare la vettura noleggiala in 
città diverse da quoto in cui ha avuto inizio il noleggio. 
Per ulteriori informazioni e prenotazioni relative a Special* Estat* 
1992 è sufficiente telefonare al Centro Prenotazioni Hertz, 1678-
22099 numero verde o, per II distretto di Milano, alo 02-20483 
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• IRITEL. Primo consiglio di animi 
nitrazione per l'Intel la società che 
dovrà temporaneamente sestire im
pianti e servizi della ex Assi passata in 
ambito In II consiglio presieduto dal 
direttore centrale dell'In Vittono Di 
Stefano ha provveduto a nominare 
I amministratore delegato della Stet 
Francesco Silvano consigliere delega
to della società 
• CALTAGIRONE. Il gruppo Calta 
girone chiude II 1991 con un utile con 
solidato di 41,7 miliardi (41,1 nel 90) 
I risultati approvati dall'assemblea de
gli azionisti segnano un utile di esercì 
/io di 20,13 miliardi (20 1 nel 90) e ri
cavi e proventi consolidati per 631 6 
miliardTC619 7) 
• SAFFA. Utile netto a 27 1 mil.ardi 
Ji lire ( + 6%) e dividendi di lire 420 
ocr le azioni ordinane e di lire 440 per 
e risparmio Questi gli elementi essen

ziali del bilancio Salta approvato len 
ali unanimità 
« FATA. Buoni nsultati nel 91 per il 
f ata, il (ondo assicurativo tra agricolto
ri che non ha subito (orti contraccolpi 
cai crollo della Fcderconsorzi, suo 

azionista di maggioranza (56 12%) 
L assemblea degli azionisti ha appro
vato il bilancio che chiude il 91 con 
un utile netto di 19,6 miliardi 
( + 38 5%) e una raccolta premi di 388 
miliardi e nominato nuovo presidente 
Giancarlo Buse anni 
• ITALGAS. Ancora un anno di 
espansione e di grandi profitti per 11-
tafgas destinata sempre più ad essere 
un azienda poliservizio Italgas nel 
1991 ha avuto un fatturato superiore ai 
3 000 miliardi di lire ( + 25%) mentre 
il nsultato netto di esercizio ha rag
giunto i 91 miliardi (78 nel 1990) gra
zie alla riduzione del 24% circa degli 
oneri finanziari netti 
• MANUTENCOOP. Ammonta a 
83 6 miliardi (88 6 con le società con 
(rollate) il fatturato 1991 di Manuten-
coop l'azienda bolognese di servizi 
integrati più importante della Lega 
delle cooperative La crescita rispetto 
ai 68 1 miliardi del 1990 e del 23% Lu
tile operativo è salito a 8,5 miliardi, su
perando il 10% del giro d affari I utile 
netto e stato di 8 miliardi 

Tutti in picchiata i big 
Quota sempre più in basso 
• • MILANO Pioggia di vendi
te ieri mattina soprattutto nelle 
primissime battute con la chia
mata alle «grida» dei maggion 
titoli guida che hanno avuto 
(orti perdite uscendo dalla se
duta falcidiati Ma anche sul te
lematico le cose non sono an
date meglio per quanto riguar
da i titoli maggion 

A vendere sarebbe stalo so
pratutto l'estero per sfiducia 
verso il nuovo governo anche 
se qualcuno ntiene che possa 
trattarsi di qualche operatore 
incnsi (len era giorno di liqui
dazione) 

Hanno guidato la ntirata dei 
big le Fiat che hanno lasciato 
sul terreno il 2,87%, seguite da 
Generali col 2 12%, da Ifi privi
legiate col 2 79% da Medio

banca col 2,M% e dalle Toro 
col 2,61% 

Le Olivetti che già 1 altro 
giorno avevano avuto una ba
tosta perdono un ultenorc 
1 66% Flessioni infenon a! 2% 
ma supenon al punto percen
tuale hanno avuto altri titoli 
importanti come Assltalia con 
meno 1 68% Montedison con 
1 22%, Ambroveneto con -
1 49% e Stet con-1,64% Leltal-
mobiliare sono crollate del 
5.05% 

Dopo il pesante avvio col 
Mib in perdita dell 1 5% verso 
metà seduta vi 0 stato un lieve 
miglioramento senza però 
cambiamenti sostanziali nella 
tendenza negativa che ha por
tato il Mib a chiudere a un nuo
vo minimo dell anno, il quinto 

consecutivo scendendo sotto 
quota 900 (893) con un re
gresso finale dell 1 43% 

La perdita dall inizio dcl-
1 anno è del 15 7% mentre l'in
dice stonco viaggia a livelli mai 
più toccali dall'88 Se non ba 
stava la situazione cntica mter 
na ecco i gravi latti di Algena, 
un partner economico prima
rio per I Italia a destare grandi 
inquietudini e preoccupazioni 

Agnelli davanti ali assem
blea degli azionisti aggiunge di 
suo di vedere prospettive in 
certe nel prossimo futuro e 
promette minon utili Di qui 
I accentuazione del pessimi
smo len gli scambi sono ap 
parsi un poco più vivaci ma 
sempre su livelli modesti 
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MERCATO RISTRETTO 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AU MUTAR! AOWCOUI 
FERRARESI 

ZIGNAGO 
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MILANO R P 
SAI 

SAI n i 

SU8ALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UN1POL PR 

VITTORIA AS 

94500 

6440 

550 

10490 

27700 

10300 

12100 

5650 

2480 

9980 

8980 

12370 
5290 

14100 

5639 

8100 

18300 

9180 

8120 

10300 

9050 

6100 

•105 
-168 

0 0 0 

1 5 0 

2 12 

-190 

osa 
191 

-3 50 
-1 24 

-2 17 

-3 74 

3 8 2 

-0 70 

-2 61 

125 

2 61 

-0 65 

-4 75 

•0 29 

0 0 0 

-4 94 

R A N C A M I 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

8 TIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 
C R V A R R I 

CRCDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 
INTEROANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8810 

4700 

800 

8170 

1350 

889 

4370 

10699 

3840 

1865 

288$ 

1797 

3920 

1809 

19000 

4600 

4435 

2670 

1480 

1170 

J668 

2060 

28700 

12C30 

10695 

1 2 6 

0 0 0 

-1 72 

144 

0 0 0 

-167 

- 1 8 0 

-0 01 

1 49 

-2 86 

-0 82 

•105 

0 0 0 

0 5 0 

4 17 

0 0 0 

-0 34 

0 75 
-0 07 

-0 43 

•1 11 

-3 98 

0 3 8 

-2 84 

- 1 3 4 

C A R T A M I E O I T O M A U 

BORGO 

BURCO PR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L CSPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

5700 

7550 

7212 

3630 

3330 

«200 

7500 

2620 

9410 

-0 35 

0 0 0 

0 1 5 

-0 28 

1 52 

-0 48 

0 1 3 

0 0 0 

-0 46 

C O M N T I C I R A M r C H C 

C 6 M AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R N C 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2700 

4390 

7400 

2221 

4390 

6305 

6310 

1660 

8000 

4300 

•2 00 

0 2 3 

137 

-3 43 

5 78 

-0 94 

-6 59 

0 0 0 

-0 37 

-183 

C N I M I C H I IDROCARBURI 

ALCATEI 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E U R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 

FNICHEfc 

ENICHEW AUQ 
F A R M I CONO 

FIOENZA VET 

3640 

2139 

1626 

1180 

6320 

460 

569 

3049 

1230 

1308 

2275 

1300 

4 0 0 
-0 97 

0 0 0 

3 0 8 

1 7 7 

-3 03 
•8 99 

0 0 0 

0 3 3 

-165 

0 0 0 

•0 08 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFrA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 
S N I A 8 P 0 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIA TFCNOP 
TCL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

2840 

759 

848 

685 
1536 

650 
6410 
4500 
B1S0 
5170 

6700 
2195 

990 

1011 

728 
1020 

550 
3750 

6945 

10150 
3130 

0 57 

0 8 6 
0 82 
1 77 
0 07 

7 01 
1 06 
0 0 0 
0 81 

•0 58 

-4 96 
2 01 
3 8 8 

0 90 
•4 84 

1 45 
-5 17 

9 8 4 
-0 07 

-0 98 
2 45 

C O M M B R C I O 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

ETANDARIP 

5899 

2930 
3500 

31400 

5390 

1 88 

3 62 
1 41 

0 7S 

0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 

ALITALIAPH 

AL ITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTH PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 
ITALCA8 R P 
NAINAVITA 

NAI NA LG91 
SIRTI 

740 

682 
794 

8680 
1007 

7500 

2150 

1120 

4796 
3447 

881 

780 

8780 

0 0 0 

130 
3 17 

0 0 0 

•0 79 
-3 23 

0 M 
0 4 4 

0 52 
193 

-134 

8 25 
-1 38 

• U C T T R O T i C N I C H E 

ANSALDO 
FDISON 
EDISON RI P 

FLSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2780 

3800 
3685 

3960 

9120 

4745 

•0 75 
1 07 
0 27 

-0 38 

0 22 
-0 94 

F I N A N Z I A R I ! 

ACO MARCIA 

A C Q M A R C R I 
AVIR FINANZ 

BASTOQISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERPTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTE PR 

FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

KORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

181,5 

118 

6000 

122 
8200 

22000 

4070 

335 

2355 

3801 

3030 

843 

1935 

1260 

2610 

28590 

3230 

1660 

1138 

3775 
390 

759 
9100 

«eoo 
1140 
475 

3860 
1200 

3020 
840 

1230 

1300 

1535 
2910 

815 

530 

1290 
1289 

1085 
1040 

547 

125 
7 27 

-1 15 
187 

3 93 

0 0 0 
•0 49 

0 9 0 

-105 
0 03 

-194 
-0 24 

0 0 0 

0 0 0 

1 16 
106 

0 0 0 
•1 72 

•0 18 
-3 21 

-1 52 

-0 65 

-3 23 
•2 94 

0 0 0 
0 0 0 

-0 77 

0 0 8 
•0 98 

• 1 18 
0 0 0 

ooo 
•0 65 
0 0 0 

3 15 
• 185 

•153 
•0 08 

-181 

1 8 6 
0 37 

IllIlilllJi 
CONVERTIBILI 

CENTR0e-8ftQM»Se5% 

CENTROB-S*F»8875% 

CENTROB-SAFR968 75K 

ceNmoe-VAiT94io% 

CIQA-*6706CV0»1 

ciR-6e/«2Cog% 

£DISON-66/*3CV7% 

EURMETLM8HCV10H 

EUROMOBIL-86CV10* 

FERFIN-8t/93EXCV7% 

IMFSe/WaiNO 

IMLSt/UlOCOIND 

IMW8/93XPCOIND 

100 25 

945 

969 

1032 

9336 

106 5 

9(7 

97 6 

100 9 

94 

95.5 

108 

96 46 

962 

106 5 

100 

97 25 

96 86 

995 

996 

995 

IMINPIGN93WIND 

IRIANSTRAS95CV6% 

ITALOAS-»0/06CV10% 

MAONMAR96CV6S 

MEOIO 8 ROMA MEXW7% 

MEDI08-BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISC07S 

MEDI0B-CIRRISNC7S 

MEDI08-FTOSI97CV7S 

MEOIOS-ITALCCM EXW2% 

MEDIOB ITALO 95CV6S 

MEDIOO-rTAlMOBCV7\ 

ME0IO8LINIFRISP7S 

113 

895 

105 5 

684 

173 4 

908 

943 

94 

93 

966 

120 

1135 

92 

106 4 

895 

189 95 

93 

89 65 

95 

966 

93 

106 55 

119 

97 25 

GEROLIM R P 

GIM 
Q I M R I 
IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTFRMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL RNC 
KFRNELITAL 
MITTEL 
MONTE DISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SMF 
SMI METALLI 

S M I R I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 
STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 

TRFNNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 

445 
3900 
1960 

12200 
4518 

2550 
2115 

943 

12510 
41400 
22200 

590 
319 

1255 
1378 
935 

1523 
1075 
1501 

4290 
1250 
9935 

2223 
1155 

6000 
1085 
780 

414,5 

5260 
1132 
925 

1057 
3350 

599 

635 
2970 
1820 

2580 

1681 
1550 
1895 
635 

3590 
6135 
2570 

450 

933 

0 0 0 

0 9 9 

- 1 5 1 
-2 79 
1 44 

2 8 0 
0 70 

0 1 1 
0 0 0 

-5 05 
-2 42 
0 0 0 

-0 31 
-0 40 

-122 
2 0 9 

•0 81 
0 0 0 
0 6 6 

-0 35 
-198 
-1 14 
-0 27 

0 43 
0 0 0 

-0 48 
0 0 0 

-0 38 
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0 3 5 
-0 22 
5 91 
1 41 

-3 39 

1 8 5 
0 3 4 

-3 40 
-0 77 
-164 

0 0 0 
-0 26 
0 78 
0 26 
0 0 7 

3 0 9 

•4 05 
-0 11 

IMMOBIL IARI B D I U Z I B 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQ R NC 
COGEFAR IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIINO 

VIANINI LAV 

15000 

9550 
2915 

12090 
2480 

2350 
2460 

1890 

1655 
1850 

2400 

1892 
6900 

29900 
96900 

2163 
1028 

2695 

0 0 0 
0 73 
4 11 

-3 28 
0 0 6 

0 0 0 
2 3 8 

158 

-3 83 
0 5 4 

-0 78 
•2 07 

•2 13 

0 0 0 

0 0 0 
0 37 

-019 

•128 

M B C C A N I C H I A U T O M O B I U S T t -
C N B 

ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

G.LARDINI 
G I L A R D R P 
IND SECCO 

1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OL IVETRPN 

PININF R PO 

1450 
8990 

4230 

2125 
3820 
6999 

5288 
1490 

10195 
20250 

2830 
2100 
1270 

1395 
695 
738 

5995 
2343 

983 
1143 
1530 
4239 
3136 

2350 
1955 

7885 

-0 68 
0 0 0 

1 66 

-0 23 

ooo 
0 0 0 

-2 87 

- 1 0 0 
- 0 0 5 
•2 41 

-0 35 
-0 24 
0 24 

182 
-1 14 
-3 66 

3 15 
-0 09 
-0 93 
-0 17 
0 0 0 

-0 02 

- 1 6 6 

-2 08 
-2 20 
0 9 6 

ME0IO8 MCTAN93CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6,5% 

MEOIOBSIC9SCVEXW5% 
ME0I0B-SNI» FIBRE l)% 

MEDIOB SNIA TECCV7S 

ME0I0B UNICEM CV 7% 

MCDI0B-VETR96CV8.5S 
MONTED^7/92AFF7% 

OPERE BAV-S7/93CV6* 
PACCHETTI 90/95CO10* 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-86CV8.6% 

SAFFA87/07CV6.5S 

SERFISSCAT05CV8% 

SIFA<4S/93CV9% 
SIP 86/03 CO 7% 

SNIA0PO-85/93CO10H 
S0PAF-86792C07H 

ZUCCHI-*6/03CV9% 

110 

«3.6 

66 

96 

89.5 

90.9 

96,8 

100 

95 

96,1 

109.26 

111.3 

100,4 

153,0 

113.4 

94.5 

84 

96 

97.1 

89 

94 

102 

100.3 

93.6 

96,9 

104 

113 

106 

101.26 

96.15 

»»,' 
96.96 

170,5 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 
SAIPEM 

SAIPEM R P 
SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7880 

9000 
31720 

5350 
10000 

7270 
1800 

1151 
5010 

5880 
4380 
2089 

420 

445 
4350 

14100 

1945 

0 0 0 

217 
0 0 0 

133 

0 0 0 
-0 41 

-184 
-5 27 
-2 49 

ooo 
0 0 0 
0 0 0 

2 3 3 

3 01 
-0 46 
0 0 0 

-0 51 

M I N B R A R I B M B T A U U R O I C H I 

DALMINE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

384 

9300 

5390 
2699 

4920 

-154 

-0 75 
-0 19 

-0 85 

0 0 0 

T B S S I U 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF5O0 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

7050 

3200 
2960 

249 

1085 
2420 

457 

408 

400 

3815 

6260 
1700 

3690 
2290 

3086 
7980 

9395 

1 15 

•8 31 
0 0 0 

-0 40 

0 0 0 
-0 82 

3 38 
7 37 

-4 76 
- 0 9 6 

0 0 0 

-1 16 
-107 

-3 43 

0 62 

0 25 
0 2 6 

OIVBRSB 

DE FERRARI 

DE FERR fl P 

BAYER 

GIGA 

CIOA RI NC 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7580 
2315 

215700 

1545 

898 

12950 
9000 

18290 

438 
412 

2180 

282000 

0 13 

8 18 
0 3 3 

-2 52 

-0 98 
1 17 

181 

0 0 0 
-1 13 

- 1 5 5 
0 0 0 
0 3 4 

M BUCATO T S L S M A T K O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 
COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

8ENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINOA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 
SIP 

SIP RISP 

SONDELSPA 
SORIN BIOM 

11561 

10358 
2463 

2820 

2967 

2625 

1340 
11909 

296.4 

515,9 

646,4 

1829 

1783 
645,3 

1576 

1154 

3422 

3765 
27838 

2080 

1819 
9981 

5048 
2817 

6182 
9542 

1285 

818,3 

19898 

8185 
3010 
1282 

1224 

1148 
3834 

-4,29 

-4,52 
0,49 

-1,81 
-0.17 

0,69 

-0,52 

-1,62 

•0.90 
1.64 

-2.15 
-1.77 

-1,82 
-0,97 

-2.23 

0,00 

-0,75 

-0,76 

0,61 

-0,88 
-0,31 

1,08 

0,30 
-6.88 
-0,61 

-0.53 

-1,00 
-0,39 

-1.81 

-4,18 

0.70 
-0,31 

•0,87 

-2,54 

-0,23 

T i to lo 

CCT ECU 30AG94 9 6 5 % 

CCT ECU 84/82 10 5 % 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT E C U 85/93 9 6 % 

CCT ECU 85/93 8 7 5 % 

CCT ECU 85/93 9 7 5 % 

CCT ECU 86794 6 , 9 % 

CCT ECU 88/94 8 7 5 % 

CCT E C U 87/94 7 7 5 % 

CCT ECU 88/93 8 5 % 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 88/93 8 ,75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

C C T E C U B 9 / 9 4 9 6 5 % 

CCT ECU 89/94 10 1 5 % 

CCT E C U 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/95 1 2 % 

CCT E C U 90 /9511 1 5 % 

CCT ECU 90/95 11 5 5 % 

CCT ECU 93 DC 8 7 5 % 

CCT E C U 93 S T 8 . 7 5 % 

CCT ECU NV94 10 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L Q 9 3 C V I N D 

CCT-18FB97 IND 

C C T - 1 8 0 N 9 3 C V I N 0 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

CCT-19AG92 IND 

C C T - 1 9 A Q 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

CCT-20LG92 INO 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

CCT-AQ93 INO 

CCT-AQ95 INO 

C C T - A G 9 6 I N D 

CCT-AP93 INO 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

CCT-AP96 INO 

C C T - A P 9 7 I N D 

CCT-DC92 INO 

CCT-OC95 IND 

C C T - D C 9 5 E M 8 0 I N D 

CCT-OC96 IND 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-F896 IND 

CCT-FB98 EM91 IND 

CCT-FB97 INO 

C C T - Q E 9 3 E M 8 8 I N D 

CCT-QE94 IND 

CCT-QE 95 INO 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96 CV IND 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT-GE97 IND 

CCT-QN93 INO 

C C T - Q N 9 5 I N D 

CCT-GN86 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LQ95 IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG9S INO 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-MG96 IND 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO 

p rezzo 

1 0 0 1 5 

9 9 1 

99 

99 65 

98.1 

100,5 

9 f 0 

98 7 

95 8 

9 6 6 

9 6 7 

98 

100 9 

100 85 

102 1 

103 95 

104 4 

103 9 

105 2 

97 

97 35 

102 35 

103 7 

99 85 

99 85 

97 2 

100 05 

99 

9 9 4 

9 9 9 

9 9 7 

9 9 6 

99 85 

99,25 

100 

9 9 2 

98 85 

9 9 6 

99.7 

97,55 

97 45 

97 05 

99 95 

97 9 

99,05 

97 5 

99 75 

99 85 

9 9 5 

98.4 

98 85 

97 36 

99 75 

9 9 9 

9 9 5 

97 6 

99 25 

99 05 

97 

100 05 

9 8 5 

99 45 

1 0 0 4 

99 75 

99 05 

99 

99 85 

97 6 

98 75 

98 

99 75 

9 9 8 

97 9 

v a r % 

ODO 

-1 10 

-0 40 

0 61 

0 26 

0 0 0 

0 0 0 

0 61 

-0 62 

0 0 0 

-0 62 

-0 05 

0 30 

-0 06 

0 0 0 

0 05 

-0 48 

0 0 0 

0 57 

0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

-0 25 

0 10 

0 1 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 10 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

0 05 

-0 10 

0 05 

0 05 

-0 10 

- 0 1 0 

0 05 

0 00 

0 0 0 

0 1 0 

-0 05 

0 10 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

-0 05 

-1 73 

-0 10 

- 0 2 1 

0 0 0 

-0 20 

0 10 

-0 05 

0 05 

-0 05 

-0 05 

0 10 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

CCT ECU 85/93 9 6 % 

CCT ECU 85/93 8 7 5 % 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95 E M OT90 INO 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST93 INO 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 IND 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

CCT-ST96 IND 

BTP-16GN97 12 5 % 

BTP 17NV9312 5 % 

BTP-18ST98 1 2 % 

BTP-19MZ98 12 5 % 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 5 % 

BTP-1AG9312 5 % 

BTP-1DC9312 5 % 

BTP-1FB9312 5 % 

BTP-1F894 12 5 % 

BTP-1GE94 12 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

BTP 1GE9612 5 % 

BTP-1GE98 12 5 % 

BTP-1GN01 1 2 % 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1GN96 1 2 % 

BTP-1GN97 12 5 % 

BTP-1LG9210 5 % 

B T P - 1 L G 9 Z 1 1 5 % 

BTP-1LG9312 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 6 % 

BTP-1MZ0112 5 % 

BTP-1MZ9412 5 % 

BTP-1MZ9812 5 % 

BTP-1NV9312 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

BTP-1NV9412 5 % 

BTP-1NV96 1 2 % 

BTP-1NV9712 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 5 % 

BTP-10T93 12 5 % 

B T P - 1 S T 0 1 1 2 % 

BTP-1ST9212 5 % 

BTP-1ST9312 5 % 

BTP 1ST9412 5 % 

8TP-1ST98 1 2 % 

BTP-20GN98 1 2 % 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-OC98 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 INO 

C C T - M G 9 7 I N O 

CCT-MG98 INO 

CCT-MZ98 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

CTO-GN9512 5 % 
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-0 05 
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-0 05 
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0 16 
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OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 64785 2A INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/823R215H 

CREOOPD30D355S 

CAEDOPAUT07S8S 

ENEL 64793 3A 

ENEL 65/951A 

ENEL 86/01 IND 

lari 

105 25 

104,20 

21060 

9100 

80 75 

11410 

10660 

10800 

prec 

105 29 

10320 

21060 

9100 

8039 

11410 

107 46 

10696 

(Prezzi Informativi) 

BCAS PAOLO BRESCIA 2750 

C RISP BOLOGNA 23900-24100 

BAI 13000 

BC0S OEM S PROSPERO 
125400 

FINCOMIO 

IFITALIA 

SPECTRUMDA 

CARNICA 

NORDITALIAPRIV 

GALILEO 

LASER VISION 

WAR GALILEO 

WARALITALIA 

WAR LASER VISION A 

WAR3PECTRUMA 

WARSPECTRUM8 

WAR ERI0ANIA1BS0 

2260-2400 

1730 

5190 

1500-1600 

350 

3150 

5150 

1925 

39 

1450 

770 

300 

1590-1500 

valore prac var % 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CEMENTI 

ELETTROTEC 

MECCANICHE 

denaro/lattara 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA W (A 74) 

STERLINA NC (P 74) 

KRUQERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

12700/12900 

152000/160400 

94000/100000 

96000,105000 

94000/100000 

400000/420000 

480000/510000 

430000/53/000 

75000/90000 

76000/64000 

74000/80000 

74000/80000 

A Z I O N A R I 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA20O0 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICHIINTERNAZ. 
GEKLRCOMIT EUROPA 
r,F,nhRcoyiT I N T E R N A Z 
GENERCOMITNORD^MERICA 
GESTICREDIT AZIONARIO 
QESTICHEOIT EUROAZIPNI 
GF3TICREDIT PHARMACHEM 
GESTIELLE 1 
QESTIELLb SERV. E FIN 
IMlEAST 
IMIFUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVFSTIRF PACIFICO 
INVFSTIRE INTERNAZ. 
INVFSTIMESE 
MAGELLANO 
LAGFS1 AZ. INTER. 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIMEGLODAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PR|K4T MFRRIILPACiriCO 
PRIME MEDITFRRANEQ 
S PAOLO H AMBIENTE, 
S.PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAI. 
SOOFSFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOI1ITY 
S 'Il IIPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLUA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZFTASWISS 
AHCA AZIONI ITALIA 
ARC-.A 27 
AURFO PREVIDENZA 
A7 iyuTOI OR, CRFSCITA 
CAPITALOFS AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISAI PINO AZIONARIO 
DFLTA 
CUROALDFBA.RAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF. 
FOfjpp LOMBARDO 

FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDE-.RSFL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT. 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPII Al 
QcPOCAPITAL 
QFSTIELLEA 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAQÉST 
INTERBANCARIA A7ION, 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMFCAPITAI 
PRIMFCLIJBA^, 
PROFFSSIONALE 
PRQFfiSSIONAI.E GEST 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 

SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIMF 

Ieri 
110B2 
11842 
7776 

11382 
10987 
11581 
9954 

12088 
11742 
11364 
11993 
11681 
10533 
9850 
8740 

10945 
7938 

10476 
9639 

11078 
10437 
9527 
9741 

10080 
10125 
983? 

10559 
10235 
10911 
12298 
11457 
10165 
117BS 
12897 
10434 
10341 
10899 
11403 
8308 

11674 
9398 

11863 
10328 
10346 
10095 
10884 
11428 
9645 

11690 
11B14 
9519 

1016B 
10476 
11598 
12286 
11310 
ao2« 
8649 

?5»56 
7247 
«611 

10810 
10730 
B770 
0138 

7790 
10517 
J3B81 
8986 
B589 

1B438 
10274 
13847 
9023 
0285 

77218 
0211 

37889 
9983 

1011B 
10365 
B511 
090? 
B280 
0846 

10579 

Proc 
1<007 
11860 
7886 

11459 
11077 
11608 
10006 
12186 
11776 
11364 
11879 
11691 
10850 
0854 
8611 

10935 
6074 

10474 
9650 

H117 
10444 
OM? 
0762 

10112 
10129 
9871 

10573 
10257 
10682 
12353 
11524 
10170 
neo3 
12917 
10473 
10383 
10941 
11481 
8354 

11573 
0272 

11688 
10354 
103?1 
10109 
10915 
11486 
9883 

11714 
11847 
9536 

10177 
10500 
115BJ 
12323 
11347 
6057 
8679 

_2S823 
7248 
B826 

10624 
10750 
0779 
91B3 

7844 
10454 
23943 
8624 
8824 

16477 
10303 
13873 
0070 
9325 

27241 
9226 

37970 
9957 

10006 
10186 
6541 
0932 
8374 
9893 

10615 

BILANCIAT I 
ARCA TE 
CENTRALE Gi ORAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA02 
OFSFIMIINTFRNAZIONAI E 
GFSTICRFDIT FIDANZA 
INVESTIRF GI OBALF 
NORDMIX 
PROFESSIONAL INTFRN, 
ROLOINTERNATIONAL 
SVI1I1PPO FUROPA 
ARCAHB 
AURFO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA, 
CAPITALCBEDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALQEST 
CISAI PINO BILANCIATO 
COOPRISPARMip 
CORONA FERREA 
C.T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMFDA 
EUROMOB. CAPITAL F 
EUROMOB STR.ATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST? 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GF^FflCOMIT 
GEPORF.INVEST 
GFSTIFI.LC B 
GIALLO 
QRIFOCAPITAL 
INTFRMObll.IA.flf, FONDO 
INVERTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPlTAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFFSSIONALF RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
RtDDITOSETTF 
PISPARMIOITAI,|ABIL 
ROLOMIX 
SAIOUOIA 
SALVADANAIO RIL. 
SPIGA D ORO 

VENtTOCAPITAL 
VISCONTEO 

17353 
17310 
10024 
11284 
10782 
10473 
11872 
10312 
10985 
12248 
11009 
11082 
77061 
18406 
11080 
19010 
111148 
17610 
1231B 
14413 
17194 
13580 
10170 
11027 
11035 
11122 
18683 
17BIB 
11789 
10O47 
20768 
10767 
16026 
15539 
15513 
70768 
11428 
5800 
9533 

17089 
12858 
0070 

50056 
0701 

1B77? 
15559 
10785 
11842 
18490 
9550 

11680 
70768 
16404 
101128 
16247 
11425 
17755 

10084 
1073S 

12391 
J23BS 
10029 
i l 
io? 
1045U 
11892 
10325 
11083 
12288 
11010 
11120 
72144 
18426 
12004 
10047 
10156 
12815 
12358 
14432 
17200 
13500 
10164 
HOT? 
11071 
11140 
16711 
17656 
11302 
10965 
70875 
10707 
16938 
15570 
15557 

_ 2 ! B f i j 
11452 
8834 
9535 

17950 
12807 
0901 

70088 
0736 

18312 
15577 
10812 
11833 
1B03O 
0562 

11679 
70745 
16512 

—tflias 
11457 
17750 

10080 
18794 

B N M U U I f P N P P , 
BNSICWY1TA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALfiEST 
CISALPINO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

EPTACAI'HAL 
EUROANDROMECA 
EUROMOB. CAPITALE. 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONDATTIVO 

rONPEFfoEL 
FONDICHI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

OEPORE'NVESI 
GESTIFI^E B 

gHIFOCAPITAl 
INTERMOBILI 
INVESTIRE BILANC ATO 

MIDA BILANCIATO 

NASBA,CA.PITA,L 
NORDCAPlTAL 
PHE.NIXFUN.P 
PHIMF.RLND 
PROFCSfclONAUERISP. 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA E IL. 
BOLOMI*-
5AI QUOTA 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOL O 
VENETOCAPITAL 
VISCONTLO 

QHUBèZIfitlsBL 
ADRIATIC BONDFUNP 

A.FJCOBA.LHtO 
CENTRALE M0HEV_ 

EUROMQNEY 
l-ONPEFISEL IWX. 

1MU1QNC_ 
INTERMONEY 
LAQESTgSBLINT, 

SVILUPPO BONO 
VASCO PEflnMA 
ZETABONP 
AQOS BONO 

A f l C A S a -

CENTRALE REDDITO 
CISAJ.PINOR.EPPITP 
CPOPRENP 
C.T, RENDITA 
EPTABOND 

FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORFND 
GESTIELLE M 
OESTIRAS 

NAQRA.KENP 
NORDFONDO 
PMFNIXFI1ND7 

PRIMECLUB OBBLIGA,. 
PROFESSIONALE REOMTQ 

10148 
12E1D 

I t i l i 

101711 
11927 

12819 

..KB» 

•'Qpjg 

HB42 

-U&2EL 

10084 
16732, 

_12£7J_ 

-20926-

10805 

12227 
1178Z-. 

.JfiZPX. 

-11558 
16492 

TOPPI 
2512? 

1.P1PP 
J2M5 
_122» 
-M32 

17209 

1P184 
1 1 f 

- L U I S 
.18711 

-I2S&B 
-LU92 

109» 
P9JK0 
1678/ 

•1Ì1Ì70 

-2E2S3 
_L14Jl2 

6034 
.. ..VSii 
_i2sa 

m i 
J2803 

9736 
•J6312 
15577 
l o c i ; 
,11«3 

JSIbìS 

-ima 
16512 

11457 
12250 
14307 
1U060 
11794 

_i2Zia 

UfiffiK > 

-tara 
-J2223 
-USSZ 

13110 
141B7 

-12SÌ5 
11760 
10784 
11839 

-12S3I 

15862 

_ 11541 
16484 

12106 

10596 
.25135 

1737.1 
14107 

_123S3 

13712 
14161 
13706 
"615 

QUADRIFOGLIO ORBLIGA7 
RENDICRF.DIT 
RENDIFIT 

11067 

15283 
12302 

_12£I2 
. uotv 
-122» 

ndOQEST 
SALVADANAIO OBBLICIAZ 
SFORZESCO 

1307P 

SOnFSFIT DOMANI 
1IBQ4 

SVILUPPO RFriTllTO _iisas_ 

.2XH 
1307/ 

-JJS83 
14362 
15476 

AQRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT SARAjgiA. 
BN CARHFONDO 

12516, 

EPTAMQNEY 
" 5 4 0 

EUROVFGA 

10862 
14P14 

-12241 
-UfrOJ 

11536 
1J413 
11347 

FONDICRI MOurTARIO 
FONDOCQHTE 

QESFIMlPHEViaENZIALt 
nFSTICHFaiTMONFTF 
GFSTIFI I F LIQUIDITÀ 
QIAFlPirtO • 
IMI 7000 18030 

U213 
13208 

_UU£9 
UZ2Ì 
10006 
12478 

- 1 1 1 * * 
10173 
,6010 

LIRE PIÙ 
11016 

MONETARIO HOMAnFBI 

PITAOCRA 
PRIMEMONETARIO 
RENPIRAS 

10110 
15022, 

12728 
1011» 

-L54U 

RISPARMIO ITALIA CORR. 
14858 14840 

ROLOMONCY 
12581 

5QQEfl5TCONTOVIVO 
VEWETOCASH 

114(13 _1MU 
11476 

INTERfUNP 
IWTEHN, SEC. FUNP. 

62.07 
46.72 

CAPITA.LITA.LIA. 
MEDIOLANUM 

_4L5B2_ 
36,736 

J 6 . M 
-33-50. 

ITAUORTUNEC 
ITALFORTIINf D 1P.456 

FONPOTREB 
RA.5FUNP _[i£. 

http://INTFRMObll.IA.flf
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Il teatro Argentina 

Si dimette un revisore dei conti 
nominato appena quattro giorni fa 

Gullo resta solo 
All'Argentina 
ancora defezioni 
Nominato da appena sei giorni, un altro consigliere 
del teatro di Roma si è dimesso. È Filippo Canu, en
trato all'Argentina venerdì scorso. È un altro atto 
contro il ritomo di Diego Gullo, anche se, ufficial
mente, nelle lettera di dimissioni, di lui non si parla. 
Ed è un piccolo schiaffo anche per al'assessore Bat
tistuzzi, che, venerdì, dopo le «rinunce» a catena, 
aveva ratificato la nomina di Filippo Canu. 

BB Diego Gullo ha avuto la 
sua poltrona al teatro, ma nel 
teatro non c'è più nessuno. Ie
ri, si è dimesso anche Filippo 
Canu. nominato consigliere 
dell'Argentina cinque giorni fa. 
Lo ha annunciato lui in serata, 
«naturalmente con rammari
co», spedendo una nota di sei 
righe al presidente Ferdinando 
Finto. È. per l'assessore alla 
Cultura Paolo Battistuzzi. che 
venerdì scorso ne aveva ratifi
cato la nomina, un piccolo 
schiaffo. 

Il teatro di Roma, a questo 
punto, ha perso di nuovo tutti i 
timonieri ed è ingovernabile. 
Restano ai propri posti solo i 
revisori dei conti e, natural
mente, lui, Diego Gullo. Avvo
cato, socialdemocratico, è sta
to ai vertici dell'Argentina per 
anni: •Rappresenta la vecchia 
gestione fallimentare del tea
tro», ripetono molti. Poi, nel 
1991, ha dovuto lasciare II con
siglio d'amministrazione: era 
da troppo tempo in carica. 
Diego Gullo non si è arreso e 
ha presentato un ricorso al 

Tar, che gli ha dato ragione. 
Cosi, il 15 giugno, è tornato. 
Ma agli alni consiglieri non e 
piaciuto. Si sono dimessi in 
blocco, dicendo: «Il suo rientro 
significa che il nostro lavoro 
non conta», e si sono dimessi. 
Tre giorni dopo, ha rinunciato 
anche il direttore Pietro Cartì
glio. 

Venerdì scorso, poi, c'è sta
to il vertice in Comune, che, 
nei fatti, ha lasciato le cose co
me stavano. L'assessore Batti
stuzzi, cioè, «ha preso atto» del 
rientro di Gullo e delle dimis
sioni a catena. Però, ha ratifi
cato alcune nomine, che si at
tendevano da mesi, tra cui 
quella di Filippo Canu. 

•È la fine del teatro di Ro
ma», commentò Renato Nicoll-
ni, pds, I risultati del vertice, 
•Battistuzzi ha fatto un pastic
cio, ratificando quelle nomine 
proprio ora». Adesso, Filippo 
Canu si è dimesso. Nella sua 
lettera, non si parla di Diego 
Gullo. Però, nessuno ha dubbi: 
anche queste dimissioni sono 
dovute al ritomo dell'avvocato. 

LUGLIO 
Teatro 
Danza 
Musica 
Festival 

Appuntamenti 
per 30 giorni 

Alle pag. 25,26 

ROMA l'Unità - Mercoledì 1 luglio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Nel mirino politici e tecnici 
Avrebbero preso tangenti 
per rendere edificabili 
in poco tempo terreni agricoli 

Nuovi sviluppi nelle indagini 
cominciate con i blitz 
negli uffici della Pisana 
e di armriinistratori laziali 

Regione, business delle aree 
Pronti 10 ordini dì cattura 
Dieci mandati di cattura, «per tangenti», stanno per 
partire dalla Procura di Roma: e, di nuovo, un terre
moto sta per abbattersi sulla Regione. I provvedi
menti riguardano politici, funzionari della Pisana e 
imprenditori. L'inchiesta è partita sei mesi fa, dopo 
un blitz dei carabinieri negli uffici della commissio
ne regionale Lavori pubblici: sono storie di specula
zioni edilizie e discariche «d'oro». 

CLAUDIA ARLITTI 

• 1 È in arrivo sulla Regione 
un terremoto «per tangenti»: 
dagli uffici della Procura stan
no per partire dieci nuovi man
dati di cattura. Nelle prossime 
ore, saranno -colpiti» alcuni 
politici, funzionari della Pisana 
e imprenditori. L'accusa, per 
tutti, è di abuso in atti d'ufficio 
e corruzione. E, questa volta, 
sembra che i giudici siano arri
vati molto in alto, fino a perso
naggi di spicco della politica 
romana. 

La storia? É quasi comune: 
speculazioni edilizie, conces
sioni «facili» per le discariche 
dei rifiuti, bustarelle su prati
che e permessi. 

L'inchiesta è condotta da 
Diana De Martino e ha mille ri
voli. Lei. giudice di Roma, ha 
cominciato da una discarica 
«sospetta» e si è ntrovatu con 
un fascicolo pieno di strane vi
cende e curiosi affari. L'indagi
ne, ormai, riguarda mezzo La
zio, dai Castelli romani ai pae
sini del litolare, alle borgate 
della capitale. Sono storie di 
società fantasma, di specula
zioni su alberghi e palazzi, di 

discariche nate a dispetto dei 
vincoli. Complessivamente, un 
giro d'affari di 14 miliardi. Gli 
inquirenti, per ora. non fanno 
nomi. Ma le persone coinvolte 
sono numerose: per loro, si 
ipotizzano i reati di abuso In 
atti d'ufficio e corruzione. An
cora una storia di tangenti, 
dunque. E, su tutto, si allunga 
l'ombra della della Regione. 

L'inchiesta cominciò pro
prio da qui, da un'ispezione 
negli uffici della commissione 
regionale lavori pubblici. Era il 
12 febbraio. I carablnien se
questrarono pratiche e docu
menti. L'indomani, si presen
tarono anche nello studio pri
vato di Piero Marigliani, presi
dente de della commissione. Il 
giudice voleva capire come 
mai a Carchitti, (razione di Pa-
lestnnu, una vasta arca tutelata 
e vincolata fosse stata inserita, 
il 27 dicembre 1991, nel plano 
regionale dei rifiuti. In quel 
giorni, Piero Marigliani ricevet
te un avviso di garanzia. Poi, il 
giudice Diana De Martino In
quisì anche i sindaci di Gallica
no e San Cesareo, Mario Chia-

La sede della Regione Lazio sulla Cristoforo Colombo 

relli e Gaetano Sabelll, entram
bi democristiani. 

L'indagine è andata avanti e 
si estesa. Si è scoperto, cioè, 
che altri affari sono sospetti. E 
dietro ci sono sempre le stesse 
società, cioè le stesse persone. 
C'è, per esempio, la vicenda di 

un vecchio albergo, che si tro
va in uno dei paesi dei Castelli 
romani (si tratterebbe di Roc
ca di Papa), nel centro storico. 
Il palazzo 6 stato comperato, 
per una cifra superiore al suo 
valore, e ristrutturato. La socie
tà che ha effettuato l'acquisto 

ha poi ottenuto, rapidamente, 
il permesso dal Comune di tra
sformare l'albergo in apparta
menti. 

I nomi sono sempre gli stes
si, dicono gli inquirenti. Cosi, 
la società che ha speculato 
sull'albergo dei Castelli ha an
che acquistato una «torre» di 
14 piani in una borgata roma
na (forse Fideno). L'impresa 
che stava costruendo il palaz
zo era fallita e, perciò, i lavori 
non erano stati ultimati. Anche 
questa operazione immobilia
re, dicono gli investigatori, «de
sta molte perplessità». Ancora, 
è strana la storia della tenuta 
agricola Passarano e del suo 
castello. La tenuta, di proprietà 
della Regione Campagna, sor
ge nel Comune di Gallicano. 
Che, poi, ha affidato a una so
cietà il progetto di fattibilità per 
la costruzione - in concorso 
con un privato - di uno stabili
mento termale e di apparta
menti. Della vicenda ora si oc
cupa la magistratura. Anche 
perche, secondo la Regione 
Campania, il Comune di Galli
cano non ha mai acquistato la 
tenuta. 

Un'inchiesta dai mille cana
li. Tra i tanti, la compravendita 
di una piantagione di kiwi, in 
un paese del litorale «faremo 

- agricoltura», giurarono i pro
prietari, dopo avere acquista
to, per una cifra elevatissima, il 
campo. Poi, però, nel giro di 
pochi giorni, hanno miracolo
samente ottenuto il permesso 
di trasformare la piantagione 
in un palazzo. 

Nuova radiografìa aerea della capitale per iniziativa della prima circoscrizione 
Molti cantieri fuorilegge, stravolta la veduta della città. Scattano i controlli 

Piscine abusive sui tetti del centro 
• • Nel cuore di Roma, c'è 
chi, in cima al proprio palazzo, 
ha fatto costruire una piscina: 
altri, si sono accontentati dei 
giardino: bella soddisfazione, 
tra alberi e fiori, guardare dal
l'alto In basso la città. Ma in 
prima circoscrizione, ora dico
no: «La festa, per questa gente, 
è terminata. Abbiamo fotogra
fato ogni cosa». 

La settimana scorsa, infatti, 
un elicottero ha sorvolato, 
quartiere dopo quartiere, tutto 
il centro storico. All'operazio
ne hanno collaborato le forze 
di polizia. E a bordo era anche 
Enrico Gasbarra, presidente 
della 1 circoscrizione, de, che, 
Ieri, ha raccontato: «Abbiamo 
fotografato cantieri dove erano 

al lavoro degli operai. Alcuni 
hanno anche cercato dì na
scondersi». SI, perché spesso, 
piscine, giardini e «casette» 
vengono tirate su senza per
messi. I cantieri «svelati» sono 
circa 50: «Su almeno sette o ot
to nutriamo molti sospetti, 
•stiamo facendo accertamen
ti». Quali sono le aree degli 
abusi? Soprattutto, i dintorni 
della stazione, di piazza Navo-
na e II quartiere di Trastevere. 

Si è scoperto, tra l'altro, che 
la vecchia mappa del centro 
storico è inservibile, da butta
re. Contiene Immagini che ri
salgono al 1982. E a chi una 
settimana fa viaggiava sull'eli
cottero Roma è apparsa quasi 

un'altra città. 
•Il centro è cresciuto, ed è 

cresciuto soprattutto in altez
za», è stato detto ieri. In dieci 
anni, cioè, su moltissimi palaz
zi sono sorti verande e casupo
le. Naturalmente, chi ha ese
guito I lavori ha dovuto chiede
re il condono. Nel cassetti del 
Comune, ci sono almeno tre
cento di queste pratiche: «Le 
esamineremo una per una», 
promettono I tecnici della pri
ma circoscrizione. 

È già saltato fuori che in al
cuni casi la domanda di con
dono viene presentata prima 
che i lavori abbiamo inizio. E, 
spesso, si scopre che, sotto l'a
buso edilizio, si nasconde il 

cambio di destinazione: «Al 
posto dei laboratori artigianali, 
sono arrivate banche e uffici». 
Cosi, dalla prima circoscrizio
ne, sale un appello ai parla
mentari del Lazio, perché 
prendano iniziative, a livello 
nazionale, contro la «pratica 
del condono». 

Enrico Gasbarra, spiegando 
i risultati deH'operazione-ell-
cottero, se l'è presa anche con 
il "Palazzo". «Il governo, la Ca
mera e il Senato si appropria
no di appartamenti, a volte di 
interi stabili, e ne stravolgono 
la destinazione». Il meccani
smo, come nel resto della città, 
è legato air-articolo 81»: in ba
se ad esso si avanzano ragioni 

di interesse pubblico e, cosi, 
poi si possono apportare mo
difiche di ogni genere al piano 
regolatore. 

Di nuovo Enrico Gasbarra: 
«Sembra quasi che ci sia un di
segno per cacciare dal centro I 
residenti e, insieme, per vanifi
care lo Sdo». Il "Palazzo", infat
ti, dovrebbe trasferirsi a est del
la città, nell'area del Sistema 
direzionale orientale. E, inve
ce, sembra che la tendenza sia 
sempre la stessa: concentrare 
gli uffici nei quartieri storici. Ie
ri, però, negli uffici della prima 
circoscrizione, è stato annun
ciato che sarà presto in funzio
ne una commissione perma
nente anti-abusi, con sede al 
Senato. 

Un giudice e una Procura che scotta 
• 1 Forse oggi Roma avrà il 
nuovo procuratore-capo della 
Repubblica. L'attesa, l'interes
se, sono più che giustificati in 
questo particolare momento. 
Come è noto la Commissione 
per il conferimento agli incari
chi direttivi ha proposto II dot
tor Michele Coirò attuale pro
curatore aggiunto. Michele 
Coirò è ben noto ai cittadini ro
mani per aver svolto la sua fun
zione di giudice in Roma da 
circa treni anni. 

Ha svolto quasi ininterrotta
mente le funzioni di giudice 
? enaie alla prima sezione del 

ribunale successivamente co
me requirente. Dall'84 è pro
curatore aggiunto nella capita
le. La sua nomina è auspicata 
non solo dagli addetti ai lavori, 
ma da tante parti dell'opinione 
pubblica. 

Coirò si è distinto per una 
non comune autonomia di 
giudizio, per l'equilibrio delle 
decisioni, «improntate sempre 
ad una felice sintesi tra le esi
genze del foro intemo a quelle 
della giustizia formale», come 
venne definito dal presidente 
del Tribunale di Roma e per 

Michele Coirò, Vittorio Mele o Giuseppe 
Volpati: chi sostituirà Ugo Giudiceandrea 
alla guida della procura più importante 
d'Italia? Lo deciderà questa mattina, o al 
massimo domani, il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura chiamato a 
scegliere il nuovo procuratore della Re
pubblica di Roma. È Michele Coirò il ma

gistrato che ha ricevuto la maggioranza 
dei voti nella commissione incarichi diret
tivi del Consiglio, un nome di sicuro affi
damento per la lunga esperienza matura
ta in oltre quarantanni di magistratura. 
Sulle divisioni che lacerano le varie com
ponenti di Palazzo dei Marescialli su que
sta nomina, interviene Franco Coccia. 

l'eccezionale laboriosità. No
tevole è stato 11 suo contributo 
per l'adeguamento delle strut
ture alle esigenze Indicate nel 
nuovo C.P.P. 

Aspirano, Inoltre, all'Incari
co come candidati, designati 
dalla Commissione Direttivi 
con motivazioni dissenzienti, Il 
dottor Vittorio Mele ed il dottor 
Giuseppe Volpar!, studioso e 
giudice alla Cassazione II pri
mo e procuratore aggiunto alla 
Procura di Roma il secondo. È 
opinione generale che, per la 
specificità dell'Incarico e per II 
merito attitudinale, da tutti tale 
riconosciutigli, il naturale can-

FRANCO COCCIA* 

dldato sia il dottor Coirò, per la 
professionalità investigativa, la 
capacità di coordinamento e 
direttiva. Questo prevale netta
mente sugli altri aspiranti alla 
stregua della legge e delle nor
me secondarie, che si è dato il 
Csm. Ricordiamo come nes
sun incarico è stato finora attri
buito a candidati privi di que
sta esperienza, ogni volta che 
fossero in competizione, per 
esigenze funzionali, personali
tà, anche rilevanti che ne fos
sero sfornite. Il caso del dottor 
Vigna, che venne eletto dal 
Csm alla Procura della Repub
blica di Firenze, un anno fa, 
preferendolo al dottor Di Gen

naro, sostenuto personalmen
te dall'ex presidente Cossiga, è 
speculare. Tuttavia quanto ap
pare rientrare in una ragione
vole previsione - potrebbe es
sere capovolta dal Plenum. 
Sulla Procura della Repubblica 
di Roma - Il più importante uf
ficio giudiziario del paese, non 
a torto definito «porto delle 
nebbie», per i suol trascorsi e 
per II suo presente, crescono le 
tensioni e gli appetiti. 

È di tutta evidenza allora 
che questa nomina costituisce 
un bancc di prova della coe
renza per il Csm. Ci auguriamo 
che prevalga una scelta im

prontata ai requisiti professio
nali ed alle doti richieste. 

La magistratura associata 
non può ignorare che, soprat
tutto in questo momento, il 
credito che si è conquistato 
nella lotta alla corruzione ed 
all'inquinamento dei pubblici 
poteri, va difeso sul campo so
prattutto in questa scelta. Non 
vorremmo che alla giusta de
nuncia della partitocrazia deb
ba lamentarsi il prevalere della 
correntocrazla. Il prevalere di 
queste logiche accrediterebbe 
pericolosamente quelle accu
se che, in un recente passato, 
sovente strumentalmente sono 
state rivolte alla magistratura 
associata. 

Il che, dopo Tangentopoli e 
DI Pietro, sarebbe non solo 
contraddittorio e grave, ma ap
pannerebbe l'immagine del
l'organo di autogoverno, usci
to a testa alta dalle dure prove 
di questi due anni e dagli attac
chi all'autonomia e indipen
denza della magistratura con
dotte da Cossiga e dai suoi so
stenitori. 
'membro laico del Consiglio 
superiore della magistratura 

Olgiata 
Missione a Londra 

Ber il giudice 
lartellino 

È volato a Londra il giudice Martellino, per ascoltare la 
giovane baby sitter Melanie Uniake. Il titolare delle inda
gini sull'omicidio della contessa Alberica Filo della Torre 
(nella foto), uccisa il 10 luglio dell'anno scorso anno 
nella sua villa dell'OIgiata, è partito ieri per l'Inghilterra 
per raccogliere la testimonianza di Melanie Uniake. La 
giovane baby sitter, figlia di una coppia amica della don
na, nei giorni in cui avvenne il delitto si trovava nella villa 
dell' Olgiata per accudire i piccoli Manfredi e Dorr.itilla 
Mattei, figli della contessa assassinata. La nuova testimo
nianza dell'inglese, già sentita numerose volte durante le 
prime fasi dell'inchiesta giudiziaria era stata decisa da 
Martellino dopo che il fascicolo processuale si era arric
chito di nuovi elementi. L'unico indagato per l'omicidio 
di Alberica Filo della Torre è Roberto Jacono, figlio della 
donna che seguiva Manfredi e Domitilla negli studi e che 
in passato ha sofferto di crisi depressive. Il rientro del ma
gistrato in Italia è pi ìvisto per venerdì prossimo. 

Cupola oscurata 
Per l'Avvocatura 
il cantiere 
è illegittimo 

Per l'Avvocatura comunale 
è «illegittima» la concessio
ne di suolo pubblico rila
sciata degli uffici tecnici 
della XVIH circoscrizione 
allo Stato Vaticano per uti-

—mmmmmmmmmmm^^^mmm^mm lizzare come cantiere un'a
rea comunale di 634 metri 

in via della Stazione Vaticana, proprio di fronte alla casa 
di Santa Marta che sta per essere abbattuta, per costruire 
un nuovo edificio che oscurerebbe la vista della cupola 
michelangioleica. La concessione, secondo l'avvocatu
ra, è stata data da un ufficio tecnico, «un organo che non 
aveva potere» per dare autorizzazioni ad uno Stato. Sulla 
base di questo parere, il consigliere comunale del Pds 
Piero Salvagni ha chiesto al sindaco di «revocare imme
diatamente» la concessione in modo da bloccare i lavori 
dei cantiere. Salvagni ha infine annunciato che si farà 
promotore con Italia Nostra e docenti della facoltà di ar
chitettura, di un incontro con i nuovi ministri all'Ambien
te e ai Beni Cultura, Carlo Ripa di Meana e Alberto Ron-
chey. 

Colosseo malato 
Non decolla 
la limitazione 
del traffico 

Resta ancora semplice
mente una proposta, l'idea 
avanzata quindici giorni fa 
dal Campidoglio di istituire 
il senso unico in via dei Fo
ri Imperiali, al fine di limi-

_ ^ _ tare i danni ai Colosseo, 
dovuti in parte all'inquina 

mento e alle scosse del terreno causate dal traffico. «Non 
abbiamo ancora deciso nulla a riguardo - ha detto l'as
sessore al Traffico Edmondo Angele - Sono comunque 
sicuro che tutto si risolverà in tempi brevi». La proposta 
dell'assessore è quella di far circolare le automobili pro
venienti da piazza Venezia sulla corsia di sinistra, la
sciando libera quella di destra più vicina al Colosseo. Il 
traffico nell'altro senso sarà convogliato verso Colle Op
pio e poi in via Cavour. 

IKassav 
suonano alle 23 
per non «coprire» 
Béjart 

I responsabili di «Effetto 
Colombo», la manifesta
zione di musica dei Caraibi 
in corso al galoppatoio di 
Villa Borghese, hanno de
ciso di far slittare alle 23 l'i-

^^^^^m^^mmmm^mmmmm nìzio del concerto dei Kas-
sav fissato per oggi. C'era 

la preoccupazione infatti che le note della celebre orche
stra zouk della Martinica potessero disturbare Io spetta
colo di danza di Béjart in programma a Villa Medici. La 
decisione è stata presa ieri al termine di un incontro tra 
gli organizzatori delle due manifestazioni culturali e l'as
sessore alla cultura Battistuzzi. 

Pulci assaltano 
studenti 
nell'ostello 
della Farnesina 

Circa trecento studenti uni
versitari ospiti dell'ostello 
di viale del Ministero degli 
Esteri sono impegnati da 
cinque giorni a combattere 
contro le pulci che hanno 

„ . — _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ invaso le stanze e i locali di 
servizio della struttura. La 

notizia, diffusa ieri dall'associazione dei consumatori Co-
dacons è stata confermata dagli ospiti e dai dipendenti 
dell'ostello Farnesina. 1 dipendenti hanno raccontato di 
aver avvertito la Usi venerdì ma ancora non c'è stato al
cun intervento. «Ognuno si difende come può, ricorren
do a disinfettanti ed insetticidi», ha detto un operatore. 
Secondo i dipendenti l'invasione sarebbe dovuta alle 
masserizie accumulate da anni negli scantinati. 

Guardia giurata 
sventa rapina 
miliardaria 
al portavalori 

Sparando in aria con la sua 
pistola ha messo in fuga I 
banditi che stavano assal
tando il furgone portavalo
ri della mondialpol. Rena
to Oberti, una guardia giu-

^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ rata di 42 anni, era a bordo 
del furgone con i suol col

leghi quando, verso le 9 di ieri, nei pressi di Forte Boccea, 
il mezzo che trasportava circa 3 miliardi in contanti, è 
stato violentemente speronato da un grosso autocarro. 
Intuito il pericolo la guardia ha raccomandato ai suoi 
colleghi di restare chiusi nel furgone e di preparare le ar
mi. Appena sceso ha visto che i «tamponatoti» erano ar
mati con pistole e fucili a pompa e li ha messi in fuga 
sparando in aria. 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 435 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha deciso di 
attivar* una 
llnoavards 
antrtangont* 
• di aprirà 
sportoli! por 
l'aocoaao 
dsl cittadini 
•gli atti dal 
Comune. 
Lallrwa 
antMans&nto 
è stata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II roato 
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Fibrosi cìstica 
e epilessia 
malattie 
«dimenticate» 

RACHELE OONNILLI 

•si Dimenticati, rimossi. I 
malati di fibrosi cistica e di epi
lessia sono circa 55 mila per
sone nel Lazio. Manno biso 
gno di cure specifiche dalla 
culla alla tomba e di ricerche 
continue per trovare terapie 
migliori e macchinari più 
avanzati. Per loro la Regione 
aveva fatto una legge, due anni 
fa. Si trattava di dare vita a 
•centri di riferimento» per tutte 
le Usi, in collaborazione con le 
associazioni del volontariato. 
In Lombardia queste strutture 
funzionano gifl dall'88. A Ro
ma e nel Lazio, invece, i finan
ziamenti regionali non sono 
mai arrivati. La Fondazione 
per la ricerca sulla epilessia e 
sindromi correlate e l'Associa
zione laziale fibrosi cistica ieri 
ne hanno denunciato la 
«scomparsa». Dopo una serie 
infinita di rimandi, altre prati
che da presentare, un mese fa 
l'assessorato al Bilancio ha 
bloccato la concessione dei 
fondi: troppo ritardo, finanzia
mento scaduto. 

Quel miliardo e mezzo che 
doveva servire per applicare la 
legge 36 del marzo '90 e svani
to nel nulla, senza lasciare 
traccia se non ritardi e disagi 
per questi 55 mila malati croni
ci a continuo rischio di vita. 
«Forse è finito tra i residui pas
sivi oppure è stato stornato per 
qualcos'altro - dice il profes
sor Mariano Antonelli, prima
rio del servizio speciale sulla fi
brosi cistica al Policlinico -
Una vicenda che ci riempie di 
amarezza, specie per i malati e 
le loro famiglie, angustiati da 
lunghe liste d'attesa. Anche 
perche dal primo luglio, a cau
sa dell'accorpamento tra il pri
mo e il secondo reparto lattan
ti della clinica pediatrica, l'as
sistenza per i malati adulti di fi
brosi cistica sarà ulteriormente 
penalizzata». «Avevamo con
cordato un programma di spe
sa attraverso una convenzione 
con la Regione», dice il profes
sor Mario Manfredi, ordinario 
della V clinica neurologica 
dell'università La Sapienza e 
presidente della Forep. Si trat
tava essenzialmente, per l'epi
lessia come anche per la fibro
si cistica, di potenziare l'assi
stenza domiciliare e territoria
le, oltre che di rafforzare le 
equipe di ricerca attraverso 
borse di studio, personale e 
nuovi macchinari da prendere 
in affitto. Nella bozza di piano 
sanitario si danno per struttu
rati quattro «centri di riferimen
to» per l'epilessia a Frosinone, 
Latina. Viterbo e Rieti, oltre ai 
tre che in qualche modo già 
esistono a Roma: la cattedra 
del professor Manfredi al Poli
clinico, l'istituto di ncurospi-
schiatria infantile diretto dal 
professor Benedetti e la divi
sione di neurofisiologia dell'o
spedale Bambin Gesù dove 
opera il dottor Federico Vige
vano, vicepresidente della Fo
rep. «Ma in concreto questo 
bellissimo progetto si è arena
to nelle pastoie della burocra
zia e a niente sono servite (ino
ra le ripetute visite negli uffici 
della Regione», racconta anco
ra il professor Manfredi. Gli 
epilettici nel Lazio sono 50 mi
la, un quinto dei quali con crisi 
continue e incontrollabili. A 
ciò va aggiunto che il 50% delle 
richieste di intervento neurolo
gico per i bambini si riferisco
no a crisi convulsive. I portatori 
di fibrosi cistica (malattia ge
netica che porta a danni al
l'apparato respiratorio e dige
rente) sono 3 milioni in Italia. 
Il rischio di generare un bimbo 
malato è di 1 su 400 unioni e la 
difficoltà e soprattutto la dia
gnosi. Nel Lazio nascono ogni 
anno 30 neonati con questo ti
po di malattia. 

Spedizione punitiva a Nettuno 
Feriti due immigrati marocchini 
Vendetta per lo sgraffio a una moto 
fatto però da altri pakistani 

Due ragazzi picchiatori arrestati 
altri 17 sono stati denunciati 
Il parroco: «Convivenza difficile» 
Il sindaco: «Ma non c'è razzismo» 

A G E N D A 

«Eccoli i negri!» e giù botte 
Spedizione punitiva contro un gruppo di pakistani. 
Ma non li trovano e picchiano a colpi di catena due 
marocchini, un terzo riesce a fuggire. È accaduto 
nei giorni scorsi a Nettuno. Una banda di 19 ragazzi, 
tra cui otto minorenni, ha aggredito Mustapha War-
dan e Khalil Azedine per via di un motorino andato 
distrutto. Il sindaco del paese: «Nettuno non è razzi
sta. Quest'intolleranza mi meraviglia». 

MARISTELLA IERVASI 

Mi «Eccoli i negri!». E parte 
il pestaggio contro tre maroc
chini, venditori di chincaglie
rie. È accaduto due giorni fa 
a Nettuno, in una via della 
zona «Creta Rossa». I prota
gonisti del raid razzista sono 
un gruppo di giovani, tra i 15 
e i 24 anni. «Ma non sono na
ziskin - precisano al commis
sariato - Solo una persona è 
simpatizzante di destra». 

Domenica scorsa il grup
po era alla ricerca di alcuni 
cittadini pakistani. Con loro 
c'era un conto aperto: aveva
no danneggiato il motorino 
di un loro amico. E secondo 
le regole della banda, dove
vano essere puniti. Ma la loro 
vendetta si è riversata sulle 
persone sbagliate. Le catene 
e i punteruoli hanno lasciato 
i segni sulle gambe di Musta
pha Wardan, di 27 anni, e 
Khalil Azedine, di 29 anni. 
Un terzo marocchino, loro 
amico, è riuscito a (uggire. 

Qualcuno a cose fatte ha 
avvisato la polizia della spe
dizione punitiva. Gli agenti 
hanno cosi arrestato Massi
mo Tramontano, di 24 anni, 
e un minorenne, di 15 anni. E 
in poco tempo sono stati rin
tracciati e fermati altri dicias
sette giovani: sette di loro so
no maggiorenni e sono stati 
portati nel carcere di Velletri. 
Per i dieci minorenni, invece, 
è stato disposto l'invio in un 
centro di prima accoglienza. 

Tranne uno, i ragazzi sono 
tutti incensurati. 

Il sindaco di Nettuno, Ar
naldo Ferra, scuote la testa: 
«Non posso credere che la 
mia città sia diventata razzi
sta. Il nostro è un paese ospi
tale. Sono meravigliato, sde-
gnato per questo episodio». 

>\ parere contrario è invece il 
parroco della chiesa di San 
Giacomo. Don Marco descri
ve una convivenza difficile. 
Ricorda l'episodio di quattro 
anni fa, quando sono arrivati 
in massa gli extracomunitari 
nella zona di Tre Cancelli. 
«Subito c'è stato un pestaggio 
contro trenta stranieri», spie
ga il sacerdote. La situazio
ne, secondo il parroco, si è 
poi nuovamente aggravata 
con l'arrivo degli ospiti del
l'ex Pantanella nella cittadi
na balneare. «Da allora - con
tinua Don Marco -l'ambiente 
si è degradato con l'aumento 
degli spacciatori. Almeno 
trecentocinquanta stranieri 
sono allo sbando. Come 
mai? Chi non riesce ad inse
rirsi nel lavoro agricolo o di 
manovalanza viene reclutato 
dalle bande locali». 

Il gruppo dei diciannove 
ragazzi, fermati domenica 
scorsa dagli agenti del com
missariato di Nettuno, hanno 
spiegato che l'aggressione 
era stata decisa per dare una 
lezione ai pakistani. Un erro
re di persona? La polizia non 

crede del tutto a questa ver
sione. Ritiene che a monte ci 
possa essere anche qualco
s'altro e non solo la vendetta 
per il motorino distrutto. E tra 
le mille rivalità non è da 
escludere l'ipotesi di una sto
ria sentimentale. 

La banda dei 19 è entrata 
in scena alle 22 di domenica. 
Qualche ora prima il gruppo 
aveva ritrovato il ciclomotore 
di un loro amico distrutto. I 
tre ragazzi di colore sono sta
ti pnma circondati, poi il 
gruppo ha cominciato a pic
chiarli con pungi e calci. 
Qualcuno aveva tra le mani 
una catena, altri dei punte
ruoli. Solo un cittadino ma

rocchino è riuscito a scappa
re. Gli altri due extracomuni
tari invece sono stati picchia
ti duramente. Un vero pe
staggio. La banda si è ferma
ta solo quando ha visto che i 
due stranieri erano doloranti. 
La peggio l'ha avuta Khalil 
Azedine, che ha ripotato una 
ferita alla gamba guaribile in 
otto giorni. 

In serata, al commissariato 
aggiungano che gli aggresso
ri hanno anche rapinato i 
marocchini dei borsoni di te
la. I due sacchi pieni di orec
chini, collanine, occhiali da 
sole e visiere sono stati con
segnati ieri ai legittimi pro-
pnetari. 

Tanti blitz 
e bombe molotov 
anti-stranieri Giovani extracomunitari 

Bai Breve cronaca di quotidiana intol
leranza. 

Maggio 1988. «Sporca negra, cedimi 
il posto o ti butto giù dall'autobus». È la 
prima aggressione, su un bus affollato 
della linea «495» dell'Atac. La vittima, 
Ametc Debretzion, una giovane eritrea, 
racconta la sua vicenda in Tv e l'Italia 6 
percorsa da un brivido. E nel mese di 
settembre la scena si ripete: un condu
cente dell'Atac picchia Ester Lezama, di 
Trinidad. 

Luglio 1988. Raffaele è cittadino ita
liano, ma e scuro di pelle. È nato ad 
Asmara nel 1943. Per il colore della sua 
pelle viene umiliato e offeso dal condu
cente del bus. 

Luglio 1989. «Pioggia» di uova marce 

contro Abul Hossain ne! mercato di San 
Basilio. Il giovane viene preso a cinghia
te sotto lo sguardo distaccato di una folla 
di persone. 

Ottobre 1989. Vittorio Annibaldi, 
produttore cinematografico, dà il «ben
servito» alla colf di colore, una cingalese, 
prendendola a calci e spintonandola giù 
dalle scale. 

Marzo 1990. Pestaggio di studenti di 
sinistra davanti al liceo Mamiani ad ope
ra di alcuni ragazzi «con le teste rasate». 

Febbraio 1992 e altro. Le violenze 
quasi non si contano, molte infatti non 
vengono denunciate. Tra gli extracomu-
nltari della capitale e della provincia re
gna il terrore. Un operaio marocchino 
viene ustionato nel sonno dal suo datore 

di lavoro, solo perchè pretendeva il suo 
salario. Ad Aprilia viene aggredito un so
malo. A Lavinio qualcuno butta una 
bomba carta contro un alloggio degli im
migrati. E ancora: l'assalto all'hotel «La 
Pergola» a Cisterna di Latina, contro una 
colonia di cittadini dello Sri-Lanka. 
Maggio 1992. Doppio raid razzista. Fru
state e botte contro tre ragazze somale, 
poi due bottiglie molotov contro una fi
nestra dell'albergo «Giotto», dove le gio
vani abitano, e che ospita centottanta 
profughi somali ed eritrei. La doppia ag
gressione viene messa a segno da una 
banda di ragazzi con le teste rasate. Gli 
ordigni incendiari sono finiti sul letto di 
una ragazza somala che stava per cori
carsi. 

Permessi di soggiorno 
Scadenza «elastica» 
per il rinnovo 
Poche file in questura 
• I Nessuna fila interminabi
le all'ufficio stranieri, anzi le 
operazioni di rinnovo dei per
messi di soggiorno degli extra
comunitari si svolgono senza 
problemi. Infatti il termine fis
sato dalla legge Martelli, che 
cadeva ieri, non è né rigido, né 
improrogabile: tutte le pratiche 
per il rinnovo dei permessi di 
soggiorno degli extracomuni
tari verranno accettate dalla 
questura di Roma, anche se 
presentate fra qualche settima
na o fra qualche mese. È quan
to ha affermato ieri il funziona
rio responsabile dell'ufficio 
stranieri della questura centra
le, Fabrizio Callotti. «La mag
gior parte degli stranieri inte
ressali è stata già avvertita - ha 
assicurato il dirigente - tanfo 
che in questura stiamo lavo
rando in grande tranquillità, 
senza le file da incubo che 

avevano caratterizzato la pri
ma scadenza, quella di due 
anni fa». «L'elasticità della da
ta», ha precisato Galloni, non è 
l'unica novità di quest'anno. 
Per facilitare ulteriormente le 
procedure la richiesta va pre
sentata ora direttamente al 
commissariato di zona. Anco
ra non è stato possibile stabili
re con esattezza quanti dei 
45mila extracomunitari sanati 
nel '90 a Roma si sono già pre
sentati per le pratiche di rinno
vo. «Questo - ha rilevato Gal
loni - é un dato ancora difficile 
da stabilire, perché negli ultimi 
due anni la composizione del
la popolazione extracomuni
taria ù molto cambiata. Tanti, 
sanati come disoccupati, han
no poi trovalo lavoro, altri han
no cambiato occupazione, al
tri ancora sono emigrati nelle 
città del nord». 

• . .Wi , •-

Portuense. In carcere un connazionale, due denunciati per concorso 

Colf rumena stuprata da un amico 
fa arrestare il violentatore 
• • Violentata per tutta la 
notte da un connazionale, poi 
rinchiusa in uno sgabuzzino 
del quartiere Portuense. La vit
tima è una donna rumena, di 
34 anni, da pochi mesi in Italia 
e di professione collaboratrice 
domestica. Il suo stupratore: 
un connazionale, amico di 
vecchia data e guardiano pres
so una ditta di via Guinlgi. 

Ore d'inferno per R.M., ma 
le sue grida e richieste di aiuto 
sono state ignorate da altri due 
cittadini rumeni, spettatori del
la brutale aggressione. Ora, 
Nelo Darla, di 24 anni, é rin
chiuso in una cella di Regina 
Coeli. È accusato di violenza 
sessuale e sequestro di perso
na. Per concorso negli slessi 
reati sono stati denunciati alla 
Procura della Repubblica gli 
altri due cittadini rumeni. 

La storia comincia domeni

ca pomeriggio quando R.M., 
che lavora a servizio presso 
una famiglia italiana di Lavi
nio, arriva in città per incon
trarsi con alcuni suoi conna
zionali. L'appuntamento è alla 
stazione Termini. La donna si 
avvicina a Nelo Darla, in sua 
compagnia ci sono altre due 
persone rumene. Il gruppo de
cide di trascorrere la serata in
sieme. Poi, durante la cena, i 
tre propongono alla donna un 
lavoro più remunerativo. 
«Smetti di fare la serva. Se vieni 
con noi ti presentiamo al no
stro principale...». E R.M. accet
ta, senza tener conto del ponte 
di festa per i santi Pietro e Pao
lo. 

La comitiva punta cosi in di
rezione di via Guinigi. Nel 
quartiere Portuense c'è infatti 
la sede di una ditta che costrui

sce l'attrezzatura per le pisci
ne. Ed è II che i tre rumeni la
vorano, fanno i guardiani not
turni. 

L'auto si ferma sul piazzale 
antistante la ditta. La donna 
capisce subito di essere caduta 
in una trappola, ma non ha il 
tempo di reagire. È immobiliz
zata sul sedile. Nelo Darla cer
ca di strappargli i vestiti. R.M. è 
terrorizzata, chiede aiuto. Ma è 
troppo lardi. L'uomo la pic
chia, poi la trascina di peso in 
un capannone e la violenta ri
petutamente, sotto gli occhi 
degli altri due connazionali 
che non muovano un dito per 
fermare la brutale violenza. 

Per tutta la notte R.M. è rima
sta prigioniera del guardiano 
notturno. All'alba di lunedi 
l'uomo ha cambiato rifugio: ha 
nnchiuso la donna in uno sga

buzzino «promettendole» una 
altra dose di botte per quella 
sera stessa, ed è tornato con i 
suoi amici a gironzolare nella 
zona di Termini. 

Dolorante e sotto choc la 
donna, che nel frattempo era 
riuscita a ruggire dal luogo del
la tortura, ha denunciato il suo 
aggressore La donna è stata 
subito accompagnata all'ospe
dale, dove i medici le hanno 
medicato anche i lividi provo
cati dalle botte. E ieri gli agenti 
della seconda sezione della 
squadra mobile, diretta dal vi
cequestore Nicola Calipari, 
hanno arrestato Nelo Darla, 
proprio mentre stava per far ri
tomo agli uffici di via Guinigi. 
Nella rete della polizia sono fi
niti anche i due spettatori della 
brutale violenza. I tre rumeni 
non sono in regola con il per
messo di soggiorno. HMa.ler 

Singolare «vertenza» alla Mommsen. Il provveditore dà i numeri di promossi e bocciati 

Va in vacanza, ma il figlio è senza diploma 
Un genitore «denuncia» la preside 
La preside decide di consegnare i risultati degli esa
mi di terza media il primo luglio. E un genitore, che 
per questo deve ritardare la partenza per le vacan
ze, presenta un esposto al Provveditore impugnan
do l'ordinanza salvascrutini. Succede alla scuola 
«Mommsen» dell'Appio Latino. Al Provveditorato di
cono «forse ha ragione, ma esagera». Intanto, record 
di promossi nella scuola dell'obbligo. 

• i II clima di sanzioni e pre
cettazioni introdotto nel mon
do della scuola dall'ordinanza 
salvascrutini fa le prime vìttime 
a Roma. Ieri, arrabbiato per il 
ritardo di un giorno nella con
segna del diploma di licenza 
media del figlio, un genitore 
dell'Appio Latino ha presenta
to un esposto-denuncia al 
Provveditorato contro la presi
de, colpevole di avergli fatto ri
tardare la partenza per le ferie 
estive. 

La paradossale vicenda ha 
per teatro la scuola media infe
riore intitolata a «Thomas 
Mommsen». Nel ruolo di «pre
side dispettosa» (cosi si espri
me Il genitore querelante), la 
signora Ida Di Caro. Nella par
te del padre indispettito, il si
gnor Nicola Bruni, giornalista 
del quotidiano «Il Giorno», ol
tre che professore di Lettere in 
una scuola. Il ragionamento 
del signor Bruni è il seguente: 
•L'ordinanza del ministro pre

scrive la conclusione di tutte le 
operazioni d'esame nel rispet
to del termine del 30 giugno. 
Ma la preside Di Caro si è rifiu
tata di firmare i certificati di li
cenza media entro questa da
ta. È stata irremovibile, nono
stante le suppliche delle fami
glie, costrette a rinviare la par
tenza per le vacanze». I diplo
mi, compreso quello 
dell'alunno Fabio Bruni, saran
no consegnati stamattina, 
mentre ieri sono stati aflissi In 
bacheca i risultati degli esami. 

Il Provveditore agli Studi di 
Roma dovrà però vagliare la 
lettera con cui il signor Bruni, 
appoggiato dall'Associazione 
italiana genitori di Roma, de
nuncia la preside Di Caro per 
«violazione dell'ordinanza sal
vascrutini del ministro della 
Funzione pubblica, che preve
de sanzioni disciplinari e pe
cuniarie a carico dei docenti e 

dei capi d'istituto che non ri
spettino le scadenze stabilite». 
Per la verità al Provveditorato si 
dà per scontato che il signor 
Bruni perda la vertenza. «Che 
problema c'è? - dicono negli 
uffici scolastici provinciali - La 
preside non si è mica rifiutata e 
il calendario dice "entro" il 30 
giugno la pubblicazione dei ri
sultati degli esami. La conse
gna delle schede in effetti do
vrebbe avvenire in contempo
ranea all'affissione dei risultati, 
ma si tratta di una questione 
amministrativa. Senza contare 
che per l'Iscrizione alla scuola 
superiore c'è tempo entro il 3 
luglio». 

A Roma, finora l'ordinanza 
è stata applicata soltanto in un 
caso, contro un docente di una 
scuola media inferiore della 
capitale che si era rifiutato di 
partecipare agli scrutini. Stava
no per precettarlo, quando la 

sua protesta per il mancato rin
novo del contratto della scuo
la, è rientrata. 

Quanto agli alunni e ai risul
tati di questi scrutinii «a fucile 
puntato», nelle scuole dell'ob
bligo della capitale quest'anno 

. c'è stato un record di promos
si. Le operazioni di licenza ele
mentare e media si sono con
cluse Ieri e in base alla cam
pionatura del Provveditorato i 
promossi sono stati il 99,73 
nelle elementari e il 99,54 nelle 
medie inferiori. Più dell'anno 
scorso. Nelle medie superiori il 
più alto numero di promossi è 
stato registrato nei licei classici 
(67,46 per cento contro il 59,5 
dello scorso anno). Record di 
bocciati, agli istituti per l'indu
stria e l'artigianato (26,74). 
Primeggiano per I rimandati a 
settembre, invece, gli istituti in
dustriali (42,84) e quelli agrari 
(42,21). 

BIGLIETTI VINCENTI DELLA SOT
T O S C R I Z I O N E A PREMI DELLA 
FESTA DE L'UNITÀ DI CENTOCEL-
LE E FORTE PRENESTINO: 

1) premio 0514 - 2) premio 0400 - 3) premio 0582 -
4) premio 3043 - 5) premio 3030 - 6) premio 0064 -
7) premio 1545 - 8) premio 1883 - 9) premio 0624 

UNITA DI B A S E 

«F. AURELIO BRAVETTA» 
Mercoledì 1° luglio 1992 

ora 18.00 Incontro pubblico con Carlo LEONI, 
segretario Federazione Romana Pds 
Parleremo di: «Pds: queslone morale, 
organizzazione, torma partito, prospetti
va politiche» 

ore 20.30 Inaugurazione, con brindisi e rinfresco, del 
«Circolo Culturale delle Donne» 
Adriana, Angiolina, Lucia, Anna Maria, 
Magda, Liviana, Anita, Ely, Rosetta, Tizia
na, Wanda, Susi, Marisa, Patrizia I, Patrizia 
II, Soledad, Valeria, Marisa II insieme nel 
quartiere con tanta voglia di: parole, fanta
sia, cultura, musica, poesia, e, perché no?, 
politica. 
Ely esporrà i suoi quadri 

Ieri 

Ogg 

(^) minima 13 
0 massima 29 

• il sole sorge alle 5.38 
1 e tramonta alle 20,48 

i TACCUINO l 
Mutamenti. Culture e soggetti di un pubblico sodale. 
Il volume di Giuseppe Cottum (Edizioni La Meridiana), vie
ne presentato oggi alle 17.30 presso la Casa della Cultura • 
largo Arenula 26 -. Partecipano Pietro Ingrao. Giancarlo 
Quaranta, Luciano Tavazza. 
Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter
confessionale per la pace (Cipax), invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona. L'iniziativa, promossa 
per sensibilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori informazioni rivol
gersi al numero 6540661. 
C'è ancora una stampa di sinistra? È il tema del dibattito 
che si tiene oggi alle 20 nell'ambito della festa del giornale 
comunista «Liberazione». Partecipano Luciana Castellina, 
direttore di Liberazione, Sandro Medici, direttore del Manife
sto e Giuseppe Caldarola, vicedirettore dell'Unità. Il pro
gramma della festa prevede inoltre la musica degli anni '60 
del gruppo «The Bridge» (alle 21.30) e la proiezione di un 
film a sorpresa (alle 23). Nei giardini ai piazza Conca d'Oro. 
Le relazioni industriali: vincolo o risorsa? É il tema del 
convegno organizzato per oggi dalla Cisl romana. All'incon
tro, introdotto da Sivio Battistini segretario generale della 
Fim-Cisl di Roma, intervengono Mario Ajello, Gianni Italia e i 
rappresentanti delle maggiori aziende romane. Dalle 9 pres
so l'hotel Massimo D'Azeglio - via Cavour 18 -. 
Corso intensivo di danza dei Caralbl. Organizzato dal 
Centro macrobiotico italiano, il corso sarà tenuto dall'inse
gnante cubana Virginia Borroto, dal 6 al 10 giugno. Domani 
alle 19.30, presso la sede del centro-via della Vite 14-, l'in
segnante terrà una lezione dimostrativa gratuita. Per infor
mazioni e iscrizioni rivolgersi al numero 67.92.509. 
La citta da riusare. Il convegno dell'Arci Nova sugli spazi 
culturali e il riuso del patrimonio pubblico a Roma, si terrà 
domani con inizio alle 10.30. Alla introduzione di Francesco 
Scalco (segreteria nazionale dell'Arci Nova) e di Ugo Co
lombari (curatore del progetto «Malafronte»), seguiranno gli 
interventi di Giorgio Barberio Corsetti, Paolo Battistuzzi. An 
tonio Cederna, Renato Nicolini, Guido Hermanin, Gerardo 
Labellartc e altri. Durante il convegno verrà presentato il vi
deo «La città da riusare: Roma l'esempio Malafronte», pro
dotto da Arci Nova e realizzato da «Camera blu». Presso il Pa
lazzo delle Esposizioni (ingresso in via Milano). 
Convegno nazionale sulla Formazione professionale. 
oggi alle 9.30 presso la Sala dello Stenditoio del complesso 
San Michele a Ripa - via S. Michele, 22 -. Al convegno, du
rante il quale verrà presentata la relazione annuale sullo sta
to della Formazione professionale in Italia, parteciperanno i 
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, rappresentanti della Con-
[industria e il direttore dell'lsfol, istituto promotore dell'in
contro. 

Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si ter-
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

I NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez, Eur ore 18 assemblea su «Pds e Governo del paese» (A 
Ottavi). • 
Festa de l'Unità Cassia: ore 19 c/o Parco Papacci via di 
Grotta Rossa riunione delle Sezioni dell'Unione Circoscrizio
nale (M. Civita - V. Tola). 
Avviso tesseramento: e stato deciso un nuovo nlevamen-
to nazionale dell'andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare re
sponsabilmente entro lunedi 6 luglio in Federazione i cartel
lini '92 delle tessere fatte. I nuovi iscritti a Roma sono già 
546. 
Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione (Via G. Donati, 
174 ) aggiornamento dell'attivo delle donne del Pds. Parteci
pa: Livia Turco, della segreteria nazionale del Pds. 
Avviso: domani 2 e venerdì 3 luglio ore 17 in Federazione 
riunione del Comitato federale e della Commissione federa
le di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative del Pds sulla 
questione morale e la forma partito». 
Avviso: domani 2 luglio alle ore 15.30 in Federazione riu
nione della Commissione federale di garanzia. 
Festa de l'Uniti La Rustica: Biglietti estratti della sottoscri
zione a premi: 1) 4470FieslaClx 1.3 3p.catalizzata: 2) 2149 
Ciclomotore «Califfone più»; 3) 1642 Divano letto, 4) 3810 
Alzacristalli elettrico più montaggio; 5) 1084 Mountain Bike; 
6) 386 mobile; 7) 3140 Vapor Simac Mx 120: 8) 2886 qua
dro^) 245 Buoni benzina (L. 100.000); 10) 9725Walkman 
Sony; 11) 1441 Tavolo da giardino più 4 sedie; 12) 4430 Ce
sto profumi; 13) 3091 buono acquisto (L 50.000) ; 14) 9242 
Barbecue; 15) 1199 Servizio Whisky. 
Sezione Forte Brevetta: oggi alle ore 18 attivo degli iscritti 
su «Questione morale e situazione politica» (G. Fregosi). 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 15.30 riunione su Università 
(Rovere. Punzo). In sede ore 17 riunione in preparazione 
del Congresso regionale dell'Anci (Cavallo). 
Federazione Ijitina: in Federazione ore 18 direzione pro
vinciale. 
Federazione Tivoli: in Federazione ore 18 incontro segre
tari e capigruppo (Gasbarri, De Vincenzi). 
Federazione Viterbo: Sutri ore 21 ed; Pescia Romana 21 
ed; Monte Romano 21 ed. 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. I redattori della cronaca romana dell'Unità parteci
pano al grave lutto che ha colpito la famiglia Frezza-Lom
bardo pei la scomparsa della signora Luciana, madre di Na
talia Lombardo, nostra compagna di lavoro. A Natalia, al pa
dre Agostino, alla sorella Giovanna e a tutti i familiari, giun
gano le condoglianze più sentite. 

IL PDS COLL I ANIENE 
INVITA I C ITTADINI ALLA 

2 - 3 - 4 e 5 luglio 
V.le E. Franceschini 

Unità di base POS Colli Anione 
Via M. Ruini, 5 - Tot. 4070281 



1 Mercoledì 

Stadio Olimpico. Musica classica in curva 
sud. Stasera, alle 21.00, Lorin Maazel di
rige la «Nona sinfonia» di Beethoven. 
L'orchestra è quella del Festival dello 
Schleswig-Holstein con il Coro dell'Ac
cademia Nazionale di Santa Cecilia. Il 
biglietto di ingresso costa 18 mila lire. 

Villa Borghese. Al Galoppatolo, per la 
rassegna «1492 - Effetto Colombo», è di 
scena l'orchestra «Kassav». Arrivano dal
la Martinica e propongono la ballabilis
sima musica zouk. 

Villa Medici. Per il festival «Roma Europa» 
verrà presentato il balletto «Episode», la 
cui coreografia è di Maurice Bejart. In 
scena si esibiranno Sylvie Guillem e 
Laurent Hilaire, due tra i più grandi bal
lerini del momento. Il testo è ispirato ad 
un'opera di Pier Paolo Pasolini. Fino al 
3. 

Club Teatro-Musica (viale dell'Architet
tura -Eur). Fino al 5 luglio verrà presen
tata la breve rassegna «Estate con noi». 
Oggi e domani Edoardo Vianello pre
senterà un recital di canzoni romane
sche. Durante gli altri giorni si esibiran
no i «Pandemonium», Michele Paulicelli 
e «Musicanima». Ingresso 10 mila lire. 

vivo. Lo spettacolo, comunque sia, è as
sicurato: danze, piroette, un impianto 
luci da far paura e canzoni realizza
te/arrangiate con tanta cura da sembra
re finte.. 

Villa Medici. Presso la sala Renoir, fino 
all'I 1 luglio, video di danza contempo
ranea con filmati di Bouvier & Obadia, 
Trisha Brown, Carolyn Carlson, Daniel 
Larrieu e moltissimi altri. 

Frascati. Nella piazza principale della cit
tadina, alle 17.30, gli allievi del labora
torio teatrale di Luigi Proietti proporran
no uno spettacole al quale parteciperà 
anche l'attore. 

Mattatolo (lungotevere Testacelo). Con
certo ska con i romani «Mobsters» ed i 
torinesi «Statuto». 

2 Giovedì 

Teatro Argentina. Alle 21.00 verrà pre
sentato l'«Hyperion» di Bruno Madema. 
Allievo di Malipiero e maestro di Nono, 
Madema fu un compositore prolifico e 
«forsennato». L'opera, tratta dal primo 
ed ultimo romanzo di Friedrich Holder-
lin, è un manifesto del mito romantico 
tedesco. Oggi e domani. 

Stadio del Tennis. Unica data italiana per 
Groover Washington Jr, polistrumenti-
sta e compositore americano di grande 
talento. Nel '53 si avvicina al sassofono, 
subendo l'influenza di Dexter Gordon, 
Sonny Rollins e Gerry Mulligan. Suona 
l'intera gamma dei sax. Nel corso della 
sua lunga carriera ha dimostrato di sa
per interpretare il jazz classico con in
ventiva. 

Rieti. Nell'ambito della rassegna «Estate 
Insieme», presso il chiostro di San Fran-

{ cesco, l'orchestra di Santa Cecilia pro-
, porrà il «Don Giovanni» di Mozart 
Villa Pamphlll (palazzina Corsini). Alle 

21.00 concerto del pianista russo Lazar 
Berman che eseguirà musiche di Liszt e 
Chopin. Ingresso gratuito. 

3 
Venerdì 

Villa Borghese. Al Galoppatoio serata 
brasiliana con gli «Are Ketu», che me
scolando i ritmi sacri del condomié con 
rock, soul e jazz, si sono guadagnati la 
«sponsorizzazione» di David Byme. 

Rieti. Al Chiostro di San Francesco è di 
scena «L'ultimo spettacolo», una piece 
teatrale di Lorenzo Flaherty. Lo spetta
colo si avvale della partecipazione di 
Lou Castel. 

Stadio del Tennis. Presso il «Jazz Club», 
alle 21.00, prosegue la rassegna iniziata 
il primo luglio e dedicata alle giovani le
ve jazzistiche. Fino all'8, serata conclu
siva e gratuita, durante la quale si esibi
ranno le «Trombe Rosse» di Massimo 
Nunzi, Riccardo Fassi ed un gruppo a 
sorpresa capitanato da Massimo Urba
ni. 

Mattatolo (Lungotevere Testaccio). Si 
apre il meeting intemazionale della pa
ce. Stasera concerto di «Umu Africa» e 
dei sardi «Kenze Neke». 

Castello (via di Porta Castello). Alle 21.00 
concerto degli «Screaming Trees», band 
di Seattle specializzata in un cocktail tra 
psichedelia e hard-rock. Molto bravi. 

4 
Sabato 

Stadio Flaminio. Stasera alle 21.00 con-
, certo di Michael Jackson, il «Peter Pan» 

della pop-music che tra un lifting e l'al
tro trova pure il tempo per suonare dal 

colo comico con il gruppo teatrale «Pre
miata Ditta». La commedia, intitolata 
«Preferisco ridere», è una piece di pura 
fantasia. 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 
8). Stasera concerto di John Patitucci, 
subordinano bassista jazz, già membro 
della band di Chic Corea. L'artista sarà 
accompagnato da Vinnie Colaiuta alla 
batteria, John Beasley al piano e Steve 
Tavaglione ai sassofoni. 

Mattatoio (lungotevere Testaccio). Rag-
gamuffin, rap e tarantelle indemoniate 
con il Sud Sound System e l'Isola Posse. 

5 
Domenica 7 

Martedì 

no oggi escluse. 
Villa Pamphili (palazzina Corsina). Una 

strana coppia davvero, quella formata 
dal batterista partenopeo Tullio De Pi-
scopo e il musicista classico Roberto 
Fabbriciani. Insieme alle loro composi
zione, i due artisti proporranno brani di 
John Cage e Max Roach. 

Alphens (via del Commercio, 36). Stasera 
e domani canti e danze rituali dei mo
naci buddisti tibetani, in collaborazione 
con il Folkstudio. 

Mattatoio (lungotevere Testaccio). Ru-
morismo melodico con gli impareggia
bili «Gronge» e folk etnico di matrice 
piemontese con i «Mau Mau». Interes
sante. 

amencano. 
Frascati (villa Torlonia). Stasera, insieme 

all'«Orchestra elei Virtuosi Italiani» diret
ta da Giusto Pio, è di scena Franco Bat-
tiato col suo spettacolo di classici che 
spazia dai lieder di Wagner alle proprie 
composizioni. 

Rieti (chiostro di San Francesco). Con
certo del compositore belga Wim Mer-
tens, fondatore dei «Soft Verdict». La sua 
musica fa riferimento alla scuola ameri
cana minimalista che fa capo a Steve 
Reich e Philip Glass. Una performance, 
la sua, assai suggestiva. 

Mattatolo (lungotevere Testaccio). Hip-
hop del sud con i messinesi «Nuovi Bri
ganti». 

in giro il suono della «Jan music». I 
«Front Page», invece propongono le so
norità dolci e melodiche della soca ca
raibica, uno stile che partendo da Trini
dad e Tobago si è rapidamente esteso 
in Afnca e in Europa, soprattutto in In
ghilterra. 

Mattatolo. Si conclude stasera il Meeting 
della pace con il doppio show dei «Kun-
sertu» e degli «Xango». 

Stadio del Tennis. Stasera alle 21.00 con
certo della «Big Band» di McCoy Tyner. 
Pianista e compositore americano, do
po aver a lungo lavorato con Sonny Rol
lins e Max Roach, incontra - alla fine de
gli anni '50 - il sassofonista John Coltra
ne per il quale compone The Behever. 
Proprio con Coltrane forma un quartetto 
stabile fino al '65. Possiede uno stile de
licato e insieme potente, un fraseggio 
timbrico sempre brillante, ricco di nferi-
menti sonori presi in prestito dalle cu Itu-
re orientali. É l'inventore del colore mo
dale al piano. 

Teatro Argentina. Alle 21.00 «Il pericolo 
delia felicità» spettacolo di danza mo-

Stadlo del Tennis. Una serata a base di 
jazz e funk stradatolo. Primo a salire sul 
palco il sassofonista Dave Liebman, ar
tista di prestigio che vanta un curricu
lum di tutto rispetto avendo lavorato 
con Chick Corea, Miles Davis, John 
Sconfield e moltissimi altri. Uno stile 
veemente e rabbioso, fortemente ritmi
co fanno di lui una voce singolare della 
musica contemporanea. Seguiranno il 
bravo Maurizio Giammarco (uno dei 
sassofonisti più accreditati della scena 
italiana) e la sua «Day After band». 
Grande chiusura con il funk sporco, rug
gente e magnetico dei «Defunkt» dei fra
telli Bowie. 

British Councii (Palazzo Drago - via IV 
Fontane). Alle 21.00, concerto dello 
«Smith Quartet» di Londra che eseguirà 
musiche di Volans, Schnittcke, Goreki, 

9 Giovedì 11 Sabato 

Galoppatolo di Villa Borghese. Concer
to della pirotecnica «Dirty Dozen Brass 
Band». L'orchestra composta da otto 
elementi lavora da oltre vent'anni sul 
materiale folkloristko rintracciabile a 
New Orleans, mescolandolo con il funk 
metropolitano ed il be-bop. Arrangia
menti esuberanti in un uragano di ance, 
ottoni e percussioni. 

Stadio del Tennis. Show di Joan Arma-
trading, deliziosa vocalist dei Caraibi. 
Cantante e compositrice di ottimo ta
lento, l'Armatrading sonda i terreni del 
pop, del folk, del reggae e del rock con 
piglio gentile ed una voce da brividi. Il 
suo primo album, «Whatever's for us», ri
sale al 73. Da allora, nonostante qual-

Teatro Vascello. Il compositore brasilia
no Mauricio Kagel, nell'ambito del festi
val «RomaEuropa», presenta l'opera 
«Acustica». Kagel lavora da anni in Ger
mania ed è associato al teatro musicale 
di cui rappresenta una delle figure più 
determinanti. 

Stadio del Tennis. Evviva le contamina
zioni sonore ed evviva le danze freneti
che de «Les Negresses Vertes», diverten
tissima band francese che assembla rit
mi medio-orientali, marcette gustose e 
tanghi passionali. Il loro primo disco, 
«Mlah», sconvolse le classifiche. Suona
no di tutto: fisarmoniche, violini, tambu
ri e strumenti inconsueti. I componenti 
del gruppo, metà gitani, metà spagnoli, 

LUOJLI 
INTASCA 

Stasera la curva sud dello 
stadio Olimpico si apre alla 

musica classica. 
Lorfn Maazel, grande 

maestro della bacchetta, 
dirige la celebre «Nona 
sinfonia» di Beethoven. 
L'orchestra 6 quella del 

Festival dello Scleswig -
Holsteln.il Coro é 

dell'Accademia nazionale di 
Santa Cedila 

Jazz tutto al femminile allo 
stadio del Tennis. 

Lunedi 6 sono di scena due 
delle più belle voci della musica 
contemporanea Diana Reeves e 

Cassndra Wilson. 

Allo stadio Flaminio, sabato 4, è il 
turno di Michael Jackson. 

Uno spettacolo da Luna Park, con 
tanto di volo finale sul pubblico, 
per il Peter Pan della pop-music 

Danza a Villa Medici Per il Festiva «RomaEuro
pa», dall'8 atri 1 sono di scena le compagnie di 
Trisha Brown e di Dominique Bagouet che in que
sta occasione hanno lavorato su di un progetto 
comune, assolutamente originale. 

dema con le coreografie di Enzo Cosimi 
che ha studiato con Maurice Bejart e 
Merce Cunningham. In scena, oltre allo 
stesso Cosimi, ci saranno Corinna Ana
stasio, Rachele Caputo, Valentina Mari
ni, Michele Pogliani e Salvator Spagno
lo. Musiche di Giacinto Scelsi. 

Mattatoio (lungotevere Testaccio). Stase
ra hip-hop con Power Me e Radicai 
Staff. 

6 

Bryars e Vine. 
Galoppatoio di Villa Borghese. Discote

ca caraibica, stands gastronomici, mo
stre di artigianato, concorsi a premi e 
perfino un campo di calcetto per scate
narsi sognando i tropici. Ingresso 15 mi
la lire. 

Mattatolo (lungotevere Testaccio). Stase
ra ska militante con i bravi «Filo da Tor
cere» ed ironia elettro-punk con gli emi
liani «Ustmamo» 

Lunedì 

Teatro Vascello. Oggi e domani il «Folk-
wang Tanzstudio Essen» diretto da Pina 
Bausch e cuore della danza espressioni
sta tedesca presenta due spettacoli. Il 
primo, «Sanguis», si avvale della regia di 
Urs Dietrich. Nel secondo, «Frauenbal-
let», le coreografie sono di Susanne Lin-
ke, allieva di Mary Wigman a Berlino. 

Stadio Olimpico. É di scena il più «de
presso» dei nostri cantautori, Marco Ma-
sini. Musica semplice e melodica quella 
proposta dall'artista fiorentino, suppor
tata da testi tristissimi. I) biglietto d'in
gresso è di 25 mila lire. 

Stadio del Tennis. Jazz al femminile con 
Diana Reeves e Cassandra Wilson. In 
particolare Cassandra è una splendida 
vocalist, cresciuta alla scuola del be-
bop ma che, nel corso del tempo, ha af
frontato tutti i generi a disposizione: dal 
funk al rap, passando per il rhy-
thm'n'blues e certe partiture di pura 
avanguardia. 

Rieti (chiostro di San Francesco). Spetta-

8 
Mercoledì 

che piccolo calo di tono, Joan ha sem
pre realizzato canzoni bellissime. Pec
cato che non abbia mai «sfondato». 

Villaggio del Tennis. Acid-jazz con il su
per accreditato Galliano che toma a Ro
ma per proporci la sua musica coita e, 
al tempo stesso, sbarazzina. Suoni del 
futuro, con un occhio di riguardo al pas
sato, e ottimi per ballare. 

British Councii (palazzo Drago, via IV 
Novembre). I solisti della «Camerata 
Transylvanica» di Budapest, diretti da -
Gyorgy Selmeczi presentano musiche di 
Petrassi, Szollosy, Durko, Jeney e Hus-
zar. 

Mattatolo (lungotevere Testaccio). Con
certo da non perdere con «Le Tambou-
res du Bronx», maxi band industriale 
che percuote bidoni. Di grande impatto. 

metà nordafricani, danno vita a uno 
spettacolo gustoso e palpitante, simile a 
quello dei loro connazionali «Mano Ne
gra» ma meno rockistico. É la prima vol
ta che si esibiscono nella nostra città. 

Rieti (chiostro di San Francesco). Jazz 
classico con la band del pianista Roma
no Mussolini, accompagnato da Guido 
Pistocchi (tromba), Gianni Saintjust 
(clarinetto), Michele Pavese (trombo
ne), Aldo Vigorito (basso), Osvaldo 
Mazzei (batteria) e Maria Kelly (voce 
solista). . 

Mattatoio (lungotevere Testaccio). Funk 
e soul con i «Ladri di Biciclette». 

Villa Medici. Da oggi fino all'I 1, le com
pagnie di Trisha Brown e Dominique 
Bagouet presentano tre spettacoli di 
danza: «Foray Foret», «Pour Mg; The Mo
vie» e «One Story». Da oltre vent'anni, 
Trisha Brown è una delle figure più inte
ressanti del balletto contemporaneo. La 
sua danza è un flusso inarrestabile di 
corse sospese, di cadute impreviste e di 
slanci giocosi in cui il movimento è in 
costante attività. Dominique Bagouet ha 
studiato con Merce Cunningham e Ca
rolyn Carlson, lavorando per molto tem
po nel «Ballet du XX siècle» di Maurice 
Bejart. Da non mancare. 

Rieti (chiostro di San Francesco). Il «Tea
tro Accademico di Mosca», un'istituzio
ne nella danza sovietica, presenta il 
«Don Quichotte» che i coreografi Vladi
mir Vasiliov e Natalia Kasatkina hanno 
cercato di proporre nella versione di 
Manus Petipa, arricchendola di parti 
presenti nel romanzo di Cervantes e fi-

10 
Venerdì 12 Domenica 

Stadio Olimpico. É l'evento «clou» della 
rassegna che si svolge in curva sud. In
sieme Mr. «Sex Machine», ovvero James 
Brown, e il mitico Fate Domino. Rhy-
thm'n'blues, funk robusto, ammicca
menti sensuali e un carattere da teppi
sta metropolitano fanno di Brown un 
personaggio controverso e discutibile. 
Eppure a 60 anni suonati, James, dal vi
vo è una straordinaria macchina musi
cale che macina ritmi, passionalità e vi
gore con una potenza infinita. Più tran
quillo e simpatico Antoine «Fate» Domi
no, pianista e cantante nato a New Or
leans nel '28, uno dei padri del R&B 

13 Lunedì 

Stadio Olimpico. Alle 21.00 concerto na
poletano. Alla kermesse sono stati invi
tati tutti, o quasi, i rappresentanti della 
musica partenopea. Una maxi macedo
nia che lascia piuttosto interdetti visto 
che cerca di accontentare ogni possibi
le esigenza, a discapito della qualità 
dello show. Su! palco allestito davanti 
alla curva sud sfileranno, con solo due 
brani a testa Joe Samataro, Enzo Avita-
bile, Peppe Barra, Eugenio Bennato, 
Sergio Bruni, Nino Buonocore, Tullio De 
Piscopo, Roberto Murolo, la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, Joe 
Amoruso, Roberto Cicognetti, Rino Zur-
zolo, Tony Esposito, Enzo Gragnaniello, 
Pietra Montercorvino, James Senese e 
Alan Sorrenti. Il biglietto d'ingresso co
sta 18 mila lire. 

Teatro Vascello. Nell'ambito della rasse
gna «RomaEuropa», Roberto Andò pre
senta lo spettacolo «La sabbia del son
no», azione per musica e film in concer
to. Le sonorità di questo spettacolo, tut
te ngorosamente di marca etnica, sa
ranno eseguite dai «Suonatori di Paler
mo», dai «Carrettieri di villa Abate» e dai 
«Lamentatoli di Montedoro». 

14 Martedì 

Villa Medici (Sala Renoir). 11 festival «Ro
maEuropa», in collaborazione con l'Ac
cademia di Francia, dedica una sezione 
della sua vasta rassegna ai film d'arte e 
sull'arte. Ritratti di pittori, di scultori e di 
fotografi. E inoltre lo sguardodi un arti
sta su altri artisti con interventi di Alain 
Resnais, Pierre Kast, Robert Hessens, 
Jean Gremillon e molti altn. 

Circolo degli artisti (via Lamarmora, 
26). Concerto dei «Fishbone», straordi
naria band americana che, pnma anco
ra dei «Living Color» e degli «Urban Dan
ce Squad», sperimentava il terreno delle 
contaminazioni sonore con ottimi risul
tati. Un rock, il loro, possente e versatile 
che spazia dal rap allo ska, dalla «black 
music» al funk. Da non perdere. 

15 
Mercoledì 

Villa Pamphlll (palazzina Corsini). Alle 
21.00 concerta del «David Short Bass En
semble» con David Short, Stefano Am-
mannati, Mike Applebaum, Marco Bo-
relli e Riccardo Natalino. Il gruppo da 
tempo si occupa della produzione no
vecentesca americana, non inquadrabi
le nei canoni della musica -colta» ma, 
piuttosto legata alle realtà popolari, che 
passando da Scott Joplin arrivano fino 
alle canzoni dei musical di Eroadway. 

Stadio Olimpico. Quattro rappresentanti 
della canzone d'autore nostrana: Pie
rangelo Berteli, Eugenio Finardi, Enrico 
Ruggeri e Roberto Vecchioni per la «not
te dei cantautori». Il biglietto d'ingresso 
costa 30 mila lire. 

Villa Medici. Uno spettacolo di danza, in
ficiato «Naturalmente tua» e creato ap
positamente per il festival «RomaEuro
pa» dalla coreografa-architetto Lucia 
Latour da sempre molto sensibile alle 
sinergie artistiche. I danzatori sono Pa
trizia Carnebianca, Paole De Rossi, Cin
zia Pasculli, Maria Tullia Pedrotti, Ketty 
Russo, Alessandra e Antonella Sini, Lau
ra Taradel, Monica Taroni, Augusto Te-
renzi e Katia Papa. 

Giardini di Villa Medici Fino al 15 ver
ranno lette e recitate parti delle opere di 
Roubaud, Calvino, Celati, De Luca e 
molti altri. La regia dell'inusuale spetta
colo, intitolato «Vedere ed intendere», è 
affidata a Jean Lacomerie. 

Frascati (villa Torlonia). Alle 21.00 per
formance sulla punta dei piedi a cura 
del Balletto di Toscana. 

Galoppatolo di Villa Borghese. Si chiu
de stasera la. rassegna «1492 • Effetto Co
lombo» con il doppio concerto dei 
«Wailers» e dei «Front Page». I primi sono 
stati il gruppo di Marley e da trent'anni i 
«Wailers» sono sinonimo di grande reg
gae. Fu proprio Bob a chiedere a Junior 
Marvin ed Aston Barrett di tenere in pie
di la band che nonostante i lutti e le tra
versie più incredibili, continua a portare 
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16 Giovedì 

Snark Jack London'* Club (via del Con
solato, 10). Un locale provvisto di giar
dino e di cocktail-bar per trascorrere le 
afose notti estive. Stasera il club ospita 
uno spettacolo teatrale. Si intitola «Il 
piacere di dirsi addio» di J. Renard con 
Mimmo La Rana, Cristiana Liguori, Da
niele Pallerì, Gabriella Fazzino. La regia 
è affidata a Massimiliano Milesi. 

Villa Giulia. Oggi, domani e lunedi l'Or
chestra ed il Coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia, diretti da Riccardo Chailly 
presentano «La morte di Didone» di Ros
sini: soprano Mariella Devia, tenori Ch
ris Merritt e Francesco Piccoli, basso Si
mone Alaimo. 

17 
Venerdì 

Monterotondo (palazzo Orsini). Prose
gue l'estate eretina. Ogni sera cinema e 
musica. Oggi sarà la volta di «Suoni in li
bertà», rassegna dedicata ai gruppi di 
base. 

Frascati (Villa Torlonia). Alle 21.00 per
formance teatrale. In scena «Viaggio in 
Italia», tratto dall'opera di Goethe e libe
ramente rivisitata da Roberto Buffagm. 
Con Paolo Graziosi. 

Villa Pamphili (palazzina Corsini). «In
torno a Brahms», concerto di musica 
classica a cura dei Giovani Talenti Italia
ni '92. Partecipano il pianista romano 
Enrico Camerini, diplomato a Santa Ce
cilia sotto la guida dei maestri Johnes e 
Perticaroli, la pianista triestina Amilda 
Bonfanti e il quintetto «Guido Chigi» con 
Carlo Parazzoli e Francesco Borali (vio
lini) , Silvia Diana (viola), Luca Peverini 
(violoncello) e Annalisa Bellini (piano
forte). 

18 Sabato 

Rieti (chiostro San Francesco), Concerto 
„. di Severino Gazzelloni, uno dei più fa-
, mosi strumentisti d'Italia. Tiene concerti 

•*'*>in tutto il mondo con un repertorio che 
comprende una vasta letteratura per 
flauto e che comprende anche la musi
ca popolare. Per le sue interpretazioni, 
oltre ai vari premi intemazionali e ai 
tanti titoli accademici, gli sono stati as
segnati sette «Grand Prix du Disc», quat
tro per la musica barocca e classica e 
tre per la musica contemporanea.. Inse
gna alla Scuola Intemazionale «Nuova 
Musica» di Darmstad, alla «Summer 
School of Music» di Darlington, all'Acca
demia Sibelius di Helsinki e all'Accade
mia Chigiana di Siena. 

Frascati (villa Torlonia). Alle 21.00 con
certo di musica indiana con Rashyd 
Shankar. Alle 23.00, presso villa Falco
nieri, «La notte è il momento», perfor
mance teatrale di Crebillon, tradotta da 
Enzo Siciliano, con Massimo De Rossi e 
Sabrina Capucci. 

19 
Domenica 

Rieti (chiostro di Sant'Agostino). Alle 
21.00 musica jazz di grande spessore 
con il trio di Ettore Fioravanti e concerto 
«solo» di Eugenio Colombo. Fioravanti, 
batterista e percussionista fa parte del 
quartetto Fortuna e del quintetto di Pao
lo Fresa Con lui suoneranno il pianista 
Ramberto Ciammarughi che lavora sta
bilmente con Umberto Fiorentino ed il 
chitarrista Fabio Zeppetella chitarrista 
che ha fatto parte di «Area 2» e della 
Tankio Band. Proporranno un reperto
rio di brani originali tra tradizione jazzi
stica ed improvvisazione libera. In que
sta occasione, il trio sì esibirà con il vio
loncellista olandese Ernst Reijseger che 
collabora stabilmente con la «Icp Or
chestra» di Misha Mengelberg. A segui
re, show di Eugenio Colombo che, in ol
tre quindici anni di ricerca radicale sulle 
infinite possibilità degli strumenti a fia
to, ha creato un proprio originalissimo 
stile. Da non perdere. 

Frascati (villa Torlonia). Alle 20.30 con
certo del clarinettista Gervais De Peyer. 
Alle 22.30 replica della piece teatrale 
«La notte è il momento». 

A Rieti, domenica 19, concerto |azz di Eugenio 
Colombo, strumentista a flato. 

Sabato 25 al Teatro Tenda di Pian De Valli, al 
Terminillo, il ballerino Raffaele Paganini presenta 

«Zorba il greco». 

20 
Lunedì 

Villa Medici. Il lestival «Roma Europa» 
chiude i battenti con «Settembre» una 
creazione di Carolyn Carlson, ballerina 
americana e coreografa, una delle più 
grandi esponenti della danza contem
poranea. Ha lavorato nelle compagnie 
di AIwin Nikolais e Anne Béranger e pre
senterà questo spettacolo in prima na
zionale. Fino al 22 luglio. 

Rieti (chiostro di San Francesco). Alle 
21.00 «Gran Gala di 
Danza» in cui il più che famoso Raffaele 
Paganini sarà affiancato da Ruben Celi-
berti e Vladimir Derevianko. Il primo, di
plomato in danza e pianoforte al Con
servatorio di Buenos Aires, ha lavorato 
per tre anni nel «Ballet Nationale de 
Marseille» di Rolan Petit. Il secondo, rus
so, è primo ballerino del Bolshoy. I tre 
saranno accompagnati da Yannick Bo-
quin e Fara Grùcce del Teatro dell'Ope
ra di Roma. 

Frascati (villa Tuscolana). Alle 21.00 sarà 
presentata la piece teatrale «Il caso del
l'angolo del fuc<:o» di Crebillon con Ma
nuela Kustermann. 

Sabato 18 presso il chiostro di San Francesco, a 
Rieti, concerto del flautista Severino Gazzelloni. 
Giovedì 23 allo stadio Olimpico sarà, invece, la 

volta del rocker emiliano Luciano Ligabuc. 

Frascati (villa Falconieri). Alle 21.00 lo 
spettacolo teatrale «Curva Cieca» di 
Edoardo Erba. 

25 
Sabato 

Terminillo (Pian de Valli - Teatro Ten
da) . Prima nazionale di «Zorba il Greco» 
con Raffaele Paganini. Paganini inizia i 
suoi studi all'età di 14 anni presso la 
scuola di ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma e dopo solo 4 anni entra a far par
te del corpo di ballo dell'Ente in qualità 
di solista prima e di étoile attualmente. 
Con «Zorba il greco», il ballerino incarna 
il mito popolare della Grecia. Le musi
che dello spettacolo sono di Mikis 
Theodorakis. 

Frascati (villa Falconieri). Alle 21.00 re
plica de «La Curva cieca» di Edoardo Er
ba. 

21 Martedì L II 6 -110 ' INTASCA 26 
Domenica 

Stadio Olimpico. «Nel cinquecentesimo 
anniversario della scoperta del Nuovo 
Continente», omaggio alla musica ame
ricana con un concerto dedicato a «Ger-
shwin e dintorni» con Dionne Warwick, 
Leon Bates e la U.S Jazz Orchestra. Il re
pertorio comprende la «Rapsodia in 
blu», altre brevi composizioni di Gersh-
win e brani di Blake, Herman, Kem e 
Porter. A cura dell'Accademia Naziona
le di Santa Cecilia. Il biglietto d'ingresso 
costa 15 mila lire. 

Rieti (chiostro di San Francesco). La 
compagnia di danza contemporanea 
diretta da Renato Greco, presenta lo 
spettacolo «Dietro le quinte». Greco è 
convinto assertore di una danza popo
lare, dalle tematiche accessibili anche 
se realizzata con estremo rigore dal 
punto di vista tecnico. 1 balletti effettua
ti, nel corso dei ventuno anni di vita del
la compagnia, hanno sempre avuto la 
caratteristica di essere «italiani» quanto 
a musica, coreografie e collaborazioni. " 

hanno scritto delle composizioni. Han
no suonato sotto la direzione di Muti, 
Bertini, Madema e Abbado. Proporran
no un repertorio che spazierà da Mozart 
fino a Ravel. 

Rieti (chiostro di San Francesco). La so
prano Norma Giustiani presenta stase
ra, alle 21.00, un nutrito programma che 
va da Handel a Puccini. La Giustiani si è 
laureata alla Boston University e si New 
England Conservatory., Ha interpretato 
numerose opere, cantando a Napoli, 
Roma, Barcellona, Vienna, Amburgo e 
New York. Ha, inoltre, partecipato a 
tour intemazionali: con la «Columbia ar-
tists» in «La Traviata», con la «Salzburg 
Mozarteum» in «Cosi fan tutte». 

Frascati (villa Torlonia). Alle 21.00 spet
tacolo teatrale «...e i topi ballano»di Mat
tia Sbragia con Antonella Attili, Stefania 
Barca, Duccio Camerini, Francesca D'A-
loja, Daniele Formica, Giampiero In-
grassia. Chiara Noschese, Maria Paiato, 
Tiziana Pini, Imma Piro e Massimo 
Wertmuller. 

zeppo di citazioni (da Tom Waits agli 
U2) ma eseguito con enorme vigore. Al
l'attivo ha due album. Niente male le 
sue ballate, liriche e passionali al tempo 
stesso. Il biglietto d'ingresso costa 30 
mila lire. 

Frascati (villa Torlonia). Alle 19.00 «Min-
nie Haka» di Dada Morelli con Franca 
Maria De Monti. Alle 21.00 (villa Tusco-
lana) «Le parfait fripon» di Luigi Siri. 

24 Venerdì 

22 
Mercoledì -23 

Giovedì 

Villa Pamphlll (palazzina Corsini). Musi
ca classica con i pianisti Antonio Balli
sta e Bruno Canino la cui conoscenza ri
sale a molti anni addietro quando i due, 
appena adolescenti, si conobbero nel 
classe di pianoforte del Conservatorio di 
Milano. La loro brillante carriera li ha 
portati a suonare nei teatri e nelle sale 
concertistiche più prestigiose del mon
do. Per loro, Berio, Donatoni e molti altri 

Stadio Olimpico. Alle 21.00 concerto di 
Luciano Ligabue, rocker emiliano dal 
piglio ruggente e la svisata Springstee-
niana. È un personaggio semplice, qua
si naif, ma di talento. Racconta storie 
quotidiane, ambientate in provincia e 
canta con una voce robusta e particola
re. A Roma, in quest'ultima stagione, ha 
suonato parecchie volte. Se non l'avete 
visto, fate un salto all'Olimpico. Vale 
davvero la pena seguire un suo show, 

Stadio Olimpico. Ultima serata per 
«Olimpico in concerto». Stavolta è il tur
no delle «posse» (in Giamaica si chia
mano così le orchestrine estemporanee 

, messe in piedi per «far casino»). Via li-
,. ber;a,. dugque, al rap, l'hip-hop e ii'rag- 'l 
*. gar}iuffm', Poesie urbane e ritmi ef filati"" 

con «Africa Unknow», «Amk», «Bomba 
Bomba», Carrie D., «Comitato», «Deva-
statin'Posse», Frankie Hi Nrg Me, «Fuc-
kin'Camels», General Bunny, «Korto Cir
cuito», il Generale, «Menti Criminali», 
«Niù Tennici», «99 Posse», «Nuovi Brigan
ti», «Possessione», «Sa Razza Posse», 
«Strike», la «Torino Posse» e «Xangò». Il 
biglietto d'ingresso costa 18 mila lire. 

Villa Pamphili (palazzina Corsini). Con
certo di musica classica con la pianista 
piacentina Stefania Mormone, uno de
gli astri nascenti della nostra musica 
«colta». Allieva di Alberto Colombo, ha 
seguito i corsi di Aldo Ciccolini all'Acca
demia Superiore «Lorenzo Perosi» e di 
Nikita Magaloff nell'ambito del Festival 
de Paris. Presenterà musiche dì Brahms, 
Debussy e Chopin. 

Terminillo (Pian de Valli - Teatro Ten
da) . Alle 21.00 Grazia Scuccimarra pre
senta «Noi, le ragazze degli anni '60». 
Autrice, attrice e scrittice, la Scuccimar
ra è un personaggio dotato di notevole 
ironìa come testimonia, anche, questa 
commedia in cui Grazia analizza una 
generazione, attraverso la lente degli 
anni '80, prendendo ùi mira quello che 
fu il modo di vestire, di amare, di studia
re, di atteggiarsi, far politica e muoversi 
nel sociale della generazione di tren-
t'anni fa. L'intento è quello di divertirsi e 
divertire. Ma con arguzia. 

Frascati (villa Torlonia). Termina oggi il 
«Festival delle ville Tuscolane», lunga 
rassegna teatrale che per un mese si è 
svolta all'interno delle cinque ville stori
che della cittadina dei Castelli. La ker
messe sarà chiusa stasera alle 21.00 con 
la «Erminia», piece tratta dalla «Gerusa
lemme liberata» d i Torquato Tasso. 

Lunedì 

Rieti (chiostro di San Francesco). Il «Nuo
vo Balletto di Roma» diretto da Franca 
Bartolomei, Walter Zappolini e Vittorio 
Biagi, alle 21.00, presenta «Strauss». La 
compagnia entra nel terzo anno di pro
duzione con un notevole bagaglio di 
successi. Il gruppo nasce dall'unione 
del «Balletto di Roma» con «Danza Pro
spettiva». L'intento è quello di sommare 
le forze creative ed interpretative delle 
due compagnie. 

Villa Pamphlll (palazzina Corsini) .Si 
chiude anche la rassegna «I concerti nel 
parco» con la performance dell'Ensem
ble d'Archi della Scala di Milano. Gii 
strumentisti del gruppo ricercano, so

prattutto, le composizioni del periodo 
ottocentesco e barocco meno cono
sciute. Dell'Ensemble fanno parte: Piero 
Toso (primo violino), Alberto Negroni 
(primo oboe), Romano Pucci (primo 
flauto) e Valerio Maini (corno inglese). 
Proporranno musiche di Marcello, Vi
valdi, Tartini e Rossini. 

28 
Martedì 

Villa Giulia. Musiche del Rinascimento 
italiano e inglese. Repertorio di Palestri-
na, Monteverdi, Marenzio, Gabrieli, Ge
sualdo, Byrd, Farmer, Wilbye, Tomkins, 
Ward, Mosley. 

Monterotondo (palazzo Orsini). In sce
na Claudio Bisio con il suo spettacolo 
«Aspettando Godo». Canzoni, battute e 
gag dedicate *ai personaggi marginali 
nella storia dell'umanità». 

Snark Jack London'» Club (via del Con
solato, 10). Alle 21.30 poesie «Per Giu
seppe Giocchino Belli» a cura di Guido 
D'Avino. 

29 
Mercoledì 

Terminillo (Pian de Valli - Teatro Ten
da) . Anna Mazzamauro, alle 21.00, pre
senta «Raccontare Nannarella». Spiega 
l'autrice dello spettacolo: «non si tratta 
della semplice biografia di Anna Ma
gnani ma di un piccolo omaggio a que
sta donna straordinaria» che rivive attra
verso canzoni, monologhi, battute, ri
cordi. 

Monterotondo (palazzo Orsini). Proie
zione del film «Piccoli Equivoci» di Ricky 
Tognazzi. 

Snark Jack London'* Club (via del Cd i-
solato, 10) Performance teatrale «A 
piedi scalzi» con Nuccio Siano e Laura 
Culver. La regia dello spettacolo è di 
Meme Perlini. 

30 
Giovedì 

Monterotondo (palazzo Orsini). Alle 
21.30 proiezione del film «Palombella 
Rossa» di Nanni Moretti. Ingresso 5 mila 
lire. 

Rieti (chiostro di San Francesco). L'Or
chestra sinfonica Abruzzese propone 
un concerto con i capolavori della mu
sica italiana per il cinema. Il gruppo or
chestrale nasce negli anni '70. Fin dalla 
fondazione si avvale della direzione de! 
maestro Vittorio Antonellini con il quale 
ha tenuto oltre 2000 concerti. L'orche
stra proprio in Abruzzo e, più in genera
le, nell'Italia centrale ha svolto e tutt'ora 
svolge parte preponderante della sua 
attività, arricchita nel corso del tempo 
dal contributo di moltissimi artisti italia
ni e stranieri. 

31 Venerdì 

Villa Giulia. L'Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia, diretta da Carlo Rizzi 
presenta musiche di Mendelssohn e 
Haydn. 

Rieti (chiostro di San Francesco). L'Am
ministrazione comunale reatina ha or
ganizzato il primo stage intenazionale 
di danza con la direzione artistica di 
Alessandro Braconcini ed Alfonso Pa-
gnini, danzatori del Teatro dell'Opera di 
Roma. Oggi si svolge uno «workshop» fi
nale dove gli allievi di questo curioso la
boratorio presenteranno le proprie co
reografie. All'iniziativa partecipano Raf
faele Paganini, Ekaterina Maximova, 
Wladimir'Vassiliev, Zarko Prebil, Ste
ward Arnold, Sylvie Mongeolle e Robert 
North. 

Monterotondo (palazzo Orsini). Si con
clude l'Estate Eretina con lo show dei 
«Fiesta Latina», super gruppo prove
niente dall'America del Sud. 

Pagine a cura 
Daniela Amenta 
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L'estate sul litorale 

Beach volley, surf, video 
E per due mesi 
feste sul bagnasciuga 
Cinquantaquattro giorni in riva al mare, quattrocen
to appuntamenti tra Passoscuro e Castelporziano, 
Terracina e Nettuno, nonché a Ostia. Si tratta della 
seconda edizione della manifestazione «Spiaggia 
Animata». Vela, surf, canoa, beach volley, lancio di 
aquiloni, animazioni varie. L'estate laziale sulla bat
tigia. Si comincia oggi con una novità assoluta: il 
beach-rugby. 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• 1 Cinquantaquattro gior
ni di giochi in riva al mare, 
quattrocento appuntamenti 
sparsi tra Passoscuro e Ca
stelporziano, Terracina e 
Nettuno. 

Patrocinata dal Comune di 
Roma e dalle proloco delle 
principali località balneari 
del Lazio, parte oggi la se
conda edizione della «Spiag
gia Animata*, una manifesta
zione ludico-sportiva che 
l'anno scorso ha fatto gioca
re circa cinquantamila ba
gnanti negli stabilimenti di 
Ostia e Fregene. 

Quest'anno, messi da par
te gli scacchi e i videogame, 
la «Spiaggia Animata» propo
ne - soprattutto ai giovani -
vela, surf e canoa, beach-vol-
ley e lancio di aquiloni, insie
me ad animazioni varie e ad 
un itinerante teatnno dei bu
rattini per i più piccoli. A 
grande richiesta, poi, torna
no le previsioni astrologiche 
insieme al beach-rugby, 
sport estivo finora inedito in 
Italia e giocato in squadre di 
tre persone, che promette in
contri altamente spettacolari 
sulla snbbia. 

Delle giornate di anima
zione previste, più della meta 
si svolgeranno a Ostia. Qui, 
in particolare, la pro-loco ha 
assunto la gestione diretta di 
un largo tratto di spiaggia li
bera a piazza dei Canotti, 
che sarà un po' il cuore della 
manifestazione. La gestione 
dell'arenile non in conces
sione è stata una delle condi

zioni poste dall'assessore al 
litorale, Daniele Fichera. 

L'edizione '92 della 
•Spiaggia Animata» quest'an
no si estende anche ai lidi 
del sud del Lazio. Dopo il 
successo registrato lo scorso 
anno a Ostia, le pro-loco e gli 
stabilimenti balneari di Ter
racina, Anzio, Nettuno e La-
vinio hanno proposto agli or
ganizzatori Clelia F&C - l a so
cietà ostiense che ha ideato 
la manifestazione - di espor
tare anche sulle proprie 
spiagge i giochi e le anima
zioni di intrattenimento per i 
bagnanti. Cosi, nelle quattro 
località a cavallo tra Roma e 

, Latina, quest'anno si svolge
ranno circa un centinaio di 
appuntamenti. 

Infine, anche quest'anno 
la manifestazione sbarca nel 
nuovo comune di Fiumicino, 
per cinquanta giornale pre
valentemente di sport e ma-
fjia: l'anno scorso, infatti, sul-
a spiagge del porto di Frege

ne e Passoscuro il maggior 
successo l'hanno riscosso le 
maghe e i cartomanti sotto 
l'ombrellone. Come nel '91, 
anche questa volta la manife
stazione avrà un seguito not
turno almeno ad Ostia, dove, 
nei pressi del pontile, saran
no organizzate serate di mu
sica e spettacoli a sorpresa. 
Ma a differenza della scorsa 
estate, il centro storico 
Ostiense non sarà trasforma
to in isola pedonale per le 
forti resistenze di molti com
mercianti, preoccupati per le 
proprie vendite. 

Denuncia Cgil per il mal funzionamento dell'assessorato capitolino 

La Cultura nei magazzini 
Borse 

di studio 
E corsi 

professionali 

Riorganizzare la ripartizione alla cultura per salva
guardare e sfruttare al massimo il patrimonio artisti
co romano. Questa una delle proposte lanciate dal
la Cgil funzione pubblica nel corso di una conferen
za stampa. «I beni culturali sono considerati un pe
sante fardello - sostiene la Cgil - Intanto calano le 
presenze a pagamento nei musei e i turisti disertano 
la città». 

TERESA TRILLO 

• • Sei piccole sovrintenden
ze comunali, create per gestire 
l'immenso patrimonio archeo
logico della ripartizione Cultu
ra. E poi due istituzioni - Patri
monio artistico e Biblioteche -
destinate a organizzare auto
nomamente due specifici set
tori. Alcune delle proposte lan
ciate dalla Cgil funzione pub
blica di Roma e Inizio per po
ter cominciare seriamente a 

parlare di cultura a Roma. Da 
circa un mese, anche i 600 di
pendenti della X Ripartizione -
Cultura e Beni culturali - sono 
scesi sul piede di guerra per re
clamare una migliore organiz
zazione del proprio lavoro. 

«A Roma c'è una scarsa at
tenzione verso i Beni culturali -
ha spiegato ieri Antonio Tri-
marchi, esecutivo Cgil del 
Campidoglio, nel corso di una 

conferenza stampa - sono 
considerati addirittura quasi 
come un pesante fardello. Un 
degrado progressivo sta con
sumando preziosi monumenti, 
musei e aree archeologiche. 
Da quindici anni la città è sen
za sovrintende archeologico. 
La X ripartizione non riesce 
più a tenere in piedi il lavoro, i 
dipendenti sono gli stessi di 
dieci anni fa, nonostante il la
voro sia aumentato a dismisu
ra. Attualmente l'assessore, un 
responsabile di decimo livello 
e, poi, i 600 dipendenti, senza 
figure intermedie, gestiscono il 
patrimonio culturale capitoli
no. Eppure c'è la possibilità di 
ribaltare la situazione, utiliz
zando le leggi Roma capitale e 
autonomie locali, che preve
dono soluzioni specifiche». 

E, intanto, preziose collezio
ni, musei e monumenti sono 

abbandonati a loro stessi. Per i 
musei capitolini, cita ad esem
pio la Cgil, giacciono da anni 
nei cassetti progetti esecutivi e 
relativi fondi. La Cgil punta an
che l'indice contro le 29 biblio
teche cittadine, strutture ina
deguate alle condizioni dei lo
cali e del personale disponibi
le. La biblioteca centrale del
l'Orologio è chiusa dal 1988 
per ristrutturazioni e i 40.000 
volumi, in mancanza di un 
adeguato magazzinaggio, 
stanno praticamente marcen
do. Oppure la biblioteca cen
trale dei ragazzi, in via San 
Paolo alla Regola, ha una sede 
inadeguata al patrimonio li
brano, 15.000 volumi, due terzi 
dei quali sono stipati in magaz
zino, mentre la palazzina Tor-
lonia, destinata a ospitarli, e 
stata data in uso all'Associa
zione Stampa romana, che 

prowederà in cambio al re
stauro. E ancora, villa Merce
de, finiti i lavori per aprirvi la 
biblioteca della 111 circoscrizio
ne, ò ancora chiusa, Secondo 
la Cgil funzione pubblica i no 
di da sciogliere sono tre. nu
mero dipendenti, risorse finan
ziarie e riqualificazione profes
sionale. «La ristrutturazione 
della X ripartizione e infatti in
dispensabile per sfruttare me
glio il patrimonio artistico citta
dino - ha spiegato Angela 
Long?, delegato Cgil X riparti
zione - Per cominciare si po
trebbero creare sei soprinten
denze: archeologica, beni sto
rico artistici, archivio capititoli-
no, biblioteche, uflicio tecnico 
e. ultima, amministrazione, in 
previsione di una suddivisione 
ancora più specifica. Un'altra 
necessità imprescindibile e 
quella di creare delle regole 
per gli appalti». 

Basket non-stop 
a Castel S. Angelo 
con gli «eroi» Nba 
• • Ventiquattr'ore di basket non stop, sullo sfondo di Castel 
Sant'Angelo. Basket per tutte le età, sognando gli eroi della Nba 
americana. Tra «entrate» e «schiacciate», Roma ha ospitato ieri la 
tappa più attesa del Black top tour, organizzato dalla Reeebok 
Italia. Più attesa, perché a presenziare alle evoluzioni ccstistichc 
dì centinaia di ragazzi vi erano Ire «eroi» del basket professionisti
co americano: Sam Perkins, gigantesco pivot dei Los Angeles l-a-
kers, la squadra di Magic Johnson, Greg Anthony, dei New York 
Knicks, e una vecchia conoscenza dei tifosi del Messaggero, 
Brian Shaw, ora in forza al Miami Heat. Per tutto il giorno, sfidan
do un sole implacabile, e sino a notte inoltrata, decine di squadre 
- improvvisate tra amici - tutte dai nomi ngorosamente «made in 
Usa» si sono affrontate con un impegno degno dei miliardari pro
fessionisti di oltre oceano. Per tutti e stata un'occasione da non 
perdere, anche perchè giocare a basket a Roma non è impr.1 >a 
agevole: <l campi sono pochi - è stato rilevato • e sempre sovral-
follatl». 

Corsi di formazione profetMlonale 
Addetto alla panificazione e pasticceria 24 posti, ente 
regione Lazio. Requisiti: età compresa tra 25 e 35 anni; licen
za media inferiore: iscrizione al collocamento da almeno un 
anno. Durata 700 ore. Le domande devono pervenire entro 
il 6 luglio alla sede dell'Associazione panificatori di Roma e 
provincia - via Properzio 5-00193 Koma - . Informazioni 
presso la sede della regione Lazio - via Rosa Raimondi Gan-
baldi 7-dalle 10 alle 12.30. 
Tecnico dell'ambiente addetto allo unaltimento dei 
rifiuti solidi urbani 12 posti: ente assessorato all'Industria, 
commercio e artigianato - via Tuscia sne - Viterbo -. Requi
siti: età compresa tra 18 e 25 anni; Iscrizione al collocamen
to (modello C. 15); licenza di scuola media inferiore. Sca
denza 15 luglio 1992. Durata 750. 
Promotore turistico 15 posti; ente Istituto di cultura indu
striale - via l'aliano La Selva (Cooperativa l'rogetto Castel
li). Requisiti- età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di 
scuola media supenore; iscrizione al collocamento (model
lo C. 15). Scadenza 3 luglio 1992. Durata 500 ore 
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421; requi
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden
za 1 settembre 1992. 
Borse di studio 
Comunicazione 10 posti in Milano, ente Accademia di Co
municazione, pubblicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 
30 settembre 1992. 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence spa-
ciale curopeenne; pubblicato su II Sole di 27.4.92. Scadenza 
15 settembre 1992. 
Ingegneria/Architettura 4 posti in sedi varie, ente Cnn 
publicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 5 settembre 1992. 
Laureato 17 posti in sedi varie; ente Cnn pubblicato su G.U 
1.46 del 12.6.92 Scadenza 27 luglio 1992. 
Scienze sociali 80 posti in vane sedi europee; ente Consi
glio d'Europa; pubblicato su II sole del del 27.4.92. Scaden
za io settembre 1992. 
Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli 
affari esteri; pubblicalo su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. 
Archltettura/Bellc arti numero imprecisato di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su II Sole del 
del 27 4.92. Scadenza 1 novembre 1992. 
Agraria 163 posti in sedi vane: ente Ministero per l'universi
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13agosto 1992. 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 
Lingua inglese numero imprecisalo di posti in Denver 
(Colorado); ente Bridge Inlernational School. pubblicato su 
Il Sole del 27.4.92. Scadenza31.12.1992. 
Per mlormazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48,79.3270 • 48. 79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 

Festival mania: 
da Zagarolo 
a «Tevere Jazz» 
• • Scoppia l'estate, scop
piano le rassegne ed i festival. 
In ogni giardino e in ogni par
co risuonano note, voci di atto
ri, passi di danzatori. Domani, 
ad esempio, si apre «Zagarolo 
in musica», una kermesse mu
sicale che si svolgerà in due 
spazi diversi della graziosa cit
tadina: la sala delle bandiere 
ed il giardino pensile di Palaz
zo Rospigliosi. La breve rasse
gna gratuita sarà aperta dal 
jazz proposto dal coro e dal
l'orchestra della scuola di mu
sica «Ciac». Giovedì, invece, si 
svolgerà una non meglio iden-

• tilicata storia del rock a cura 
dei «Larycstaff» di Fabio Carto
ni, Gianni Russo, Sandro Arista 
e Roberto Rossi. 

Il giorno dopo, venerdì, con
certo dei «Tetes de Bois», band 
Italiana con la passione per la 
canzone francese. Di maggior 
spessore l'appuntamento di 
sabato con l'orchestra giovani
le «Goffredo Pctrassi» diretta da 
Erasmo Gaudimonte. Il reper
torio comprende un concerto 
per violino ed orchestra di Ba
ch ed un «divertimento» ed una 
serenata di Mozart. Interessan
te anche la serata conclusiva, 
quella di domenica, con le so
norità tradizionali del norda-
merica e dell'Irlanda in cui I 
due artisti coinvolti nell'opera

zione. Marco Fabbri e Mario 
De Simone, affronteranno il 
«trait-d'union» del folk d'oltrea-
ccano e di quello europeo ser
vendosi di strumenti tradizio
nali quali il dulcimer, l'au-
toharp, il tin whistle ed il fldd-
le. 

Sempre domani, ma a Ca
stel S.Angelo, apre 1 battenti la 
quinta edizione di «Tevere 
Jazz». L'happening durerà cir
ca due mesi e vedrà alternarsi 
sul palco gruppi di fuslon, 
blues, rhythm'n'blucs, afro, 
salsa ed ethno-rock. Il festival 
verrà inaugurato da Beppe 
Barra che, dopo una lunga col
laborazione con la «Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, 
ha intrapreso la carriera da so
lista con una musica che af
fonda le proprie radici nella 
tradizione partenopea ma si 
lascia influenzare da ritmiche 
e sonorità di varia provenien
za. 

Altro show da segnalare è 
quello degli «Zam» di Andy 
Gordon e Marina Fiorentini 
che giovedì terranno una per
formance iazz rock air-Argo
nauta» (lungotevere degli Arti
giani, 1) in compagnia di Al
berto Sorrentino, Alex Venan-
zoni, Michel Audlsso, Stefano 
Arduini e Andrea Bartoloni. 

13 Dan. Am. 

SUCCEDE A... 
Il pianoforte di Ligeti air Accademia d'Ungheria 

Il suono nuovo del «la» 
ERASMO VALENTE 

tm 11 «principio», nella storia 
del suono, può essere il «la». E 
il «la», nei paesi di lingua tede
sca e inglese, è indicato dalla 
lettera «a», che avvia anche gli 
alfabeti, dall'ebraico («alci»), 
al greco («alfa») e a tutti gli al
tri. 

Gyòrgy Ligeti, nato in Un
gheria nel 1923 (ora cittadino 
austriaco), fa partire le sue im
portanti composizioni appun
to da un «la». C'è, in ungherese, 
un «Ligct» che significa bo
schetto, e in esso Ugeti na
sconde la sua flora musicale. 
Spicca il pnmo brano della sua 
«Musica ricercata», compren
dente undici pezzi e risalente a 
un quarantanni or sono 
(1951-53). È in questo primo 
brano che il «la» viene giusta
mente celebrato come un suo
no che «erat in principio. Un 

brano sostituito dalla sola nota 
«la» che rimbalza attraverso in
tervalli di ottava e in un'ampia 
gamma dì ritmi, oppure irrom
pe con una valanga di «ottave» 
o in movimentati «tremoli». Un 
suono «primordiale», ricco di 
inteme energie. 

Il «boschetto» poi si ravviva 
di tutti gli altri suoni, con brani 
che via via si svolgono, su due, 
tre, quattro e tutti i dodici suo
ni, com'è nell'undicesimo de
dicato a Girolamo Frescobaldi 
(non a Bach), articolato in 
una libera e splendida «Fuga». I 
dodici suoni non comportano 
l'aderenza alla musica dode
cafonica, che Ligeti apprese in 
ritardo e che rifiutò, volgendosi 
a Stockhausen e a Boulez post-
webemiani. Nemmeno con
senti che nel «boschetto» si In
trufolassero I grandi che aveva

no inciso sulla sua giovinezza. 
Soprattutto Bartòk, cercato e 
respinto da Ligeti in un intrec
cio di «odi et amo», che riappa
re non solo nei due «Capricci» 
e r.ell'«Invenzione» del 1947, 
ma anche in brani della sud
detta «Musica ricercata». 11 Bar
tòk, diciamo, del «Mikroko-
smos». 

Stiamo parlando di un Ligeti 
pianistico, presentato dal Nuo
vi Spazi Musicali presso l'Acca
demia d'Ungheria, affollatissi-
i la. Ha suonato uno straordi
nario pianista francese, Pierre 
Laurent Aimard, nato nel 1947 
e da una ventina d'anni in giro 
per il mondo di successo in 
successo. £ uno specialista 
delle nuove esperienze musi
cali ed è riuscito a tenere in 
una linea di purissima traspa
renza anche le ultime fioriture 
del «Ligeti di Ligeti. Diciamo 

dei «9 studi per pianoforte», 
composti tra il 1985 e il 1989, 
che costituiscono una «sum-
ma» del pianismo d'oggi. Sono 
pagine incalzanti o sommesse, 
turbinose e inaccessibili, che 
Ligeti alimenta con il richiamo 
a ombre e luci del passato, 
quasi «mèches» ispirate da Ra-
vel e Debussy, ma anche da 
Chopin e Liszt. Servono stu
pendamente a portare questi 
•Studi» tra i vertici della tecnica 
moderna. 

• Enzo Restagno ha pungen
temente illustrato la figura e 
l'opera di Ligeti, accostando il 
compositore a Kafka e a Jorge 
Luis Borges. Tantissimi gli ap
plausi. 

Domani i Nuovi Spazi Musi
cali indugiano sulla «Scuola ro
mana» di Irma Ravinale. Presso 
il Conservatorio di Santa Ceci
lia, alle 20.30. 

Il pianista Pierre Laurent Aimard; a sinistra due disegni di Marco Petrel-
la: sotto Dora Romano protagonista di «Riso in Italy» 

«Riso in Italy»: Riccardo Cassini ha vinto l'Oscar Totò 92 

Affabulazione e... nutella 
PAOLA DI LUCA 

• I «De inutilitatc nascondi
mento nutellae» ovvero gli inu
tili sotterfugi delle mamme per 
allontanare i loro golosi figli 
dai pericolosi barattoletti di 
crema di cioccolata. Con que
sto trattatilo in latino macche
ronico ad alto contenuto satiri
co Riccardo Cassini, in arte 
Rick Hard Ycllow, si ò aggiudi
cato l'Oscar Totò battendo gli 
altri quattro finalisti di Riso in 
Italy 92. Si e cosi conclusa lu
nedi sera P8" edizione del festi
val della comicità italiana che 
quest'anno non ci ha rivelato 
purtroppo dei veri talenti, a 
parte il meritevole vincitore e 
qualche piacevole sorpresa. 

Giochi di parole un pò scon
tati, situazioni volutamente as
surde e all'insegna del «non 
senso» in cui le banalità prese 
di mira restano tali e non han
no nessuna presa sul pubblico, 
questo e più o meno il panora

ma emerso nei cinque giorni 
della rassegna che ci fa quasi 
ipotizzare la fine della felice 
stagione dei «nuovi comici». 
Dispiace poi che fra I cinque fi
nalisti non siano stati inseriti i 
concorrenti della prima serata 
che, con tulli i limiti già visti, 
erano comunque i più prepa
rati dal punto di vista della re
citazione e se non sempre ori
ginali almeno divertenti. Fra 
loro era Cristina Liberati che. 
con i capelli intrecciati e un 
paniere rosso sotto il braccio, 
si e presentata in scena e ha 
mangiato davanti agli sguardi 
preoccupati del pubblico circa 
quindici banane seguendo il 
ritmo incalzante e ripetitivo di 
una vecchia filastrocca. 

Della giuria d'esperti faceva-
no'parte fra gli altri Linda Bru
netta, co-autrice di Avanzi, i 
disegnatori Massimo Caviglia e 
Stefano Disegni, il conduttore 

Gianni Ippoliti, Luciano Rispoli 
e Carla Urban di Tmc. Cassini 
ha vinto con quattro voti, se
condo classificato il duetto for
mato da Oscar Cartagenova e 
Massimo Maugeri che si sono 
presentati al grido: «Nella co
micità s'è fatto tutto, proprio 
tutto. Noi quindi stasera non 
facciamo niente, proprio nien
te». Seguono a breve distanza 
Manuel Gallo! Lavallée che, 
coinvolgendo il pubblico nello 
stile degli intrattenitori dei vil
laggi turistici, ha raccontato 
l'Improbabile trama d'un film 
mai girato e il trio di Rita Giani-
ni, Pietro Jona e Marco Terenzi 
con una rivisitazione del trlan-

?olo amoroso «lei, lui e l'altro». 
Iltime classificate Roberta Ni

colai e Beatrice Porri che parla
no molto bene l'inglese, ma 
proprio non fanno ridere an
che se si mettono il naso rosso 
ebutfivestitini. 

Simpatici e spontanei i due 
insoliti presentatori Stefano Ar
diti, fantasista imbranato e 

showman già ospite della pre
cedente edizione, e Maurizio 
De La Vallèe, che ha ripropo
sto il suo divertente personag
gio del cantante romano trave
stito da rockettaro. Con un 
grande sfarzo d'abiti e diver
tenti caricature le Sorelle Ban
diera sono state per cinque se
re delle impeccabili vallette e 
affettuose madrine per I giova
ni concorrenti. Le canzoni del 
vecchio café chantant con le 
avventure della signorina Pom-
papò e dell'ingrata Mari sono 
state interpretate con ironia 
dalla cantante Dora Romano, 
ospite fissa della rassegna. A 
parte i due bravi Fratelli Capi
toni e il divertente ventriloquo 
Samuel, neanche dagli ospiti 
sono arrivate grandi sorprese. 
Un'edizione un pò sfortunata 
quindi, che forse ha solo regi
strato un inevitabile battuta 
d'arresto dopo alcune stagioni 
davvero interessanti per II pa
norama della comicità. 

Centro sociale 

«Ditirambo» 
l'altra faccia 
di Colombo 
• i Ancora a proposito delle 
Colombiadi, Stavolta, però, l'i
niziativa non celebre niente e 
nessuno. Piuttosto offe un mo
tivo per riflettere «su di un mil
lennio che fugsc via sempre 
sulle stesse caravelle, alla ri
cerca di prodotti con cui riem
pire le proprie stive, alla sco
perta di luoghi pieni di "diver
si" da combattere e da sfrutta
re. Si parte da Colombo ma si 
arriva fino a noi...». Si intitola 
«Sogni e perversioni di vecchi e 
nuovi colonizzatori» il cartello
ne di appuntamenti messi a 
punto dal centro socio-cultura
le Ditirambo (via F.Borromeo, 
7S - quartiere Primavalle). 

Da sette .-.uni questo spazio, 
nato in seguito all'occupazio
ne di un asilo nido da tempo 
abbandonato, è formato da 
gruppi di persone che si muo
vono e comunicano attraverso 
linguaggi diversi (immagine, 
movimento, suono). Il pro
gramma di questo mese oltre 
molte opportunità culturali. 
Domani si terrà, ad esempio, 
una mostra di video latino-
americani (dai clip alla fiction, 
fino al reportage) che intende 
documentare l'immaginano 
che dal Messico arriva fino in 
Patagonia. E poi una piece tea
trale, 'Gocce», di Massimo Ra
nieri direttore del Centro studi 
sull'arte gestuale. 

Appuntamento imperdibile 
quello di sabato con l'hip-hop 
virulento delibisela Posse» e 
degli «Assalti Frontali». 11 «Diti
rambo» che funziona ogni gio
vedì, venerdì e sabato fino alla 
metà di luglio, propone il 9 un 
intervento dell'associazione 
«libere insieme» con Roberta 
Pinto e Saida Ali Ahmed. Don
ne immigrate e donne italiane 
insieme per la pnma volta, uni
te in un progetto che mette al 
centro la cultura come ele
mento che raccoglie, unisce e 
valorizza le espcnenze. Dentro 
lo spazio è stata allestita una 
sala per la visione delle proie
zioni cinematografiche (pros
simi film «Ultimatum alla terra» 
di Harry Bates e «Fratello di un 
altro pianeta» di J.Sales) ed un 
punto ristoro a base di specia
lità messicane. ODanAm 
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TBLEROMA56 
Ore 16.30 Rubriche del pome
riggio, 17.20 Telenovela «Vivia
na-, 18 Telenovela -Veronica II 
volto dell'amore-, 10 UH. 10.30 
He Man. aOTeletllm -Casalingo 
superplù». 20.30 Film -Se ti pla
ce .. vai cosi», 22.30 Tg Sera, 
22.45 Candid camera -Olralt-, 
23 Film -Chiamare nord 77», 1 
Tg, 1.30Telefilm 2.30 TelaliIm 

OBR 
Ore 12.30 Telefilm -Clayan-
ger-, 14 Vldeoglornale, 15 Fuo
ri i grandi, 15.45 Llvlig room, 
17 Cartoni animati. 18 Sceneg
giato -Il ritorno a Brldeshead-, 
10.27 Stasera Gbr. 19.30 Video-
giornale, 20.30 Film -Vacanze 
africane-, 22.30 Questo grande 
sport, 23 Effetto 1492, 0.30 Vl
deoglornale, 1.30Telelllm 

TELELAZIO 
Ore 14.05 «Junior Tv», 18.05 
Redazionale, 18.30 Telefilm 
-Mio figlio Dominio». 19.30 Te-
lelazio Giornale, 20.05 -Adole
scenza inquieta», 20.35 Tele
film -Il diario di Sara». 22 II fic
canaso. 22.30 Tolelazio Giorna
le, 23.05 Attualità cinematogra
fiche, 23.15 Telefilm, 23.45 La 
Repubblica Romana 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, O.A.: Disognl animati, 
DO: Documentano OR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico, 
FA: Fantascienza G: Giallo, H: Honor, M Musicale, SA: Satirico, 
SE: Senlimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico, W: Western 

DOMENICA 12 APRILE 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino, 
12.40 Telefilm -Crime Story» 
13.30 Telefllm,14.15 Tg, 14.45 
-Fiore selvaggio» Telenovela, 
16 -Preziosi di ieri», 18.45 Tele
novela -Fiore selvaggio-, 19.30 
Tg, 20 Telefilm -Dragnet», 
20,30 Film - I corsari della stra
da», 22.45 Visconti, 0.30 Tg 

TELETEVERE 
Ore 15.30 Spazio moda, 16.45 
Diario romano, 17 Telefilm. 
18.30 Magie, 19.30 I fatti del 
giorno, 20.30 Film -Piccolo 
donne», 22.30 Teletevere arte, 
23 Delta -giustizia e società», 
241 fatti del giorno, 1 Film -L'a
mante del torero», 3 Film «Bo
xer Rlbellion», 5 Film -Marghe
rita Gautier» 

TRE 
Ore 10.30 Cartone. 11.30 Tutto 
per voi 13 Cartoni animati, 14 
Film «Codice d'onore», 15.30 
Telefilm «Conte di Hollywood» 
16.30 Cartoni, 17.45 -Illusione 
d'amore», 18.30 «Figli miei », 
19.30 Cartoni, 20.30 Film -Delta 
Factor», 22 Sotto il cielo di Ro
ma, 22.15 r-lm -E vonne Tor8 
della vendetta» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

LIonhMit scommessa vincente di S 
Lettici),conJC VanDamme (17-2230) 

ADMIRAL 
Piazza Varcano. 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Amante» di Vicente Aranda, con Vieto-
rlaAbriUorgoSanz(1730-20 15-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Undno di S Spielberg, 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con D Hottman.R Williams-A 

(17-19 50-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L 10000 
Tel 5880099 

Istantanee di J Moorhouse, con H 
Weaving.G Plcot 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 • Come eetera donna senza lasciar-
Via Archimede, 71 Tel 8075597 cllapallediA Belen.conC Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARISTON L 10000 Tutto può accader* di B Gordon, con F 
Via Cicerone. 19 Tel 3723230 Whaley.J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura esliva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» L 10 000 SALA UNO Happy Blrthday, detective! 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 di Dona Dome (18-2020-22 30) 

SALA DUE LI II silenzio degù Inno
centi di J Demme.conJ Foster-G 

(17 30-2010-2230) 

BARBERINI UNO L 10 000 Niente baci sulla bocca di A Techiné. 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 conP Noiret.E Boari 

(16-1810-20 25-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliori Intenzioni di B August. 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 con S Froler, P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Thelma e Louise di R Scott, con G Oa-
PiazzaBarberini.25 Tol 4827707 vis-DR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPITO*. 
ViaG Sacconi, 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA L 10 000 E...ora qualcosa di completamente di-
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 verso di I Macnaughton, con E Idle. T 

Jones (17 30-1910-20 50-22 30) 

CAPAAMCHETTA L 10 000 Nulla ci può fermare di Antonello GII-
P za Montecitorio, 125 Tel 6798957 tr.aldl. con Maurizio Donadoni, Roberto 

De Francesco (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CIAK L'0000 Piccola peste toma alar danni di Brian 
Via Cassia, 692 Tel 33251607 levanl, con John Ritter, Michael Oliver 

(17-22 30) 

COLA «RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 86 Tel 6878303 

CI vediamo etasers, porta il morto di J 
Wacks, con E HavAe.T Polo|17-18 55-
20 40-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

1 6 000 
Tel 8553485 

Riposo 

DIAMANTE 
ViaProneatlna.230 

L7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva (16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

• llmtopiceologenlod.J.Fostor.con 
J Poster. 0 Wiest 

(17-18 45-2030-22 30) 

EMBASSY 
ViaSloppani.7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

L. 10 000 
Tel 8417719 

Balla col lupi di e con Kevin Costner 
(17-21 30) 

EMPIRE: 
Vie dell'Esercito. 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

1 8 000 
Tel 5812864 

ToMleHerotdiJ VanOermael 
(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOtLE 
Piazza In Lucina. 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Boll* di sapon* di M Hotlman, con S 
Fie'd.KKIIne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCWE 
ViaLiszt,32 

L 10000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Tumè di Gabnole Salvalores, con Die-
goAbalantuono (1715-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 D II ladro di bambini di G Amelio, con 
Via 8 V del Carmelo, 2 Tel 5292296 V Scalici, G leracilano - DR 

(16-16 10-2020-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O Tacchi a spillo di P Almodovar. con 
M Bosè-G (1630-1830-2030-2230 

FIAMMA UNO L 10000 Bla* st*»|.8*rsagl lo mortai* diK Bie-
VlaBisaolati.47 Tel 4827100 gelow.conj LeeCurlls 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 
ViaBissolatl.47 Tel 4827100 Benigni-BR (17 45-2010-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 

D II ladro di bambini di G Amelio, con 
V Scalici, G Israeliano-DR 

(1615-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomenlana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUOAY 
Largo8 Marcello,) 

tNDUNO 
ViaG Induno 

MNG 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera, 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera.121 

MAJESnC 
Via SS Apostoli. 20 

METROPOLITAN 
ViadelCorso,8 

MIGNON 
VlaVlterbo.11 

MISSOURI 
Via Bomboli!. 24 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli.24 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl, 1 

L 10 000 
Tel 8554149 

L 10000 
Tol 70498602 

L 10000 
Tel 6384652 

L 10000 
Tel 8548326 

LIO 000 
Tel 5812495 

L 10000 
Tel 8319541 

L 10000 
Tel 5417926 

L80OO 
Tel 5417926 

Tel 5417926 

Tel 5417926 

L 10000 
Tel 6794908 

L 10 000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 8559483 

L 10 000 
Tel 6814027 

L 10000 
Tel 6814027 

L 10000 
Tel 7810271 

L 10000 
Tel 5818116) 

L'amante dlJJ Annaud,conJ March, 
TLeung-DR (1615-2230) 

Chiusura estiva 

Tumè di Gabriele Salvalores, con Die
go Abatantuono (17 15-19-20 45-2? 30) 

Innocenza colposa di S Moore, con L 
Neeson.L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Beethoven di B Levanl. con C Grodin, 
B Hunl-BR (17 10-18 50-2040-22 30) 

U Ombra • nebbia di W Alien, con J 
Poster, Madonna, J Malkovlch 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Piccola peste tema a (ara guai di Brian 
Levant, con John Ritter, Michael Oliver 

(17-2230) 

Il cuor* imo di Paris Trout, conD Hop-
per (17 15-19-20 45-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

La liberta * Il paradiso di S Bodov. con 
V Kozyrev (17 40-19 20-21-22 40) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia.112 Tel 70498568 

n lIMrodlbembmldlG Amelio,con 
E Lo Verso. V Scalici, G leracilano -
DR (16-18 10-20 20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

City sllc-ers - Scappo dalla dna (Vor-
sione inglese) (16.30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Spiando Marina d G Raminto, con D 
Caprlogllo (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Sotto II chiodi Parigi di M Bene, con S 
ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 Bonnaire.M Fournstier 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tol 5810234 

O La casa nera di W Craven, con B 
Adams, E McQIII (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Paranti serpenti d M Momcelll con P 
Panelli. PVelsI (16-22 30) 

RITZ 
Viale Sorr alia. 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10000 11 II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia, 23 Tel 4680883 E lo Verso V Scalici. G leracltano -

OR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Vm Salari» 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Cosi fan tutte di T Brass, con C Kohl -
_E (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 0C0 
Tel 70474549 

Vite perdute di Giorgio Castellani 
(17 30-2005-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

Barocco dIC Sestieri; con C Marsina-
ch.M Venturiello 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama, 20 Tel I 

O Le amidi* del cuora di M Placido, 
con A Argento, C Natoli-DR|17-18 50-
20 35-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L50O0 
Tol 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello.24,'B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

Lanterne rosa* di Zhang Vlmou 
(16-2230) 

TIZIANO 
ViaRom.2 

L 5000 
Tel 392777 

O D*Hc*t**s*ndiJeuneteCaro 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA 1 8 000 
Via del Viminale. 9 Tel 4874553 

Schegge di lollla di Michael Lehman 
(21 15) Mio padre eh* eroe di Górard 
Lamiere (23) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Il flauto magico di 
Bergman (10), Le miti* • una notte di 
Pasolini (20), I racconti di Canterbury 
(22) 
Sala "Chaplin" Fino all'ultimo respiro 
di Godard (18 30). Chiedi la luna di Pie-
clonl (20 30). Jo Don di Yimou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Fan Oi Bruno 8 Tel 3721840 

Il circo di Chaplin (17 30), al termine at
tivili per ragazzi, Le vacanza dal Si
gnor Hulot di Taly (20 30), Cene andalu
so e L'ag* d'or di Bunuel (22), Lulu il 
vaie di Pandora di Pabst (23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Riposo 

Via Lovanna 11 Tol 899115 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS-
OE-FRANCE Ingressollbero 
Largo Tomolo. 20/22 Tel I 

Riposo 

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Ingresso libero 

Via Eudosslana. 18 - S Plelro In Vin
coli 

Rassegna -Arrivano gli ospiti!- Roma 
cltt* aperta di R Rosselllnl (19), L'In
quilino dal terzo plano di R Polansky 
(2130) 

GRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tote le Herot di J Van Dormasi 
-vo con sottotitoli (L8 000) 

(19-20 45-22 30) 
Sala B Lanterne rosa* di Zang Ymou 
(18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIopolo.13/a 

L70OO 
Tel 3227559 

Bashu II piccolo straniero di Bohram 
Beizai (19-21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti,44 

L 10000 
Tel 9987996 

BolKdlsapon* (17-18 50-2040-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700:98 

Sala De Sica Chiusura estiva 
Salo Cor bucci Chiusura estiva 
Sala Rossellini Chiusura estiva 
Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura esllva 
Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 10000 SALA UNO Piccola peste torna a far 
Tel 9420479 dami (16.30-18 30-2030-2230) 

SALA DUE Con le migliori Intenzioni 
(18-21 30) 

SALA TRE • Il mio piccolo genio 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QEKZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 10 000 
Tol 9420193 

L 6 000 
Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale 1° Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via doi Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTt 
P zza Nicodemi, 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tol 5672528 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

Chiusura esllva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O MfcatMwn (17-22 30) 

Bolle di sapone (17-18.50-2040-22 30) 

Cosi lan tutte (16 30-18 30-2030-22 30) 

L'amante 

Riposo 

Film per adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tol.5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pusaycat, via 
Calroll. 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel 4827557 

Una scena del film «Il mio piccolo gemo» di Jodie Foster 

• IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodie Foster debutta
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina
tion all'Oscar, per l'Interpre
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver Con 
Il mio piccolo genio l'ex en

fant prodigo del cinema ame
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan
te ritratto d'artista bambino 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor

male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell'infan
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive 

EDEN 

O LA CASA NERA 
Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural
mente horror, ma di quel-
l'horror intelligente che usa il 
genere come metafora degli 
orrori della società contem
poranea Nella casa in que
stione vive una -strana cop
pia» che usa mutilare e se
gregare In cantina I figli -non 
riusciti» A scoprire II tutto e a 
liberare il popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all'Infanzia, 
segregazione razziale, fobie 
e perversioni della buona fa
miglia americana in unfl lmdl 
grande suspense 

HEALE 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg
giante che mal, nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più Donna 

sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Belen), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e intanto deve occu
parsi della casa, dei figli, del
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi Si ride e si pensa a co
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade 

ARCHIMEDE 

r i OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro, da 
-Zolig» a -Crimini e misfatti-
Trama fuori del tempo e dell 3 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo dell'Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi
le anche in chiave di stretta 
attualità, come una lucida pa
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo Woody è Kleinman, 
piccolo uomo che vme coin
volto nella caccia a un miste
rioso assassino che gira por 
la città strangolando vittimo 
innocenti Alla fine sarà pro
prio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro
vando solidarietà solo in un 
clown e in una mangiatrice di 

spade che lavorano nel circo 
di passaggio in città Girato in 
un austero bianco e nero, du
ra solo 85 minuti è bello, pro
fondo e anche divertente. 

MADISON DUE 

! IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di Gian
ni Amelio Per la commozio
ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata voglia di spe
ranza che si riflette nella sto
ria narrata Un carabiniere 
-figlio dei Sud» riceve l'inca
rico di tradurre in un orfana-
trotio di Civitavechia, da Mi
lano, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata oalla madre 
ora m galera, e il fratellino 
asmatico Una missione fasti
diosa, che un impaccio buro
cratico trasforma in un viag
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo, distratto, eppure più 
-amico» dolla livida Milano 
Molto intenso è il rapporto 
che si instaura via via tra 
l'appuntato e i due bambini, e 
alla fine tutti e tre saranno di
versi da prima Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere, indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS, RIVOLI 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Plelro In Montorlo 3) 
Alle 19 30 per il -Festival Ro-
maeuropa» Omaggio a Octavlo 
Paz a cura di P Maccannelli con 
A Nogara Informazioni tei 
6783321 (oro 10-13/15-19) 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Glanicolo • 
Tel 5750827) 
Venerdì alle 21 15 PRIMA Hlitrlo-
n*« da Plauto regia di Sergio Am
mirata Con P Parisi M Bonlni 
Ola», S Ammirata F Santelli, F 
Blagl. D Tosco G PAtorneal. C 
Spadola E Tucci, S Lorena M 
Rotundi, M Armarolo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 L'Accademia d arte dram
matica «P Scharotf» presenta 
-GII Accademia- In 0J-03-S*rl* E 
9 di A Roussln, regia di Roberto 
de Robortls Con Luisa Martelli, 
Luigi Rendine Micaela d Aiutoto 
Giulio Pennazza, Maurizio Tarta
glione 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Sabato alle 21 30 A volt* un gatto 
di Cristiano Censi, regia di Massi
mo Milazzo Con A Avallone 
M C Fioretti, L Frazetto G Marti
ni Seguirà, alle 24 lo «Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval
lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Serata unica - Prima edi
zione rassegna giovani -Prova-
teatro- Vlol*ntango di Paula San
tamaria, con Mauro Leuce, Elettra 
Baldassarre Eliana Montandrl 
Miguel Menendez 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1982-1993 Informazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti» Per Inlormazionl tele
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30-
13/1610-19 30 Sabato e domeni
ca chiuso 

EURMUSE (Via Architettura - Tel 
5922260) 
Alle 21 30 Estate con noi con 
Edoardo Vlanello, Michelo Pauli-
celli I Pandemomum (Storia della 
canzone italiana) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sala A Sono aperto lo Iscrizioni 
alle prove per la selezione dolio 
borse di studio por la scuola di 
teatro -La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223834) 
Alle 21 15 II Teatro stadio del 
giallo presenta Testtmon* d'ac
cusa dì Agatha Chrlstlo, regia di 
Sofia Scandurra con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni
che al 32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome
nica chiuso 

OROLOGIO (Via de' Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagiona 1992-93 
Botteghino oro 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tal 6791439) 
Chiusura estiva 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitali 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi
no oro 15-19 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 Cooperativa La fabbrica 
dell'attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera

trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Orario 10/19 Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI • • * • 
AL PARCO (Via Romozzlnl 31 - Tel 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rieri. 81 
-Tel 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-lei 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tol 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949118-Ladispoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica allo 11, 
nella piccola fattoria degli anima
li Tata di Ovada presenta La testa 
d«l bambini con -Clown moni 
ami- di G Tallone Fino alla line 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 -Tol 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense10-Tel 5892034) 
Riposo 

B M U | , & A C J ^ S S i C A 
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ACCAOEMIA DI FRANCIA (Piazza 
T InltèdoiMontl 1) 
Allo 11 e allo 16 30 per II -Festival 
Romaeuropa» Mondi riflessi ras
segna di creazioni video di teatro 
danza Allo 21 30 Danza Per SII-
vy* Qulllem • Laurent Hllalr* da 
Maurice Bejart, Jerome Robbins 
e Balanchine Informazioni tei 
6783321 (ore 10-13/15-19) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Tealro Olimpico Piazza G 
do Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re l'associazione per la stagione 
1992/93 I posti all'Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tato data saranno 
considerati liberi La segreteria ò 
aporta dal lunedi al venerd1 dalle 
9alle13edalle16allo19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
so, 6) 
Riposo 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 481601) 
Alle Terme a Caracolla 2° «Festi
val musicale di Caracalla- doma
ni alle 21 forza rappresontazlono 
di Turando! dramma lirico In tro 
atti e cinque quadri di Giuseppe 
Adami e Renato Simoni Musica 
di Giacomo Puccini Interpreti 
principali Ghena Dimitrova, Giu
seppe Di Stelano Francesco Elle
ro D'Artegna Nicola Martlnucci, 
Alida Ferrarlnl Giovanni De An-
gells, Iorio Zennaro Mario Bolo
gnesi Angelo Nardinocchi, Luigi 
Romano Mario Marozzi Maestro 
concertatore e dlrottore Janaung 
kakhldze; maestro del coro Gian
ni Lazzari, regia, scene e costumi 
Attillo Colonnello, coreografie 
Luigi Marionetta Orchestra coro 
e corpo di ballo del Teatro dell'O
pera 
Al teatro dell'Opera tutti i giorni 
dalle 10 alle 17 rinnovo campagna 
abbonamenti stagione 92/93 
Piazza Beniamino Gigli - Tel 
4817003-481601 

ARCUM (Via Astura 1 - Tol 5257426-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per -coi e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101-Tol 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTU8 (In
lormazionl Tel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo 1-Tel 3333634-8548192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso il Pontificio 

Istituto di musica sacra - piazza 
S Agostino 20 - Concerto sintoni
co vocale Orchestra G. Carissimi, 
direttore G. Bartoii, soprano G. 
Valdenassl, contralto D. Costanti
ni. Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo -
VlaPodgora.1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
• Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Rippve ; 

AUDITORIUM RAI FÒRO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 
Riposo 

BRITISH COUNCIL (Via Quattro 
Fontane, 20) 
Allo 19 per il "Festival Romaeuro
pa» Incontri-concerto. Incontro 
con Andrea Basevl, Stefano Pela-

tatti Arnaud Petit Esecutori L 
alorno, planotone C 8iancata-

na e S Miglio, duo di chitarre 
Presenta Enrico Marocchini In
formazioni tei 6783321 (ore 10-
13/15-19) 

COLOSSEO (Via Capod'AIrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz
zale di Villa Giulia 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Via del Greci 18) 
Domani alle 20 30 per II -Festival 
Romaeuropa» concerto dell Or
chestra d*l Coneorvatorlo di S. 
Cedile; direttori V Bonolio. F VI-
zioli Solisti M Prosperi. C De 
Bernart, E Silvestri, A Vlsmarae 
B Lazotti Musiche di Ravlnale, 
Arca, D'Amico, Mirigliene Cardi 
e Gentile Presenta Francesco 
Telll 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 - Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol 
6372294) 
Campagna abbonamenti Euromu-
slca master Sorles 1992/93 Per 
Informazioni e conferma dei posti 
fissi tei 83 72 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Venerdì alle 21 presso la Sala del 
Papi - piazza della Minerva 42 -
Concerto O rosa bella musiche di 
Clconia Dunatable. Bedingham, 
Dufay Con P Calabretta, tenore, 
V Porcarelll tenore, A B Zlm-
mer, flauto, V Gallano, viola da 
gamba, A Tecardl, liuto 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telelo-
nlcho 4814800) 
Alle 21 ANTEPRIMA Grandi Inter
preti da Skop|a III: M Muralovs-
ka-Naumoveka, soprano V Gi-
novska soprano A Rupclc, so
prano M Arsenskl. tenore V Jo-
vanovlc, basso, S Panovska, pia
noforte Musiche di autori vari 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza - piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo. 14 -
Tel 3223834) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 48S498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675962) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 
PARIOLI (via Giosuè Borsi. 20- Tel 

8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica-
na) Francesco Malafatta violino 
Paolo Clogll pianoforte esecuzio
ne Integrale delle sonate per vio
lino e piandone di Wolfang Ama
deus Mozart 

SALA BALDINI (piazza Campitoli! 
9) 
Riposo 

STADIO OLIMPICO (Curva -ud) 
Alle 21 Lorln Maazst dingo la No
na Sinfonia di Beethoven Orche
stra di Schleswig-Holstein Coro 
dell'Accademia di Santa Cecilia 

TANORAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6882823-8389001) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA «2 (Villa 
Dorla Pamphili Palazzina Corsi
ni) 
Domani alle 21 concerto del piani
sta Lazar B*rman Musiche di 
Liszt.Chopin 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Saia Mississippi Alle 22 discote
ca con DJ. Franzon • A. Garibaldi 
Sala Momotombo Alle 22 Rasse
gna video -Electronic mobon» 

Sala Red River Alle 22 cabaret 
con Daniela Alroldl 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil
la^ 4-Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28-Tel 4464968) 
Alle 21 30 concerto doi Prophllax 
dei Pizza «Fichi 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tol 
5744955) 
Alle 22 30 Fool's night band 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Tel 68/9908) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Stormo 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE
SE (Via S Paolo doi Brasilo) 
Alle 22 Kassav in concerto 

IMPLUVIUM (Via Roma Licore 19 -
Tel 5818879) 
Dalle 20 Musica d'ascolto 

MAMBO (Via del Fleneroll 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tol 4745076) 
Riposo 

FESTA DE L'UNITA 
A l b a n o Laz ia le 

3 - 1 2 L U G L I O ' 9 2 
Villa "Doria" 

CONSORZIO ALTO LAZIO REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO I C.A e F P 

CORSO 01 QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
PER CONSULENTE AZIENDALE SETTORE VENDITE 

Autorizzalo e finanziato dalla Regione Lazio 

Il corso è riservato a 18 diplomati tra 118 ed i 25 anni non compiuti, in 
possesso di Maturità quinquennale ed Iscritti all'Ufficio di 
collocamento. 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scaoenza del 
prosente bando. 
II Corso, di SOO ore (8 mesi arca), sarà svolto presso la Sode della 
Contcommerdo di Roma Via Properzio, 5, con obbligo di frequenza 
a tempo plano. 
Lo domando, in carta somplico e con allegata la documentazione 
(anche In lotocop'a), dovranno perveniro ontro il te'mlne 
Improrogabile del 15-7-1992 alla Sode del CIO. in Via Buonarroti. 12 -
Roma - (Tel. 06/487932/0) Il 16-7 92. presso la stessa sede, 
saranno affisse le date e gli orari della seleziono, che avverrà 
attraverso prove tecnico-attitudinali e colloqui 
La graduatoria degli KJoonel sarà formata sulla base dolranz'anlta. di 
iscrizione nolle liste di Ufficio di collocamento 
La partaclpazion* al Corso è gratuita. 
Al termine del Corso, gli allievi che avranno superato >e provo di 
osarne, conseguiranno un attestato di qualificazione professionale 
valido agli efletti della Legge Regionale e della Leggo quadro n 845 
del 21 dicembre 1878 

J^. IE-1/A 1 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per I lettori de r i J l l Ì t £ l 
da L. 8.000 a L. 5.000 

http://VlaVlterbo.11
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A Saragozza L'Italia batte la Cecoslovacchia, ma nel modo peggiore 
basket Gioca malissimo, rischia la rimonta, non trova un leader 
preolimpico Gli azzurri obbligati a vincere contro Csi (oggi su Raidue 

in differita alle 24) e Germania per andare a Barcellona 

Canestri al buio 
ITALIA-CECOSLOVACCHIA 7 8 - 7 4 

ITALIA: Coldebella 5, Gentile 10, Vlanini 3, Fucka n.e., 
Bosa 11, Brunamonti 9, Pittis 4, Riva 21, Niccolai 6, Co
sta, Rusconi 9. AH. Sandro Gamba 
CECOSLOVACCHIA: Tremi 5, Jezdik 2, Hrubj 8, Kame-
nlk 8, Becka 8, Okac 9, Matlcky 19, Krejcl 2, Svitek 8, Mi-
chalicS. 
ARBITRI: Mas e Leemann 
NOTE: spettatori 500. Tiri l iberi: Italia 26 su 43, Cecoslo
vacchia 11 su 19. Tiri da 3: Italia 6su 16, Cecoslovacchia 
5su 14. Rimbalzi: Italia 49, Cecoslovacchia 42. 

GIORGIO ARRISON 

M SARAGOZZA L'Italictta 
dei canestri continua a bran
colare alla «ceka» e venti ore 
dopo la deprimente sconfitta 
subita contro la Slovenia, ag
giunge un'altra perla nera alla 
sua collezione. Batte gli uomi
ni di Praga ma lo fa nel peggio
re dei modi, giocando malissi
mo e rischiando di farsi rimon
tare, chiudendo anzitempo la 
sua avventura qui a Saragozza. 
Quattro i punti di scarto (78-
74). ma quattromila i motivi 
per pensare che le Olimpiadi 
di Barcellona siano sempre più 
lontane anche se la capitale 

della Catalogna dista appena 3 
ore di auto da quella aragone
se. Non c'è più la squadra, am
messo che una traccia o un 
barlume di gioco questi 12 bra
vi ragazzi italici lo possano for
nire ad alto livello: non c'è più, 
e forse non c'è mai stato, lo 
spirito giusto nei loro occhi; 
non c'è più cuore; manca, infi
ne, anche un vero e proprio 
leader per questa scombic-
chierata brigata dei canestri, 
visto che ieri contro la Ceco
slovacchia il timbro della parti
ta l'ha impresso Claudio Col

debella, uno dei ragazzi del 
'68, che negli ultimi 5 minuti 
ha segnato canestri e liberi im
portanti, lavorando duro an
che in difesa, subendo falli di 
sfondamento e recuperando 
cosi palloni decisivi. Grazie a 
lui si continua a sperare, an
che se i suoi compagni hanno 
fatto di tutto per complicarsi la 
vita in una partita facile facile 
come quella giocata contro la 
Cecoslovacchia. Sono stati 
davvero un mezzo disastro gli 
altri uomini ma in maglia az
zurra: da capitan Brunamonti, 
etereo e cotto, al suo compa
gno di regia Gentile. Da un Ru
sconi colpito duramente alla 
mascella a un Pittis che conti
nua a «bucare» regolarmente le 
partite che contano. Bosa ha 
lottato (10 rimbalzi), Niccolai 
è stato dispersivo, Costa goffo, 
Vianini senza spessore, come 
sempre. 

Abbiamo spezzato le reni ai 
ecki negli ultimissimi istanti, 
ma durante tutta la partita sia
mo riusciti a riportarli sotto re
golarmente, dal 38-23 al 45-39 
fino a un pericolossimo +3 
(48-45) che aveva rimesso in 
pista gli uomini di Praga dopo 

Il calendario della fase finale 
Oggi: 

Domani: 

Venerdì 3: 

Sabato 4: 

Domenica 5: 

Cecoslovacchia-Israele (ore 15), Slove
nia-Croazia (17); Italia-CsI (19); Germa
nia-Lituania (21). 

giornatadi riposo. 

Israele-CsI (ore 17); Cecoslovacchia-
Croazia (15); Slovenia-Lituania (21); Ita
lia-Germania (19). 

Israele-Slovenia (ore 17); Lituania-Ceco
slovacchia (19); Croazia-Italia (15); Csi-
Germanla(21). 

Croazia-Israele (ore 21); Germania-Ceco
slovacchia (17); Csi-Slovenia (19); Litua
nia-Italia (15) 

Tutte le partite dell'Italia saranno trasmesse in diretta tv 
su Telomontecarlo 

Sandro GamBS guarda la «sua» Italia scono 
di ieri contro la Cecoslovacchia 

rado la vittoria 

5 minuti dalla ripresa. Siamo 
ripassali a + 10 (60-50), ma la 
nostra apatia ha permesso alla 
Cecoslovacchia di rialzare la 
testa per l'ennesima volta (74-
71) a pochissimi secondi dal
l'ora delle docce. Quindi Col
debella e Brunamonti hanno 
rimesso la testa sott'acqua ai 
«ceki». 

Adesso non ci resta che vin
cere due partile contro Csi e 
Germania, le due meno tre
mende del calendario. Oppure 
sperare in un regalo della Li
tuania all'ultima giornata. O in 
qualcos'altro... come al solito 
siamo costretti ad aggrapparci 
alle disgrazie o ai doni altrui 
per raggiungere gli agognatis-

simi 8 punti che permettereb
bero agli azzurri di non diserta
re la seconda Olimpiade con
secutiva della loro storia. San
dro Gamba ha parlato nella 
conferenza stampa del dopo
partita di "tensione» per spie
gare il brutto momento della 
squadra. Beppe Bosa, più rea
listicamente, ha ammesso che 
«neppure lui riesce a spiegarsi 
come mai l'Italia giochi cosi 
male». Oggi (ore 19, differita 
su Raidue alle 24), la sfida 
contro la Comunità degli Stati 
Indipendenti. Una questione 

di vita o di morte? No, solo una 
questione di attributi. 

Gli spiccioli di questo preo
limpico spagnolo regalano al
tri nsultati (Germania-Slovenia 
7G-88) oltre al ricordo della 
bellissima sfida tra Lituania e 
Croazia di lunedi notte, una 
partita vera, di grande livello 
emotivo e tecnico, decisa da 
un Sabonis stellare (33 punti e 
16 rimbalzi). Dagli States, in
vece, arriva la notizia della vit
toria degli Usa contro il Cana
da (105-61) nel preolimpico 
americano. Magic Johnson ha 
segnato 13 punti. 

Tennis. A Wimbledon il tedesco supera a fatica Ferreira nell'incontro sospeso lunedì per l'oscurità. Ora trova Agassi nei quarti 

Doppio lavoro per Becker, l'eterno incerto 
DANIELE AZZOUNI 

• • LONDRA «I lo passato la 
notte con un match point in te
sta», fa sopere Boris Becker, 
inaugurando - un'espressione 
che dovrebbe essere l'equiva
lente tennistico di avvertire un 
peso sullo stomaco. Peggio de
ve essere stato Wayne Ferreira. 
Se la nntte porta consiglio, di 
sicuro ha portato quello giusto 
al tennista tedesco, dando una 
solenne fregatura al ventenne 
del Sudafrica fatto fuori in me
no di trenta minuti, alla ripresa 
dell'incontro sospeso lunedi 
per l'oscurità. Cosi, dopo le 3 
ore giocate martedì scorso e la 
lunga attesa per la prima piog

gia caduta ieri a Wimbledon, 
Boris accede ai quarti con il 
poco onorevole primato di es
sere rimasto in campo quasi il 
doppio degli altri tennisti an
cora in gara. Altre volte gli era 
successo, e in una di queste, 
nell'89 agli US Open, Becker fi
ni per vincere il torneo, tra sor
passi all'ultimo momento, 
gran rincorse e recuperi in 
odore di miracolo. Può darsi, 
quindi, che il nostro si senta a 
suo agio nel mettere in perico
lo ad ogni incontro, la sua stes
sa sopravvivenza in questo tor
neo, che pure lo ha visto tre 
volte finalista e tre vincitore. È 

il suo stesso rapporto con il 
tennis, in fondo, ad essere fatto 
di contrasti, di caparbietà e di 
improvvisi sensi di sparizione, 
in una alternanza di stati d'ani
mo che si riproduce con esat
tezza sul campo. Il Becker di 
oggi sembra ancora una volta 
un ragazzo in attesa di capire 
che cosa sia meglio per lui. Se 
diventare finalmente un atleta 
senza distrazioni, oppure con
tinuare concedendosi alle 
scappatoie e in queste inserire 
qualche bella vacanza, una se
rata tra amici, una bevuta di 
birra e magari un po' di sesso 
in più di quello che gli è stato 
raccomandato. Lui pende, a 
ragione, per quest'ultima ipo- Boris Becker, 25 anni: a Wibledon tiene duro 

tesi, mentrecoach cconsiglieri 
sono per l'altra. 

Il dubbio non gli proibisce, 
comunque, di giocare a tratti 
come sa. di incutere ancora ri
spetto,-se non timore, e di 
strappare l'applauso con qual
che colpo ad effetto, come la 
voice in tuffo, una sua speciali
tà. Sufficiente per battere la 
bruita copia di Ferreira sceso 
ieri sul Centrale, un giocatore 
capace di mettere a segno la 
prima risposta di dritto soltan
to nel quarto game e di deposi
tare un altro stop volley esatta
mente sul suo piede destro. 

Becker è ora atteso da Agas
si. Tra i due esiste una antica 
rivalità, rafforzata dal fatto che 

il tedesco non riesce a spuntar
la con l'americano oramai da 
due anni. Sull'erba, però, non 
si sono mai incontrati. «André 
è simpatico - afferma Becker 
- . Certo che se il tennis fosse 
tutto come lui, io mi sarei ritira
to da un pezzo». La frase non è 
piaciuta a Tiriac, che aveva 
pregato Becker di non dire 
sempre tutto ciò che gli passa 
per la testa. 
Risultati. Becker (Ger) -Fer
reira (Sai) 3-6,6-3,6-4,6-7 (6-
8), 6-1. Graf (Ger)-Zvereva 
(Csi) 6-3, 6-1; Seles (Jug)-
Tauziat (Fra) 6-1, 6-3; Navrati-
lova (Usa)-Maleeva (Bui) 6-3, 
7-6 (7-2).Sabatini-Capriatiso
spesa oscurità (1-6,6-3,5-3). 

Oggi a Milano 
Consiglio di Lega 
Rieletto Nizzola 
Vertice Aia a Roma 

Stamattina a Milano si svolge l'assemblea generale dei presi
denti della A e della B per il rinnovo del Consiglio di Lega nel 
quadnennio 1992-96. Pressoché scontata la nconferma del
l'attuale presidente Luciano Nizzola (nella foto). L'assem
blea nominerà i 4 consiglieri di A e i 4 di B. In contempora
nea, ma a Roma, si riuniranno i vertici dell'associazione ita
liana Arbitri (Aia). Un incontro che si fa ogni anno, in cui si 
stabiliscono promozioni (o bocciature) di arbitn e guardia-
linee per la prossima stagione. Vi parteciperanno il commis
sario straordinario dell'Aia, Michele Pierro, il vice Lombardo 
e i tre responsabili della Can, Casarin. Agnolin e Benedetti. 

Paria Agnelli 
«La Ferrari non 
lascia le corse» 
«Juve? Mi piace» 

«Disimpegnarci dalla Ferra
ri? Non ci pensiamo affatto»: 
questa la drastica risposta 
dell'avvocato Gianni Agnelli 
ieri mattina al termine del
l'assemblea della Fiat. Pre-
mettendo di essersi imposto 

™ ™ ^ ™ ^ ' di alfrontare i problemi spor
tivi «solo di domenica o di lunedi in caso di vittoria, cosa che 
ultimamente capita di rado», e di fare dunque un'eccezione. 
Agnelli ha poi detto: «Alesi è un ottimo elemento. Capelli è 
bravo ma un po' giovane. Tuttavia un pilota non fa la diffe
renza: Senna, che è il migliore, quest'anno non ha potuto 
niente contro le Williams. Il pilota rappresenta quei duc-tre 
cavalli in più che fanno vincere quando le vetture si equival
gono. Senna alla Ferrari? Pensare ai piloti è prematuro fin
ché non ci sono le vetture adeguate». L'Avvocato si è poi di
chiarato «soddisfattissimo» della nuova Juventus, pur non fa
cendosi illusione di battere subito il Milan. «Bisogna aspetta
re il momento giusto. Nell'ultimo campionato battere i ros
soneri era un'assurdità: so fai boxe con Cassius Gay o corri 
con Owens sai che perdi fin dall'inizio». 

La Germania 
convoca 
la Krabbe per 
le Olimpiadi 

Le velociste tedesche Katnn 
Krabbe, Crii Breur e Silke 
Moeller sono state convoca
te per i Giochi di Barcellona 
dal Comitato olimpico na
zionale (Nok): la convoca-
zione è avvenuta dopo che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ domenica le tre atlete erano 
state assolte dall'accusa di manipolazione di test-antido
ping. Le interessate non hanno ancora perù fatto conoscere 
le loro intenzioni. Contro di loro si era espresso un solo 
membro del Nok, Thomas Bach, affermando che una con
vocazione presenta anche aspetti morali. 

Tennis, a Faenza 
l'Italia sfida 
il Resto del Mondo 
E Noah canta 

Da stasera Faenza ospita 
un'interessante tre giorni di 
tennis, in un'inedita sfida 
Italia-Resto del Mondo. Per 
gli azzum parteciperanno 
Camporcsc, Caratti. Furlan, 
Pescosolido e Nargiso; per 

• ^ ^ • gli stranieri scendono sulla 
terra rossa del circolo faentino Muster, Mancini, Mezzadn, 
Leconte e il capitano della nazionale francese di tennis, 
Yannick Noah, il quale si esibirà anche come cantante. La 
prima giornata presenta gli incontri Camporese-Mezzadn e 
Muster-Pescosolido e, a seguire, un doppio Ira gli italiani e la 
coppia austro-svizzera. 

Spettacoli osé 
in Nuova Zelanda 
per finanziare 
atleta ai Giochi 

Cosa non si la per mandare 
un'atleta del propno Paese 
alle Olimpiadi: a Wellington, 
capitale della Nuova Zelan-
Aa, da qualche giorno le 
spogliarelliste del «Tiffany's 
Cabaret» danno spettacoli 

*^ — " • " " " • • •™ — ^^^^™^™ supplementari per racco
gliere [ondi e contribuire cosi a pagare le spese di allena
mento alla nuotatrice Toni Jeffs. La Jeffs, che a Barcellona 
parteciperà ai 50 e 100 metri stile libero, non dispone di 
mezzi economici adeguati. ! proprictan del locale hanno 
annunciato per stasera uno spettacolo «super-erotico» con 
biglietti d'ingresso pro-Jeffs a dieci dollan. Molti cittadini 
hanno fatto sapere di essere disposti a pagare senza parteci
pare all'«evento». 

ENRICO CONTI 

rUn' altra idea Peugeot: 

Peugeot 405 Action. 
Avete fino al 31 luglio per scoprire una 

;amma con tanti vantaggi in più. 

Vi siete aia fatti un'idea di quale sarà la vostra nuova auto? 
Abbiamo un'idea migliore, anzi una gamma di idee. La 
gamma 405 Action. Tanti modelli e tantissime offerte che vi 
aspettano in tutti i Concessionari Peugeot. Andate a scegliere 
la vostra 405 Action tra tutte quelle disponibili. Ma andate 
subito perchè l'offerta è valida solo fino al 31 luglio 1992. 

Provate ad avere un'idea migliore 

• PEUGEOT 



L'affare 
più costoso 
del caldo 

Il torinista convinto da una mega offerta 
di Berlusconi: 37 miliardi per quattro anni 
Alla società granata ne andranno invece 22 
L'accusa di Borsano: «Sono stato raggirato» 

Lentini sceglie 
il rossonero 
Gianluigi Lentini va al Milan. L'annuncio, improvvi
so e inatteso, l'ha dato ieri sera il presidente del To
rino, Borsano che già a marzo l'aveva ceduto al club 
rossonero. Poi ci fu la marcia indietro per le perples
sità del giocatore, allettato da un'offerta della Juve. 
Adesso Berlusconi ha messo sul tavolo 22 miliardi 
per il Toro e 8 lordi d'ingaggio (per 4 anni) per Len
tini che avrà anche un'«una tantum» di 5 miliardi. 

WALTIROUAONBLI 

• • L'annuncio, improvviso 
e inaspettato, è stato dato ieri 
sera alle 20,30 dal presidente 
del Tonno Borsano: Pierluigi 
Lentini viene ceduto al Milan a 
titolo definitivo. La società gra
nata guadagnerà 22 miliardi 
mentre il giocatore avrà un In
gaggio quadnennale di otto 
miliardi netti a stagione. Una 
cilra spaventosamente alta alla 
quale se ne aggiunge un altra: 
Lentini riceverò dal Milan an
che una «una tantum» di 5 mi
liardi. Gire che la Rninvest ha 
smentito. Ma credergli non sa
rà facile Ma l'operazione non 
e andata tutta liscia. Anzi se
condo quel che ha detto Bor
sano, è risultata forzata. Milan 
e Tonno a suo tempo firmaro
no un preliminare d'accordo 
che scadeva alla mezzanotte 
di ieri. Com'è noto il trasferi

mento era in pratica già con
cluso a marzo, un mese dopo 
l'operazione s'era arenata per 
tutta una sene di problemi e di 
ripensamenti del giocatore e 
dello stessa società granata. A 
dire il vero nella vicenda s'era 
inserita anche la Juve. Ma 
quella bianconera e parsa più 
che altro un'azione di distur
bo. Ad un certo punto sembra
va che Milan e Torino (ossero 
d'accordo per mandare a 
monte tutto, vista appunto la 
resistenza del giocatore al tra
sferimento. Ieri il colpo di sce
na. La società rossoncra ha fat
to una sontuosa offerta al gio
catore che non ha saputo dire 
di no alla valanga di miliardi 
offertigli da Berlusconi. Ha in
formalo Borsano in un collo
quio al quale ha partecipato 
anche II procuratore del gioca
tore Pasqualin. Alle 19 il Milan 

ha depositato il contratto in 
l.ega. Alle 20,30 l'improvvisa 
conferenza stampa di Borsa
no. piuttosto adirato con Mi
lan. «Ha carpito la mia buona 
fede - ha detto il presidente 
granata • ntenevo che l'offerta 
fosse da riterenrsi nulla dopo il 
no del giocatore. Infatti avevo 
impostato la campagna acqui
sti e vendite considerando in 
formazione Lentini. Sono stalo 
raggirato. Farò in modo che 
quel contratto venga invalida
to». Tutto sarà inutile. Il con
tratto è regolare. Il giocatore 6 
del Milan. 

La giornata di ien è stata 
convulsa anche per Fiorentina, 
che da ieri ha un nuovoi spon
sor, la Seven Up, e Genoa. La 
squadra toscana ha definito 
l'acquisto di Brian Laudrup. 
Lunedi Casasco è andato a Co
penaghen a far firmare l'attac
cante danese, ieri era a Mona
co per accordarsi col Bayem. Il 
trasferimento costa 8,5 miliar
di. Il giocatore ha strappato un 
contratto quadriennale da 650 
milioni a stagione. Il Genoa è 
riuscito a prendere Van't 
Schip. La trattativa, bloccatasi 
lunedi per le elevate richieste 
del giocatore , è ripresa ieri e 
s'è conclusa felicemente. L'A-
jax avrà 4,5 miliardi per il car
tellino dell'attaccante che da 
parte sua percepirà 600 milio

ni a stagione per tre campio
nati. Boban resta al Milan. L'at
taccante non ha accettalo in 
alcun modo il trasferimento al 
Marsiglia e la società rossonc
ra se lo trova sul groppone. Po
che le possibilità di un suo uti
lizzo. Starà sempre in tribuna. 
Lorieri ha rinnovato il contratto 
con l'Ascoli filmando un ac
cordo triennale. Clamorosa 
l'ultima «sparata» di Cragnotti: 
ha chiesto Giovanni Galli al 
Napoli offrendo una decina di 
miliardi. Feriamo ci sta pen
sando e per il momento ha 
bloccato il trasferimento di Ta-
g'ialatela alla Ternana. Il Bre
scia dopo Raduciolu ha ingag
giato un altro romeno: si tratta 
del centrocampista loan Sa-
bau del Feyenoord. Costo del
l'operazione: due miliardi. Per 
Sabau un contratto triennale 
per un miliardo e duecento mi
lioni. Il Pescara ha chiesto 
Chamot al Pisa. Matleoli sta 
per trasferirsi dal Cagliari al Pe
rugia. Il brasiliano Alemao ha 
detto no al Valladolid. Il difen
sore tedesco Helmer è dell'An
cona. Il Bologna ha parzial
mente risolto le grane societa
rie. Manca ancora il direttore 
sportivo. Intanto il presidente 
Gnudi cerca il centrocampista 
Cuoghi del Parma. Il «tornante» 
Sacchetti si trasferisce da Mes
sina a Reggio Emilia. 

Una lunga altalena 
Dal gran rifiuto 
all'improvviso «sì» 
Col passaggio di Lentini al Milan si chiude una storia 
fatta di incomprensioni e litigi, di sotterfugi e di mi
liardi. La vicenda, iniziata a marzo con un contratto 
preliminare, s'è via via ingarbugliata fino a trasfor
marsi in «giallo». Alla fine ha vinto Berlusconi che 
per averlo sborserà complessivamente 59 miliardi. E 
la Juve? Qualcuno dice che Boniperti e Berlusconi si 
siano accordati: Lentini a te, Bergkamp a me. 

Pierluigi Lentini, ventitré anni, e l'ultimo colpo del Milan di Berlusconi 

• • È una storia di ordinaria 
follia calcìstica. Personaggi e 
interpreti: Gianluigi Lentini, 23 
anni, giocatore di grande ta
lento; il Milan, club dalle im
mense nsorse economiche, a 
cui nulla sembra vietato; il pre
sidente del Tonno, Borsano, fi-
naziere con parecchi travagli 
di natura economica. La storia 
inizia a marzo. Il Milan vuole a 
tutti i costi Lentini. Offre a Bor
sano la sbalorditiva cifra di 22 
miliardi. Il presidente granata 
trasecola, poi accolla. Firma 
un precontratto e prende un 
buon anticipo. A maggio il gio
catore, nel nome della sua 
«piemontesità» e dell'attacca
mento ai colori granata, inizia 
a puntare i piedi. Non vuole 
andarsene. Borsano, che ha 
già preso un po' di soldi dal 
Milan, è sorpreso. Si inserisce 
anche la Juve. Qualcuno so
stiene che le due potenze, 
bianconera e rossoneri, ab
biano addirittura stipulato un 
accordo sotterraneo e Lentini 
sia destinato a passare l'anno 
prossimo con Boniperti. Borsa
no fa finta di niente. Pensa solo 
al fatto che Lentini, almeno 
per la prossima stagione, in
dosserà ancora la casacca gra
nala. Ma non ha fatto i conti 
col Milan. Ieri, giorno di sca
denza del precontratto, la so
cietà rossoneri ha fatto una 
proposta stratosferica al gioca
tore. Gli ha proposto qualcosa 

come 32 miliardi lordi (che sa
rebbero poi 20 netti) e in più 
cinque miliardi come «una tan
tum», diciamo come incentivo. 
Lentini, accompagnato dal 
procuratore Pasqualin, è nma-
sto «fulminato» dall'offerta e al
la fine ha detto si. Ha firmato. 
Alle 19 il contratto era deposi
tato in Lega ! lamenti di Borsa
no lasciano il tempo che trova
no. 11 presidente granata sa be
ne che nel calcio, soprattutto a 
certi livelli e con certi interessi 
in ballo non può valere un ge
nerico «accordo silenzioso»7 

C'è poi da chiedersi: è proprio 
vero che Borsano è cosi dispe
rato per la cessione del gioca
tore7 L'industriale piemontese 
non se la sta passando molto 
bene. Alcune settimane fa ha 
chiuso il suo giornale «La Gaz
zetta del Piemonte», lasciando 
a spasso decine di giornalisti. E 
per ripianare certe situazioni 
economiche piuttosto difficili 
ha iniziato a cedere giocaton. 
Coi trasfenmenti di Bresciani. 
Benedetti, Policano e Cravero 
e ora di Lentini ha guadagnato 
più di 50 miliardi. Questo tutto 
sommato era il suo obiettivo II 
Milan è riuscito nel proprio in
tento. Con una sessantina di 
miliardi è riuscito a prendere 
un giocatore. Siamo alla follia 
pura. E la Juve7 Boniperti guar
da placido tutta la vicenda. Ma 
forse, sotto sotto, s'è accordato 
con Berlusconi. A te Lentini, a 
me Bergkamp... OW.G. 

Da oggi fino al 15 a Cemobbio va in onda il calciomercato «ufficiale» 

Affari e telefonini a villa Visconti 
Ma i grandi club snobbano la fiera 
Si apre oggi a Villa Erba la seconda edizione del cal
cio mercato in riva al lago di Como. Tangentopoli è 
arrivata anche qui: alcune settimane fa è stata aper
ta un'inchiesta che coinvolge la società che gestisce 
Villa Erba, per presunte irregolarità finanziarie. I 
grandi club di A hanno già fatto quasi tutto. Dunque 
i padiglioni del Centro Congressi diventano dominio 
incontrastato dei peones della serie C. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CERNOBBIO. I quasi mil
le operatori di mercato che 
da oggi si daranno appunta
mento a Villa Erba per la ses
sione estiva della campagna 
trasferimenti, non avranno 
molto tempo per ammirare 
gli splendidi paesaggi del la-
godi Como. E faranno anche 
fatica ad accorgersi dei mar
mi, dei dipinti e degli arredi 
della magnifica residenza dei 
conti Visconti. La frenesia di 
una nuova stagione che bus
sa già alle porte non conce
de nulla. Cosi la villa cente
naria, dove abitò anche Lu

chino Visconti, si accinge a 
far da semplice palcoscenico 
alle trattative che in 15 giorni 
porteranno quasi 500 calcia
tori professionisti a cambiar 
maglia. 

È vero che i grandi club 
della serie A hanno già rea
lizzato quasi tutte le opera
zioni più importanti. Ed è ve
ro che, per questo motivo, 
presidenti e diesse che van
no per la maggiore disertano 
la «15 giorni» di Cemobbio e 
ne contestano l'esistenza 
con bordate critiche: «In tutta 
Europa - sostengono - i tra

sferimenti si svolgono nell'ar
co dell'intera stagione e an
che qui in Italia per mesi e 
mesi si compra e si vende 
tranquillamente. Dunque 
non ha senso il mercato di 
Cemobbio». Non sono di 
questo parere le centinaia di 
dirigenti dei club di B e so
prattutto di CI e C2 che pro
prio in riva al lago trovano 
l'unica occasione per lavora
re e trattare. E soprattutto al
lestire squadre a poco prez
zo per far quadrare bilanci 
sempre anemici. È questo 
microcosmo delle serie mi
nori a rappresentare l'asse 
portante del mercato. L'anno 
scorso i movimenti di Villa 
Erbaveicolarono quasi 300 
miliardi di lire. In questa sor
ta di fiera delle pulci si danno 
appuntamento anche decine 
e decine di giocatori e alle
natori disoccupati, alla di
sperata ricerca di un posto di 
lavoro. 

La Lega calcio anche sta
volta ha fatto le cose a punti
no. Ha allestito 141 stand. 

Ogni società avrà a disposi
zione un proprio box riserva
to, con tavolo, seggiole, tele
fono. All'interno del gigante
sco padiglione in vetro del 
Centro Congressi adiacente 
la villa (10 mila metri qua
drati di superficie), ci saran
no anche bar, sala stampa 
(con 49 postazioni) una 
banca, un'agenzia per la pre
notazione di voli e biglietti 
ferroviari. Qualche presiden
te esibizionista potrà preno
tare un elicottero (200 mila 
lire) per i trasferimenti da Mi
lano. 

Insomma, servizi efficienti. 
L'anno scorso si registrarono 
22 mila presenze con una 
punta giornaliera di 4232 
passaggi. Le trattative, frene
tiche, inizieranno da domani 
(oggi c'è la riunione in Le
ga) . Saranno i telefoni a farla 
da padrone. La scorsa estate 
vennero effettuati 2.700.000 
scatti. Senza tener conto dei 
«cellulari», che stavolta im
perverseranno. Allegria. 

OW.G. 

Ieri è scaduto il termine per la presentazione dei bilanci delle società 

Roma e Bari sempre in rosso 
La Covisoc manda l'ultimo avviso 
Le signore in rosso del Grande Circo sono la Roma 
in serie A,in B è il Bari. In C la situazione è allarman
te. Ieri è scaduto il termine di presentazione dei bi
lanci alla Covisoc. La verifica sarà fatta subito dopo 
il mercato. Chi non riuscirà a mettersi in regola, sarà 
escluso dal prossimo campionato. Il Torino s'è tira
to fuori con la cessione al Milan di Lentini, la Roma 
dovrebbe farcela 

STIPANO BOLORINI 

• I ROMA Le signore in rosso 
dell'estate: in serie A è la Roma 
(Il Torino dopo la vendita di 
Lentini s'è tirata fuori), in B c'è 
il Bari. In C il rosso va di moda: 
ben il 40% del totale fra CI e 
C2. È lo scenario sul quale ca
lerà la ormai tradizionale man
naia di fine luglio, quando la 
supcrcommissione formata 
dal presidente lederale Matar-
rese, dal segretano generale 
Zappacosta e dai presidenti 
delle tre leghe. Nizzola. Abete 
e Giulivi, setaccerà I nomi delle 
società ancora non in regola: 

chi risulterà «fuorilegge», sarà 
escluso «sub iudice» dal cam
pionato, con la concessione di 
una settimana supplementare 
per risolvere i problemi finan
ziari. Ieri 30 giugno è scaduto 
intanto il termine per spedire i 
bilanci alla Co.vi.soc. (Com
missione vigilanza società di 
calcio), ma la verifica, si è det
to, sarà fatta alla chiusura del 
mercato estivo di Cemobbio 
( 15 luglio). È un escamotage 
che consente alle società in 
difficoltà di mettersi in regola 
grazie alle cessioni. Inoltre, per 

la Covisoc fa fede il timbro po
stale (molte società spedisco
no infatti gli incartamenti) e 
quindi è necessario aspettare 
almeno quindici giorni per l'e
same. 

La squadra in fascia tre, ov
vero quella che rischia di non 
essere iscritta al campionato e 
che sul mercato, in teoria, può 
solo vendere, ma non acqui
stare, e la Roma. Nella lista ne
ra c'era anche il Torino e la 
Fiorentina, ma II club piemon
tese e quello toscano sarebbe
ro ora In regola. Inoltre, di re
cente i Cecchì Cori avrebbero 
aumentato il capitale sociale, 
versando 14 miliardi. Più com
plessa la situazione della Ro
ma, che vanta un debito sette 
miliardi. In casa giallorossa as
sicurano che il problema è so
lo «tecnico». Nell'assemblea 
degli, azionisti dello scorso 
maggio era stato sottoscritto 
un robusto aumento di capita
le, passando dai 9,9 miliardi a 
18. Il precidente Ciarrapico 
aveva annunciato che entro il 
30 giugno sarebbero state in

viate alla Covisoc tutte le certi
ficazioni bancarie richieste per 
dimostrare l'aumento, ma è si
curo che ci sarà uno slittamen
to. La Roma dovrebbe spedire 
la documentazione all'inizio 
della prossima settimana, ma 
l'aumento dovrebbe essere ri
dimensionato: non più 9, bensì 
4 miliardi. E questo spiega il ri
tardo dell'operazione: dietro le 
quinte, a Trigona, si è Inceppa
to qualcosa che ha mandato 
all'aria i progetti di Ciarrapico. 
I 4 miliardi non estinguono il 
debito: ne rimangono 3. La so
cietà giallorossa, per pareggia
re I conti, si affiderà al merca
to, dove si cercherà di piazzare 
(e sono tanti) i giocatori in 
esubero. I contratti dei tre nuo
vi acquisti (Caniggia, Mihajlo-
vic e Benedetti) sono stati co
munque depositati in Lega. Fi
no a ieri era nebulosa la situa
zione del Torino, ma le cessio
ni di Lentini, Cravero, Polica
no, Benedetti e Bresciani 
hanno portato nuovo ossige
no, cioè la somma necessaria 
per saldare il debito. 

La città non ha dimenticato il suo idolo, ma la società attende senza farsi troppe illusioni 
Dopo la pausa per la squalifica, la sceneggiata riprende e Maradona sfida ilpresidente del Napoli 

«Ferlaino, vieni a prendermi» 
Torna o non torna? Scaduta la squalifica di Marado
na il Napoli s'interroga. Dall'Argentina arrivano no
tizie confortanti sulle sue condizioni fisiche, ma non 
sulle intenzioni di rispettare il contratto che scadrà 
nel giugno 1993. Ferlaino spera ancora: «Non posso 
promettere nulla», ha ripetuto, presentando il 
neoacquisto, lo svedese Thern. A giorni potrebbe 
arrivare il manager di Maradona, Marco Franchi. 

LORETTA SILVI 

M NAPOLI Chi lo conosce 
bene dice che tornerà. «Se sarà 
in grado di sostenere il viaggio 
salirà su un aereo», confida, 
senza perifrasi, un ex d ingente 
che gli è stato accanto per an
ni. E un amico napoletano, ap
pena rientrato dall'Argentina, 
non fa clic ribadire il concetto: 
«C'è una sola possibilità che 
Diego possa rimettere piede a 
Napoli. Deve essere Ferlaino 
ad andure da lui, a Buenos Ai
res». Rieccoci, insomma. Na
poli è tornata ad impazzire per 
il suo re. Uopo otto anni. Era il 
30 giugno del 1984 quando la 
tv privata, Telelibera 63, «spa
rò» nella notte la notizia del
l'acquisto del grande campio

ne argentino: e fu l'inizio di un 
autentico carnevale fuori sta-
§ione, quasi un'anticipazione 

elle tante feste alle quali Ma
radona abituò i napoletani. In
fatti, il Napoli conquistò tutto: 
due scudetti, una Coppa Italia, 
la Coppa Uefa e la Supercop-
pa... «Tutto è possibile nella vi
ta. Ma una cosa è sperare, 
un'altra è promettere», ha di-, 
chiarato ieri Corrado Ferlaino 
quando è stato sollecitato, an
cora ur.i volta, sull'argomen-
to-Maradona. Il presidente del 
Napoli era impegnato nella 
presentazione del neoacqui
sto, lo svedese Jonas Thern, 
ma il discorso è scivolato, ov
viamente, su Diego, che da ieri Diego Maradona 

è tornato a tutti gli effetti ad es
sere un giocatore in forza alla 
squadra partenopea. 

«Sono qui per parlare di 
Thern, su Maradona abbiamo 
già detto tutto - si è schermito 
Ferlaino. Quindi ha soggiunto: 
- «Voglio bene a Diego, come 
d'altronde tutti i napoletani». 
Che cosa accadrà adesso? Al 
Napoli si limitano ad attende
re. La posizione della società 
non è un mistero: tra giorni sa
ranno spedite a tutti i giocatori 
del Napoli le rituali lettere di 
convocazione per il ritiro, e 
quella che riguarda Diego Ma
radona partirà regolarmente 
insieme alle altre. Ma il gioca
tore ha già fatto sapere che 
non risponderà e che molto 
probabilmente invierà a Napo
li un suo emissario. Ferlaino in 
cuor suo spera in un ripensa
mento dell'argentino. Anzi, 
anche se non direttamente si 
sta informando sul suo stato di 
salute. Ha appreso con piace
re che Maradona sembia aver 
superato il problema-droga. 

Ferlaino ha saputo anche 
che Maradona potrebbe rive
dere la sua posizione intransi
gente nei confronti della socie
tà soltanto in un caso: cioè a 
patto che il presidente - al 

3uale il giocatore nmprovera 
i essersi disinteressato, per 

tutto il penodo della lunga 
squalifica, della sua situazione 
-, si rocchi in Argentina per 
avere un incontro e, quindi, 
chiarire le cose. Fantacalcio o 
leale possibilità? Un interroga
tivo niente affatto peregrino 
perché è davvero difficile pre
vedere se un'ipotesi del genere 
possa concretizzarsi, mentre è 
più probabile, invece che, a 
breve scadenza, i dirigenti del 
Napoli si incontrino col procu
ratore di Maradona, Marco 
Franchi, anche se per il mo
mento il manager non ha an
cora fatto sapere niente. 

C'è un altro aspetto, però, 
che impensierisce la società 
partenopea: sia pure da lonta
no Maradona non ha gradito 
certe dichiarazioni fatte dei 
tecnico Claudio Ranien, sem
pre piuttosto severo per quel 
che riguarda il comportamen
to dei suoi giocatori. Se l'ar
gentino dovesse tornare si può 
già adombrare l'ipotesi di una 
convivenza certamente non ta
cile, a meno che Ranieri ìon 
(accia un altro dei suoi mir -.co
li. Tutte eventualità alle ;uali 
Feriamo sta sicurament. pen
sando. 

Il presidente della Roma, Ciarrapi
co: altri guai per II suo club 

Calciotruffa '92 col «caimpeòn» 
• • Tante videocassette. Una 
voluminosa documentazione 
su calciatori argentini e di altri 
paesi dell'America latina. In 
agenda un incontro, con data 
da fissare, col presidente del 
Cagliari calcio, Massimo Celli
no. Per vendergli a prezzi strac
ciali qualche Maradona in em
brione, un nuovo Fonseca. 

Dei procuratori di calcio, 
Edoardo Pedrini e Ugo Casseli 
avevano ed ostentavano tutto. 
E. al «Sardegna», I' albergo del 
centro cittadino in cui hanno 
preso stanza, nessuno si è so
gnato di mettere in dubbio la 
veridicità dei loro racconti, 
avallata da passaporti che ne 
testimoniavano l'orìgine ar
gentina e dall' inequivocabile 
accento. Tutto era verosimile. 
Anche la storia dell'imminente 
Incontro col presidente del 
club calcistico, dove sarebbe 
bastato fare una semplice tele
fonata di controllo per far crol
lare il castello di balle. 

Con quel fantastico arma
mentario, i due si sono instal
lati nelle loro stanze e giù a te
lefonare in tutto il mondo. Sen
za che nessuno si preoccupas
se. Due procuratori di calciato
ri, in attesa di essere ricevuti da 
Cellino per contrattare assi del 

Encuenlro, campeones, arghentinos. Ad Edoardo Pe
drini e Ugo Casseli è bastato sventolare queste e po
che altre parole magiche, nelle usurpate spoglie di 
procuratori di talenti sudamericani, per scroccare 
un soggiorno da nababbi in un albergo di Cagliari. 
Una settimana, telefonate intercontinentali una die
tro l'altra. Poi via, insalutati ospiti. Lasciandosi alle 
spalle un conto di svariati milioni. 

GIULIANO CAPBCELATRO 

pallone, non sono certo perso
ne che si facciano problemi di 
denaro. Maneggiano miliardi; 
qualche milione per il telefono 
rientra tra le spese correnti, 
quelle che si fanno con gli 
spiccioli, senza neppure pen
sarci. 

Per sette giorni è andata 
avanti la sceneggiata, tra osse
quiosissimi saluti ai due illustri 
ospiti, sorrisi a trentadue denti, 
qualche confidenza lasciata 
cadere II come per caso agli 
impiegati, agli uscieri, su certi 
campioncini in erba che pnma 
o poi avranno il mondo ai loro 
piedi, rinverdendo i fasti e gli 
allori del Pibe de oro: un vero 
affare per chi abbia l'accortez
za di assicurarseli oggi che co
stano una manciata di dollari. 

Ma, all'alba dell'ottavo gior

no, i due sgombrano il campo. 
Raccolgono 1 ferri del mestiere, 
dalle videocassette alla prezio
sissima documentazione fatta 
per lo più di foto e ritagli di 
giornali. Escono dall'albergo, 
assicurando l'insonnolito por
tiere che l'ora dell' encuenrro è 
scoccata, che Cellino li sta 
aspettando impaziente, e sva
niscono. Unica traccia, un 
conto a sci zeri: due milioni e 
novecento per le stanze, oltre 
quattro milioni per il telefono. 
Da Plauto al Cagliari calcio, 
passando per Mark Twain e 
Totò. L'apparenza è tutto. Se 
•er vantone» Pirgopolinice, mil
lantatore impenitente, viene 
beffato da un sapiente gioco 
delle apparenze, se il giovane 
squattrinato di Samuel Lan-
ghome Clemens si ritrova mi

lionario perché ha in mano 
una banconota che nessuno 
riesce a cambiargli, e se il ge
niale Antonio De Curtis nesce 
a vendere, spacciandola per 
sua, la fontana di Trevi ad uno 
sprovveduto italo-americano 
(«Totòtrulfa '62» di Camillo 
Mastre-cinque), c'è da stupirsi 
se oggi due simpatiche cana
glie gabbano i loro albergatori, 
agitando feticci di calciatori? In 
fondo, qualcosa di simile (an
no molti presidenti, che acqui
stano a ripetizione bidoni con 
nomi dal vago profuno esoti
co, ma carico di risonanze ita
liche, per abbindolare i! pro
prio pubblico. 

Resta da stabilire chi paghe
rà il conto. Pantalone, come al 
solito. Che, nella fattispecie, 
indosserà i panni del presiden
te del Cagliari. Per ragioni di 
immagine e di pubbliche rela
zioni, Cellino si è generosa
mente addossato i due milioni 
e nove de) soggiorno, puntua
lizzando che delle spese tele
foniche non vuol sentir parla
re. Ma fonti bene informate as
sicurano che, prima o poi, per 
non alterare I rapporti «.ori 
l'hotel raggirato, pagherà an
che quella salata bolletta tele
fonica. 


